
ANNO XXIV / NUOVA SERIE / hi. 46 SSSStSU» "8w jf - Luntdl 29 novembre 1976 / Lire 150(.rr«r,u uaoo) 

Unanime l'opposizione 

spagnola contro la 

discriminazione del PCE 
( IN ULTIMA) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani non escono 
i giornali 

I sindacati del poligrafici hanno aderito 
allo sciopero generale dei lavoratori del­
l'industria. Pertanto domani non uscirà 
nessun quotidiano. L'Unità, assieme agli -
altri giornali, sarà nuovamente in edicola 
mercoledì. , . , , . - ' ' 

Per investimenti e ripresa produttiva 
i.f,tt U U 

Sette milioni in lotta 
domani nell'industria 
Assemblee e manifestazioni - La piattaforma del negoziato con la Confindustria e il silenzio del gover­
no - Il collegamento con le vertenze nelle fabbriche - Il blocco dei contratti del pubblico impiego 

CONTRO LA « NUOVA DESTRA » 

Vive polemiche 
sulle iniziative 

oltranziste 
di gruppi de 

La Malfa: « Siamo democratici, non andremo 
mai con i De Carolis » - Discorso di Trivelli 
a Taranto - Andreotti polemizza con Fanfani 

Ingrao sul ruolo del Parlamento 

Sciopero nell'industria domani per quattro ore. Sono interessati sette milioni tra 
operai, tecnici, impiegati. I poligrafici anticipano ad oggi l'astensione dal lavoro in 
modo di impedire domani l'uscita dei quotidiani. Sono state indette in tutta Italia 
manifestazioni e assemblee. Sarà l'occasione per una consultazione sugli obiettivi ri­
vendicativi oggetto del confronto tra la Federazione CGIL-CISL-UIL, la Confindustria, il 
governo. Le richieste riguardano in particolare l'impegno per nuovi investimenti, per 

lo sviluppo della produzio­
ne e della produttività. Gli 
incontri con la Confindu­
stria riprenderanno il 2 di­
cembre. In una prima fase 
l'organizzazione padronale a-
veva presentato un documento 
che nei fatti sollecitava l'abo-
ìizlone delle conquiste sinda­
cali degli ultimi dieci anni. 
CGIL-CISL-UIL hanno rispo­
sto presentando una propria 
piattaforma che affronta 1 te­
mi della scala mobile, degli 
oneri sociali, della contratta­
zione aziendale, degli scatti e 
dell'anzianità, delle festività 
infrasettimanali, delle ferie, 
dello straordinario, dei turni, 
dell'assenteismo, della mobili­
tà del lavoro. Ogni misura, 
anche di riduzione del costo 
del lavoro, hanno comunque 
detto le Confederazioni, do­
vrà essere affrontata in una 
prospettiva di ripresa e di ri­
lancio degli investimenti. Ma 
la replica di Carli a nome 
della Confindustria su questo 
aspetto decisivo è stata molto 
dura: gli investimenti del "77 
diminuiranno con gravi riper­
cussioni su redditi e occupa­
zione. 

Ed è su questo punto che 
si riallaccia il discorso sul 
governo. Le Confederazioni 
hanno da tempo chiesto un 
incontro proprio per ottenere 
a un quadro di certezza » da 
offrire alle « parti sociali » 
(cioè a sindacati e a Confin­
dustria). Ma il governo, come 
hanno dichiarato ieri per la 
CGIL Luciano Lama e Piero 
Boni, si è reso « latitante ». I 
sindacati, in particolare, vo­
gliono ottenere una informa­
zione sulla « dimensione » e 
sui « modi di prelievo » delle 
risorse necessarie per gli in­
vestimenti. Inoltre al centro 
del confronto con il governo 
vi sono i problemi dei con­
tratti, tuttora bloccati, del 
pubblico impiego. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL in occasione dello sciope­
ro di domani ha lanciato un 
appello. « Dalla crisi — dice 
tra l'altro il documento — si 
esce combattendo l'inflazione, 
attraverso una rigorosa politi­
ca di austerità che abbia a 
suo fondamento da una parte 
l'equità sociale e dall'altra la 
finalizzazione certa delle ri­
sorse reperite al risanamento 
dell'economia e all'avvio di 
una diversa politica economi­
ca». 

Lo sciopero di domani si 
collega inoltre alle vertenze 
in corso di preparazione in 
decine e decine di fabbriche 
a cominciare dalla FIAT. l'Al­
fa Romeo, la Montedison, alla 
lotta che vede come protago­
nisti i marittimi della Finma-
re, i lavoratori delle fabbri­
che dell'alluminio. E' una mo­
bilitazione che ha al suo cen­
tro i problemi della riconver­
sione industriale Proprio sa-

' ROMA, 28 novembre 
Le pressioni oltranziste che 

si sono manifestate all'inter­
no della Democrazia cristia­
na continuano a provocare vi­
vaci reazioni, anzitutto da par­
te delle componenti del parti­
to che rifiutano il ritorno al­
la politica dello scontro. Si 
estende, dunque, la polemica 
nel confronti delle iniziative 
di Fanfani e delle follie anti­
comuniste dell'ori. De Carolis 
e della «nuova destra». Nel 
dibattito intervengono però 
sempre più spesso anche i di­
rìgenti degli altri partiti de­
mocratici, poiché — certo — 
non si tratta di questioni che 
interessino soltanto la DC. Chi 
spinge perchè si torni alla 
contrapposizione frontale, e 
che addirittura prefigura sce­
nari apocalittici, ha evidente­
mente di mira i processi uni­
tari che muovono dalla neces­
sità di una intesa più larga 
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per fronteggiare la crisi; vuo­
le riportare indietro la situa­
zione. E ciò non può lasciare 
indifferenti gli altri partiti. 

Sarebbe senza dubbio erra­
to sottovalutare la controffen­
siva di destra. E' importante 
che le posizioni di De Carolis 
siano state criticate anche da 
parte dei democristiani. «Pe­
rò — come ha sottolineato il 
compagno Renzo Trivelli par­
lando a Taranto (a parte dia­
mo un ampio resoconto) — 
noi riteniamo questo insuffi­
ciente, perchè la distinzione 
dalla nuova destra non è al­
tro che un dovere elementare 
per ogni democratico. L'essen­
ziale — ha soggiunto Trivelli 
— è che all'attivismo dei De 
Carolis non si risponda solo 
con repliche verbali, sia pure 
significative, ma con una con-

C. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

Bufalini su PCI e 
revisione del Concordato 

Il compagno Paolo Bufali­
ni della segreteria del PCI ha 
rilasciato la seguente dichta-
razione: 

« Le affermazioni fatte da 
qualche esponente di partiti 
laici di sinistra a proposito 
di presunte intese che sareb­
bero intercorse tra il PCI e 
la DC. o Andreotti, o altri. 
sulla revisione del Concorda­
to. sono frutto di pura fan­
tasia. E' un fatto che il PCI 
non ha segretamente trattato 
sul Concordato con nessuno. 
Ci siamo solo scambiati le 
idee col PSI. il PRI e il PSDI. 
insieme constatando una so­
stanziale convergenza di giu­
dizio sulle proposte di revi­
sione. 

« Anche noi comunisti — co­
si come ci hanno detto pure 

il sen. Spadolini e il compa­
gno Arie — consideriamo tali 
proposte una seria base di 
discussione, nel tempo stesso 
sostenendo che, soprattutto su 
alcuni punti, quali: enti eccle­
siastici e patrimonio, matri­
monio. scuola, ed altri, sono 
necessari approfondimenti e 
modifiche. A tale giudizio ci 
siamo mantenuti coerenti in 
ogni nostra valutazione. 

« E' perciò sorprendente che 
al nostro atteggiamento asso- | bato le diverse categorie inte-
lutamente leale si risponda 
da parte di alcuni, con attac­
chi e insinuazioni che non 
hanno alcun fondamento e 
che non possono essere certo 
considerati come contributi 
all'unità tra le forze democra 
tiche e neppure alla correttez­
za nei rapporti politici ». 

ressate al settore dei traspor­
ti hanno deciso, al termine di 
un convegno nazionale indet­
to a Reggio Calabria, di indire 
per la prima quindicina di 
dicembre una giornata di lot­
ta su una piattaforma che 
spinge ad una nuova politica 
del trasporto pubblico. 

Annullare il viaggio dei tennisti per isolare Pinochet anche nello sport 

Vibrante manifestazione a Roma 
contro Italia-Cile a Santiago 

Una folla di cittadini ha gremito il cinema Maestoso - Hanno parlato il sindaco Argan, il presidente della 

Giunta regionale Ferrara, il giornalista cileno Torres, il compagno G.C. Pajetta, Moretti del PSI e il diri­

gente delle AGLI, De Matteo - Il governo si pronunci contro la trasferta nel Paese oppresso dalla dittatura 

ISOLIAMO PfNOOET 
NOALLACOPFft 
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ROMA — La tal* del cinema « Maestoso » durante la manifattazton* di lari. 

Drammatico appello del Partito comunista cileno 

Corvalan sarà isolato 
in un carcere segreto? 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA. 28 novembre 

Luis Corvalan, segretario del Partito comunista del Cile, 
sarebbe trasferito nelle prossime ore in un centro di reclu­
sione segreto nel sud del Cile e sono sospese le possibilità 
di vederlo anche per la sua famiglia. Venti dei 300 prigionieri 
liberati nei giorni scorsi da Pinochet sono stati riarrestati po­
che ore dopo aver varcato i cancelli delle prigioni, perchè 
accusati di « aver ripreso l'attività sovversiva ». Lo ha denun­
ciato all'Avana il coordinatore del PC cileno Rodrigo Rojas. 

Viene cosi definitivamente smascherata la sporca manovra 
del regime di Pinochet che ha tentato con un colpo spetta­
colare di migliorare la propria immagine pochi giorni prima 
della discussione sulla situazione cilena all'ONU, che comun­
que non è valsa a evitare la terza condanna consecutiva in 
tre anni delle Nazioni Unite. 

Infine Rodrigo Rojas ha comunicato che mentre il regime 
fascista annunciava la chiusura dei campi di concentramento 
di Tres Alamos e di Puchuncavì, ne apriva uno nuovo a Las 
Torres de Penalolen. 

Il Partito comunista cileno chiama tutte le organizzazioni 
democratiche a raddoppiare i loro sforzi per impedire il tra­
sferimento di Corvalan e per ottenerne la liberazione. 

Giorgio Oldrini 

Sventato il tentativo di' trasformare l'avvenimento sportivo in occasione di violenza 

Decine di provocatori armati arrestati a Roma 
Volevano creare gravi incidenti allo stadio 

Ai gruppi di teppisti organizzati sono state sequestrate armi di ogni genere: pistole, lanciarazzi, coltelli, spranghe, 
biglie di ferro e bottiglie incendiarie - Att i di vandalismo in varie parti della città - Ferito a sprangate i l fattorino 
di un autobus - Sessantuno gli arresti e una trentina i fermi e le denunce - La partita si è svolta nella calma 

Vincono Juve 
e Torino, pareggio 
tra Milan e Inter 

Immutata la situazione al vertice della serie A: sem­
pre in testa la Juve, che ha vinto a Cesena, mantenendo 
un punto sul.Torino, che ha battuto il Napoli 
Il derby romano ha visto il successo della Lazio, gra­
zie ad un gol di Giordano, mentre quello milanese si 
è concluso con un pareggio per 1-1. 
In serie B, il Vicenza è solo al comando, dopo il pa­
reggio del Cagliari e" la sconfitta del Monza. 
E' iniziata la stagione dello sci alpino, col primo suc­
cesso di Ingemar Stenmark, detentore della Coppa del 
Mondo, in uno slalom disputatosi a Livigno. Secondo 
Gros e terzo Thoeni. 
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Conclusa la conferenza nazionale senza indicazioni precise del governo sulle prospettive 

Per l'occupazione femminile futuro ancora incerto 
Il discorso del presidente del Consiglio dopo un confronto durato tre giorni - Asili nido: accolta la richiesta di 
rifinanziamento - Impegni \yer la riforma dell'assistenza - Un disegno di legge del ministro del Lavoro per la parità 

ROMA, 28 novembre 
Le tre giornate di lavori 

della Conferenza nazionale 
sull'occupazione femminile — 
dense di dibattito, di cifre. 
di fatti e anche di polemi­
che — si sono chiuse oggi do­
po numerosi altri interventi 
in assemblea con il discorso 
del presidente del Consiglio, 
on. Andreotti. Un'iniziativa a 
metà si potrebbe definire l'in­
contro promosso dal governo 
e dal Comitato per l'anno in­
temazionale della donna, se­
condo la reiterata parola che 
in un modo o nell'altro ca­
ratterizza il mondo femmini­
le (la «metà» dell'uomo o la 
«metà del cielo», fino all'i­
potesi — scartata a grande 
mggioranza dalle delegate al­
la Conferenza — del porf-

• Urne, cioè del « lavoro a me­
tà, con salario a metà»). 

All'opportunità offerta di un 
ampio confronto tra forze po­

litiche. sindacali, associazioni 
femminili, sul « problema don­
na » sempre più acuto nella 
stretta della crisi, non ha in­
fatti corrisposto la definizio­
ne di una strategia specifica 
del governo per avviare lo 
sviluppo, oltre che assicurare 
la difesa, dell'occupazione 
femminile. 

Al di là del riferimento al­
l'attività generale del gover­
no. dall'art. 18 del decreto 
per la riconversione (sulla di­
fesa degli attuali livelli di oc­
cupazione delle donne, ma pri­
vo di dispositivi precisi) al 
piano per i giovani, anche nel 
discorso dell'on. Andreotti, co­
me già nella relazione del mi­
nistro del Lavoro on. Tina 
Anselmi è rimasta cioè im­
precisata una linea di inter­
venti concreti a garanzia di 
prospettive davvero diverse 
per le masse femminili. Ed 
era proprio questa la richie­

sta pressante e prioritaria e-
spressa da tante parti (per il 
PCI l'aveva ribadita sabato in 
assemblea la compagna Adria­
na Sereni, e ieri mattina il 
compagno Speranza). 

Alcune altre proposte che a-
vevano incontrato nel corso 
dei lavori delle commissioni 
il consenso unanime delle de­
legate, sono state invece ac­
colte: Andreotti infatti, espri­
mendosi a favore dei servizi 
sociali, si è pronunciato in­
nanzitutto per il rifinanzia­
mento della legge 1044 del 71 
sugli asili nido (una lunga 
battaglia del movimento fem­
minile democratico) e si è 
impegnato a realizzare la ri­
forma dell'assistenza. 

Un impegno preciso è stato 
poi assunto a proposito della 
parità nel lavoro, con l'annun­
cio dato dal presidente del 
Consiglio di uno schema di 
disegno di legge elaborato dal 

ministro on. Anselmi. dal ti­
tolo: « Parità di trattamento 
tra uomini e donne in mate­
ria di lavoro e tutela del la­
voro delle donne ». 

Il testo è stato reso noto 
soltanto alla fine della con­
ferenza. con una mancanza di 
tempestività giudicata singo­
lare, in quanto ha impedito 
ai delegati di pronunciarsi, di 
discuterne e anche di dare un 
contributo. 

Quanto alla socializzazione 
degli oneri per i permessi 
per l'allattamento — una mi­
sura giudicata a grande mag­
gioranza necessaria per in­
centivare il lavoro femminile. 
facilitando in modo selettivo 
le aziende — l'on. Andreotti 
ha affermato che « in una po­
litica di progressiva fiscaliz­
zazione degli oneri sociali, ta­
le provvedimento è indubbia­
mente da giudicarsi priorita­
rio». «All'attenzione del go­

verno» saranno anche — ha 
detto il presidente del Consi­
glio — problemi che rientrano 
nell'affermazione della parità. 
come la reversibilità della 
pensione e l'opzione della don­
na per l'età pensionabile, tra 
i 55 e i 60 anni. 

Il presidente del Consiglio 
ha poi affermato che il pas­
saggio alle Regioni delle com­
petenze in materia di forma­
zione professionale, «passag­
gio che esige una legge qua­
dro per la quale esiste un 
impegno programmatico del 
governo», apre nuove possi­
bilità operative. 

Questi dunque i punti spe­
cifici (alcuni dunque precisati 
come impegni, altri ancora a 
metà strada) emersi nelle pa­
role del presidente del Con-

. Luisa Melograni 
SEGUE IN ULTIMA 

ROMA, 28 novembre 
Il « derby » Lazio-Roma, 

giocatosi questo pomeriggio 
allo stadio Olimpico in un 
clima del tutto tranquillo, ha 
avuto invece nella mattinata, 
in diverse zone della città, un 
prologo di segno opposto e 
che non ha evidentemente 
nulla a che vedere nemmeno 
con le dispute più accese tra 
le due • tifoserie »: episodi di 
violenza, a opera di bande 
organizzate di teppisti, spes­
so giovanissimi e armati fi­
no ai denti, si sono infatti 
verificati a più riprese in nu­
merosi quartieri e si sono 
conclusi con sessantuno ar­
resti e una trentina di fermi e 
denunce a piede libero. 

Addosso agli arrestati sono 
state trovate armi di ogni 
genere: pistole, lanciarazzi, 
coltelli, bighe, bulloni, anche 
bottiglie incendiarie. Non c*e 
dubbio che se questi tentativi 
di violenta provocazione non 
fossero stati stroncati sul na­
scere ben altro sarebbe sta­
to nel pomeriggio il clima 
della partita all'Olimpico. 

Le avvisaglie dell'intenzione 
da parte di gruppi di provo­
catori di trasformare l'avve­
nimento sportivo in un'occa­
sione di violenze si sono avu­
te sm dalle prime ore del 
mattino. Mancavano ancora 
venti minuti alle 9 quando 
la polizia ha effettuato i pri­
mi arresti nella zona di piaz­
za Bologna, aove ancora si 
annida — sia detto per in­
ciso — quel che resta del­
l'ala più violenta del MSI ro­
mano. Gli agenti sono inter­
venuti per controllare l'iden­
tità di un consistente grup­
po di giovinastri che stava­
no percorrendo in corteo via 
Bari, poco distante da piazza 
Bologna: ma invece dei docu­
menti hanno trovato addos­
so a cinque giovani, tutti tra 
i 16 e i 24 anni, pistole lan­
ciarazzi e proiettili. 

I cinque sono stati tutti ar­
restati, mentre, contempora­
neamente. 21 dei loro compa­
gni, dopo essere stati ferma­
ti e identificati presso il com­
missariato di PS di S. Ippo­
lito. venivano denunciati a 
piede libero per detenzione 
di armi improprie (bastoni. 
mazze, perfino il semi-asse di 
una "500"»). 

Circa un'ora, dopo, alle 10 
e 10, la sala operativa dei 
vigili del fuoco lanciava un 
altro allarme: gruppi di tep­
pisti si stavano sistematica­
mente dedicando allo sfascio 
delle auto in sosta in viale 
Angelico, al Flaminio. Sono 
intervenute allora numerose 

SEGUE IN ULTIMA 

Il «tifo» non c'entra 
Nessuno, probabilmente, è 

almeno per ora in grado di 
portare qualche prora concre­
ta: ma. egualmente, non ci 
vuol molto a convincersi che 
non vuò essere una semplice 
coincidenza il fatto che un 
centinaio di teppisti, tratesti­
ti da « tifosi ». se ne vadano 
allo stadio con le pistole al 
posto degli stendardi della 
squadra, con bastoni e lancia­
razzi e coltelli invece di stri­
scioni di sostegno. 

Non può essere un caso, e 
non può essere nemmeno un 
fenomeno di insensata passio­
ne sportiva. Lo sport, qui, se 
c'entra per qualcosa, è solo 
perche c'è chi ha pensato 
che un « derby ». con l'espan­
sione della contesa, e i suol 
fragori campanilistici può 
rappresentare un'occasione 
pressoché ideale per inseri­
re un germe di violenza capa­
ce di moltiplicarsi in una se­
rie di più forti deflagrazioni. 

Dietro tafferugli per le stra­

de di Roma, con l'obiettivo 
dello stadio, si intuisce allora 
un disegno di provocazione. 
Può essere forse che non si 
tratti di un piano unico, ma 
e certo che unico è l'obietti­
vo e sempre il solito: provo­
care disordine e tensione, far 
crescere l'allarme, indurre la 
gente a convincersi che rive 
in una situazione di incertez­
za e di insicurezza. 

Ma ieri, a Roma, il disegno 
provocatorio è fallito sul na­
scere. a dimostrazione che la 
vigilanza degli organi dello 
Stato, se seria e tempestiva, 
rigorosa, è in grado di far 
fronte alle manovre dei pro­
vocatori. Con la mobilitazio­
ne dei cittadini, con la fer­
mezza dell'impegno democra­
tico. è questa la condizione 
necessaria per assicurare a 
Roma come alle altre città e 
al Paese intero un clima di se­
rena e civile conrirenza. Non 
solo la domenica, non solo 
nello stadio. 

ROMA, 28 novembre 
E* stata ima vibrante ma­

nifestazione di solidarietà con 
il popolo cileno quella cui 
hanno dato vita stamane mi­
gliaia di democratici al cine­
ma Maestoso della capitale. 
Rispondendo all'appello lan­
ciato da Italia-Cile, i cittadini 
romani e folte delegazioni di 
partiti politici e associazioni 
sportive, culturali, sociali pro­
venienti da tutto il Paese han­
no testimoniato il proprio im­
pegno di lotta e di mobilita­
zione contro la Giunta golpi­
sta. « Isoliamo Pinochet. No 
alta finale di Coppa Davis a 
Santiago »; queste le parole 
d'ordine stampate a grandi 
lettere bianche su un enor­
me pannello azzurro tra due 
bandiere con i colori dell'Ita­
lia e del Cile di Salvador At­
tende. 

Il grido di « Cile libero » 
scandito con forza, con rab­
bia e con commozione dai pre­
senti ha punteggiato gli in­
terventi degli oratori che si 
sono alternati sul palco. Han­
no parlato alla folla il sinda­
co di Roma. Giulio Carlo Ar­
gon. il presidente della Giun­
ta regionale del Lazio. Mauri­
zio Ferrara, il giornalista ci­
leno Guillermo Torres, De 
Matteo delle ACLI, Gabriele 
Moretti della Direzione del 
PSI e il compagno Gian Car­
lo Pajetta della Direzione del 
nostro Partito. 

A sottolineare il carattere u-
nitano dell'iniziativa sono 
giunte numerosissime adesio­
ni da parte di personalità del 
mondo politico e della cultu­
ra. Tra gli altri hanno invia­
to alla presidenza della ma­
nifestazione messaggi di sa­
luto il socialdemocratico Mau­
ro Ferri, i democristiani Bo­
riatami (presidente dell'Unio­
ne internazionale della gioven­
tù de), Cabras e Fracanza-
m, i socialisti Ferrari e Quer-
ci, Notario del Centro spor­
tivo italiano, le Federazioni 
giovanili comunista, sociali­
sta e repubblicana, il PDUP. 
il poeta spagnolo Rafael Al­
berti. Al tavolo della presi­
denza sedevano anche i com­
pagni Petroselli e Sigismondi 
segretari provinciali del PCI 
e del PSI. E inoltre hanno a-
derito personalità del mon­
do dello sport, come il cal­
ciatore Franco Cordova, il 
campione di rugby Ivo Maz 
zucchelli, i marciatori Buccio-
ne e Zambaldo. 

Prendendo la parola per pri­
mo, il sindaco Argan ha ri­
cordato come la mano del re­
gime fascista di Pinochet ab­
bia guidato anche nel nostro 
Paese attentati contro i de­
mocratici oppositori della fe­
roce dittatura. Proprio a Ro­
ma i sicari della Giunta fa­
scista lo scorso anno tenta­
rono di uccidere il dirigente 
democristiano in esilio Ber­
nardo Leighton. Ebbene, ha 
affermato Argan, sarebbe pos­
sibile immaginare uno scien­
ziato, un pittore, un lettera­
to italiano, che incontra :n 
Cile rappresentanti di quel re­
gime infame per riunioni di 
carattere culturale? No. non 
sarebbe possibile, e quindi an­
che i tennisti del nostro Pae­
se — essendo lo sport un fat­
to di cultura — non debbono 
disputare la finale di Coppa 
Davis a Santiago. 

Il rifiuto opposto dal popo­
lo italiano — ha osservato 
dal canto suo Ferrara —, e 
che noi chiediamo venga raf­
forzato da un ugualmente de­
ciso «no» del governo, non 

Guido Dell'Aquila 
SEGUE IN ULTIMA 

E' stato stroncato da un infarto 

Morto un operaio intossicato 
nei giorni scorsi alla «Yale» 
Operaio dell'ICMESA morto di cancro: il C.d.F. chiede un'inchiesta 

ROMA, 28 novembre 
Vincenzo Suppa, uno dei 

duecento operai rimasti in­
tossicati nei giorni scorsi alla 
«Yale», è morto la scorsa 
notte nella casa di cura «Cit­
tà di Aprtlia » (dove era stato 
ricoverato), stroncato da un 
infarto. 

Non vi sono ancora elemen­
ti certi che consentano di col­
legare le cause del decesso 
con l'intossicazione avvenuta 
nei giorni scorsi, e i sanitari 
della clinica esitano a pro­
nunciarsi in un senso o nel­

l'altro. Ma non c'è dubbio, 
secondo alcuni specialisti, che 
l'avvelenamento da tricloroe-
tano — il solvente usato dalla 
«Yale» — può provocare, ol­
tre a disturbi al fegato e al 
cervello, l'arresto cardiaco in 
conseguenza di fibrillazioni 
ventricolari. 

Vincenzo Suppa, trentotten­
ne, lavorava da otto anni al 
reparto montaggio. Come si 
ricorderà, tra le 11,30 e le 12 
del 19 novembre, Suppa fu tra 
i duecento operai che rima­
sero vittime di un'impressio­
nante «epidemia». 

MILANO, 28 novembre 
n Consiglio di fabbrica del­

l'ICMESA, la fabbrica di Se-
veso tristemente nota per la 
fuga di diossina avvenuta il 
10 luglio scorso, ha chiesto 
l'apertura di una inchiesta 
dopo la morte di un operaio 
della fabbrica. Pasquale Molli­
ca. 49 anni, di Cesano Mader-
no, provocata da un cancro 
al fegato. II medico che aveva 
in cura il Mollica, il prof. 
Ghezzi. ha tuttavia dichiarato 
che la diagnosi fatta esclude 
«un rapporto tra la malattia 
accertata e l'incidente verifi­
catosi ainCMESA». 
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Grandi manifestazioni del PCI 
sui temi della crisi economica 

<"'*' 

Incontro di Chiaromonte con le popolazioni lucane colpite dalle frane • Trivelli a Taranto denuncia le 
manovre della destra de dirette contro l'intesa delle forze democratiche - Il discorso di Serri a Belluno 

MATERA. 28 novembre 
La frana continua a far 

paura. PIsMcci. Grassano, Sti­
gliano e le altre frazioni lu­
cane investite nei giorni scor­
si da un mare d'acqua vivono 
le ore di ansia che .seguono la 
tragedia. Una tragedia che 
può essere riassunta in que­
ste cifre: nel solo comune di 
Pisticci 116 famiglie sgombe-
ntte. ma certamente più al­
to il numero dei nuclei fami­
liari che abbandonano le pro­
prie abitazioni; il fronte del­
la frana è alto oltre cinquan­
ta metri e si estende per cir­
ca un chilometro: più di ven­
ti ettari di terreno sono crol­
lati a valle provocando dan­
ni che ad una valutazione 
.-ommaria raggiungono i 7-8 
miliardi. Ed ora il problema 
umano più assillante è la ca-
.-.a ai senza tetto. Accompa­
gnato dal sindaco comunista 
di Pisticci. on. Nicola Catal­
do. questo pomeriggio il com­
pagno Gerardo Chiaromonte, 
della direzione del PCI, è an­
dato fra la gente. Ha porta­
to ai lavoratori, alle donne. 
alle famiglie, private oggi an­
che delle proprie dimore, la 
solidarietà della Direzione e 
di tutto il partito. 

Il ricordo dei drammi pas­
sati. l'inondazione del Meta­
ponto nel '59 e l'alluvione del 
1973, per fare appena due 
esempi, è ancora vivo nella 
memoria della gente. La con­
formazione geologica stessa 
di questa terra, arroccata 
sulle propaggini meridionali 
degli Appennini, la natura ar­
gillosa del terreno, le colline 
spogliate nel tempo di una 
antica e ricca vegetazione, i 
pendii ripidi su strapiombi 
insicuri, espongono questa re­
gione a movimenti franosi ca­
tastrofici. 

Contro questa jattura na­
turale le popolazioni lucane 
.sono state lasciate senza di­
fesa. Sembra incredìbile, ma 
ancora oggi, dopo le mille 

prove della natura, la Basi­
licata è priva di una topogra­
fia geologica c h s consenta un 
censimento delle zone più e-
sposte. Di certo si sa appe­
na che novanta del cento­
trenta comuni sono costante­
mente sotto la minaccia de­
gli smottamenti . -

Nel 1973. dopo un'ennesima 
alluvione, la dura lotta della 
popolazione, sostenuta da un 
grande ' impegno del PCI, 
strappò uno stanziamento di 
132 miliardi (legge 731) che 
avrebbe dovuto servire alla 
ricostruzione ed alle opere 
idraulico • forestali di preven­
zione. Una parte di quel da­
naro rischia oggi di rimpin­
guare le quote dei fondi non 
spesi. Un'altra parte è an­
data a soddisfare, attraverso 
la mediazione dei gruppi di­
rigenti della DC. richieste 
campanilistiche o clientela ri 
di Comuni che non furono 
coinvolti nelle frane e negli 
smottamenti disastrosi • di 
queir anno. L'imbrigliamento 
dei numi a valle, le cinture 
verdi intorno agli abitati, il 
consolidamento del suolo, il 
rifacimento degli impianti 
idrici e di fogna, la ricostru­
zione delle abitazioni: misure 
alle quali era destinato il fi­
nanziamento furono riman­
date a data da destinarsi. 

Eppure, come è chiaro al­
l'intera opinione pubblica, 
condizione stessa per il pro­
gresso economico e sociale 
della Basilicata è l'avvio di 
una organica politica del ter­
ritorio. « La difesa del suolo 
deve avere assoluta priorità 
per assicurare la stessa sal­
vezza fisica della Basilicata >>. 
come ha airermato il compa­
gno Chiaromonte concluden­
do la manifestazione del 
PCI. « Tutte le risorse dispo­
nibili devono esser» indirizza­
te a questo obiettivo; questa 
priorità deve essere rispetta-
ta. Per questo — cosi ha con­
tinuato Chiaromonte — i co-

Si vota per i consigli di quartiere 

Alta affluenza 
alle urne a Firenze 
Arezzo e Perugia 
Gli elettori hanno dimostrato di cogliere il valore de­
mocratico della consultazione • Non esatto sulla scheda 
il contrassegno del MSI • I seggi chiuderanno alle ore 14 

Oggi, fino alle ore 14, si 
continua a votare nei co­
muni di Firenze, Arezzo e 
Perugia per eleggere i 
Consigli di quartiere. Fino 
alle 14 si vota anche in 112 
comuni per rinnovare i 
Consigli comunali. 
La media nazionale dei 
votanti, comunicata dal mi­
nistero dell'Interno, è sta­
ta oggi del 70,9 per cento. 

FIRENZE. 28 novembre 
Nonostante una pioggerel­

lina insistente e fastidiosa e 
il tempo certamente non fa­
vorevole. i fiorentini hanno 
partecipato in modo massic­
cio alla consultazione eletto-

Deceduto 
il compagno 

Ambrogio Sala 
MILANO. 28 novembre 

E" deceduto ieri a Milano 
dopo lunga malattia all'età di 
61 anni, il compagno Ambro­
gio Sala. E' una grave per­
dita per i comunisti e per tut­
ti gli antifascisti milanesi. 

Entrato nelle file del PCI 
durante la Resistenza, Sala 
combattè contro il fascismo e 
per questo fu incarcerato a 
San Vittore nel '44. dove ri­
mase fino alla Liberazione. Fu 
sempre in prima fila nelle 
battaglie del lavoro e per la 
democrazia come operaio del­
la Tecnomasio Brown Boveri. 
Militante della sezione di 
fabbrica « Signorelli w. ha da­
to la sua attività fino a po­
chi mesi fa quando è stato 
colpito dalla malattia che lo 
ha condotto alla morte. La 
sua scomparsa lascia un vuo­
to profondo tra quanti lo co­
nobbero. 

I funerali s i svolgeranno 
domani mattina, martedì, al­
le 9 con partenza dall'abita­
zione del compagno Sala in 
via Trivulzio 20. 

Ai familiari le sentite con­
doglianze della sezione co­
munista « Signorelli ». della 
Federazione comunista mila­
nese e àélì'Unità. 

I deputati comunisti tono te­
nuti «4 i m i * pimenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se­
duta di mercoledì 1 e gio­
vedì 2 dicembre. 

* 
II Comitato dirett'rro dei depu­
tati comunisti è convocato per 
martedì 30 novembre alle 
ore 10. 

* 
I Mnatori del truppe parla­
mentare comunista sono tenu­
ti ed essere presenti alle se­
date del Senato ed inmere de 
quella pomeridiane di marte­
dì 30 novembre. 

rale per i consigli di quar­
tiere. 

Le operazioni di voto, aper­
tesi nella mattinata alle ore 
7. si sono svolte ovunque in 
maniera calma. 

L'afflusso ai seggi non ac­
cennava a diminuire nelle 
prime ore della serata, e le 
percentuali subivano un ulte­
riore balzo in avanti, fino e 
oltre il 60 per cento. 

Nelle schede elettorali che 
vengono stampate a cura del­
la Prefettura, è stato impres­
so il simbolo del MSI rela­
tivo alle politiche del Tfi inve­
ce di quello che contrassegna 
la lista per il consiglio di 
quartiere. Sulla vicenda la Fe­
derazione provinciale del MSI 
ha emesso un comunicato in 
cui si riserva ogni azione le­
gale sulla questione. 

A questo proposito l'Ufficio 
stampa del Comune ha reso 
noto che « la riproduzione con­
tenuta nelle schede elettorali 
si deve ritenere tale da non 
recare alcun pregiudizio alla 
individuazione da parte degli 
elettori del simbolo del MSI. 
Il Comune — prosegue il co­
municato — aveva il compito 
di provvedere solo alla stampa 
dei manifesti elettorali. E que­
sti sono stati stampati con la 
riproduzione esatta del simbo­
lo depositato dal MSI-DX 
presso la segreteria generale 
del Comune ». 

AREZZO. 28 novembre 
Gli oltre 68 mila elettori 

aretini hanno iniziato stamani 
a votare per gli 11 consigli 
di circoscrizione in cui e stato 
suddiviso il territorio comu- ! 
naie. i 

Nei 142 seggi elettorali isti- | 
tiriti ad Arezzo le operazioni 
di voto sono iniziate regolar­
mente alle 6 di stamani, pro­
seguendo per tutta la giornata 
senza registrare incidenti di 
sorta. 

' Si voterà anche domani fino 
alle ore 14. In serata saranno 
noti i risultati definitivi, cir­
coscrizione per circoscrizione. 
' Dopo un avvio abbastanza 
lento, l'affluenza dei votanti è 
andata infatti intensificandosi. 
fino a raggiungere quasi do­
vunque. a partire dal primo 
pomeriggio, livelli >oddisfa-
centì. In serata, aveva già vo- j 
tato il 67-•. degli elettori. i 

munisti si dichiarano netta­
mente contrari ad opere fa­
raoniche di cui in questi gior­
ni si parla: un porto da co­
struire ex novo nel Metapon-
tino in legame alla questione 
della Liquichimica o una nuo­
va ferrovia Foggia - Praia che 
dovrebbe attraversare tutta la 
Basilicata. Bisogna bloccare 
questi progetti assurdi e bi­
sogna denunciare con ener­
gia • quegli uomini e quelle 
forze politiche che li patroci­
nano irresDonsabilmente e de-
magogicamente ». 

TARANTO. 28 novembre 
« Fanfani e De Carolis cosa 

vogliono? Siamo davvero si­
curi di non cadere in una 
t rappola della DC? », ha chie­
sto il compagno Fardello nel 
corso dell'incontro popolare 
organizzato dalla Federazione 
comunista di Taranto. Nel ci­
nema Savoia, gremito, decine 
di comunisti e di cittadini 
hanno rivolto una serie di do­
mande al compagno Renzo 
Trivelli, della Direzione del 
PCI e segretario regionale pu­
gliese, sulla situazione politi­
ca. Trivelli ha risposto, non 
solo alle domande rivoltegli 
direttamente in sala, ma an­
che a quelle che i compagni, 
i cittadini e i giovani hanno 
scritto su fogli distribuiti nel 
corso di intensi momenti di 
discussione nelle fabbriche e 
nei quartieri cittadini. 

a E' evidente — ha risposto 
Trivelli — che le manovre 
della destra DC sono dirette 
contro l'intesa fra le forze 
politiche democratiche per la 
quale noi abbiamo lottato e 
dobbiamo ancora lottare pre­
cisando sempre meglio i no­
stri obiettivi. L'iniziativa di 
De Carolis, che ha trovato 
compiacenti atteggiamenti in 
altri leader della DC. è infat­
ti rivolta ad interrompere il 
processo politico di intesa, 
sia pure ancora imperfetta, 
tra le forze democratiche». 

« E' certo importante — ha 
detto Trivelli — che le posi­
zioni di De Carolis abbiano 
ricevuto critiche dall'interno 
della stessa DC e che in un 
certo senso siano state isola­
te. Però noi riteniamo questo 
insufficiente, perchè la distin­
zione dalla nuova destra è un 
dovere elementare per ogni 
democratico ». 

« L'essenziale — ha detto 
ancora il segretario regionale 
del PCI — è che all'attivismo 
di De Carolis (che rappresen­
ta una controffensiva tesa a 
frenare i processi unitari) non 
si risponda solo con repliche 
verbali, sia pure significative, 
ma con una concreta azione 
economica e politica, fondata 
sull'intesa tra tutte le forze 
democratiche. E' questa un'al­
tra occasione per chiarire che 
il governo di solidarietà de­
mocratica è la risposta più. 
adeguata alle farneticanti mi­
nacce della nuova destra ». 

BELLUNO. 28 novembre 
11 compagno Rino Serri par­

lando al Congresso costitutivo 
della sezione del PCI della 
fabbrica « San Remo » a Bel­
luno ha detto: « E' di grande 
importanza che si sviluppi og­
gi con nuovo impegno la for­
za organizzata del PCI tra la 
classe operaia, per contribuire 
a dare il massimo di ampiez­
za, di coerenza e di unità alla 
lotta dei lavoratori, per av­
viare l'uscita dalla crisi fuori 
da ogni visione corporativa e 
particolaristica con la necessa­
ria traslormazione dell'assetto 
economico e sociale del Paese. 
E' segno della grande matu­
rità della classe operaia e del­
la sua funzione nazionale l'im­
pegno in atto nelle fabbriche 
e nel Paese per affrontare in 
modo nuovo ed efficace i pro­
blemi dell'organizzazione della 
produzione, della produttività, 
dell'indirizzo degli investimen­
ti. del costo del lavoro. Su 
una linea cioè, che non punti 
sul puro e semplice rilancio 
del vecchio apparato indu­
striale. prospettiva, questa, in­
giusta socialmente, e illusoria 
economicamente. « Per questo 
— ha detto Serri — e essen­
ziale che si abbiano senza di­
lazioni i provvedimenti e le 
leggi necessarie da parte del 
governo e del Parlamento: la 
legge per la riconversione in­
dustriale. un piano agricolo 
alimentare, i provvedimenti 
per l'occupazione giovanile, lo 
avvio dell'opera di risanamen­
to e di riforma dei grandi set­
tori sociali della casa, della 
.sanità, della scuola ». 

L'iniziativa delle forze di de­
stra che si sviluppa con viru­
lenza in questi giorni e che 
si esprime anche nelle posi­
zioni che a lami settori della 
DC e di alcuni suoi leaders 
come Fanfani — ha rilevato 
poi Serri — punta ad impe­
dire che si avvìi questa nuova 
fase dello sforzo per uscire 
dalla crisi, ad interrompere 

lo sforzo unitario che si e av­
viato e prospetta invece in 
modo irresponsabile ed avven­
turistico, crisi di governo, pa­
ralisi del potere pubblico ed 
anche un nuovo scioglimento 
anticipato del Parlamento. « E" 
necessario che queste spinte 
di destra non siano sottovalu­
tate da parte dei lavoratori e 
di tutte le forze democratiche 
e che vi si reagisca con fer­
mezza, senza farsi ricattare da 
esse attraverso un rinnovato 
sforzo di unità fra le grandi 
masse popolari e fra le forze 
politiche democratiche. Perciò 
— ha proseguito Serri — sol­
lecitiamo l'azione unitaria an­
che in fabbrica con le altre 
forze democratiche, con i 
compagni del PSI. con le for­
ze della DC. Su questa strada 
si potranno evitare anche i 
pericoli di involuzione nel­
l'unica maniera efficace: quel­
la, cioè di far avanzare a tutti 
i livelli, nelle fabbriche, nel 
Paese, nel Parlamento, la spin­
ta per una nuova direzione 
politica del Paese ». 
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Auménti del 10% 
alle tariffe 

delle ferrovie 
ROMA, 28 novembre 

Tutte le tariffe ferro-; 
,. viarie dalla mezzanotte 

di mercoledì primo di­
cembre, aumenteranno 
del 10 per cento; un al­
tro aumento del 20 per 
cento entrerà in vigore 

.. il primo marzo. 
•i. Questo secondo au-
''•• mento, secondo una no-
. ta ! d'agenzia, dovrebbe 

essere legato ìad un 
• provvedimento organico 

riguardante una nuova 
disciplina di tutte le ta­
riffe • ferroviarie com­
prese le agevolazioni. 

Scopo ' di questi au­
menti è quello di con­
tenere il ' deficit delle 
ferrovie dello Stato che 
nel 1977, secondo le pre­
visioni, dovrebbe arri­
vare a più di 1100 mi­
liardi, contro i 906 pre­

visti per quest'anno e 
gli 834 del 1975. 

Il gettito del primo : 
aumento dovrebbe com­
portare un maggiore in­
troito e quindi una con­
trazione del deficit, di 
circa cento miliardi di 
lire (70 per il settore 
passeggeri e Mi per le 
merci). 

Del deficit delle ferro­
vie dello Stato, comun­
que, si occuperà il Par­
lamento: . il presidente 
della commissione Tra­
sporti della Camera, il 
compagno Lucio Liber­
tini, ha infatti annun­
ciato di voler svolgere 
una indagine sulla situa­
zione finanziaria delle 
ferrovie dello Stato, i 
cui risultati saranno po­
sti a disposizione delle 
forze politiche e della 
opinione pubblica. 

Intervista al quotidiano «Repubblica» 

Ingrao sul ruolo 
degli istituti 

parlamentari oggi 
Crisi economica e crisi polìtico-istituzionale: due facce dello stesso proble­
ma • Tre requisiti fondamentali per garantire le libertà e dirigere i l Paese 

Il presidente della Camera, 
compagno on. Pietro Ingrao, 
ha rilasciato un'ampia inter­
vista al quotidiano Repubblica 
sul ruolo degli istituti parla­
mentari. ogni. « L'attuale cri­
si economica — sottolinea fra 
l'altro il compagno Ingrao — 
non è separabile dalla crisi 
politico-istituzionale: sono due 
facce dello stesso problema ». 
«Ogni tanto — prosegue il pre­
sidente della Camera — sco 
priamo con grande sorpresa 
che certe misure economiche, 
certi .stanziamenti non sono 
diventiti realtà. Ma forse è 
perché quando si decisero gli 
stanziamenti non si discusse 
bene chi li doveva gestire e 
come bisognava controllarne 
la gestione. Secondo me. la 
questione del chi e del come 
è diventata decisiva ». Si trat­
ta insomma — domanda l'in­
tervistatore — della questio­
ne dello Stato, dell'organizza­
zione del potere? « Si. Con­
fesso — precisa Ingrao — che 

Importante esperienza discussa in un convegno organizzato dalla Provincia di Pavia 

Una «fotografia» della finanza locale 
per un concreto confronto sulla crisi 
Analizzati i bilanci comune per comune in collaborazione con l'Università - Progressione geome­
trica dei debiti • Gli Enti locali costretti a ridurre gli investimenti - Interventi di Cossutta, Aniasi 
e Bassetti • I comunisti per una severa amministrazione, ma contro il taglio dei servizi sociali 

DAL CORRISPONDENTE 
PAVIA. 28 novembre 

E' prevedibile che nel pros­
s imo anno le amministrazio­
ni locali accumuleranno altri 
settemila miliardi di debiti: 
si prevede, infatti, che i Co­
muni e le Province italiane 
avranno nel 1977 entrate per 
cinquemila miliardi, ma per 
contro registreranno uscite 
per dodicimila miliardi. Que­
sti datf, che debbono far ri-
fletterà- «jort ' preoccupazione 
anche, perchè vanno aggiunti 
al debito di trentamila mi­
liardi della finanza locale, so­
no stati portati ieri dal com­
pagno Armando Cossutta alla 
tavola rotonda che ha con­
cluso il convegno sulla crisi 
della finanza locale in provin­
cia di Pavia organizzato dal­
l'Amministrazione provinciale 
e dall'Istituto di Finanza del­
l'Università di Pavia. 

• Si è trattato di un conve­
gno di estremo interesse per­
chè. forse per la prima vol­
ta in Italia, è stato affron­
tato il problema dell'indebi-

mìssione Affari costituzionali 
della Camera quale rappre­
sentante della DC. 

Se si è potuto discutere su 
basi concrete e non solo su 
elementi di carattere gene­
rale, se si è potuto analiz­
zare in concreto i motivi che 
hanno determinato il dram­
matico stato di deficit della 
finanza locale in provincia di 
Pavia lo si deve all'iniziativa 

.dell'Amministrazione provin­
ciale che,'liei quadro ni nuo-

*\'i irapportf instatiWtl 'fcon la 
Università.- ha incaricato lo 
Istituto di Finanza di predi­
sporre uno studio analitico 
della finanza locale nella pro­
vincia di Pavia. I prof. Emi­
lio Gerelli e Alberto Majoc-
chi. che hanno diretto la ri­
cerca curata da Marisa Bot­
tinili Civardi, Angela Fraschi-
ni e Franco Osculati, hanno 
cosi « vivisezionato » i bilan­
ci di tutti i centonovanta Co­
muni della provincia dal 1972 
ad oggi elaborandone i dati 
non solo e non tanto da un 
punto di vista statistico, ma 
cercando di dare una spie-

tomento 'degli Enti locali sul- j Eazione alla asetticità delle 
la scorta di uno studio com­
pleto, della fotografia reale 
di una provincia. 

Si è trattato anche di una 
occasione di confronto fra le 
diverse forze politiche: alla 
tavola rotonda hanno parteci­
pato, oltre a Cossutta. Aldo 
Aniasi e Piero Bassetti: i re­
sponsabili. quindi, degli Enti 
locali del PCI e del PSI ed 
il vicepresidente della com-

cnre. 
Perchè, si sono chiesti, nel 

1972 gli Enti locali pavesi 
avevano debiti per sette mi­
liardi e 200 milioni, mentre 
si prevede quest'anno si rag­
giungerà la cifra di 53 mi­
liardi e mezzo? E come si so­
no tonnati questi debiti, la 
cui progressione è geometri­
ca? I ricercatori danno una 
risposta scientifica a queste 

domande, sulla cui validità 
tutti sono stati d'accordo, una 
risposta che costituisce anche 
la chiave politica per com­
prendere il fenomeno. 

Innanzitutto si rileva che 
nel 1974, dopo l'introduzione 
della riforma fiscale, lo Stato 
ha tolto agli Enti locali ogni 
forma di finanziamento auto­
nomo ed essi sono visti co­
stretti ad indebitarsi per far 
fronte alle spese correnti. Il 
che lui significato ridurre 1? 
spese per gli1 investtmeritiròé-
sia per i servizi sociali, tan­
to è vero che questi sono 
scesi dal 19,5 al 44,81 par 
cento. Non è quindi vero che 
i Comuni abbiano sperperato 
denaro, che vi sia stata una 
« amministrazione allegra ». A 
questo proposito i ricercatori 
presentano un dato estrema­
mente significativo: le spese 
per il personale. Sul totale 
della spesa corrente il per­
sonale incideva nel 1972 per 
il 41.1 per cento, mentre que­
st'anno incide per il 34.1 per 
cento. 

E' vero che il personale. 
soprattutto nei grossi centri. 
è aumentato numericamente 
(così come sono aumentati 
gli stipendi), ma è altrettan­
to vero — come ha dimostra­
to il sindaco di Vigevano. 
Luigi Bertone — che i nuovi 
dipendenti sono stati immes­
si direttamente nella produ­
zione di servizi sociali. E su 
questo aspetto il compagno 
Cossutta è stato molto espli­
cito: « Noi siamo per una 

severa e rigorosa amministra­
zione — ha detto — per eli­
minare le spese non indispen­
sabili, ma siamo contrari a 
che questa severità porti al­
la riduzione dei servizi so­
ciali ». 

Quale soluzione, allora? «Oc­
corre consolidare i debiti dei 
Comuni e coordinare la ridi-
tribuzione delle risorse come 
è chiaramente indicato dalla 
Costituzione. Non chiediamo 
che venga ' dato un cólpo di 
spugna al passato, chiediamo 
per la finanza pubblica, di 
cui quella locale è parte, una 
opera di risanamento dalia 
quale i Comuni non debbo­
no essere estraniati, così co­
me non debbono essere estra­
niati da tutto il processo di 
impostazione fiscale e tribu­
tario ». 

Sulla necessità di arrivare 
alla riforma della finanza 
pubblica e ad una autentica 
autonomia degli Enti locali. 
vi è stata unanimità di posi­
zioni. così come unanime è 
stato il giudizio in base al 
quale dare una soluzione al­
la crisi della finanza locale 
(una mina vagante nell'eco­
nomia italiana, l'ha definita 
Bassetti) significa dare un e-
norme contributo alla soluzio­
ne della crisi generale. Una 
battaglia, quindi, di tutti: par­
titi. forze sociali, amministra­
tori pubblici. 

Claudio Greppi 

Durante il congresso regionale dei repubblicani 

Duramente attaccata a Bologna 
la linea oltranzista di Bucalossi 
La Malfa e Biasini, col consenso dell'assemblea, polemizzano con chi vuole lo scontro frontale e le elezioni anticipate 
Le positive esperienze del confronto realizzate nella Regione • Il salato del PCI portato dal compagno 6uerzoni 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA. 28 novembre 

Ai sostenitori dello scontro 
frontale, alla linea del bloc­
co conservatore di destra «le 
posizioni dei De Carolis. Mon 
tanelli. Bucalossi). il pi .«si-
dente nazionale del PRI. La 
Malfa, ha dato oggi, inter­
venendo a Bologna al con­
gresso della Federazione re­
gionale repubblicana d.-ll*E-
milia-Romagna. una risp>>>t«» 
molto chiara. « Noi non an­
dremo mai con : De Carolis. 
noi siamo dei democratici. 

I abbiamo il dovere di difende 

Il nuovo segretario 
socialista a Milano 

è Nuccio Abbondanza 

PERUGIA. 28 novembte 
Notevole l'affluenza alle urne 

per le elezioni dei consigli di 
quartiere anche a Perugia, do­
ve. complessivamente, la per­
centuale dei votanti alle ore 
20 era di oltre il 50 ".< nel cen­
tro e di oltre il 65 • • nelle 
frazioni. 

I seggi, come è noto, saran­
no aperti anche domattina. 
fino alle ore 14. 

Verso le 20 la percentuale 
dei voti aveva raggiunto ovun­
que — e in alcune circoscri­
zioni •superato sensibilmen­
te — la percentuale del 50%. 

MILANO. 28 novembre 
! Sabato a notte inoltrata il 
I Direttivo della Federazione 
i milanese del PSI ha eletto la 

nuova segreteria provinciale 
dopo le dimissioni dì Luigi 
Vertemati nominato assessore 
regionale. 

Il nuovo segretario è Nuccio 
Abbondanza; vice segretario 
unico è stato nominato Mau­
rizio Ricotti. 

Consigliere provinciale dal­
le ultime elezioni amministra­
tive, Abbondanza è assessore 
all'Economia e al Lavoro nel­
la Giunta provinciale milane­
se. Ricotti dal "72 ricopre l'in­
carico di responsabile orga­
nizzativo della Federazione 
socialista di Milano. 

! re la democrazia, questa e la 
I nostra tradizione; non e il 
! PRI che ha sbagliato, è I"on. 
j Bucalossi che ha sbagliato .* 
i resterà solo nella sua batta­

glia » l'na risposta diretta ri­
ferita anche al discorso fat­
to ieri dallo stesso Bucalossi 
con accenti oltranzisti, che 
già avevano provocato com­
menti molto critici e di netta 
ripulsa nella stragrande mag­
gioranza dei delegati. 

Le parole di La Malfa so­
no state accolte stamani da 
un applauso prolungato, cosi 
come l'avvertimento da cui » 
era partito il suo ragiona­
mento: « ... L'avvenire demo­
cratico dal Paese è legato al­
la sua capacità di uscire il 
più presto possibile dalla gra­
ve e crescente crisi che Io 
attanaglia. L'esperienza dice 
che la fase conclusiva di ogni 
crisi economica, caratterizza­
ta da un processo inflazio­
nistico galoppante, è rappre­
sentata da una crisi di ordi-

I ne istituzionale *». I repubbli-
' cani, ha proseguito La Mal-
| fa. richiamano l'attenzione su 

queste» pericolo di cui già 
c'è * qualche segno non tra­
scurabile ». parche vogliono 
salvare il Paese dalla crisi 
economica e sociale e dal 
pencolo di una cns i istitu­
zionale. Da qui anche il di­
scorso sul PCI e sulla riba­
dita • ineluttabilità del com­
promessi! storico ». che pura 
« ha dei ritardi rispetto 
la gravità della c-ris: ». e ver­
so il quale il PRI non ha 
pregiudiziali. ma vuole • giu­
dicare » per quello che l'ac­
cordo conterrà. Il metro di 
giudizio sarà il modo cairn 
saranno affrontati i problemi 
rispondendo agli mtere« i del 
Paese. Quanto alla DC. na ag­
giunti-.. non può « giocare a 
rimpiattino politico ». ma por­
si chiaramente il problema 

1 dei come fare uscire il Pae-
| s» dalla crisi. Dello scudo cro-
; ciato i repubblicani seguono 
. la maturazione del processo 
I interno di crisi, ma « abbia­

mo fiducia nel fondo demo­
cratico della DC. che prevar­
rà ». 

Una messa in guardia sul 
pericolo di errori gravi in un 
momento cosi difficile del 
Paese, aveva fatto ieri an­
che 'U segretario nazionale del 
PRI, Biasini, respingendo. 
con una polemica aperta, la 
tesi di Bucalossi: « Non si 
può prsscindere dalla concre­
tezza storica, dai l apponi di 
forza; la politica esige chia­
rezza di analisi e . di idee. 
soluzioni concrete ». Afferma­

to che i repubblicani non 
« hanno nessuna pregiudizia-
1? anf.schieramento. ne nei 
confronti della DC. né del 
PCI. né del PSI ». Biasini ha 

Nella sua relazione intro­
duttiva. cosi coni? nella re­
plica finale, il segretario re 
gloriale del PRI. Libero Gual­
tieri. ha parlato ampiamente 

rifiutato come irresponsabile i di quelle esperienze: « Oggi 
qualsiasi ipotesi di elezioni j in questa regione abbiamo co-
anticipate. « Il problema di ! stniito quella che chiamo la 
oggi — rw detto — è la lotta ! rete delle solidarietà attive, 
all'inflazione, la crisi politi I quella che ci ha portato a 
ca e questa, il dopo si vedrà collegamenti fino ad ieri im-
quando saremo usciti dalla ' pensabili .. Noi crescer?mo se 
tempesta ». A sua volta, il i saremo interpreti, in concre-

il- ^en. Spadolini aveva respm- ' 
to <« la logica dello scontro ! 
frontale e riolle radicalv/azio i 
ni irreversibili ». | 

l IJP affermazioni fatte da: di- • 
rigenti nazionali del PRI ai ' 
congresso della Federazione 
emiliano-romagnola repubbli- ] 

to. delle esigenze e delle aspi­
razioni della società civile, 
r.eìle su - diverse articolazio­
ni.. ». 

X„'I;a discussione. :n cui so­
no intervennii moltissimi di­
rigenti delle organizzazioni se­
zionai! e comunali, per lo più 

cana. che e la più grossa na- giovani, la gravita della crisi 
zionaìmente e con una ronsi- ' e stato costantemente il pun-
stente base di massa soprat­
tutto in Romagna, hanno tro­
vato non solo consensi tra i 
delegati, ma conferma e ali­
mento nelle stesse esperien­
ze politiche realizzate in que­
sta regione, che hanno por­
tato i repubblicani ad in­
trecciare un confronto ed un 
dialogo con le altre forze po­
litiche democratiche, con i co­
munisti. misurandosi diretta­
mente sui problemi economi­
ci. sociali, politici nelle Am­
ministrazioni locali, nel Con­
siglio regionale, nelle più di­
verse sedi. Da qui anche la 
non formale presenza al con­
gresso di delegazioni degli al­
tri partiti: quella del PCI 
guidata dal segretario regio 
naie Guerzoni, che ha porta­
to al congresso il saluto dei 
comunisti, del PSI. della DC. 

to di partenza per respingere 
cor. molta forza la tesi dello 
scontro, ogni tentativo per 
spostare a destra il Paese. 
« Da una crisi come questa 
— ha detto il segretario del-
lX'nione comunale di Forlì. 
Bocchini — non si esce col 
Paese spaccato... ». E ancora 
Gianni Ravaglia. presidente 
del comprensorio di Raven­
na: « Al PCI dobbiamo chie­
dere solo di stare ai patti 
costituzionali... Noi non ci 
consegniamo al PCI. on. Bu­
calossi. nel momento in cui 
vogliamo risolvere i problemi 
della crisi e non fare pagare 
le masse popolari... Le garan­
zie costituzionali le dobbia­
mo chiedere a De Carolis, a 
Montanelli, a Fanfani...». 

Lina Anghel 

non riesco a ragionare >ul 
funzionamento dell' impresa 
moderna tnon solo pubblica. 
ma anche privata) senza pen­
sare subito a questioni che 
riguardano strutture pubbli 
che e soggetti politico-socia­
li ». Sono intervenuti infatti, 
in questi anni, « mutamenti 
di grande portata, l i sono mu­
tati i rapporti di forza tra 
le metropoli capitalistiche e 
l'area del sottosviluppo e quin­
di le ragioni di scambio per 
ciò che riguarda materie pri­
me londamentah: -< il sin 
ducato ha acquisito un nuovo 
potere di condizionamento sul 
mercato del lavoro' :t> ci so 
no profonde novità anche nei 
rapporti fra la DC e le altre 
lor/e politiche, 4 i (mesti cam­
biamenti nei livelli d'organi/ 
/azione e di coscienza dei po­
poli hanno reso più intollera­
bile l'irrazionalità dell'attuale 
macchina statale italiana e 
hanno tolto parecchia lor/a 
alle tradizionali manovre e 
conomico-inonetarie ». 

Bisogna, dunque. « riflette­
re sul funzionamento del si 
sterna politico italiano»: il se­
gretario della DC ha detto re 
centemente che « il consumi 
sino è finito come epoca sto­
rica ». « Non è cosa da po­
co », rileva il compagno In­
grao. Ma può il Parlamento 
assolvere ad un ruolo deter­
minante in questo ripensa­
mento del sistema politico 
italiano? Secondo il presiden­
te della Camera, si: « La vita 
democratica italiana si è fat­
ta in questi anni assai più 
complessa e piii articolata 
i...i: quid e l'istituzione che 
ha oggi qualità e legittimità 
per guidare una tale demo­
crazia cosi fortemente " plu­
ralistica ".' Ce n e un'altra, 
fuori del Parlamento? ». 

Qualcuno, però, potrebbe 
pensare a un esecutivo forte 
o a un «direttorio» di parti­
ti. « Nessuno oggi — replica 
il presidente della Camera — 
possiede "carismi" per sot­
trarsi al vaglio del voto e 
quindi del Parlamento. Si ri­
schia quindi solo di moltipli­
care e frantumare le sedi de­
cisionali, quando invece c e 
bisogno di aggregare e gui­
dare. A meno che. parlando 
in apparenzu di un esecutivo 
forte, non si pensi ad un'altra 
cosa: cioè ad una svolta rea­
zionaria ». 

Il Parlamento — sottolinea 
a questo punto il compagno 
Ingrao — « permette il coin­
volgimento di tutte le forze 
politiche e non solo median­
te ristretti " vertici ": può da­
re il massimo di trasparenza 
alle decisioni e quindi faci­
litare il controllo della gen­
te, è l'organismo più espo­
sto alla sanzione diretta del 
voto popolare (pensiamo in­
vece all'immunità di cui go­
dono certi potentati economi­
ci pubblici». Sono, questi, tre 
requisiti fondamentali non so­
lo per garantire libertà, ma 
per dirigere il Paese quando 
bisogna chiedere aspri sacri­
fici e mobilitare tutta la for­
za creativa della gente » 

Dopo aver ricordato che la 
Costituzione affida al Parla­
mento un potere di indirizzo 
politico, e di controllo su tale 
indirizzo, il presidente della 
Camera sottolinea l'urgenza 
di « attrezzare » le Camere in 
modo che esse possano supe­
rare finalmente le « resistenze 
illecite » di gruppi economi­
ci. di « corpi » che finora « si 
sono aspramente e delibera­
tamente sottratti al potere di 
indirizzo ». Come? « Secondo 
me. ciò comporta innanzitutto 
due cose: un potere effettivo 
di conoscenza di determinati 
dati, essenziali ad esempio per 
la politica economica (...i. e 
poi la capacità di organizza­
re i lavori del Parlamento 
secondo una " visione d'insie­
me " dei temi d'affrontare ». 
Bisogna dunque « riuscire a 
programmare i lavori drtle 
Camere per tempi non corti. 
in modo da consentire le con 

| nessioni necessarie tra l'uno 
e l'altro provvedimento. Ci so 
no inoltre 20 assemblee re 
Rionali che oggi fanno anche 
esse leggi. Non è assurdo pro­
cedere senza definire meglio 
quali decisioni fondamentali 
devono essere riservale al Par­
lamento e quali ai Consigli 
regionali? ». 

« Perciò assumono grande 
i m p o r t a l a il funzionamento 
delia conferenza dei prcsiden 
ti dei gruppi parlamentari, il 
collegamento con le commis 
sioni e fra le commissioni par­
lamentari, il rapporto fra i due 
rami del Parlamento e quelli 
con le assemblee periferiche. 
K si presenta l'esigenza di un 
contatto continuo, vorrei di­
re quotidiano, fra governo e 
lavoro parlamentare nel suo 
svolgersi. Sento parlare a vol­
te del r.schio che un Parla­
mento troppo ambizioso inde­
bolisca l'esecutivo. Dove mai? 
Quanto più il Parlamento vuo 
le funzionare realmente, tan 
to pio ha bisogno di un go­
verno forte, attivo, unito ». 

Esiste il pericolo che la 
« partitocrazia » finisca per 
« uccidere » il Parlamento? A 
questa domanda, il compagno 
Ingrao risponde rilevando fra 
l'altro che « dopo la caduta 
del fascismo, l'insieme della 
sinistra operaia ha cambiato 
in positivo il suo rapporto 
con il Parlamento, ed è ma­
turato un avvicinamento tra 
mondo cattolico e tutta una 
tradizione liberaldemocratica. 
Sono fatti che esprimono mu­
tamenti profondi. Io li cito 
non già per dire che siamo a 
posto. Anzi. Dobbiamo chia­
rire come i partiti vivono og­
gi il loro ruolo nello Stato 
e se i governi sono un or­
ganismo veramente collegiale 
o una somma di ministeri ». 

Solidarietà 
col sergente 

Ober 
VERONA. '.!« novembro 

Un'assemblea-dibattito. pro­
mossa dalle Federazioni pro­
vinciali del PCI e del PSI. 
sulla riforma demociatica del­
le Forze Armate si è svolta 
a Verona Molti i militari e 
notuiiticiah pi esenti all'incon­
tro Uno dei motivi alla base 
dell'assemblea e stato il prò 
cesso che si aprirai marte-
di presso il Tribunale milita­
re di Verona contro il sei-
gente maggiore Gianluigi 
Ober. accusato di disubbidien­
za pluriaggravate.. 

V e n a giudicato un sottuf-
ticiale che, come ha ricorda­
to il compagno senatore Mar­
gotto della Commissione Di-
tesa del Senato nel suo in­
tervento introduttivo, ha con­
tribuito come tanti altri, al 
processo di democratizzazio­
ne che sta avanzando all'in­
terno delle Forze Armate. 

Giovane donna 
uccisa a 

rivoltellate 
a Milano 
MILANO. 'JK novembre 

Feroce omicidio questa sera 
a Milano. Una giovane donna 
e stata trovati :n tm di vita 
in piazza Buonarroti. Tra­
sportata all'ospedale San Car­
lo vi è giunta cadavere 

Si chiamava Aurora Ijeone. 
eia nata a S FJlia Fiume Ra­
pido m provincia di Prosi­
none Hii anni ta A Milano abi-
lava m via Alcamo Sforza !•. 
piofessione insegnante, lui 
donna, che è stata trovata ri­
versa ni strada e raccolta da 
\m tassista. Giuseppe Milane­
si. .'ti anni, e stilla traspor­
tata al San Carlo II Milanesi 
e stato fermato e accompa­
gnato in questura. 

Aurora Leone era stata fe­
rita e presentava due col­
pi di arnia da fuoco nella zo­
na del cuore. All'ospedale è 
giunta alle ore 23,45. Polizia 
e carabinieri che piantonano 
la zona del delitto, dove han­
no trovato dei bossoli, sono 
ora sulle tracce degli assas-
siili. 

Sembra che il delitto abbia 
come sfondo il mondo della 
prostituzione. Albi sparatoria 
hanno assistito ideimi testimo­
ni fra cui due prostitute pre­
senti solitamente in piazza 
Buonarroti. La Leone è stata 
inseguita da due persone, sem­
bra, scese da una macchina. 
I colpi le sono stati sparati 
mentre la donna attraversava 
l'incrocio di pia/za Buonarro­
ti. Si è abbattuta sui binari 
del tram dopo essere .-.tata 
colpita dal secondo proiettile. 

Ricorre il I ' inniviT'-jino «Irll.i 
immatura ^compar^j della unii 
paglia 

BARBARA SACCHETTO 
A MIO" ricordo la <otnpagiii AH 

na f'onvdda M>tto-.rnc 10 (*»l li-
n i prò « L'nua ». 

Milano. 'J!» mutinoli* VJ"t> 

SVI t innì" .iimi.vrs.iru» della 
•.comparsa di 

BARBARA SACCHETTO 
la ricordano COTI immutale al 

Iftto la mamma i' la figl'a con 
Kotiol'o i* Sandro, Miranda. Gae­
tano e Lello. 

Milano. '-J novembre 197d 

Il Comitato cittadino della Fede 
razione milaniM* d<i PCI tester 
nato dalla grafissima i* iranica. 
scomparsa del compasno 

BARTOLO TOTTI . 
i g n i t o alla st'7ione £•>posti, par 
lecipa al dolore d'Ha fa-r.ig'.i;.. 

Milano. 21» no-.••••non* l'JTf. 

Ad un rr.c"*<- dalla scomparsa dt.-
l.i compagna 

A N T O N I E T T A O R A M I ! 
Luna O p r a r a l.i m o r d a con al­

letto ed in su.» memoria offre Li­
re 5 0r)0 a!!'« L'nità ». 

Milano. '~* r.o-.t rr.br.- 137»". 

Nuovo .villaggio vacanze 

MARITUR « M A R I L L E V A » 

Al centro della Val di Sole. 
fra i massicci delle Dolomiti 
di Brenta, del Cevedale e del 
la Presaneila. sorge il nuovo 
villaggio vacanze Maritur. 
i Manlleva » — cosi e stato 
chiamato il centro turistico 
— e di proprietà delia Mari-
tur. e le prenotazioni dei pò 
sii vendono fatte tramite li» 
agenzia di viaggi Italturist 
a Marilleva » offre, primo ed 
unico fra : villaggi turistici, la 
possibilità d: vacanze « su mi­
sura »; e cioè strutturato in 
modo da consentire varie for­
mule di soggiorno, per soddi­
sfare anche le esigenze più di­
sparate. 

Il centro, che e attrezzato 
per tutte e quattro le stagio­
ni. prevede, fra gli altri ser­
vizi, anche spazi per attività 
culturali, di ricreazione, ed 
una amplissima gamma di at­
trezzature sportive. Inoltre vi 
funzionerà per tutto l'anno un 
fornito centro diagnostico, tra­
mite il quale si possono svol­
gere gli sport sotto controllo 
medico. 

http://iimi.vrs.iru�
http://rr.br
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Il poeta scomparso sabato a Roma 

Il «dolce malie» 
di Valeri 

Una stagione poetica che va da « Le gaie tri­
stezze » del 1913 per approdare a «Calle del 
vento » del 1975 - L'instancabile opera di inse­
gnante, narratore, traduttore e saggista • Antifa­
scista militante, dal '43 al '45 fu esule in Svizzera 

Diego Valeri. 

Il 1913 è data memorabile 
negli annali della poesia eu­
ropea del Novecento almeno 
per la comparsa di Alcools di 
Apollinare e dei Frammenti 
lirici di Rebora, ma è anche 
l'anno che vede il discreto e-
sordio del ventiseienne Diego 
Valeri (il poeta e scrittore 
Scomparso sabato pomeriggio 
a Roma) con la raccolta Le 
gaie tristezze alla quale se­
guiranno. con più o meno re­
golare scadenza, lungo l'ar­
co di un sessantennio, fino 
a Verità di uno del 1970 e da 
Calle del vento del 1975. quin 
dici libri di poesia disposti 
entro il Tolto della sua instan­
cabile opera di insegnante. 
narratore, traduttore e saggi­
sta, a segnare lungo un iti­
nerario di singolare lineari­
tà. le successive fasi del « dol­
ce male » d'essere poeta. 

Fantasia 
Cosa fosse questo male e 

perchè dolce. Valeri cercò di 
spiegarlo anni più tardi: non 
la maledizione del poeta de­
cadente segnato dalla nascita. 
secondo la profetica Bénédic-
tion di Baudelaire, ma l'in­
quieta e arguta percezione di 
sentirsi altro perchè « mentre 
gli uomini (per modo di di­
re) normali aspirano a un 
bene (per modo di dire) mate­
riale, ossia all'effettivo pos­
sesso del mondo e di se stes 
si, essi, i poeti, non chiedo­
no che di riflettere e contem­
plare il mondo e se stessi nel­
lo specchio della propria fan­
tasia: dì trasfigurare e ri­
creare secondo il proprio spi­
rito la realtà esterna ed an­
che i rapporti di questa col 
loro essere; infine di tradur­
re le loro misteriose opera­
zioni d'anima in parole chia­
re. icastiche e definitive ». 

Quanto questa idea della 
poesia possa apparire distan­
te dalle inevitabili lacerazio­
ni della odierna condizione 
intellettuale, è fin troppo fa­
cile dire, ma ad una ridu­
zione dell'opera di Valeri en­
tro i limiti di un umanesimo 
prezioso di antica marca te-
neta (che certo non manca 
di far sentire il suo peso e 
non soltanto nelle pagine ve­
neziane). all'immagine insom­
ma di una € arcadia > si deve 
opporre il sospetto che nasce 
dalla constatazione della du­
rata dell'atto di fede di Va­
leri. nella vocazione alla 
< diversità » della poesia. 
Soccorre allora la definizio­
ne di Valeri offerta da Gia­
como Debenedeui: « poeta dei 
giorni di vacanza » e « poeta 
del bene di vivere » che. in­
tendendo correggere proprio 
l'affettuosa collocazione di d i ­
lettante » prospettato da Pie­
tro Pancrazi, voleva indicare 
nei versi del poeta veneziano 
il dono dei giorni < in cui 
meglio accettiamo la vita, an­
che perchè la vita fa del 
suo meglio per rendersi accet 
tabile >. 

Di qui la necessità di cer­
care la cifra di quella poe­
sia nell'accento di vivere pa­
cato di una < socievole malin­
conia ». nella e capacità di 
fare buon viso alle cose » in­
trecciata ad una € affabile 
vena di stoicismo ». nella ra­
ra « virtù di riuscire convin­
cente senza estorsioni e con­
senso > che germina dall'at­
teggiamento dell'uomo « buon 
convivente con tutto ciò che 
la sua indole gli ha assegna­
to in sorte ». 

Quello insomma che Vale­
ri compendia nel finale di 
Anacreontica (da Terzo tem­
po del 1950): e Povero vecchio 
vagabondo / scuoto il ramo, 
la prugna raccatto; / mordo, 

e mi sento nel sangue mat­
to / tutta entrar la dolcezza 
del mondo » e che può toccare 
il fondo di un fosco disagio 
esistenziale proiettato sulla 
realtà circostante (« Riva di 
pena, canale d'oblio... / non 
una voce dentro il cuor mor­
to / Solo quegli urli strazia­
ti d'addio / dei bastimenti 
che lasciano il porto ») o, al­
l'altro estremo, l'incanto di 
una domanda sospesa nell'a­
bile dissimulazione del gioco 
arcadico (« Questa luce che 
trema — tra i tuoi occhi e 
i miei occhi. / quasi raggio 
che trema — ai cigli e ne tra­
bocchi, / questa luce di gioia 
/ alla morte rapita, può es­
sere che muoia / come muo­
re la vita? »).. 

Ecco allora che la stessa 
quieta biografia del poeta si 
può addurre come prova di 
una vocazione mai tradita e 
venuta meno: trascorsa per 
lunghi anni nell'c umile lavoro 
scolastico » — e « la scuola, si 
sa. non è luogo di avventure 
drammatiche o romanzesche », 
osservò lo stesso Valeri, che 
tuttavia non esitò ad abbando­
nare l'insegnamento divenuto 
incompatibile con il suo anti­
fascismo che Io portò esule 
in Svizzera nel M3-'45 — subi­
sce la svolta più significativa 
quando, dopo la Liberazione. 
diviene ordinario di Letteratu­
ra francese e quindi in­
caricato di Letteratura ita­
liana. moderna e contem­
poranea all'Università di Pa­
dova e continua nell'alacre 
e arduo lavoro di interprete e 
lettore di autori francesi e te­
deschi (ha tradotto fra gli al­
tri Mistral, Flaubert, Stendhal. 
La Fontaine. Goethe e ha de­
dicato saggi alla poesia fran­
cese contemporanea, al sim­
bolismo. alla e natura lettera­
ria » della pittura di Picasso). 

Modelli 
E certamente la frequenta­

zione delle letterature europee 
ha contribuito in maniera de­
cisiva a rinvigorire l'intonazio-
zione crepuscolare e simboli­
sta della sua prima poesia che 
con il trascorrere degli anni 
illimpidisce rispetto ai modelli 
prediletti — e soprattutto al 
Pascoli, in rapporto al quale 
Valeri è stato definito 1*« ot­
timo dei pascoliani » — la ve­
na sua più autentica impres­
sionistica e visiva in aggrazia­
ti ritmi discorsivi piegati 
talvolta a contenuti fiabeschi 
e popolari. 

L'eredità del decadentismo 
francese ed italiano, filtrata 
attraverso una stoica e gelosa 
accettazione del t dolce male » 
della poesia, si stempera in au­
ra novecentesca in una mite 
luce di crepuscolo e la sua 
esperienza sembra svolgersi 
autonoma e incontaminata at­
traverso la selva del Nove­
cento. forte soltanto di una 
vocazione mille volte collau­
data e verificata nell'officina 
della propria e dell'altrui poe­
sia. Ma la temperanza, che 
non deve essere scambiata per 
debolezza o mancanza di for­
za. si configura come il risul­
tato di una stoica attenuazio­
ne di passioni, in vista di un 
equilibrio tanto più raro ed ap 
prezzato quanto più si fa la­
bile e precario. In questo sen­
so anche il saldissimo rappor­
to fra la cultura letteraria e 
la poesia di Valeri non si cri­
stallizza mai in un ideale uma­
nistico di aristocratico distac­
co. come confermano le pa­
gine dedicate alla propria ter­
ra (e soprattutto la Guida sen­
timentale di Venezia), ma si 
traduce in compiuta saggezza 
individuale velata appena di 
malinconia. 

Enrico Ghidetti 

> 

Dopo il terremoto 
ISTANBUL — Un vecchio davanti alle macerie della sua casa abbattuta dal ter­
remoto a Caldiran. La situazione dei superstiti nelle zone della Turchia orientale 
colpite dal sisma si è improvvisamente aggravata nelle ultime ore. All'alba di 
ieri sono sopravvenute infatti furiose tempeste di neve che hanno creato gra­
vissimi intralci all'opera dei soccorritori. 

RAI-TV; i problemi della riforma 

Non di solo telegiornale 
: Un limite anche teorico ha finora portato a sottovalutare l'importanza delle scelte culturali e quin­

di il ruolo degli intellettuali nel rinnovamento complessivo della programmazione radiotelevisiva 

E' ormai evidente che i pro­
cessi da tempo avviati nella 
comunicazione di massa del 
nostro Paese hanno subito 
una svolta e una forte acce­
lerazione. Una vicenda che fi­
no a pochi mesi fa era vista 
per lo più. come il prorompe­
re delle libertà e della parte­
cipazione democratica nel «so­
ciale», si presenta oggi sotto 
un segno molto diverso, la 
crisi della RAI-TV si rivela un 
evento programmato dai grup­
pi di potere colpiti dall'avvio 
della riforma, si precisa una 
strategia privatistica che, sia 
battendo la strada più imme­
diata e scoperta dell'impianto 
di tv italiane all'estero (Mon­
tecarlo, Malta), sia puntando 
a coUeaare in un circuito na-
zionalfif il maggior numero 
possibile di emittenti « loca­
li », mira a chiudere in una 
morsa il servizio pubblico, a 
ridimensionarne il ruolo e le 
funzioni e ad integrare, sotto 
il controllo di alcuni gruppi 
finanziari privati e semipub-
bltci, le strutture produttive e 
di mercato della radiotelevi­
sione, della carta stampata e 
dell'editoria. Un disegno « im­
periale », forte delle compli­
cità di una parte della buro­
crazia statale e dell'avallo dei 
settori moderati interni ed e-
sterni alta DC, ed aperto al­
l'intervento, certo non subal­
terno. delle multinazionali del­
le telecomunicazioni, della 
pubblicità e dell'industria cul­
turale. 

Bisogna avere presente la 
dinamica complessiva della vi­
cenda radiotelevisiva più re­
cente per cogliere la portata 
della posta in gioco nel setto­
re. i pericoli come le poten­
zialità insili nei vecchi e nei 
nuovi processi. Non a caso, 
ad esempio, mentre ancora 
nel febbraio scorso ad Um­
berto Eco accadeva di sen­
tire battere a Milano qualco­
sa del cuore radiofonico di 
New York, si parla da alcuni 
mesi di rischio incombente di 
« colonizzazione culturale » e 
dei caratteri canadesi o sud­
americani che possono assu­
mere i mass-media in Italia. 
Non a caso, le forze democra-

Conclusa la Conferenza dei dirigenti del Ministero nel primo anniversario della fondazione 

Una linea per i beni culturali 
Chiara denuncia del burocratismo e dell'inefficienza del nuovo organismo che avrebbe dovuto essere e atipico i e non lo è 
Il decentramento per ricomporre la necessaria unità degli interventi • La disponibilità del ministro da verificare nei fatti 

Sotto il Trionfo della divi­
na provvidenza di Pietro da 
Cortona, nel salone di palaz­
zo Barberini, si è celebrato 
il primo compleanno del mi­
nistero per i Beni culturali e 
ambientali. Alla presenza del­
le forze politiche, il ministro 
si è incontrato con i dirigenti 
del dicastero, sotto la presi­
denza del suo fondatore: Gio­
vanni Spadolini. La solenne 
occasione avrebbe potuto ri­
solversi in un ossequio for­
male degli altri funzionari nei 
confronti del « superiore » mi­
nistero. Non è stato cosi. Gli 
intervenuti hanno parlato 
chiaro. Il nuovo organismo 
avrebbe dovuto nascere — se­
condo le promesse del suo 
« genitore » — atipico, tecni­
camente efficiente: un mini­
stero non ministeriale insom­
ma. Si è invece rivelato fin 
dall'inizio burocratico ed inef­
ficiente. Malattia infantile o 
tara ereditaria? 

Una prima risposta è venu­
ta dal tipo di funzionario che 
si vede « ridotto ad impiega­
to postale », dello • studioso-
amministratore che si sente 
drammaticamente solo, per­
chè abbandonato dal ministe­
ro — « Roma è troppo lon­
tana» — e perchè asserra­
gliato in trincea contro il 
mondo «esterno», contro la 
domanda, questa volta • trop­
po vicina ». degli Enti locali. 
Logica, questa, tradizional­
mente propria dello strenuo 
e sfortunato difensore dei be­
ni culturali, intesi come en­
tità staccate dal contesto so­
cio-materiale del territorio. 
del funzionario-servitore che 
identifica lo Stato nel siste­
ma di casematte in cui si tro­

va rifugiato, che nel confron­
to con la società vede una 
guerra, nella prospettiva del 
decentramento una resa. 

Fatto sta che questo fun­
zionario si è deciso a criti­
care aspramente il ministero, 
nella speranza di trasformar­
lo, senza riconvertirlo, perse­
guendo il sogno (che mai si 
realizza) di chi, filosofo, vuo­
le la repubblica dei filosofi, di 
chi, per salvare il « bene », lo 
raccoglie per proteggerlo e 
ne recide le radici. Egli vuo­
le curare la « malattia infan­
tile» del dicastero sommini­
strandogli una infinità di ri­
medi contraddittori. Ma sa­
rebbe profondamente errato 
non scorgere in questa prote­
sta. tipicamente corporativa. 
le venature nuove che prefi­
gurano posizioni più aperte. 
E' importante dichiarare che 
non si può lavorare in que­
sta situazione: è già uno spi­
raglio aperto sulla realta. 
• Diversa è la posizione di 
coloro che nel precoce invec­
chiamento del ministero in­
fante hanno visto una tara. 
Spuntano ormai numerosi i 
funzionari-cittadini che voglio­
no rompere il cerchio incan­
tato e soffocante della solitu­
dine, che è del ministero e 
loro. Non si cullano piìi nel 
« Dormirò sol / nel manto 
mio / regal ». Non vedono più 
nel patrimonio imo sterile te­
soro fulgente da custodire e 
contemplare in pochi, ma un 
insieme di forze capaci di ri­
produrre ricchezza intellettua­
le e materiale, una grande ri­
sorsa sociale da usare per 
uscire dalla crisi, per vivere 
in una nuova qualità. Un for­
midabile capitale di natura e 
paesaggio, di città vive e 

A Bologna dal 3 ai 5 dicembre 

Convegno di studi 
su Giovanni Amendola 

Un convegno di studi sul te­
ma «Giovanni Amendola, una 
battaglia per la democrazia». 
si terrà a Bologna nei gior­
ni 3, 4. 5 dicembre nella se­
de del circolo della stampa 
sotto il patrocinio della Re­
gione Emilia-Romagna. 

Alla seduta inaugurale por­
teranno il loro saluto il sin­
daco di Bologna, Zangberi. e 
il presidente della Regione, 
Carina. 

Nel pomeriggio di venerdì 
3 dicembre il presidente del 
convegno, senatore Giovanni 
Spadolini, terrà la prolusio­
ne. 

Il convegno affronterà poi 
tutti gli aspetti della forma­
zione del pensiero e dell'a­
zione politica di Giovanni A-
mendola attraverso un'ampia 
serie di relazioni che saran­
no tenute da Raffaello Fran­

chini. Alfredo Capone. Anti­
mo Negri. Sandro Rogan. 
Arturo Colombo. Manlio Di 
Lalla, Francesco Compagna. 
Massimo Mazzetti. Simona 
Colarizi. Giuseppe Marce-
naro. Nicola Raponi, Pao­
lo Sprìano. Paolo Ungali. E-
lio d'Auria e Leo Valiani. 
• I partecipanti al convegno 
nella serata di sabato assiste­
ranno poi alla proiezione del 
documentano «Piero Gobet­
ti: un ritratto a più voci ». 
realizzato dalla televisione 
della Svizzera italiana attra­
verso la raccolta delle testi­
monianze di Bauer, Montale, 
Prezzolini, Sapegno, Terraci­
ni e con interventi di Bob­
bio. Fontana, Spadolini e 
Valiani. 
' I lavori si concluderanno 
domenica 5 dicembre, alle 
ore 12. 

morte, di opere belle ed uti­
li. di scritti e di stampati, di 
lingue e dialetti, di monumen­
ti dei potenti e degli sfrut­
tati. Un capitale che è siste­
ma, organismo, non una som­
ma di « beni »: la nostra ma­
trice dunque, quindi la na­
zione stessa. Allora le mas­
se di cittadini, viste un tem­
po come nemiche, appaiono 
finalmente come le naturali 
garanti di quella matrice. Non 
e forse vero che dove c'è spo­
polamento non v'è salvezza 
di cose? 

La nuova ottica sta dunque 
diffondendosi fra gli addetti: 
democrazia e funzionalità, 
coordinamento nazionale e de­
centramento, individuazione 
del « bene » e sua salvaguar­
dia nel contesto ambientale-
an! Topologico non appaiono 
più termini inconciliabili: an­
zi, la sola condizione per scon­
figgere il cancro del burocra­
tismo verticistico, che sem­
pre si è nutrito della divisio­
ne fra governanti e governa­
ti. Nel succedersi degli inter­
venti è emersa la consapevo­
lezza che un tale patrimonio 
non può essere tutelato ne 
dal ministero, ne dalie Re­
gioni. ma soltanto in un con­
corso di forze, guidato da 
una direzione politica che 
sappia raccogliere un ampio 
cemsenso. 

Questa è la funzione che è 
chiamato a svolgere il mini­
steriale infante, il quale, tut­
to preso nell'affannosa e in­
sostenibile gestione diretta 
degli istituti di tutela che o-
perano capillarmente nel no­
stro territorio nazionale, non 
ce la fa a svolgere proprio 
quel ruolo di direzione che è 
naturalmente suo: non rie­
sce a raccogliere un consen­
so. non dico nel popolo che 
a stento ne conosce l'esisten­
za, ma fra i suoi stessi din-
genti. di qui l'imprescindibi­
le necessita del decentramen­
to organico delle attività di 
conservazione alle Regioni. 
Basta con i ritagli di compe­
tenze, con la distinzione fra 
beni culturali e naturali, fra 
beni nazionali e locali, basta 
con la divisione burocratica 
degli uffici, secondo la « tipo­
logia » dei beni i ferma re­
stando la specificità delle 
competenreì. Per cui l'attivi­
tà di tutela si risolve in una 
tragica « mosca cieca ». 

Ci aspetta dunque un'opera 
di ricomposizione della no­
stra storia reale, dopo anni 
di ferro e fuoco sul nostro 
territorio. Solo attraverso 
questa ricomposizione le mas­
se riconosceranno la fisiono­
mia del patrimonio italiano, 
lo rivendicheranno come loro 
e lo proteggeranno dalla ren­
dita e dal mercato. Gli inter­
venti che si sono mossi in 
questa ottica sono venuti dal­
la Sicilia, dal Lazio, dalla 
Lombardia, dal Piemonte, dal­
la Toscana. A nome delle Re­
gioni ha parlato il compagno 
Tassinari ricordando che il 
decentramento non è una va­
ga prospettiva, ma una occa­
sione "che si presenta ora: 
prendere o lasciare, e per 
l'ultima volta. Fra tre mesi 

scade infatti il termine della 
legge delega (n. 382» per il 
completamento dell'ordina­
mento regionals. Le compe­
tenze urbanistiche, ecologi­
che, dell'agricoltura sono già 
trasferite. Le Regioni rivendi­
cano ora la delega anche per 
i beni culturali, che sono il 
volto storico dell'ambiente. 
Fuori di questa prospettiva 
i • beni » saranno fiori in un 
vaso, destinati a morire. 

Questa posizione, che mira 
a ricomporre le tradizionali 
separatezze, è stata la posizio­
ne di Bianchi Bandinelli ed 
è la posizione dei comunisti. 
Siamo stati fra i primi a de­
nunciare la degenerazione del 
ministero, ad elaborare una 
linea sull'organizzazione de­
centrata dei beni culturali, 
ad elaborare dei principi per 
una rifondazione delle leggi 
di tutela fasciste, che si basa­
vano su una pratica polizie­
sca del vincolo anziché su 
un'individuazione democrati­
ca del vincolo nel quadro 
della gestione organica delle 
risorse. Inoltre il partito può 
oggi contare su dei responsa­
bili nel settore dei beni cul­
turali in ogni Regione. 

Ma torniamo alla « Confe­
renza » dell'esecutivo. Le con­
clusioni del ministro Pedini 
hanno dovuto tener conto dei 
fermenti manifestatisi con ta­
le insospettata ampiezza. Con 
apertura assai maggiore ri­
spetto al suo predecessore, e-
gli si e dimostrato disponibi­
le al confronto, a riaprire il 
discorso lene pareva chiuso» 
sul decentramento, ad orien­
tare m senso democratico 1 
funzionari più timorosi del 
nuovo. Prendiamo il ministro 
in parola. Ma dovrà pure arri­
vare a dire una buona volta, 
al di là dei le generiche affer­
mazioni. cosa e disposto a de­
centrare (nel quadro della 
3R2». Noi non smetteremo di 
incalzarlo costruttivamente. 
riaffermando in accordo con 
il sindaco di Roma. Argan. 
che i beni culturali sono una 
questione di Stato, che il con­
corso dei tecnici è insostitui­
bile. che il decentramento e 
necessario Se i dirigenti del 
ministero risponderanno alla 
domanda che viene dal Pae­
se. avranno il Paese dalla lo­
ro. e potranno far saltare fi­
nalmente le loro casematte. 

Ma che fare nell'immedia­
to? Essere innanzi tutto pre­
senti negli organismi più in­
novativi del ministero, che 
non hanno ancora cominciato 
ad operare: quelli cioè in cui 
gli addetti si troveranno a 
confronto con gli altri. Pen­
siamo al Consiglio nazionale 
e ai Comitati regionali. Que­
sti sono i terreni che ci si 
offrono subito per prefigura­
re le nuove realtà. Anche in 
assenza della riforma c'è mol­
to da fare. Il Consiglio nazio­
nale si incontri al più presto 
con la Commissione Giannini 
della 382. I Comitati regionali 
stendano le prime program­
mazioni regionali, ricompo­
nendo i disiecta membra del' 
nostro ambiente lacerato. 

Andrea Carandìni 

tiche sembrano muoversi og­
gi con quella preoccupazione 
di unità e di migliore incisi-
vità dell'azione riformatine 
che la situazione impone e 
che negli scorsi anni era ap­
parsa spesso episodica e for­
male. 

In effetti, se si ignora il 
processo reale in cut è venu­
ta emergendo, la stessa diffu­
sa esigenza di nuova elabora­
zione teorica dei problemi del­
la comunicazione di massa ri­
schia di essere considerata pli­
co più di ii« fatto di cronaca 
e non, invece, il punto di ap­
prodo — per nulla scontato e 
per certi versi drammatico — 
degli indirizzi culturali domi­
nanti. Fin dal dibattito svol­
tosi alla Biennale di Venezia 
all'inizio di settembre è stato 
chiaro, infatti, che idee e 
scelte nuove sono necessarie 
sia alle forze impegnate a li­
vello istituzionale e aziendale 
nella riforma della RAI-TV, 
per superarne i limiti e le dif­
ficoltà oggettive, sta a quelle 
forze che, affidate le sorti di 
questa battaglia a una cresci­
ta sociale « alternativa » e un-
ti-istituzionale. si vedono in­
calzate, su questo terreno, dal­
l'attacco privatistico al seni-
zio pubblico. Anzi, a ben ve­
dere, il rinnovato bisogno di 
teoria nasce proprio dalla cri­
si di credibilità delle posizio­
ni che hanno sorretto, deter­
minandola, la divaricazione 
fra il versante politico-istitu­
zionale e quello sociocultura­
le della lotta per rinnovare 
in senso democratico la ra­
diotelevisione. 

Certo, diverso è stato it ruo­
lo svolto dai vari indirizzi 
culturali, ma si può dire che 
tutti, o teorizzando quella se­
parazione o contribuendo di 
fatto a determinarla, hanno 
finito per concorrere all'attua­
le, grave, esito. 

Giustamente, quindi. Ivano 
Cipriani sull'Unità del 3 no­
vembre ha richiamato l'atten­
zione -su questo fatto e sulla 
pretestuosità di quelle posi­
zioni che finiscono per attri­
buire soltanto o soprattutto 
ai comunisti, e a coloro che si 
richiamano al marxismo, la 
responsabilità delle carenze 
teoriche e dei limiti pratici 
dell'azione riformatrice. Nes­
suno vuole negare le nostre 
carenze anche attuali in pro­
posito, ma, proprio per que­
sto è poco plausibile ignorare 
che altre sono le forze intel­
lettuali che dominano gli stu­
di sulla comunicazione di 
massa e che hanno finora gio­
cato un ruolo egemone in que­
sta vicenda, orientando l'opi­
nione pubblica e anche setto­
ri del movimento. La discus­
sione è aperta e non è pos­
sibile in questa sede valuta­
re, come è necessario, nel 
merito e nella funzione socia­
le svolta, gli orientamenti cul­
turali egemoni e le saldature 
concettuali e politiche da essi 
realizzate a livello delle classi. 

C'è però, a mio parere, un 
elemento di verità in quelle 
posizioni ed è il fatto che, 
soprattutto da parte nostra, il 
problema del rinnovamento 
in senso democratico della ra­
diotelevisione è stato ed è {to­
sto nell'ambito di un rapjìor-
to ravvicinato fra le struttu­
re dei mass-media, la società 
civile e la politica, lo Stato. 
Proprio questo obiettivo è sta­
to ed è considerato con scetti­
cismo. se non addirittura ri­
fiutato dal punto di vista teo­
rico e politico, da rilevanti 
settori intellettuali democra­
tici sulla base di una consi­
derazione tutto sommato libe­
rista della dinamica socia 
le. con lo Stato guardiano il 
più lontano possibile. Si spie­
ga così che le sollecitazioni di 
Enzo Forcella a misurarsi sui 
nodi pratici e teorici con cui 
e alle prese la riforma della 
RAI-TV trovino pronti al con 
franto intellettuali, come Gio­
vanni Cesareo, e dirigenti co 
munisti, ma restino pratica­
mente senza eco in altri, più 
estesi e influenti, settori cul­
turali- sono questioni che si 
collocano su un terreno molto 
preciso su cui alcune forze. 
e non altre, si sono poste da 
tempo. 

Dipendenza 
dall'esecutivo 

Certo, le nostre difficolta, co 
me ha osserrato Forcella, di­
pendono anche dalle tradizio­
nali carenze di elaborazione 
sui mass-media del marxismo. 
ma non deve sfuggire il fat­
to che la strategia detta ritor­
ma delle strutture radiotelevi­
sive si basa sia sul rifiuto del­
la loro dipendenza dal potere 
esecutiro che ne ha segnato 
la storia nel no%trn Paese e 
che caratterizza, tutto somma­
to. anche l'esperienza dei Pae­
si socialisti, sia sulla critica 
del garantismo che non ha 
certo impedito, anche dt re­
cente. la aggregazione nella 
RAI-TV e attorno ad essa di 
gruppi di potere ed è impo­
tente ftutta l'esperienza dei 
Paesi capitalisti sta a dimo­
strarlo) nei confronti di mo­
nopoli ed oligopoli privati. 
Non a caso, nel momento in 
cui si incrina il monopolio 
pubblico, questa e subito la 
prospettiva. 

Colpisce in effetti la sostan­
ziale assenza di molte forze 
intellettuali dal dibattito in 
corso, in una situazione che 
tede i grandi gruppi editoria­
li privati — da Rizzoli a Mon­
dadori all'Etas-Kompass — a 
caccia di malleverie ministe­
riali e dt finanziamenti. E' 
possibile che il profilarsi an­
che qui di quegli ibridi rap­
porti fra pubblico e privato, 
che sono alia base dell'intrec­
cio burocratico-clientelare fra 
politica ed economia in altri 
settori produttivi, costituisca 
per esse un fatto meno preoc­

cupante delle storture e dei 
limiti che hanno segnato e se­
gnano tuttora il processo di 
riforma della RAI-TV 

Interpretare un silenzio è 
sempre difficile, ma forse sta 
venendo al pettine anche pei 
la sociologia della comunica 
zione di mussa e per ta semio­
logia un nodo teorico, prima 
ancora che politico, connesso 
ai loro limiti generali sottoli 
neati da Ctprtanr quello del 
rapporto fra mass-media e po­
litica. e Stato Certo fino n 
quando et si limita a mutuare 
dalla sociologia americana o 
dallo strutturalismo categorie 
e canoni interpretativi, il ino 
nopolio pubblico radiotelevisi­
vo può apparire un anacroni­
smo locale e ci si può esime­
re dal conoscerlo per quello 
che e. illustrando invece quel­
lo che esso non e. 

Caratteristica 
strutturale 

Ma quando, con la rat tuia 
del monopolio pubblico, ti rap 
porto ravvicinato fra politica 
ed economia si ripropone an­
che qui come una caratteristi­
ca strutturale connessa alla 
collocazione della società ita­
liana nei rapporti capitalisti-
et internazionali, comincia a 
diventare difficile ignorare, dal 
punto di vista teorico, la fot-
inazione degli oligopoli priva­
ti, il rischio di dipendenza del­
le strutture culturali, e quin­
di dell'espressione e della co­
municazione di massa dei « se­
gni » nel nostro Paese, dalle 
multinazionali. 

Che, a questo punto, la co­
scienza politica si smarrisca 
e subentri lo sconforto, lo 
scetticismo o addirittura il si­
lenzio è iHìssibile, ma è an­
che una conseguenza. Tuttavia 
— e va sottolineato con for­
za — i problemi attuali non 
derivano solo dall'assalto pri­
vatistico, ma dai nodi non 
sciolti (che talora si rivelano 
contraddizioni interne), dalle 
difficoltà non superate ai li­
velli più alti dello scontro. 
in particolare nella riforma 
della RAI-TV. E' qui che una 
serie di questioni generali 
chiedono con urgenza di esse­
re risolte in concreto. 

Si e detto della separazio­
ne, se non dell'antagonismo. 
che soprattutto negli ultimi 
anni si sono verificati fra ti 
momento politico istituzionale 
e quello socioculturale della 
battaglia riformatrice. Ma ha 
una radice anche teorica — 
ed il nesso con tale separazio­
ne è evidente — pure quella 
singolare esaltazione della po­
litica in senso stretto, che ha 
finito per privilegiare l'infor­
mazione. i giornalisti e i sog­
getti collettivi della vita so­
ciale e politica e che ha mes­
so in sottordine, fino ad oscu­
rarli quasi del tutto, i pro­
blemi relativi alle scelte cul­
turali. ai caratteri dei pro­
grammi di spettacolo e. quin­
di, il ruolo degli intellettuali 
e delle forze culturali in un 
servizio pubblico da rinnovare 
interamente. E' probabile che 
in ciò pesi la considerazione 
tradizionale della radiotelevi­
sione come « sovrastruttura », 
limitando la capacità del mo­
vimento dt generalizzare gli 
obiettivi e le scelte concrete 
e di unificare le forze socia­
li investite dai processt in 
atto 

Ma forse si tratta anche di 
altro, di un elemento oggetti­
vo con cui sono alle prese 
tutte le forze in campo. Un 
effetto se ne può cogliere a 
livello di opinione pubblica. 
dove la tematica e l'esigenza 
di una ritorma dell'editoria. 
della stampa d'informazione e 
l>ertodica. della RAI-TV. del­
la stessu vita culturale del 
Paese, rischiano sempre di es 
sere considerate settoriali. 
pertinenza di addetti ai lavo­
ri. ovvero jxìlittche in senso 
molto, troppo, generale. Non 
a caso, mi pare, si avverte in 
tutto il morimcnto le se ne 
sono avuti echt al contegno 
delle Regioni ad Aosta ed al 
congresso della FNSI a Taor­
mina/ l'esigenza di superare 
questo impasse reale per op­
rare quella saldatura ideate e 
politica con gli intellettuali. 
le masse lavoratrici e l'opinio­
ne pubblica che finora e ap­
parsa incerta e problematica 

In effetti, sta divenendo 
sempre ptu chiaro che un 
nuovo rapporto strutturale 
dei mass-media e delle isti­
tuzioni culturali con la so­
cietà arile non potrà aversi 
senza un profondo rinnova­
mento della politica, dei modi 
e della qualità della sua e-
sprcssione nella comunicazio­
ne di massa, e che un rap­

porto davvero nuovo di que­
sta con lo Stato, le istituzio­
ni rappresentative e i partiti 
richiede una nuova collocazio 
ne e la crescita autonoma del­
le forze culturali sociali e. in 
particolare, degli intellettuali 
E' proprio questo spessore 
del processo riformatore, e 
questa magmatica ricerca di 
nuovi rapporti fra cultura 
politica e società che mette 
in crisi la credibilità sia delle 
lottizzazioni e del pluralismo 
amministrato, sta di interpre 
lozioni per cosi dire sacrali 
delle autonomie professionuli 
che, oltre ad accreditare cor 
poraztoni. iischiuno ul giorno 
d'oggi di fornire una mosche 
ra propno al «pluralismo di 
regime ». sia di proibiste pò 
litico culturali che, per scio­
gliete t corpi separati, saltino 
le aggiegazioni strutturali 
concrete — tn questo caso, le 
strutture pubbliche e la loro 
valida, efficiente funzione — 
ed appiattiscano l'estrema 
complessità del rapporto Ira 
intellettuali, media e società 

Anche in questo settore, in 
conclusione, le forze sociali 
chiedono, in modi più o mi­
no chiari, di rivedere il prò 
prto ruolo e la rispettiva col­
locazione e cercano quella sin­
tesi dinamica nuova cui li 
spinge il loro stesso disagio 
pratico e ideale, la stessa pro­
blematicità materiale della lo­
ro separatezza nella società 
moderna. Un banco di prova 
per tutte le forze politiche e 
per tutti gli intellettuali de­
mocratici. non un processo 
ixicifico e. soprattutto, nulla 
di definitivo e di acquietante-
senza nessun feticismo stata­
listico. ma anche senza scet­
ticismi e catastrofismi che 
velano solo il rimpianto o ti 
desiderio dei parodisi chime­
rici del laissez faire. 

Celestino E. Spada 

Retrospettiva 
di Francesco 
Trombadori 
a Siracusa 
SIRACUSA, novembre 

Promossa dal Comune di 
Siracusa, città natalo del 
pittore Francesco Tromba-
dori < 18B<>-19til » e stata 1-
nuugurata sabato, all'Isti­
tuto del dramma antico di 
Siracusa, una mostra re­
trospettiva dell'artista con 
opere tra le più significa­
tive che vanno dal 1918 
al lOfiO. 

Prima della inaugurazio­
ne nell'aula del Consiglio 
comunale, la figura di 
Trombadori è stata com­
memorata da Renato Gut-
tuso, alla presenza del pre­
sidente dell'Assemblea re­
gionale siciliana Pancrazio 
De Pii&quale, del sottose­
gretario alla presidenza del 
Consiglio Franco Evsuige-
listi in rappresentanza del 
governo, di personalità del­
la politica e della cultura, 
tra cui gli scrittori Leonar­
do Sciascia, autore della 
prefazione al catalogo, e 
Vincenzo Consolo, il regi­
sta Francesco Rosi, il pit­
tore Fabrizio Clerici. 

RIUNITI 
Turìon de Lara 

Storia del 
movimento 
operaio 
spagnolo 

Traduzione di O Lott.n,' 
- B ib l io teca ' i s tor .a -
p;>. 75*> - L. à nCO 

per la prima *olta nella storiografia italiana 
una sintesi mondiale di storia contemporanea 

Massimo L. Saivadori 

Storia 
dell'età 
contemporanea 
volume, niegrto m tutu tei*, pagg XXIV-1422, 
L 25000 

una storia "globale" che affronta i problemi della 
età contemporanea, anche i più dibattuti e scot­
tanti. con risoluta volontà di coerenza e chiarezza. 
al di fuori di ogni conformismo, senza fermarsi di 
fronte alle "varila scomode '. 
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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Promozione alla categoria 
superiore con retribuzione 
inferiore: non è un assurdo? 
Cara Unita, 

dojx) 20 anni di impiego vi azienda industriale quale cupo 
ufficio del i>ersonale. sunu stato, tardivamente, passato dallu 
seconda categoria alla prima, circa l anni fa. Succede chi-
oggi, percepisco una retribuzione mensile inferiore di lire 45 
mila rispetto a quella che percepirei se fossi rimasto di cate­
goria seconda. Valga il seguente esempio un po' semplificato 
pe r chiarezza (il che comporta meno diQerenz'i di quanto 
detto sopra): 

AL MOMENTO DEL PASSAGGIO: 

Stipendio base 
Contingenza L. 
Scatti n. 10 - 5fPo 
di base e contino !.. 
Super ad personali! !.. 

cuteg. 2* 
!.. 170 01)0 
L. 12.000 

categ. 2* 
!.. 212.000 
L. 16.000 

m.uon 
15.000 

L. 
L. 

45.500 
15.001) 

<l. -' ti/ra scatti; 

L. 2HH000 

SITUAZIONE ATTUALE: 

L. 2XS.500 

categ. 2' 
L. 212.000 
L. 135.000 

Stipendio base 
Contingenza 
Scatti n. 12 - 00' , 
di base e contmg. !.. 20H.200 
Super a d pe r sonam L. 15.000 

cuteg. 1* 
L. 26HM50 
L. im.M.i 
I. 45.500 
!.. 4.1 5HH 
L. . 15.000 

i \cnttt conioltàali ) 
'2 icutti m / ' - tir 

L. 570.200 L 540.05!) 

Chiedo se tale paradossale situazione e secondo voi conte­
stabile. Vi ringrazio sentitamente e porgo fraterni saluti. 

ILMAR PETRIS 
(Udine) 

/ / c a i o sottoposto alla no­
stra attenzione è assai gene­
ralizzato nella contrattazione 
collettiva ed è destinato a ve­
rificarsi sempre più frequen­
temente stante il progressivo 
appiattimento dei livelli retri­
butivi e della contingenza. 

Per una maggiore intelli­
genza del nostro jmrere in 
merito e forse opportuno far 
rilevare che. in certi casi. 
già all'atto del passaggio da 
una categoria all'altra può ve­
rificarsi che la nuova retribu 
zione sia inferiore a quella 
lasciata nella vecchia catego­
ria 

Se. ad esempio, nel caso fat­
to dal lavoratore in questio­
ne. egli avesse maturato 12 
scatti in seconda categoria, la 
sua nuova retribuzione di pri­
ma categoria sarebbe stata fin 
dall'origine inferiore per il 
semplice fatto che la differen­
za di retribuzione base e con­
tingenza non riesce a coprire 
il 50 per cento degli scatti 
che il lavoratore perde al mo­
mento del passaggio. In que­
sto caso, però, i contratti col 
lettivi contengono clausole 
per cui la retribuzione inizia­
le della categoria superiore 
non può comùnque essere in­
feriore all'ultima precedente. 

Detto questo si deve far ri­
levare come la lettura del con­
tratto collettivo nazionale di 
lavoro (nel nostro caso. art. 
26. ceni, alimentari 1- lu­
glio 1974) reciti testualmente-
« In caso di passaggio degli 
impiegati a categoria superio­
re la cifra corrispondente agli 
aumenti periodici già maturati 
sarà riportata nella misura 
del 50 per cento in aggiun­
ta alla nuova retribuzione sta­
bilita e l'anzianità, ai fini de­
gli aumenti periodici di anzia­
nità, nonché il numero di es­
si, decorreranno nuovamente 
dal giorno di assegnazione al­
la nuova categoria ». 

La interpretazione letterale 
della clausola porta, dopo un 
certo tempo dalla promozione 
alla categoria superiore, ineso­
rabilmente alle conseguenze 
abnormi che il lavoratore la­
menta ed anche a quelle che 
noi stessi abbiamo indicato. 

Come è noto, per altro, l'in­
terpretazione delle clausole 
dei contratti collettivi di di­
ritto comune, ca operata non 
tanto col criterio letterale 
quanto col criterio dell'inten­
zione delle parti e non può 
esservi dubbio che le parti 
contraenti abbiano inteso fa­
vorire il dipendente che. me­
ritoriamente. progredisca nel­
la sua carriera. 

Se così e la clausola con­
trattuale in parola, potrebbe 
essere interpretata nel senso 
che anche la cifra pari al 50 
per cento degli scatti matura­
ti all'atto del passaggio do­
rrebbe essere ricalcolata man 
mano che progredisce la vec­
chia retribuzione: in altri ter­
mini dorremmo avere un nu­
mero di scatti agganciati al­
la retribuzione della vecchia 
categoria ed un numero di 
scatti agganciati alla nuova. 
Questa tesi potrebbe essere 
a u r a / o r a t a dal fatto che la 
clausola in parola non auto­
rizza a ritenere che la cifra 
pari al 50 per cento dcoli 
scatti debba ritenersi conge­
lata . Questa soluzione, se ri­
sponde all'intento contrattua­
le delle parti, appare per al­
tro forse un po' macchinosa 
di fronte alle rane e più sem­
plici tecniche che i contraen­
ti acrebbero potuto usare per 
raggiungere lo stesso intento. 

Altra soluzione poterà esse­
re quella di ritenere acquisiti 
i vecchi scatti non in cifra ma 
in percentuale cosicché la per­
centuale di scatti pari al 50 
per cento di quelli effettiva­
mente maturati andasse ad in­
crementare la percentuale dei 
nuovi scatti; questa soluzione 
è per altro stata esclusa dal­
la giurisprudenza (Appello 
Milano. 25 febbraio 1975. in 
Orientamenti di Giurispnirien-
i a del Lavoro. 1975. 3921. 

Non rimane che esaminare 
U problema s o r / i il profilo 
della riforma in peggio del 
trattamento che. come e no­
to, è rictata dal nostro ordi­
namento. 

il trattamento in parola, per 
altro, non può essere esami­
nato istituto per istituto, ben­
sì « globalmente » compren­
dendoci altresì il trattamento 
normativo. 

Se anche l'esame compara­
tico del trattamento delle due 
categorie (quella di provenien­

za e quella d'arrivo) dovesse 
far rilevare che in effetti, a 
causa del meccanismo degli 
scatti l'impiegato di prima 
categoria viene ad avere un 
trattamento peggiore di quel­
lo di seconda di pari anziani­
tà. allora potrà essere richia­
mata la clausola contrattua­
le che impedisce che il lavo­
ratore percepisca a causa di 
una promozione, e ull'atto del­
la stessa, una retribuzione in­
feriore. E vorremmo aggiun­
gere. quale altra possibilità 
interpretativa, che questa nor­
ma si potrebbe applicare non 
solo al momento del passag­
gio, ma dinamicamente anche 
ul periodo successivo alla pro­
mozione. instaurando un con­
fronto continuo con la retri­
buzione che si sarebbe avuta 
nella vecchia categoria e pro­
cedendo ove questa risultasse 
superiore ad un conguaglio. 

L'argomento è estremamen­
te delicato poiché in materia 
di scutti, la giurisprudenza ha 
ritenuto esistere piena liber­
ta negoziale da parte dei sin­
dacati stipulanti (Cassazione 
sez. lav.. 1" ottobre 1974. nu­
mero 2530) ed è da ritenere 
che la miglior soluzione sia 
proprio quella della modifica 
della clausola in parola in se­
de di trattativa fé la modifi­
ca migliore è quella di ripor­
tare u nuovo non la cifra ma 
la percentuale di aumento). 

Per concludere, per supera­
re le conseguenze abnormi 
che possono derivare da una 
applicazione alla lettera del­
la norma contrattuale sugli 
scatti, potrebbero utilizzarsi 
le soluzioni interpretative ac­
cennate. in attesa che it pro­
blema sia definitivamente af­
frontato a livello intcrconfe-
aerale, in modo da evitare 
che l'istituto in questione, co­
si com'è oggi configurato, pro­
vochi. anche a causa del pro­
cesso inflattivo, una serie di 
sperequazioni e gravi incon­
venienti sia per i lavoratori 
sia sul piano economico ge­
nerale 

Licenziamento 
per riduzione 
di personale 
e occupazione 
femminile 

Riteniamo importante se­
gnalare una recente decisio­
ne del pretore di Monza, del 
19 novembre 1976, inedita, che 
ha dichiarato la illegittimità 
dei licenziamenti, per riduzio­
ne del personale, di sette la­
voratrici perchè privi di giu­
sta causa o giustificato mo­
tivo. La direzione aziendale, 
adducendo come motivazione 
un ammodernamento tecnolo­
gico. aveva licenziato le set­
te lavoratrici addette alla cer­
nita del prodotto finito; con­
temporaneamente. nei reparti 
produttivi, i lavoratori uomi­
ni svolgevano lavoro straor­
dinario in modo massiccio. 
L'azienda, invece di adibire le 
lavoratrici ai reparti produt­
tivi. avendo le stesse un in­
quadramento contrattuale iden­
tico a quello delle maestranze 
maschili, ha preferito liberar­
si del personale femminile. 
Con questa sentenza e stato 
smascherato il tentativo di 
colpire, in un momento di 
crisi economica, la parte sto­
ricamente più debole del mer­
cato del lavoro, quella cioè 
delle lavoratrici che tutt'og-
gi vengono considerate nel 
mondo imprenditoriale un co­
i t o improduttivo. 
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Qvwta rubrica è curata éa 
vn grappo di ««parti: Guj tM-
mo Simoncschi, giudice, evi è 
affidato anche il coordinarne»» 
to; Piar Giovanni Aliava, avvo­
cato CdL di Bologna, docartta 
unlrenitario; Givaappe Borre, 
giudica; Nino Raffone, avvo­
cato CdL Torino; Salvator* 
Sanata, giudica; Nello Venacv 
zi, avvocato; Gaetano Volpo, 
avvocato CdL Borì. Alla rubri­
ca odierna ha collaborato 
anche l'avvocato Corredo Boc­
ci deH-UUkie h«a>a doli* CdL 
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Larga partecipazione al convegno di Milano sulle medie superiori 

Il vero spreco è nel mantenere 
, , .H V ^ , 

la scuola secondaria così com' è 
Una nuova formazione professionale necessaria per lo sviluppo del Paese - Insuccesso 
dell ' iniziativa della Giunta provinciale milanese conferma la pressante domanda di 
r i forma • Tavola rotonda tra i part i t i - Il d ibat t i to sulla durata dell 'obbligo e sul biennio 

Il progetto governativo davanti alla Camera 
. • ' » * ; 

Grossi problemi ancora 
da affrontare per 

la «legge aeronautica» 
Le scadenze relative agli impegni per l'aereo MRCA non debbono impedire una 
discussione approfondita - I pesanti aumenti dei costi • Le proposte del PCI 

MILANO, 28 novembre 
Comunisti, socialisti, demo­

cristiani, repubblicani hanno 
affrontato oggi, per bocca dei 
rispettivi responsabili nazio­
nali degli uffici scuola, i punti 
nodali della riforma della 
scuola secondaria superiore. 

Il confronto è avvenuto nel­
la tavola rotonda che ha con­
cluso il riuscitissimo conve­
gno nazionale sulla riforma 
stessa promosso dall'Ammini­
strazione provinciale di Mila­
no. Il successe straordinario 
dell'iniziativa, cui hanno par­
tecipato oltre mille fra inse­
gnanti, esperti, amministrato­
ri di Enti locali e Regioni 
(sono venuti da ogni parte 
d'Italia, numerosissimi e qua-
lincati, da Taranto ad Agri­
gento, dall'Emilia al Veneto, 
a Genova, Potenza, Napoli, Ro­
ma, ecc.) e stata la testimo­
nianza più valida — come ha 
giustamente rilevato la com­
pagna Novella Sansoni, asses­
sore alla Pubblica istruzione 
della Provincia di Milano — 
che vi è oggi un enorme inte­
resse attorno alla riforma e 
che esso è accompagnato da 
una domanda pressante di sca­
denze e contenuti precisi. 

Il processo di maturazione 
di una « cultura della rifor­
ma », già oggi molto avanza­
to, esige però che avanzino 
anche ipotesi di lavoro im­
mediato e gli Enti locali han­
no il diritto e il dovere di 
raccogliere queste istanze. Be­
ne ha fatto quindi la Pro­
vincia di Milano nd organizza­
re questo convegno (verso il 
quale il provveditore agli stu­
di ha marcato con la propria 
assenza la non disponibilità 
della Burocrazia scolastica) ed 
a porre, particolarmente at­
traverso l'intervento della 
compagna Sansoni, anche lo 
scottante interrogativo di co­
sa fare mentre il Parlamento 
discuterà la riforma (nella 
scuola — ha detto la Sanso­
ni — non si può stare fermi 
e se non ci si muove verso 
la rifotma si va verso la con­
troriforma: per esempio co­
me comportarsi con la crea­
zione dei nuovi istituti secon­
dari per non agire in contra­
sto coi futuri criteri di pro­
grammazione distrettuale?). 

La riforma costituirà certa­
mente una spesa: come af­
frontarla? Questo è stato il 
primo interrogativo cui han­
no risposto i partecipanti al­
la tavola rotonda, nessuno dei 
quali ha comunque sostenuto 
esplicitamente che la gravità 
della situazione economica 
consiglia un rinvio dell'inizia­
tiva riformatrice. 

Luisa Calogero-La Malfa per 
il PRI ha dichiarato però che 
il suo partito considera pos­
sibile la riforma solo a con­
dizione che si tenga fermo nel 
bilancio statale il volume glo­
bale della spesa attuale per 
la scuola e che essa non com­
porti in alcun caso un aggra­
vio dei costi. Tesi con la qua­
le hanno polemizzato vivace­
mente sia il socialista Bartoc-
ci (il problema dei costi c'è. 
ma va posto in modo diverso: 
la scuola è una spesa produt­
tiva indispensabile per lo svi­
luppo della democrazia e quin­
di si devono fare sacrifici in 
altri settori) sia il compagno 
Chiarante. Proprio perchè il 
PCI non prescinde dalla gra­
vità della situazione economi­
ca — ha affermato il respon­
sabile nazionale della Consul­
ta della scuola del PCI — i 
comunisti considerano un lus­
so gli sprechi e l'improduttivi-
tà che porta con sé la scuola 
non riformata. L'assetto at­
tuale non solo provoca nega­
tive conseguenze economiche 
a causa, per esempio, della 
frantumazione delle sedi e de­
gli indirizzi, ma specialmen­
te perchè, con la sua vecchia 
impostazione gentiliana produ­
ce mano d'opera di tipo im­
piegatizio provocando così ima 
fuga dal lavoro direttamente 
produttivo. 

Non si tratta quindi di ac­
cordarsi sul blocco della spe­
sa globale per la scuola, co­
me propone il PRI, ma di 
sviluppare le spese per l'i­
struzione in modo da rende­
re l'istruzione stessa funzio­
nale alle esigenze dello svilup­
po economico del Paese. 

Non andare oltre la cifra 
attuale di spesa per la scuola 
e impossibile, ha a sua volta 
sostenuto l'on. Tesini. respon­
sabile nazionale scuola della 
DC. il ' quale ha anche preci­
sato che non si debbono pren­
dere a pretesto le attuali dif­
ficolta e c o m m i c h e per pro­
crastinare ulteriormente la ri­
forma. 

Altro punto di confronto è 
stata la durata dell'intero ci­
c lo dell'istruzione e. al suo 
intemo, il rapporto fra scuo­
la e lavoro. 

Eventuale anticipo della fre­
quenza della prima elementa­
re a 5 anni: riduzione della 
secondaria a 4 anni; in pro­
spettiva elevamento dell'ob­
bligatorietà a 15 anni queste 
le proposte repubblicane. Dun­
que. scuola secondaria di 4 
anni, non divisa in bienni in 
modo da essere « disaggrega­
ta » sicché ogni anno costi­
tuisca una sequenza compiu­
ta e indipendente che consen­
ta l'uscita verso una forma­
zione professionale assai bre­
ve. con successivi, possibili 
rientri nel s istema educativo. 

D'accordo sull'anticipo della 
frequenza elementare, il re­
sponsabile nazionale scuola 
del PSI, Bartocci. si è invece 
dichiarato contrario all'accor­
ciamento della durata della 
secondaria. 

Scuola dell'obbligo accor­
ciata a sette anni ma unifi­
cata nei programmi in modo 
da evitare ripetizioni e disor­
ganicità; scuola secondaria di 
5 anni col primo biennio ob­

bligatorio: questa la posizione 
del PCI, che ha già elaborato 
la sua nuova proposta di ri­
forma della secondaria (che 
ricalca quella del '72 ma con­
tiene anche alcune interessanti 
innovazioni). Pericolosa e a-
stratta ha invece giudicato 
Chiarante la ipotesi repubbli­
cana di uscite annuali nella 
secondaria, poiché cosi si a-
prirebbe la via all'inserimen­
to nel lavoro a diversi livelli 
culturali. 

Tesini ha preannunciuto a 
sua volta un progetto legi­
slativo democristiano profon­
damente rinnovato rispetto a 
quello della passata legislatu­
ra: il limite dell'obbligo por­
tato a 15 anni e raggiunto 
attraverso gli attuali 8 anni 
di base, a cui andrebbe ag­
giunto un nono anno (cosi il 
primo dell'attuale secondaria 
diventerebbe il quarto della 
media inferiore). 

In polemica con l'ipotesi de, 
Chiarante ha invece contro­
battuto che. se è vero che il 
punto prioritario è certamen­
te quello del buon funziona­
mento della scuola di base 
(ed è positivo che per la pri­
ma volta la DC si mostri cri­
tica versò di essa) , la propo­
sta di allungare la scuola del­
l'obbligo significa vedere il 
prolungamento dell'obbligo co­
m e un appiattimento verso il 
basso anziché un elevamento 
culturale di massa. 

Marisa Musu 

MILANO: ALLE URNE IN QUATTRO LICEI Quattromilacinquecento studenti 
sono stati chiamati ieri alle ur­

ne in quattro licei milanesi per eleggere i Consigli di istituto e di classe. Per questi ultimi hanno 
votato anche i genitori. Le scuole dove si è votato sono il Beccaria, il Vittorio Veneto, il Leonardo, 
il XI I Liceo Scientifico. Si tratta di un primo importante appuntamento per il mondo della scuola, 
che sari seguito il 12 dicembre dal voto per II rinnovo del Consigli della maggioranza degli istituti 
superiori. I risultati saranno noti oggi. Nella foto: le operazioni di voto al Leonardo. 

« Legge speciale » per l'Ae 
ronuutii'a militare: un impe­
gno di spesa per 1.2(15 mi­
liardi in dieci anni, che an­
dranno ad aggiungersi agli 
stanziamenti annuali previsti 
nei bilanci della Difesa. Una 
bella somma, soprattutto se 
si considera l'attuale stato di 
crisi dell'economia italiana e 
l'esigenza di scelte rigorosa 
per superarla. Il progetto di 
legge. concluso l'esame m 
Commissione dove sono sta 
te avanzate perplessità e ri 
serve, dovrà essere discusso 
dall'assemblea di Montecito 
n o II governo sembra deci 
so a farlo approvare a tam 
buio battente, cosi com'è sta 
tu redatto. 

Tanta fretta viene giustitl 
cut a con le scadenze relative 
agli impegni assunti dall'Uà 
ha per l'acquisto di 100 aerei 
MRCA-Tornado (Gran Breta­
gna e Germania di Bonn, an­
ch'essi membri del Consor­
zio Panavia che li produce, 
ne acquisteranno rispettiva­
mente 385 e 324). Per poter 
compiere una valutazione 
equilibrata ed accertare la 
compatibilita della scelta e 
della relativa spesa con i 
provvedimenti che si intendo­
no adottare con la legge di 
riconversione industriale, il 
PCI ha avanzato due precise 
proposte: 1) far scorrere la 
scadenza del 30 novembre, in­
formando i partners dell'Ita 
lia ne! Consorzio Panavia che 
il nostro Parlamento ha biso 

Convegno unitario ad Ariano Polesine sul tema «Sicurezza idraulica per lo sviluppo» 

La valle del Po è sempre più vulnerabile 
per la mancanza di interventi risolutivi 

Denunciato il pericolo che con la prossima primavera torni l'incubo delle alluvioni - le ultime piene hanno dissestato decine 
di chilometri di argini - Approvato un documento rivolto al governo e contenente le indicazioni per i provvedimenti più urgenti 

SCONTRI FRA POLIZIA E GRUPPI DI GIOVANI 

Incidenti a Roma per il tentativo 
di autoriduzione in tre cinema 

Presi d i mira i l «V i t to r ia », T« Amer ica» e i l «Reale» • Dieci arresti 

ROMA. 28 novembre 
Incidenti tra forze di po­

lizia e un centinaio di gio­
vani sono avvenuti questa se­
ra poco prima delle 18 da­
vanti al cinema « Vittoria » 
in piazza Sani a Maria Libe­
ratrice, a Testacelo. dopo che 
questi ultimi avevano tentato 
di entrare nel cinema pagan­
do un prezzo ridetto. In pre­
cedenza numerosi giovani era­
no riusciti a imporre l'auto-
riduzione del ciglietto ai ci­
nema « AmericH » e « Rea­
le » a Trastevere. 

Nel corso degli incidenti i 
dimostranti hanno lanciato 
contro i reparti di polizia nu­
merose bottiglie incendiarie 
alcune delle quali hanno col­
pito, incendiandole, alcune 
auto in sosta. Secondo la 
polizia, ch3 ha risposto al lan­
cio di bottiglie con i cande­
lotti lacrimogeni, i giovani. 
poi dispersi, avrebbero spa­
rato contro gli agenti anche 
alcuni colpi di pistola. Dieci 
giovani sono stati arrestati. 

Gli incidenti, come si è det­

to, sono avvenuti subito dopo 
the nella zona di Trastevere 
erano confluiti alcuni repar­
ti di polizia in seguito alla 
segnalazione che alcune cen­
tinaia di giovani erano entra­
ti nel cinema « America » in 
via Natale del Grande e. do­
po aver sequestrato alla cas­
siera il mazzo di biglietti, se 
li erano divisi, come ha poi 
accertato la polizia. I giova­
ni prima di entrare nella sala 
cinematografica, hanno tutti 
pagato la somma di 500 lire 
(anziché 1.800). consegnando­
la al direttore del cinema. Nel 
locale viene proiettato il film 
« L'innocente » di Luchino Vi­
sconti. 

L'incursione nel cinema «A-
merica », secondo il racconto 
fatto dal direttore del locale 
Gianpaolo De Angelis. si è 
svolta in modo fulmineo. I 
giovani, un centinaio circa, 
hanno per prima circondato 
la cassiera d^l cinema co­
stringendola a consegnare lo­
ro tutti i biglietti di galleria 
e di platea che aveva. Do­
po essersi divisi i tagliandi, i 

giovani. insoddisfatti di 
quanto ottenuto, sono saliti 
al primo piano dello stabile 
dove si trovano gli uffici del­
la direzione del cinema. Una 
decina di essi sono entrati 
nella stanza citi direttore e 
dopo aver strappato i fili del 
telefono e del citofono gli 
hanno chiesto di consegnare 
loro altri biglietti da distri­
buire a tutti i loro compa­
gni in attesa nell'atrio del lo­
cale. 

Al primo cenno di rifiuto 
di Gianpaolo De Angelis que­
sti hanno aperto tutti i cas­
setti e si sono impossessati 
di un altro stock di bigliet­
ti. circa mille. Subito dopo 
tutti sono entrati nella .-ala 
cinematografica dove pero pò 
co dopo la proiezione del film 
e stata sospes i . 

Al « Vittoria ». il secondo lo 
cale preso di mira, invece, il 
prezzo del biglietto e di 1.600 
lire ed e in programma il 
film western r Missouri » La 
intera zona nno a tarda se­
ra e stata presidiata da re­
parti di polizia e carabinieri. 

Due giorni di collettivi e assemblee permanenti alla Statale occupata 

Molta confusione all'happening 
dei circoli giovanili milanesi 

I l caos d i idee v proposte ha lasciato t u t t i in>otl<li>falti 

MILANO, 28 novembre 
Dopo due giorni di assem­

blee e di collettivi permanenti 
si è concluso a Milano l'hap­
pening del « proletariato gio­
vanile » organizzato dai « cir­
coli » nell'Università statale 
occupata. Non si è trattato di 
un convegno vero e proprio. 
I circa duemila ragazzi, mol­
ti dei quali giovanissimi, ve 
miti un po' da tutta Italia 
per « stare insieme, discutere, 
organizzarsi per conquistare 
gioia e felicità» (così era 
scritto in un manifesto affis­
s o al portone dell'Ateneo) 
hanno dato vita ad una sor­
ta di parco Lambro in for­
mato ridotto di cui pochi so­
no rimasti soddisfatti. Si è 
discusso poco e in modo trop­
po confuso dei problemi del­
la gioventù, si è rifiutato com­
pletamente ogni discorso sul­
l'organizzazione, non si sape­
va bene cosa dire. Ancora 
qualche era prima della con­
clusione dell'assemblea nel­
l'aula magna, qualcuno ha pre­
so il microfono e ha chiesto: 
# Ma cosa stiamo a fare qui? ». 
Proprio questa domanda rias­

sume queste due giornate. 
I promotori — i «circoli gio­

vanili» sostenuti da Lotta Con­
tinua. Avanguardia operaia. 
Movimento lavoratori per il 
socialismo e dall'" area della 
autonomia operaia ». che in 
modo clamoroso praticarono 
l'autonduzione del prezzo del 
biglietto r.e: cinematografi di 
prima visione — puntavano 
ad estendere nelle altre città 
italiane 13 lotta al lusso e 
contro l'emarginazione nei 
quartieri ghetto. La parola 
d'ordine gridata alcune dome­
niche fa per le vie di Milano 
da alcune migliaia di giova­
ni: « Prendiamoci tutto quel­
lo che la borghesia ci nega. 
prendiamoci la città, la sala 
da ballo, il cinema, il laro-
ro », è risuonata più volte 
nell'Università. Ma più in là 
non si è andati. 

Gli interventi dei rappre­
sentanti dei «circoli giovani­
li ». seguiti con scarsa con­
vinzione da un pubblico che 
cambiava rapidamente, sono 
rimasti in superficie testimo­
niando di una drammatica 
confusione di idee. Si è pas­

sati. infatti, dalia denuncia 
dell 'emarginacene nel lavoro 
e nella società al rifiuto d**; 
lavoro e della vita in comu­
nità. dalla denuncia del '.li­
so sfrenato, alia richiesta ci; 
partecipare anche in minima 
parte al godimento dei privi­
legi che si vogliono combat­
tere 

Non e un caso che in que­
sto guazzabuglio, m cui una 
serie di aspirazioni pur gm 
ste non riescono a oItrepas«« 
re il limite della protesta, ab­
biano avuto un largo spazio 
i temi dell'autoriduzione e 
dell'appropriazione non solo 
in teoria. 

Nella giornata di sabato, in­
fatti. decine di giovani han­
no « rapinato » un negozio di 
alimentari vicino all'Universi­
tà e in serata hanno prati­
cato l'autoriduzione del prez­
zo del pasto consumato in al­
cune pizzerie della periferia. 
Domenica mattina in cento 
hanno saccheggiato il bar c'el-
l'Ateneo rubando prosciutti. 
salami, mortadelle, bottiglie 
di vino e alcolici. 

DALL'INVIATO 
TAGLIO DI PO, 28 novembre 

Negli ultimi due mesi la 
pressione delle acque, forte e 
costante, ha dissestato diver­
se decine di chilometri di ar­
gini del Po, sollevando nuovi 
gravi problemi che vanno cosi 
a sommarsi a quelli ormai di 
vecchia data. 

Se gli argini hanno retto, 
se non si registrano più « pie­
ne » per l'interruzione delle 
piogge e per l'arrivo del fred­
do, la questione del fiume e 
della sua sicurezza non deve 
essere archiviata, neppure 
temporaneamente, perchè in 
primavera potrebbero venire 
altri giorni di incubo, dopo i 
cinquanta appena trascorsi. 

Le comunità che vivono a 
ridosso del fiume e degli altri 
corsi d'acqua ad esso collega­
ti, hanno bisogno, finalmente, 
di togliersi di dosso una pau­
ra f un'angoscia ormai anti­
che e il Po — come diceva 
un cartello portato in corteo 
ieri pomeriggio, qui nell'isola 
di Ariano Polesine, poco pri­
ma del convegno unitario sul 
tema « Sicurezza idraulica per 
lo sviluppo » — « non può e 
non deve piti essere un nemi­
co. ma un amico ». cioè una 
fonte produttiva e non più di­
struttiva. Ma perche tutto ciò 
si realizzi occorrono — era 
scritto su un n trasparente » 
che apriva la sfilata di lavora 
tori e amministratori pubblici 
— interventi immediati e deci­
divi 

I « Durante i cinquanta gior­
ni di "piene'' — ha detto il 
sindaco socialista di Taglio di 
Po. prof. Ponzetto in apertura 
dei lavori del convegno pro-
mo.-sodai tre Comuni dell'iso­
la i Anano P.. Corbola e Ta­
glio» che contano 17-18 mila 
abitanti — abbiamo tenuto du­
ro. vincendo il caos e il dram­
ma. per l'amore che portiamo 
verso la nostra terra, strap­
pata alle acque con la lotta. 
A questa lotta, oggi più uni­
taria e derisa di ieri, le po­
polazioni e i loro Enti locali 
daranno una continuità per 
provocare interventi che signi 
fichino non delle semplici mi­
sure tampone, m.i una orga 
ni(-ii Mstemazione idrogeologi-
ca del Po. tale da garantire 
uno sviluppo programmatico 
di tutta la valle padana ». 

Il « problemi) Po r — e sta­
to ribadito nelle relazioni e 
negli interventi -— e interre 
gionale. nazionale, perchè da 
un diverso impiego (e non dal­
lo spreco come e avvenuto fi­
no ad ocgn rielle <ue acque 
verrebbero gro»M \antaggi al­
le economie di tast iss ime zo­
ne del Paese per usi indù 
«mail e civili, per la nbonifica 
«noe per ì terreni che hanno 
bisogno del fiume perche loro 
naturale scolmatore» e per l'ir­
rigazione e. quindi, il recupe­
ro di terreni incolti e mal-
coltivati. 

Le inadempienze e i ritardi 
finora accumulati «e che da 
decenni disattendono richieste 
e indicazioni precise rielle po­
polazioni e dei loro Enti loca­
li» hanno fatto sì che la valle 
padana « si presenta oggi sem­
pre più vulnerabile» alle on­
date di piena e alla siccità, 
soprattutto alle alluvioni, co­
me hanno confermato i disa­
stri in Piemonte e in Lom­
bardia e i danni prodotti in 
Emilia e nel Veneto. 

In una comunicazione fatta 
pervenire al gonvegno, l'inge­
gnere capo del Gemo civile di 1 

Rovigo — Sortino — sostiene. 
fra l'altro, che bisogna, intan­
to, garantire alle arginature 
« la resistenza tecnicamente 
necessaria per affrontare an­
che piene eccezionali di lunga 
durata »; che e indispensabile 
attuare lavori per assicurare 
« migliori condizioni di deflus­
so ». 

« A chi pone la crisi econo­
mica come ostacolo alla siste­
mazione idrogeologica bisogna 
rispondere che un lusso che 
non possiamo più permetterci 
e quello del dissesto che in 
25 anni ha causato 800 morti. 
10 mila miliardi di danni. 30 
alluvioni soltanto nel bacino 
del Po, una forte emigrazione 
• dal '51 in poi dalla sola pro­
vincia di Rovigo se ne sono 
andati in 170 mila - nrtn ». Lo 
ha detto il consigliere regio­
nale del PCI Galasso, lancian­
do la proposta, a nome del 
nostro partito, di una confe­
renza delle Regioni Piemonte, 
Lombardia. Emilia-R. e Vene­
to (domani i loro rappresen­
tanti torneranno a riunirsi a 
Milano per mettere a punto 
una serie di proposte da pre­
sentare al governo e al Parla­
mento) per il coordinamento 
di interventi. 

l.a proposta e stata accolta 
all'unanimità dai Comuni, dal­
le forze politiche (PCI, DC, 
PSI. PSDI e PLI>. dai sinda 
cati e da altre organizzazioni 
dei lavoratori e degli indù 
striali e inserita in un docu­
mento contenente una serie di 
indicazioni tra le quali Io sto 
dio di finanziamenti polienna­
li per attuare un piano gene 
rale delle acque e della siste­
mazione del suolo e un inter­
vento finanziano urgente e 
sufficiente dello Stato che 
metta le regioni del bacino 
del Po in grado di eseguire i 
lavori necessari nei prossimi 
mesi. 

Gianni Buozzi 

gin» ili altro tempo per com­
pletare l'esame del problema: 
2) approvare a stralcio un 
articolo unico, recante l'auto 
rizzazione a spendere :d mi­
liardi della prima rata, già 
prevista nel programma, te­
nendo così fede agli impegni. 
In commissione Difesa il go­
verno non ha accolto que­
sta proposte, sulle quali do­
vrà ora pronunciarsi la fu­
merà. 

Si deve ricordare ini auto 
che la responsabilità dei ri­
tardi ricade esclusivamente 
sui governi diretti dalla IX . 
ì quali, dopo aver deciso 
e finanziato 1' « operazione 
MRCA» al di fuori del l'ai 
lamento, hanno fatto slittai<• 
al 'Mi novembre la data tt.s 
sata al [iti giugno .scorso, pei 
evidenti preoccupazioni elet­
torali 

I capi militali sostengono 
che la nostra aviuzione non 
è oggi del tutto in grado di 
assolvere 1 compiti che le so 
no affidati, nel quadro degli 
impegni atlantici. Per farvi 
fronte — sostiene lo Sialo 
Maggiore — occorra rinnova­
re, nell'arco di dieci unni, l'in­
tera linea di volo. 

Partendo da queste cotiv.-
derazioni, la spesa prevista 
nella « legge promozionale » e 
stata così distribuita: 918 mi 
linrdi per l'acquisto di KM) 
aerei MRCA Tornado; Kilt mi­
liardi per dotare l'Aeronauti­
ca di ICO MB :«!>. che dovran­
no servire per l'addestramen­
to di base iniziale e per l'ap 
poggio tattico, in sostituzione 
dei vecchi MB 32(i e, più tar­
di. dei G. 91 Y; 207 miliardi 
per la dotazione di sistemi 
missilistici « Spada » per la 
difesa aerea a bassa e bas­
sissima quota, da installare 
in 11) aeroporti; .17 miliardi 
per 8 complessi radar di av­
vistamento « Argos 10 ». par 
la protezione di l(ì aeroporti. 

In un primo tempo era pre­
vista anche la spesa di 150 
miliardi per lo sviluppo ili un 
aereo da difesa, sostitutivo 
degli F-104 S. ma poi — conio 
ha dichiarato il capo ili Sta­
to Maggiore, generale Ciarlo 
— si è dovuto rinunciare « a 
causa della lievitazione dei 
costi ». 

Quello dei costi e un pro­
blema molto serio sul quale 
occorre riflettere. Secondo 
calcoli compiuti dagli esper­
ti, allo stato dei fatti la som­
ma pievista dalla « legjje. pro­
mozionale » non e sufficiente 
neppure per il solo acquisto 
dei 100 MRCA-Tornado. Nel­
la primavera scorsa si disse 
che il « programma di pro­
duzione » avrebbe comporta 
to una spesa totale di 770 
miliardi ili lire. 

Ed oggi? Tenendo conto 
della perdita di valore della 
lira nei confronti dsl marco, 
si può calcolare che l'aerei) 
« nudo » costa già fra gli 8 
e i 9 miliardi. Se si aggiun­
gono le spese per lo sviluppo 
d'Italia ha già sborsato ben 
170 miliardi!) e quelle che sa 
ranno necessarie per l'equi­
paggiamento di bordo e a ter­
ra e per le parti di ricambio. 
non è esagerato parlare, co­
me qualche tecnico ha fatto. 
di 15-1 fi miliardi per ogni 
MRCA. 

C'è poi un altro aspetto 
sul quale non è stata fatta 
sufficiente chiarezza: il ruolo 
da affidare al Tornado e il 
quadro strategico e di politi­
ca militare entro il quale de­
ve agire la nostra aviazione. 

La « legge promozionale ». 
almeno sulla carta, dovrebbe 
permettere di realizzare il 
programma dell' Aeronautica. 
In realtà le cose non stanno 
«osi. Difficolta ih ordine eco­
nomico a parte, si tratta di 
previsioni già oggi largamen­
te superate e di diffìcile at­
tuazione A cosa si vorrà o 
dovrà rinunciare? Ad una 
parte dei 100 MRCA o alle 
nuove attrezzature radar e 
missilistiche? O non ci si tro­
verà di fronte, a più o meno 
bre\c scadenza, ad altre ri­
chieste di spese straordina­
rie? Sono tutti grossi proble­
mi sui quali il Parlamento ha 
il diritto e il dovere di disiu-
tere. con il tempo e gli ap­
profondimenti che si rendono 
necessari. 

io Pardera Sergi 

Dopo l'occupazione di un edificio 

Scontri a Cagliari fra 
polizia e dimostranti 

Ferit i due funzionari d i PS - Sei giovani arrestati 

CAGLIARI. 28 novembre 
Incidenti sono avvenuti nel 

primo pomeneino nel capo­
luogo .sardo durante lo sgom­
bero d: uno stabile che era 
alato occupato ieri sera da 
una ventina di famiglie. Due 
funzionari di polizia sono ri­
masti feriti. Si tratta del com­
missario di Pubblica Sicurez­
za Gianni Pesce che è s tato 
colpito al la fronte da un pez­
zo di lavandino e del viceque­
store Antonio Pitea, diri­
gente dell'ufficio politico, ri­
coverato per una contusione 
al bulbo di un occhio. 

La polizia ha arrestato sei 
giovani accusati, tra l'altro. 
di invasione di edificio, dan­
neggiamento aggravato, resi­
stenza a pubblico ufficiale e 
concorso in lesioni. Secondo 
quanto si è appreso alla squa­
dra politica della questura, 
sarebbero t u t u simpatizzanti 
extraparlamentare, 

Ieri pomeriggio un centi­
naio di pendone aveva occupa­
to. al termine di una manife­
stazione organizzata dal co­
mitato di agitazione per la 
di movimenti della sinistra 
casa. Io stabile del Centro ita­
liano femminile (costruito per 
ospitare un centro per l'assi­
stenza agli handicappati ed 
abbandonato da due anni) a 
Giorgino. un quartiere perife­
rico. Nella tarda mattinata 
di oggi, si sono recate sul 
posto alcune « volanti » della 
questura ed il commissario 
Pesce ha tentato di convince­
re gli occupanti a sgombera­
re lo stabile. Ad un certo 
punto, dall'interno dell'edifi­
cio è cominciato — secondo 
quanto si e appreso in que­
stura — un fitto lancio di 
pietre, vetri ed altri oggetti r-
la polizia ha lanciato alcuni 
candelotti lacrimogeni. 
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Riprende il processo di Novara con la lettura degli interrogatori di Ballinari i Domani la seduta forse decisiva 

DEPONE (PER ISCRITTO) LO SVIZZERO I J É ? £ J ™ 
CHE INDICÒ LA PRIGIONE DI CRISTINA di salvarej nastri 

L'imputato, considerato contumace, è detenuto nelle carceri di Mendrisio • Il suo ruolo nelle iniziative per il riciclaggio del drato at torno \ Rumor%er<Li,%rYsrinarv 
denaro del sequestro - Un misterioso incontro a Ponte Tresa con il direttore della filiale della Unione delle Banche Svizzere do nell'assolutoria generale anche Tanassi 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 28 n o v e m b r e 

II p r i m o a t t o del la r ipresa 
del p r o c e s s o ag l i a s sas s in i di 
Cr i s t ina Mazzot t i , m a r t e d ì , 
sarà la let tura degl i in terro 
gator i resi da Libero Ball imi 
n in Svizzera I / i m p u t a t o , d e 
t e n u t o in un c a r c e r e di Men 
d n s l o c o n s i d e r a t o c o n t u m a c e 
da l la t o r t e d 'Ass i se di N o v a 
ra, rappresenta u n o degl i a-
nel l i p m i m p o i t a n t i de l la par­
te sv izzera tli q u e s t o p r o t e s 
.so 

Fu il B a l l i n a n . infatti , ad 
ind icare pr ima l<i Casc ina di 
Cas te l l e t to T u r n o d o v e Cri 
s t i m i era s ta ta tenuta prigio­
n iera e d o v e la pol iz ia ha poi 
a r r e s t a t o Giu l iano Angelini e 
la sua c o n v i v e n t e I oredan. i 
P e t r o n i u u Fu s e m p i e lui. 
g iorn i d o p o , ad indicare la ( a 
va di Gal l iate d o v e era s ta to 
s e p o l t o il ( o r p o del la l a g a / z a 
.sequestrata 

Libero B a l l m a n , però , a v e 
va a v u t o una pai te m o l t o un 
p o r t a n t e non s o l o nel s eque­
s t r o , m a a n c h e nel r ic ic laggio 
del d e n a r o e s s e n d o lo sv izze 
i o de l la banda tu p r o p i i o a 
Bal l inari e he si r ivo lse Giulia­
n o Angelini q u a n d o torno dal 
la Calabria .11 p u m i di a g o 
.sto D i n a n t e lo s t r a n o p r o e e s 
s o ne l l 'u l ive to 1 t a p i de l la 
« c i t r a l e ( a labrese , n o n o s t a n 
t e lo a c c u s a s s e r o di e s s e r e re­
s p o n s a b i l e de l la m o r t e eli Cri 
Mina e quindi de l la caccia c h e 
la po l i z ia s tava d a n d o all' inte­
ra organ izzaz ione , uh a v e v a n o 
d a t o KM mi l ion i 

S i h a n n o buon i mot iv i p e r 
n t e n e r e c h e que l la s o m m a d o 
v e s s e s e r v i l e a pagare a n c h e 
q u e l l a p i r t e tli m a n o v a l a n z a 
« h e faceva d i r e t t a m e n t e c a p o 
al g e o m e t r a m i l a n e s e 17 mi­
l ioni v e n n e r o s u b i t o < o n s e 
gnat i ad Achil le Gaetano , men­
tre ques t i si t rovava a i u o r a 
la t i tante in Calabria 

Il r e s t o de l la s o m m a , dove-
\ . i e s s e r e n c i c l a t o p r i m a tli 
e s s e r e s u d d i v i s o fra gli altri 
e u s t o d i . ne l l 'ordine di 15 mi 
l ioni a B a l l m a n . l i a Pupet 
ta « s o p r a n n o m e tifi la Petrol i 
c i m i . 15 a Gianni m o i n e tli 
b a t t e s i m o tli G e r o i d n 15 a G i ù 
h a n o ( n o m e di battesimi» tli 
Angel in i 1 Ne l l ' appunto s e q u e 
s t r a t o poi dul ia pol iz ia e tl.i 
« in d e r i v a n o ques t i dat i , vi 
s o n o ancora d u e parti di 7 
mi l ion i a c c a n t o a l le qual i e 
s t a t o t racc ia to un p u n t o m t e r 
rogat ivo 

P e r r ic ic lare il t«»tale. 87 mi 
b o n i , e m i l i a n o Angel in i si ri 
v o l s e a Libero Ball inari li 
t inaie parti p e r Tr i e s t e d o v e 
n s i e d e il d o t t o r R o s e a , u n 
« o m t n e r c i a h s t a c o n o t t i m e 
« e n t r a t u r e » 111 Sv izzera , im­
putat i ! a p i ede l ibero in q u e 
s t o p r o c e s s o S e c o n d o q u a n t o 
r i su l ta dagli interrogator i di 
B a l l m a n «he v e r r a n n o Ietti 
m a r t e d ì in au la , il R o s e a 111 
d i n z z o il B a l l i n i n a Faust»! 
Andina , d i re t tore del la fi l iale 
d i P o n t e T r e s a de l la U n i o n e 
d e l l e B a n c h e Sv i zzere 

And ina r i ceve t t e una tele­
fonata di L ibero B a l l m a n la 
sera del l 'I 1 s e t t e m b r e nel cor­
s o de l la q u a l e gli p r e a n n u n 
« lava u n a s u a v i s i ta per de­

p o s i t a r e u n a ingente s o m m a 
in l ire i ta l iane. 

A q u e s t o p u n t o inizia la fa 
se m e n o c o m p r e n s i b i l e di que­
s ta par te del la v icenda Fan 
s t o Andina c o n o s c e b e n e il 
Bal l inari . sa c h e e u n o squat­
tr inato e c h e vive di e s p e 
dient i e l'idea del la gros sa 
s o m m a c h e il Bal l inari inten 
d e d e p o s i t a r e nel la s u a b a n c a 
lo p r e o c c u p a tanto c h e si n 
vo lge ad un c e r t o Gat t igo . 
t-x po l i z io t to , a s s u n t o dal la 
U n i o n e d e l l e Ban« he Sv izzere 
« 011 la qual i f ica di i spe t tore . 
Gat t igo p r o m e t t e ad Andina 
di recars i tla lui il pomer ig ­
g i o s u c c e s s i v o al le 15, m a non 
r i su l ta c h e I" i spe t tore f o s s e 
s t a t o avver t i to c h e l 'appunta 
m e n t o c o n Ball inari . Angeli­
ni e la Petronc in i era già s ta 
t«! f issati! per le 12 e o l tre 
lut it i a c a s a del l 'Andina 

AU'01.1 «onveni i ta 1 H e ita 
l i am f i u o n o ricevuti tla Fan 
s to Anil ina nel box de l la sua 
a b i t a z i o n e II f u n z i o n a n o d i 
banca c h i e s e se c'era il d e 
naro ed al la r i spos ta affer 
m a t i v a del l 'Angel ini c h i e s e c h e 
la P e t i o n c i n i si a l l o n t a n a s s e 
S u b i t o t lopo nacque un batti­
b e c c o fra Andina e Angel ini 
p e r c h e q u e s t ' u l t i m o pretende­
va c h e il c a m b i o m a t e r i a l e 
del d e n a r o avven i s se a l la sua 
presenza S i s t e m a t e le c o s e il 
gruppti a n d ò a pranzo m un 
r i s torante del la zona 

Il Gat t i co . s u e i e s s i v a m e n t e 
s e n t i t o dal la pol iz ia sv izzera , 
si pi e s e n t o rego larmente a l le 
15 a l l ' a p p u n t a m e n t o c o n An 
cluni, m a ques t i n o n arr ivo 
e si g i u s t i f u o poi in u n m o d o 
p i u t t o s t o s t r a n o d i s s e d i a v e 
re a t t e s o l i n o a i n i q u e mi­
nuti p r i m a de l le 15 e quindi 
di e s s e r s e n e a n d a t o 

Gattigl i raggiunge poi An 
d i n a in banca , si fa sp i egare 
1 part ico lar i del r ic ic laggio e 
qu indi d e c i d e di b l o c c a r e il 
d e n a r o c h e il Bal l inari e l'An­
gel ini a v e v a n o c o n s e g n a t o e d 
avver te il d e l e g a l o di po l iz ia 
Gua l t i ero Medic i , c h e p e r o 
p u ò in terven ire s o l o d o p o t h e 
il c a m m o del d e n a r o e a w e 
m i t o e c h e il B a l l m a n , la 
Pel roncini e l 'Angelini s e n e 
s o n o già andat i . 

S e il funz ionar io de l la poli­
zia sv izzera f o s s e s ta to m e s s o 
a! t o r r e n t e d i q u a n t o avve­
niva s o l o q u a l c h e tini p n m a , 
a v r e b b e a v u t o m o d o di arre 
s t a r e 1 tre 1 o n t e m p o r a n e a -
m e n l e , c o n u d e n a r o a n c o r a 
in m a n o e tu t to c iò a v r e b b e 
portat i ! a l l ' ind iv iduaz ione del­
la c a s c i n a di Caste l l e t to Ttcì 
n o e d al r i t r o v a m e n t o del 
i o n i o di Cris t ina c o n mol t i 
g iorni d 'ant ic ipo r i spe t to a 
q u a n t o poi in s e g u i t o av­
v e n n e . 

N o n e un part ico lare tra­
s c u r a b i l e il 12 o il 1.1 di ago­
s t o il t o r p o di Crist ina n o n 
a v r e b b e a v u t o le devas taz ion i 
d e l l a n e c r o s i c h e aveva la not 
t e del p r i m o s e t t e m b r e quan­
d o v e n n e t rovato e f o r s e sa 
r e b b e s t a t o m o l t o p iù faci le 
ai cer tare le c a u s e de l la mor­
t e c h e ad oggi c o n t i n u a n o ad 
e s s e r e il pr inc ipa le fra 1 tanti 
m i s t e r i 

N e i g iorni success iv i L ibero 

Morta a Los Angeles 
Rosalind Russel 

B a l l m a n I o n i o più vo l te dal 
l 'Andina per pre levare la per 
c e n t u a l e c h e gli spet tava per 
a v e r e p o r t a t o a t e r m i n e l'o 
p e r a z i o n e di r ic ic laggio 

Il f u n z i o n a n o di banca gli 
r i s p o s e s e m p r e c h e il d e n a r o 
era s ' a t o b l o c c a t o e c h e q u m 
di n o n lo poteva pre levare 
L i b e r o Bal l inar i , c o n tu t ta 
tranqui l l i tà , si recò a l lora dal 
p r o c u r a t o r e p u b b l i c o J o h n 
N o s e d a per pro tes tare e qui 
v e n n e arres ta to 

C o m e si s a , Bal l inari in 
i a r c e r e d i v e n n e poi m o l t o lo 
q u a c e , t a n t o c h e il d e l e g a t o 
tli po l iz ia Gua l t i ero Medic i , 
s e n t i t o « a futura m e m o r i a » 
dal p r o c u r a t o r e c a p o del la Re­
p u b b l i c a tli N o v a r a De Feli 
<e 1*11 s e t t e m b r e de l l ' anno 
si ors i i . d i c e al m a g i s t r a t o ita 
h a n o « S e n t o il d o v e r e di n -
f e n r e alla S V q u a n t o a p p r e 
s o il Bal l inari L ibero , ne l la 
g iornata di i e n mi ha riferi­
t o di e s s e r e a c o n o s c e n z a c h e 
il n o m i n a t o Ch icche l l ero Et 
ture , n o t o preg iud ica to e con­
t r a b b a n d i e r e dei p iù i m p o r t a n 
ti d 'Europa , s a r e b b e l 'abitua 
l e r ice t ta tore dei provent i dei 
vari s e q u e s t r i veri f icat is i in 
t err i tor io i ta l iano » 

Mauro Brutto 

LOS ANGELES — E' decaduta la nota attrice americana, protagoni­
sta di tanti f i lm», Rosalind Russel Aveva sessantatre anni ed era sta­
la colpita da un m a l * inguaribile Era stata più volte candidata al-
I Oscar. 

L u c a P a i o l i n i 
Direttore 

C l a u d i o P e t r u c c i o l i 
Cordirettore 
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A destra il cadavere dello sconosciuto simicarbonizzato e di fianco il ciondolo che aveva al collo, unica 
traccia in mano agli inquirenti 

Feroce «esecuzione)) negli ambienti della malavita 

Assassinato e sfigurato col fuoco 
un giovane alla periferia di Milano 

.Nessun tiociinifiito è slato trovato tra i resti degli abiti - Impossibile per il momen­
to identificare la vittima - Un ciondolo d'oro elle portava al collo runica traccia 

M I L A N O . J8 n o v e m b r e 
F e r o c e de l i t to la n o t t e scor­

sa a l la p e n f e n a di Mi lano . 
La v i t t i m a , u n g i o v a n e fra 
1 22 e 1 28 anni , e s ta ta uc­
c i s a c o n q u a t t r o o c i n q u e col­
pi di p i s t o l a sparat i a bru­
c i a p e l o , gli a s s a s s i n i h a n n o 
poi t ra sc ina to il c a d a v e r e per 
q u a l c h e m e t r o , si s o n o im­
padron i t i de l por ta fog l i c o n 
1 d o c u m e n t i e di q u a n t o al­
tro p o t e s s e forn ire una trac 
e ia p e r l ' ident i f icaz ione e s u 
b i to d o p o h a n n o i rrorato il 
c o r p o c o n il c o n t e n u t o di u n a 
tanica di b e n z i n a cu i h a n n o 
d a t o f u o c o Quindi si s o n o 
a l lontanat i a b o r d o de l l ' auto 
s u cu i e r a n o giunt i 

Il d e l i t t o è a v v e n u t o in u n a 
ora ì m p r e c i s a t a del la tarda 
sera ti de l la n o t t e m a e s t a 
l o s c o p e r t o s o l o s t a m a n e , d o 
p ò le 10. da a lcuni c a c c i a t o 
ri c h e a t t r a v e r s a v a n o un can i 
pò p r o s s i m o a via V a i a n o 
Val l e , una s t n i d a s e c o n d a r i a 
c h e c o l l e g a via R i p a m o n t i t o n 
il c i m i t e r o di Chiarava l le . al 
la p e n f e n a m e r i d i o n a l e de l la 
c i t ta 

I cacc ia tor i hann«i sc«irto 
la m a s s a scura d i un c o r p o 
q u a s i c o m p l e t a m e n t e carbo­
n izza to s u p i n o su l l ' erba 

E ' s t a t o d a t o l 'a l larme In 
p o c h i minut i s o n o accors i p ò 
l iz ia e carab in ier i , gli tm 
min i de l la « sc ient i f ica » e il 
sostituti» p r o c u r a t o r e Chips 

Che si Ma trattati» di i m a 
f e n i c e « e s e c u z i o n e » è risili 
ta to s u b i t o c h i a r o a cir< a 
tre m e t r i dal c o r p o , una gros­
s a ch iazza di s a n g u e m i s t o a 
f r a m m e n t i di m a t e n a cere­
bra le ha i n d i c a t o il p u n t o in 
« in la v i t t ima , co lp i ta al (.1 
pti e , c o n t e m p o r a n e a m e n t e m 
a l tre part i de i corpi», si e a b 
bat tuta sul prati» Fra l 'erba. 
Mini» stati r invenut i un b o s 
s«»Io d i p i s to la c a l i b r o 7 ivi. 
u n a c a r t u c c i a inesp losa del­
l o s t e s s o cai ibn» e un uro .e t 
t i le — p r o b a b i l m e n t e u n o di 
que l l i t h e h a n n o t r a p a s s a l o il 
« orp<» de l 'a v i t t i m a — cui 
bri» ti c o r t o \ u n c e n t i n a i o 
di m e t r i . :nf ine . tuia tan ica 
di p las t i ca m a c c h i a t a di s a n 
i:ue c h e a \ e v a ««internilo la 
benz ina \ e r - a i a s-U corpi» e 
incend ia ta per render lo ì r n 
con«»scib;Ie l i vo'.to del l u c 
c i s o e a p p a r - o rìevast t ' o e 
co s i l e m a n i < h e pero s.iran 
n o s o t t o p o s t e ad u:i p.u .uiu 
rato e s a m e nel» evenTn.ii ita. 
p e r a l t r o e s t r e m a m e n t e -m 
p r o b a b i l e , c h e q;ia'< l>e frani 
ment i i di i m p r o n t a M.» ..vi­
s ib i l e r icavare Qua-» ride:. 
n e la s c h i e n a . sfu;;'.-.i.i .»» 
m o r * o «ielle f i a m m e '*Tt he 
p o g g i a v a -.un e r t a bagnata 
Al c o l i o de l morti» una c a i e 
n i n a d 'oro «^»n u n c i o n d o l o 
par t i co lare l 'unica p«»-s:b:.e 
t racc ia per ora in m a n o au'.. 
inquirent i Si tratta d: un u> 
«"elio d o r o , s t i l i zzato , c o n ".e 
alt s p i g a t e , tra !e quai : e in 
c a s t o n a l a una pici o la p ie tra 
v e r d e e il c a p o , c h e n e o r 
da q u e l l o d i u n rapace s o r 
m o n t a t o d a una s p e c i e d. c o 
rona 

Al p o l s o u n o r o l o g i o c o n le 
l a n c e t t e f e r m e su l l e R,S0 L'uo 
m o i n d o s s a b l u e j e a n s , s c a r 
p e c o m u n i , u n golf b lu e u n 
i m p e r m e a b i l e d e l l o s t e s s o 
c o l o r e . S u l c o r p o s o n o s tat i 
n l e v a t i ai pr imi e s a m i u n fo 
ro d 'usc i ta a l la t e m p i a d e 
s tra . u n o d'entrata a l l ' addo 
m e c o n fuorusc i ta al la s en te 
n a , u n o d'entrata al c o l i o 
c o n f u o m s c i t a al la n u c a e 
u n o t r a p a s s a n t e a l l 'avambrac­
c i o d e s t r o In b a s e ai d: 
vers i c a l i b n d e i proiet t i l i gii 
inquirent i n t e n g o n o c h e a spa 
rare s i a n o s tat i a l m e n o in 
d u e . 

Clamorosa fuga notturna dalle carceri di Torino 

Fanno un buco nel soffitto 
e in tre evadono dalle Nuove 
Tra i fuggiti uno del «clan dei catanesi» • Avevano usato una lastra di 
legno compensato per coprire il pertugio scavato giorno per giorno 

TORIiNO. 2i! n o v e m b r e 
T r e per i co lo s i p r e g i u d u a t i 

s o n o evas i la n o t t e s c o r s a 
da l le carcer i N u m e di Tor i 
n o S o n o R o s a r i o C o n d o r e l h . 
31 ann i , da Catania , Agat ino 
B u o n a c c o r s i . 28 ann i , pure tla 
Catania , e Carlo Ale. 2.i inni 
da Orttin.i ( l ' A q u i l a » 

L'evas ione e s tata s coper ta 
\ e r s o le => e m e / / « i di starna 
n e dai s econdin i c h e Liceva 
n o il r i tua le g iro di ì spez io 
n e l u n g o 1 bra«ci de l la p n 
g i o n e La cel la d o v e 1 i re e 
n i n o n n c h i u s i appar iva v u o 
ta e d u n largo fon» pra t i ca to 
nel soffitti» r ivelava la s t rada 
s ce l ta dai de tenut i per la fu 
ga I t re . dal b u c o p r a t i c a t o 
nel soffitto s o n o passat i sui 
te t t i , si s<»nu calat i nel -or 
t i le e q u i n d i , u s a n d o una fu­
n e c o s t r u i t a a n n o d a n d o d e l l e 
l enzuo la , h a n n o s c a l a t o 1 ol 
t o m u r o di c in ta e d h a n n o 

raggiunto il c o r s o Vi t tor io E-
m a n u e l e . d i l e g u a n d o s i E ' qua 
si c e r t o c h e a l l ' e s t erno del 
c a r c e r e f o s s e r o at tes i da con i 
plici c h e il h a n n o aiutat i ad 
a l lontanars i v e l o c e m e n t e 

E ' subiNi sca t ta ta una j i 
gante sca cacc ia a l l ' u o m o , m a 
finora dei tre e v a s i n«^n e 
s tata ritrovata tracc ia at tui la 
Le m o d a l i t à del la fuga rive 
lano c h e 1 e v a s i o n e e s ta ta 
preparata a lungo 

La d i r e z i o n e del c a r c e r e ri 
t i ene c h e 1 tre si s i a n o ìm 
padromt i degl i at trezz i usat i 
per pra t i care il foro nel sof 
fitto del la ce l la d u r a n t e 1 01 
sordin i s copp ia t i nel c a n o r e 
nell'agosti» s c o r s o Gli evas i 
d e v o n o aver lavorato giorni e 
giorni e per ce lare il b u c o 
h a n n o u s a t o u n a lastra di le 
g n o c o m p e n s a t o d e l l o s t e s s o 
c o l o r e de l l e paret i de l la ce l la 

La fuga de i t re . data la l o 

DAVANTI AD UN LOCALE NOTTURNO 

Carabiniere spara e uccide 
un operaio ad Arquà Polesine 

ROVIGO. 2R n o v e m b r e 
l ' i ! «arabi l i . ere . Romar.«»Ro 

sa d» 2 ! anni di Faenza in 
s e r v i z i o p r e s s o 1.1 s taz ione u è 
< ara'mnieri tli Polesell.» «Ro 
V:Ì;O». i t i . i i i .Mi ,a s<i>r>-.i n o ' 
t e m e n i r c s tava p a n t.«'ai;..ii. 
i lo la p r o p r . a a u t o m o b i l e , i m i 
un coi jx i i l . p-.stma un «i;ie 
ra io . P r u n o f'«>ii'n.iti> di 4S 
ann i , p a d r e di t re f.j:!. R m 
lra« c i a t o a n i m e o r e p.u lai­
d i . e «.tato ai r e s ta to e «» in­
d o t t o 1.1 ' « a i . ere «1. Kov .^o 

I» d e l i t t o e stati» t o m p i u ' o 
p i m i d«>po ìe 23, da*.ani 1 ->ti 
un ì t v a . e n o t t u r n o d. Arqua 
P o l e s i n e ;. « P o p s \ C u t i » 
s i t u a t o l u n g o la s t a v i . e ih 
P r i m o C o m . n a t o a s s i e m o a. 
frate l lo P a s q u a l e di 4fi a n n . 
di R o v i g o , ai g e n e r o V e n e r i n o 
T o s m i d: 24 di B o v i n i eri 
agl i a m i c i E r a l d o B e v a z z o 
di Mi di Granze t t e e Giovanni 
P o r t e s a n di Ad di R o v i g o , era 
a p p e n a giunti» davant i al Io 
c a l e a b o r d o de l l ' auto c o n 
do t ta dal T o s m i u n a « Ford 
E s e o n • Ptx-o p n m a . m e n t r e 
1 c i n q u e s i t r o v a v a n o in u n 
b a r d i Granze t t e . il P o r t e s a n . 
c h e t-veva lavora to al « P o p s y 
Club ». a v e v a p r e g a t o il T o 
s m i di a c c o m p a g n a r l o f ino 
al l oca le , d o v e n d o m i r a r e al 
cuni d o c u m e n t i 

M e n t r e l ' u o m o si intrat te 
neva a l l ' in terno d e l « P o p s y 
Club ». gli altri q u a t t r o s o 
n o "n m a s ti ad a t t e n d e r l o a 

ix"»rd<» deli'autt». d- f ianco a d 
in parcheag-.o Alla gu ida era 
nmastt» il T o s m i . c h e aveva 
al s;io f ianco P r u n o C o m m a 
i o . m e n t r e , su» stujj.e p o s t e 
r iore s- t r o v a v a n o Pasqua le 
("om.n.tlo t-ii :'. B"rt.izz«i 

D o p o qu.i.i he ni .n ito «• s o 
praj-ji i inta una * Vo.ksvva 
.:« n » « iif :»- «er<.it<> ti. un 
m e ì ' e r s : ne».'a re.» an t i s tante 
il i .n . i l e n o t t u r n o pass- indo 
•1 t ì i r i o de l la * Forti » P«i*che 
.. ;xr—1sj.11 t'T.i m o l t o stret 
to .. C o l i -iato r. 1 I ' J I U S S « 
"o ; l : iestr .: .o pt . a . ert.ir 

1 r e ,.1 manovr . . r: is( s -e 
e «l*ret*,ii.to i..i t . r ' o . ««.'". 
a <« e*i'e riel.a « Vt i .k swasen • 
« . .e i m p r o w . s a n . e i i T c e>T.i; 
"a 01 t i s i a .ma p sto..», '•en 
za ti .re r.emrr.er.o una p.iro 
a ha p -mt^ io l a . m a .«»ntr«i 

1 o p e r a i o sp- iranao I. proiet 
T.le ria tx»lp:To il Co in ina to 
ai p e l t o . u c c i d e n d o l o S u b i t o 
d o n o ia «V«ilkswa2en»>. a bor 
d o del ia q u a l e si trovavara» 
a l tre d u e p e r s o n e , e partii.» 
.n d .rez tone di Ferrara 

L e p i s o d i o si e s v o l t o in 
m a n i e r a t a l m e n t e i m p r o v v i s a 
e s enza u n a b e n c h é m i n i m a 
m o t i v a z i o n e c h e 1 tre rotti 
pagni del C o m m a t o h a n n o 
p e n s a t o , d a p p n m a . a d u n o 
s c h e r z o Q u a n d o , p e r o , han­
n o v i s t o l ' u o m o s t r a m a z z a r e 
a terra , h a n n o p e n s a t o c h e 
f o s s e s t a t o c o l t o d a m a l o r e . 
a c a u s a de l la paura causata 
gli d a q u e l l o c h e e s s i m e n e 

v a n o ani ora f o s s e s ta to u n 
« o l p o a sa ive 

Fatt is i i n t o r n o al C o m m a 
t o 1 tre a m u ; h a n n o c o m m 
c i a t o a p r a t i i a r g i i la respi 
raz ione art i f ic ia le , m a a q u e 
s t o p u n l o sj « i n , i resi tonti» 
1 h e l'onerait» — 1 h e lascia la 
m o g l i e e t re fiali — perdeva 
s a n g u e dal JX-IK» E ' s tata fai 
ta a i .ora .n terven ire u n ' a u t o 
le t t iga , m e n t r e veniva d a t o 
l ' a l ì am.e al la poi .z ia Traspor-
ta*o ali o s p e d a l e «ivi le di R o 
-...:<i .. Co'ii :i »*o *• t n o r ' o 
«i ira;. 'e .. t r . i n T o 

Fral ta i i to <omii . . a'.a'io le 
r.< er. r e t ie . . a s s a s s i n o l 'n 
pa io ri ore D'U tardi . 2I1 a 
nent . 1«» h a n n o ident i f i cato , in 
oase a v a n e t e s t i m o n i a n z e 
nel « a r a b i m e r e R o m a n o Rosa 
Q u a n d o «or.o andat i ,t cercar 
l o 211 aser.ti lo h a n n o t r o 
v a t o cr.e d o r m i v a , m carne 
rata I n t e r r i t a l o ne l l e pr. 
m e o r e di s t a m a n i , dal «osti 
t i n o p r o c u r a t o r e de l la R e p u b 
bl ica di R o v i g o , d o t t o r Fai 
« o n e . li R o s a n o n a v r e b b e 
s a p u t o fornire u n a spiegazio­
n e p laus ib i l e al s u o g e s t o 
D'altra p a n e . 1 q u a t t r o a m i 
ci de l C o m m a t o c h e e r a n o c o n 
lui ne l l 'auto al m o m e n t o del 
d e l i t t o h a n n o a f f e r m a t o che 
1 d u e non si s o n o scambia ­
ti n e m m e n o u n a paro la 

D o p o l ' interrogator io , il Ro­
sa e s ta to c o n d o t t o in car 
cere, a d i s n o s i z i o n e del l 'auto­
m a giudiz iar ia 

ro per ico los i tà , p r e o c c u p a no­
t e v o l m e n t e la pol iz ia II Con 
dore l l i . infatt i , a r r e s t a t o nel 
m a g g i o s c o r s o , era r i tenuto il 
ki l ler del « c lan dei c a t a n e 
si » c h e nel la p r i m a v e r a scor 
sa ha s p i e t a t a m e n t e g i u - n / i a 
tii tre e s p o n e n t i del la mala 
t o r i n e s e 

Il B u o n a c c o r s i s tava scoti 
t a n d o una c o n d a n n a per ten 
tati» o m i c i d i o e per rapina 
e s a r e b b e u s c i t o dal c a r c e r e 
s o l o nel 1981 L'Ale, c h e era 
già e v a s o t e m p o fa dal car 
c e r e di C a m p o b a s s o , s tava 
s c o n t a n d o una p e n a per rapi- 1 
n e e tentat i o m i c i d i c o m p i l i 
ti in A b n i z z o e doveva re | 
s tare in c a r c e r e fini» al 2002 
L'evas ione dei tre e l 'ul t ima 
di una s e n e di fughe a w e 
n u t e in ques t i u l t imi m e s i al 
le N u o v e e r ipropone al iar 
mant i interrogat iv i s u l l o s ta 
t o de l c a r c e r e t o r i n e s e . 

ROMA. 2K n o v e n i b i e 
S e t t i m a n a dec i s iva per la 

v icenda Lockheed martedì 
la C o m m i s s i o n e Inquirente 
torna a r iunirsi per prendere 
del le dei ìs ioni definit ive 111 
m e n t o a l l ' incr iminaz ione dei 
t i e Mimisi 11 C o m e e i a pre 
vedibi le , s o n o p e i o ritornili 
c inte le « grandi m a n o v r e » 
per t entare il sa lvatagg io in 
e x t r e m i s degli u o m i n i tli gt> 
verno indicat i dal la p i e i i s a 
1 c o s t r u z i o n e dei fatti e dei 
dati i s truttor i c o m p i u t a gin 
vedi s c o r s o dal re latore c o 
n iunis ta D'Ange losante sul 
m o d o c o m e 1 corrot t i c h e han 
no p e r m e s s o alla soc i e tà USA 
di vendere in Italia 14 Iter 
ci i /es ad un prezzo superiti 
ì e a q u e l l o di m e r c a t o P r e / 
zo super iore , perche , ev iden 
t e m e n t e , in e s s o era ingloba 
to U c o s t o de l le bustare l le 
Di qui la d u p l i c e a c c u s a m o s 
sa dui c o m p a g n o D'Angelo 
sante di truffa a g g i a v a t a ai 
danni d e l l o S t a t o e di c o m i 
z ione aggravata reati che 
tanno sca t tare au tomat i ca 
m e n t e , pe i il n o s t r o codice . 
le m a n e t t e ai po ls i degl i ac 
el isat i 

D o p o la 1 d a z i o n e c o m u n i 
s ta , il d e Ponte l lo , s e m p i e 
g iovedì s c o r s o , aveva appena 
a b b o z z a t o una r i spos ta gene 
rica nel ch iaro t en ta t ivo di 
dare ai c o m m i s s a r i d e m o c n 
s t iani il t e m p o pei dec idere 
l ' a t t egg iamento da t enere Si 
era par la to di r iunioni con 1 
responsab i l i dei gruppi parla 
m e n t a r i d e m o c r i s t i a n i , si e 
ra d e t t o c h e la d e c i s i o n e sa 
rebbe s t a t a pre->a al l ' inizio 
del la s e t t i m a n a , c i o è p o m e 
ore p r i m a del la r iun ione del 
l ' Inquirente Ma già q u e s t o 
p r e n d e t e t e m p o , ques ta dila­
z ione e r a n o s e m b r a t e una di 
m o s t r a z i o n e l a m p a n t e c h e la 
DC n o n a v e . a af fat to già d e 
f i s o ( c o m e invece qua lche 
o r g a n o di s t a m p a aveva s c n t 
to ) di m o l l a r e 1 suo i n o m i 
ni , a l m e n o f ino al la fase del 
c o n f r o n t o in aula davant i ai 
d u e rami del P a r l a m e n t o m i 
nit i in s e d u t a c o n g i u n t a O i a 
not iz ie g iorna l i s t i che e indi 
s crez ion i c o n f e r m a n o c h e una 
parte c o s p i c u a de l la DC tnten 
d e r e b b e v e r a m e n t e far qua 
d r a t o i n t o r n o a Mar iano Ru 
m o r e Luigi Gin . Anzi , le s t e s 
s e fonti d i c o n o c h e in a l a i 
n e r iunioni , c h e si s a r e b b e r o 
t enute al la fine di q u e s t a set 
u m a n a , u n a ind icaz ione 111 tal 
s e n s o si s a r e b b e avuta . 

E c'è ch i d i c e a n c h e c h e 
per q u e s t o t enta t ivo di salva 
taggio s a r e b b e già s tata sta 
bil ita una l inea d i fens iva c h e 
f in irebbe per t rasc inare nel 
c a l d e r o n e a s s o l u t o r i o anche 
Mario T a n a s s i . Q u e s t a parte 
del la DC c h e vuo l e d i fendere 
ad o l tranza gli e s p o n e n t i del­
lo S c u d o Croc ia to , q u a l u n q u e 
s i a n o le loro responsabi l i tà , 
i n t e n d e r e b b e s o s t e n e r e la te 
si de l m i l l a n t a l o c r e d i t o 

In a l tre parole , e s s a vorrei» 
he « he si accet tass i ' la tesi 
s e c o n d o la qua le la respon 
sabihta e tutta dei fratelli 
I e f e b v r e e di q u a l c h e a l tro 
p i c c o l o i n t e r m e d i a n o c h e a 
v r e b b e r o fa t to «-redere agli a 
m e n c a n i di poter fare mter 
venire il pre s idente del Con 
s ig i lo e min i s t r i de l la Dife 
sa per m a n d a r e in p o r t o lo 
affare S e c o n d o q u e s t a tes i . 
1 min i s tr i s a r e b b e r o m realta 
stati a l l ' o scuro di l u t t o Una 
l inea «lifensiva e v i d e n t e m e n t e 
r is ibi le e s m e n t i t a da i d o c u 
m e n t i , da l l e t e s t i m o n i a n z e . 
da l l e d ich iaraz ion i deg l i s t e s 
sti e s p o n e n t i USA de l la Lo 
1 k h e e d . interrogat i filtrante le 
d u e m i s s i o n i c h e una delega 
z inne de l la c o m m i s s i o n e ha 
c o m m u t o o l t re Atlanuti». 

Ora Insogna v e d e r e se tut 
ti 1 c o m m i s s a r i d e m o c r i s t i a n i 
a c c e t t e r a n n o ques ta l inea V o 
ci di contras t i s o n o s ta te rai 
c o l t e , in q u e s t i u l t i m i giorni . 
in a m b i e n t i par lamentar i e 
c o n f e r m e di d i s s e n s i profon 
di s o n o v e n u t e a n c h e da si­
gnif ica ive a s s e n z e i r i m p r o v e 
rate m o l t o d u r a m e n t e , s i d i ce . 
da P ic to l i» in o c c a s i o n e del la 
d e c i s i o n e presa da l la m a g g i o 
ranza de i c o m m i s s a r i inqui 
renti d i in terrogare l'ex sot 
t o s e g r e t a n o d i R u m o r , Bisa 
gl ia , ora m i n i s t r o de l l e Par­
tec ipaz ioni Stata l i , a propt»-
s i t o di una l e t tera c o n la 
q u a l e si so l l ec i tava alI'IMI 
«Is t i tuto Mobi l iare Italiano» 
un pre f inanz -amento al la ÌJO 
c k n e e d 

Ma s e a m Le . c o m m . s s a n 
d e f o s s e r o tutti d ' a i i o r d t i nel 
l ' a f f o s s i m e n t o «un n u o v o 
s«andalusi» <-as<». d o p o 1 tanti 
i n e p u r t r o p p o la p a s s a l a le 
g is iatura ÌIA d o v i l o regis tra 
re», in i « i m m i s s i o n e c i sareb 
be pur s e m p r e la poss ib i l i tà 
di una m a g g m r a n z a per bat 
tere questi» d^sesno A m e 
n o c i ie . ai'» u l t i m o momenti» . 
non « s . a n o defez ioni inte 
r e s s . i v ,t—t-n/e o addir:;: i 
ra vo i . «ontrar: di f o m m i s s a 
r. «ne .1 paro .e . invece han 
1.0 s e n i o r e d e l i o ri. e s s e r e per 
. . nrr innnaz ione e i» r invio 
davant i a l l e C a m e r e di Ru 
m o r . G i i e T a n a s s . «onvint i 
de l la loro responsab i l i tà e d e . 
fatto c h e debban«i rendere 
« «>nto tlel loro operati» 

In q u e s t o t a s o , p o t r e b b e 
d iventare d e t e r m i n a n t e 1» v o 
To d o p p i o c h e il r e g o l a m e n t o 
c o n t e d e al p r e s i d e n t e Marti 
nazzol i . d e m o c n s t i a n o c o n fa­
m a di u o m o o n e s t o V e d r e m o 
c o m e ey' i si c o m p o r t e r à in 
ques ta o c c a s i o n e , la p r i m a ve 
r a m e n t e u t i l e per cance l lare 
una s e n e di dec i s i on i p r e s e 
s o t t o la p r e s i o e n z a de l l 'a l tro 

d e . Caste l l i , e c h e in concre­
to h a n n o p o r t a t o al l ' insabbia 
m e n t o di tut te le i s trut tor ie 
più d e l i c a t e 

Paolo Gambescia 

ogghedremo 
V i e n e p r o p o s t o s t a s e r a 

dal la Rete u n o , a l le 20.45, 
un f i lm tratto da lui 10 
m a n z o di Mary McCarthy , 
torse la m a g g i o r e scr i t t i 1 
t e a m e r i c a n a v ivente II 
film ha lo s t e s s o t i to lo del 
l ibro , / / gruppo, c h e al la 
sua usc i ta negl i Stat i Uni 
ti e 111 E u r o p a o t t e n n e u n o 
s u b o r d i n a n o s u c c e s s o Vi 
si m u r a la v i cenda urna 
nu, p s i co log i ca e s e s s u a l e 
di mi g r u p p o di ragazzi-
a l levate m una de l l e p m 
pres t ig io se e d e s c l u s i v e 
is t i tuzioni e d u c a t i v e di 
America , il Vassai Col lege 

Alla sua us i ita. nel lìttìS 
il r o m a n z o tli Mary Me 
Carthy - a m b i e n t a t o ne 
gli anni del N e w Deal 100 
seve l t tano — s u s c i t o u n 
c e r t o c l a m o r e , f a c e n d o 
perfino g r i d a l e a l lo « se an 
rìalo» i puntarl i , pe i il 
m o d o s p i e g i u d i c a t o e an 
t c o n f o r m i s t a t o n cui af 
I m u t a v a la p i o b l e m a t i c a 
rie!h, cond iz ione f e m m i n i 
le e dei rapporti fra 1 d u e 
sess i II fi lm, g i ra to nel 
l%(ì, e d i re t to da u n regi 
sta f a m o s o , S i d n e y Lumet , 
e in terpreta to da un g r u p 
pò di g iovani attr ic i des t i 
nate a I m o volta a grande 
notor ie tà Fra di e s s e Can 
d ice Bergen , Juan Hacke t t , 
E l i zrbeth H a r t m a n , Sh ir l ey 
R ingh i e Joanim Pettet 

Data la lunghezza del 
liltn, s u p e r i o r e al la m e d i a , 
n o n andrà 111 o n d a la ru 
b u c a Borita loro i n t o n t i i 
t o n 1 c o n t e m p o r a n e i , c o n 
dot ta da Mauriz io Costal i 
/ o . 

E v e n i a m o e l la Rete d u e 
S e g n a l i a m o , al le 12,30, un 
n u o v o n u i n e i o del ia 1 libri 
ca Vedo, sento, parlo 
teatro e spettacolo, pre 
senta ta da Maria Cris t ina 
Misc iano . La t r a s m i s s i o n e 
v iene m a n d a t a in o n d a tu 
d iret ta dagl i s tudi televisi­
vi di Mi lano . 

Ne i p r o g r a m m i riservati 
dal la s e c o n d a rete ai ra 
gazzi , a l le 17, fa oggi il 
s u o e s o r d i o unti nuova 111 
b u c a in diec i p u n t a t e inti 
to lata / / trinco ce . su 
test i di Marce l lo Argili 
Condut tore de l lo spettaci» 
lo e un a t tore già n o t o ai 
ragazzi M a s s i m o Giul iani 
E ' un p r o g r a m m a c h e rai 
c o m a n d i a m o per il t e m a 
prr t i co lare c h e in e s s o si 
affronta ia s t e s s a te levi 
s i one Ovvero , e s s o tente 
ra di sp iegare ai 1 aguzzi 
quali s o n o 1 « trucchi » di 
cui si s erve la p r o d u z i o n e 
te levis iva per dai vita ai 
suoi spet taco l i e a l le sue 
t r a s m i s s i o n i Di vol ta in 
volta la t e l e c a m e r a p e n e 
ti era d i e t r o le q u i n t e per 
indagare e far v e d e r e c o 
m e si c o s t n n s c e il prodot 
to t e l ev i s ivo 

Protagon i s t i , una vol ta 
tiuito, non s a r a n n o gli at 
tori . 1 g iornal i s t i , 1 preset i 
t a t o n sol i t i , m a c o l o r o c h e 
n o n si v e d o n o mai e c h e 
pure « fanno » la t e l ev i s io 
ne n o n m e n o dei pruni 
s tenograf i , c o s t u m i s t i , tli 
s e g n a t o n . operator i , tecni 
t i de l le luci m a c c h i n i s t i , 
ecc. Un 'o t t ima 01 c a s t o n e 
— ci s e m b r a — per c o 
m m c i a r e a penetrare nei 
« segret i » de l la t e l ev i s ione 
Un p r o g r a m m a c h e — a 
presc indere dal le part ico la 
n t a c h e / / trucco e e di­
ve evere , e s s e n a o r ivo l to 
ai ragazzi, per cui dovrà 
ut i l izzare l ' e l emento del 
g i o c o — potrebbe esseri-
e s t e s o a n c h e agli adult i 

I p r o g r a m m i delia s e c o n 
da rete p r o s e g u i r a n n o , al 

le 20.45, c o n una n u o v a 
p u n t a t a d i una repl ica , / 
nuseraoili, c u i farà segui ­
to il q u i n t o a p p u n t a m e n t o 
c o n Uomini e scienze, il 
p r o g r a m m a c u r a t o da P a o 
10 G l o r i o s o e Gianluigi Po­
li Ne l la puntata di s tase ­
l a si p a n e r à di p r o g r a m 
inaz ione e c o n o m i t a . Assi 
s t e r e m o a d un serv i z io di 
Gianni N e r a t t u u e D i n o 
P la tone dal p o l e m u o t i to 
lo / o piogramiìio, tu prò 
urammt. e s s i non program­
manti e a un d ibat t i to fra 
U è e c o n o m i s t i G iancar lo 
Mazzocchi , d o c e n t e al la 
Catto l ica di Mi lano , Gio ì 
g io Kutfolo soc ia l i s ta , e \ 
l e s p o n s a b i l e de l la prò 
grai tni iaz ione e c o n o m i c a , e 
t .ugeniu Peggio , e c o n o m i 
s ta del PCI e pres idente 
del la c o m m i s s i o n e l i i u u i z e 
tiella ( a m e r à 

controcanalc 
M.VNON - La puntata c o n 
e lus iva tli Manoti il l avo 
i o d u e t t o tla S.uidro Uol 
« In e s cenegg ia to tla Lucio 
Mandarti t o n la consu len -
zi. di un n o t o «frances is ta», 
il p i o f Giovanni Macch ia . 
ha c o n f e r m a t o 1 d u b b i e le 
perp les s i tà c h e a v e v a m o e 
s p r e s s o d o p o aver v i s to la 
pr ima puntuta, ti e d o m e 
n i c h e fa 

A n o s t r o pai ere , la valu 
taz .one su q u e s t o f i lmato 
n e v e r a p p o i t a r s i a d u e li 
velli que l lo del t e s t o pre 
s c e l t o e q u e l l o tiella s u a 
l e s a te lev i s iva . Pel il p n 
ino a s p e t t o , non si p u ò 
n o n ri levare c o m e la s i e l 
ta risult i e f tet tuata 111 que l 
l ' i .mbito s o l i t a m e n t e m e 
d i o c r e in u n la RAI TV 
pesca 1 temi dei suo i s c e 
neggiat i , non e qui in di­
s c u s s i o n e so l tan to la qua 
lita let teraria de l l 'opera 
de l l 'abate P i e v o s t , ina la 
v i cenda s t e s s a c h e 111 e s s a 
si narra e c h e , ne l la « let­
tura » te lev is iva . v i ene 
spacc ia ta per un iversa le e 
qu indi per a t tua le . Entria­
m o c o s i nel d i s c o r s o su l la 
t raspos i z ione e s s a si e ri 
ve lata di una piattezza e 
tli u n a noia a l le qual i ila 
t e m p o non e r a v a m o p iù 
abi tuat i 

Con l ' incondiz ionata 10I 
laboraz ione dei d u e inter­
preti Giovanni Crippa e 
.vinilica G u e r n t o r e . g iovani . 
i m m o b i l i at tori , p e s s i m i a 
1 il p u n t o da r iusc ire fi 
n a n c h e s impat ic i per la 
s t r o n t a t e z / a « on «in si poti 
goni» dinanzi alla iliaci hi 
na da presa . Bil ichi ha c o 
s trut to un film profonda 
m e n t e fa l so e mis t i f i cante . 
nel qua le m a n c a perf ino 
l ' e l emento del la spettaci» 
Ianni Quei d u e g iovani . 
nei qual i d o v r e b b e nf l e t 
ters i la g ioventù d'oggi , s o 
no t a l m e n t e pi ivi di 10 
sc i enza ili se e di qua lun 
q u e a l t ro sent imenti» , in 
q u i e t u d i n e e in teresse , s o 
c ia le o cu l tura le «-he s ia . 
«ia prefigurare 111 v e n t a 
l 'archet ipo ilei g iovane fa 
sc i s ta Niente in c o m u n e 
«-Hindi. 1 on 1 g iovani d'og 
di . Inppu «» /riviVs c o m p r e 
si per 1 quali tutti da l l o 
si e n e g g i a t o t raspare c h e 
Bilichi vogl ia o n o . un prò 
tondo d i sprezzo 

Pochi e l e m e n t i si salva­
no in q u e s t o lavoro gli at­
tori Roldani» Lupi. Pao lo 
B o n a c e l h e Gigi Bal l i s ta 
• forse un po' t r o p p o cari 
• a t o i . le funzional i si e n o 
grafie tli Pao lo Bregni e 
m a n o n e m e n t o del regi 
s ta . le m u s i c h e dei Pink 
F l i m l 

f. I. 
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Sempre in testa la Juve che ha superato anche l'ostacolo della trasferta a Cesena, ma.., 

IL TORINO HA RICOMINCIATO A VINCERE 
1 bianconeri si preparano nelle migliori condizioni di spirito al derby (1-0) 

Juve di gran mestiere 
Il Cesena si arrende 

I romagnoli hanno figurato benissimo soprattutto nel primo tempo • I torinesi hanno saputo approfittare di un 
attimo di appannamento degli avversari: è Boninsegna a dare la e zampata! • 6ran sportività del pubblico locale 

CESENA-JUVENTUS — Bonlnt«gna ( • ilnlitr») sigla la rata dal I U C C M M bianconero, pracodando Oddi • Boranga. 

MARCATORE: Boninsegna al 
33' della ripresa. 

CESENA: Boranga 6; Lombar­
do 6. Ceccarelli 6 (Vemac­
chia dal 9' della ripresa, 6); 
Beatrice 6, Oddi 6. Cera 6; 
Mariani 7, Blttolo 6, Rogno­
ni 6. Frustalupi 6. Boncl 6. 
N. 12: Bardin; 14: Macchi. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccured-
du 6 (Spinosi n.g. dal 21' 
della ripresa). Gentile 6; Fu­
rino 6, Morini 6, Sci rea 7; 
Causlo 6, lardelli 6, Bonin­
segna 6, Benetti 7, Bettega 
6. N. 12: Alessandrelli; 14: 
«ori. 

ARBITRO: R. Lattamd 7. di 
Roma. 

DALL'INVIATO 
CESENA, 28 novembre 

La Juve ottiene forse qual­
cosa in più di quel che si me­
rita. eppure non un sol tifo­
so della Fiorita impreca o si 
scandalizza. Un pof perche, 
quello della Fiorita, 9 un pub­
blico meraviglioso che giudi­
ca le vicende calcistiche col 
dovuto distacco senza dunque 
trarne mai assurdi motivi di 
dramma, e un po' perchè «ma­
dama», dall'alto del suo pre­
stigio e della sua esperienza, 
ha pur saputo lasciar chiara 
l'impressione che anche vin­
cendo non rubava in fondo 
niente. Magari un pizzico di 
fortuna in poppa nel momen­
to delicato del match, ma non 
un « qualcosa » di cui la si 
potesse incolpare. Anche per­
chè l'occhiolino benevolo del­
la sorte se l'era in certo qual 
modo ben propiziato prima. 
con un primo tempo cioè più 
che discreto, giocato tutto 
senza calcoli e anzi con ge­
neroso dispendio, con un pa­
lo clamoroso di Causio, con 
l'ofjerta sensazione, insomma, 
che se un vincente si doves­
se per forza indicare non po­
teva essere che giusto lei, 
« madama ». E lo stesso tifo 
romagnolo, pur sorprendente­
mente entusiasta del « suo » 
Cesena, un Cesena sicuramen­
te inedito per il brio, il pi­
glio, il gioco pratico e pulito 
con cui aveva affrontato la 
difficile tenzone, non poteva 
— al tirar delle somme — 
che convenirne. 

Certo la Juve, e qui sta in 
fondo il suo gran merito se 
nonostante tutto se l'è cava­
ta alla meglio, un Cesena co­
sì non se lo sarebbe aspettato 
mai. E difatti, a tratti l'ha 
sofferto con malcelato impac­
cio. Spesso senza premurarsi, 
anzi, di celarlo. Era quando, 
specie all'avvio, quando cioè 
più sostanziose erano le sol­
lecitazioni di Frustalupi o più 
estemporanei t suggerimenti 
di Rognoni, Bonci e Mariani 
arrivavano, a turno o insie­
me. frizzanti e difficilmente 
contenibili, a gettare scompi­
glio e seminare minacce da­
vanti a Zoff. Per quanti sfor­
zi facessero, per quanto ap­
plicato impegno mettessero. 
Morini su Ranci e Cuccured-
du su quell'imprevedibile fol­
letto di Mariani, non arriva­
vano mai a « ingabbiarli * Per 
fortuna, c'era sempre ben ap­
postato Scirea e puntualmen­
te sul chi vive il bravo Zoff. 
La Juve insomma, che aveva 
forse pensato di partire spa­
rata. mettere magari subito 
al sicuro il risultato e poi 
eventualmente tirare i remi 
in barca pensando al derby 
che domenica l'attende, si ve­
deva invece costretta a tene­
re bene aperti entrambi gli 
occht in un duplice, logoran­
te lavoro: quello di imposta­
re il suo gioco e di portare 
le sue minacce come tempe­
ramento ed esigenze pratiche 
le imponerano. e quello di 
togliersi quelle due spine dai 
fianchi, di tamponare i graf­
fi che ri lasciavano. 

A questo doppio impegno 
comunque i bianconeri, oggi 
per la verità in blu mare, non 
sì sottraevano mai, e accet­
tandone anzi i rischi non mu­
tavano la loro aperta, a trat­
ti persino spavalda imposta­
zione- Bettega e Boninsegna 
scandagliati avanti in perfet­
ta sincronia di scambi: Cau­
sio a « inventare » — oggi co­
munque senza lo straordinario 
talento delle occasioni miglio­
ri — sulla fascia destra; Fu­

rino a far da contraltare, ov­
viamente con molto minor 
smalto, su quella sinistra. In 
mezzo, a far da ponte tra la 
difesa e l'attacco, talvolta sor­
retti dall'ottimo Scirea, Tar­
detti e Benetti. 

Non sbloccandosi il risulta­
to. anche per l'abilità si è det­
to di un sorprendente Cese­
na. c'era da temere che, lo­
gorati dal continuo andirivie­
ni « a fisarmonica » giusto 
questi due, Tardelli e Benet­
ti, a un certo punto ne risen­
tissero e dunque la Juve va­
cillasse. E in effetti per un 
certo periodo in apertura di 
ripresa, era giusto sembrato 
che il patatrac potesse acca­
dere, ma Benetti. come una 
quercia, teneva, Tardelli rinve­
niva e Furino usciva in pro­
gressione alla distanza. Scon­
giurato il peggio, dunque, la 
Juve poteva anche ritenersi 
paga di un pareggio che le 
conservava in fondo la media 
ma, a questo punto, a calar 
le vele, erano fatalmente Fru­
stalupi, Cera, Rognoni e com­
pagnia. Che i bianconeri to­
rinesi raccogtiessero allora 
quel che gli restava per spen­
derlo al meglio, c'era in fon­
do da aspettarselo. E che quel 
marpione di Boninsegna, ri­
tornato tigre dopo più di una 
stagione da micio, piazzasse 
alla fine la zampata buona 

non poteva, in quel contesto, 
far più alcuna meraviglia. 

Da quel che si è detto, dun­
que, vien nitido l'insieme di 
una partita aperta, piacevole, 
a tratti addirittura avvincen­
te per l'alternarsi continuo di 
fasi valide e di momenti al­
tamente emotivi. 

Il primo dt questi momenti 
già al 3', quando su un cross 
da destra di Scirea, Boranga 
ni vedeva scivolate dì mano 
la sfera, irrompeva come un 
falco Bettega, ma era Cecca­
relli il più lesto, e si salvava 
in corner. Manovre rapide e 
pregevoli dall'una e dall'al­
tra parte poi è di nuovo la 
Juve, al 12', a poter andare 
in gol: cross diagonale dalla 
fascia destra di Benetti, in­
cornata a colpo pressoché si­
curo di Bonimba, ma palla 
troppo centrale e chiaramente 
« telefonata » per sorprendere 
Boranga. Cinque minuti dopo 
è Mariani a gettar scompiglio 
sull'altro fronte: va via in 
dribbling, favorito anche da 
un paio di errori dei difen­
sori juventini, ma Zoff gli 
esce alla disperata incontro 
ed arriva a mettere la pezza 
giusta. Al 24', infine, il mo­
mento clou dell'intero primo 
tempo: rapida e perfetta ma­
novra Causio-Bettega-Boninse-
gna-Causio, gran destro ad ef­
fetto, palla clamorosamente 

sul montante alla sinistra di 
Boranga. Una rovesciata « in 
bicicletta » di Mariani alta di 
poco al 34', poi gioco puntual­
mente alterno fino al riposo. 
Con giusti applausi per tutti 
quando imboccano il sottopas­
saggio degli spogliatoi. 

Al rientro Cesena in pres­
sing e Juve, per qualche tem­
po, in barca. Poi man mano 
si riprendono i torinesi e ca­
lano i romagnoli. O vicever­
sa. Col passar dei minuti tor­
na qui a galla il « mestiere » 
della Juve. Non sputa certo 
l'anima, ma da mille cose la­
scia intendere che se un pari 
le sta bene, un successo le 
starebbe meglio. L'occasione 
buona, l'occasione giusta, le 
si presenta al 35'. E non la 
butta. Causio trova un <t cor­
ridoio» per Furino e questi 
vi si butta, cross per Bette­
ga che sfiora soltanto la pal­
la ingannando però nel con­
tempo Oddi e Lombardo che 
si urtano e finiscono entram­
bi a terra: a questo punto 
si fa luce sulla sinistra Bo­
ninsegna che piomba sulla 
sfera e con un destro impie­
toso la mette in gol. Così è. 
e il pubblico delta Fiorita 
senza malanimo abbozza. An­
drà meglio un'altra volta, pa­
re voler dire. E col Cesena 
visto oggi, c'è da esserne certi. 

Bruno Panzera 

Splendido rientro del capitano e bella vittoria (2-1) dei torinesi 

II Napoli si batte assai bene 
ma nei granata gioca un «poeta» 

Pesaola ha affidato Claudio Sala a La Palma senza riuscire a frenare l'azione della scatenata ala destra • Splendida sequenza di gol 
nel primo tempo: Graziani al 13', Orlandini al 25', Zaccarelll al 27' • Buona prova di Gorin su Juliano - Forcing finale dei partenopei 

MARCATORI: nel p.t. al 13' 
Oraziani (T), al 23' Orlan­
dini (N), al 25* Zaccarelll 
(T). 

TORINO: Castellini 7; Dano-
va 6, Salvatori 6; (ìorin 6, 
Mozzini 7, Caporale 6: Clau­
dio Sala 8, Patrizio Saia 7, 
Graziani 7, Zaccarelli 7, Pil­
lici 6 (dal 31' del s.t. Gar­
ritane). N. 12: Cazzaniga, 
13: Berlocchi. 

NAPOLI: Carmignanl 6: Bru-
scolotti 7, I,a Palma 6 (dal 
19* del s.t. Vinazzani); Bur-
gnich 6. Vavassori 6, Or­
landini 7; Massa 6, Juliano 
7, Savoldi 6, Esposito 6, 
Speggiorin 7. N. 12: Favaro, 
13: Catellani. 

ARBITRO: Menegall, 6. 
NOTE: giornata fredda, 

campo m ottime condizioni. 
Circa 53 mila spettatori di 
cui 33.835 paganti per un in­
casso di 107.873.100. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 28 novembre 

Lo chiamano il « poeta del 
gol ». ma allo stato civile si 
chiama Claudio Sala e que­
st'anno il capitano del Tonno 
aveva giocato soltanto otto 
minuti nella prima partita 
contro la Samp. Un illustre 
collega scrisse quel giorno che 
dopo otto minuti si era pas­
sati dalla poesia alla prosa ed 
oggi si è visto cosa significa 
Claudio Sala in campo e con­
tro una delle squadre più or­
ganizzate del campionato; la 
unica forse che può tentare 
di tener testa alle due tori­
nesi Ianciatissin»e e alla vi­
gilia di un derby che si pre­
annuncia al « calor bianco ». 

Il Torino doveva cancella­
re la brutta impressione de­
stata domenica scorsa a Pe­
rugia e il test odierno era dei 
più impegnativi: un Napoli 
che forse è meno spericola­
to dello scorso anno, più spa­
ragnino e teso verso la con­
cretezza, ma squadra nel sen­
so vero della parola, squadra 
compatta, che pur con alcune 
individualità di indubbio va­
lore crede fino al limite del 
possibile nelle capacità col­
lettive. 

Gigi Radice ha fatto in tem­
po a recuperare Castellini, 
proprio in mattinata, ma alla 
vigilia aveva perso Santin che 
dopo la sgambata del sabato 
mattina lamentava un indo­
lenzimento all'adduttore. Gi­
gi Radice ha ripescato Gorin, 
che quest'anno aveva gioca­
to soltanto come « panchina­
ro», e l'ha piazzato alle co-

TORINO-NAPOLI — Il primo gol granata: lo ha realizzato Graziarli, 
anticipando Vavasiori. 

stole del rientrante Totonno 
Juliano. Il biondino era ve­
nuto alla ribalta nel Vicen­
za come francobollo dei regi­
sti avversari e alle sue cure 
erano stati affidati ì vari Ri­
vera, Mazzola e anche Julia­
no. E così è stato oggi: Gigi 
Radice gli ha dato la conse­
gna di marcare e inseguire 
Juliano e G<srin ha fatto tut­
to quello che era nelle sue 
capacità: ha marcato, inse­
guito e qualche volta si è 
dato da fare nella manovra 
offensiva. E se i suoi piedi 
non sono quelli di Claudio 
Sala la colpa è del padre­
terno. 

Pesaola. contrariamente al­
la consuetudine, ha fatto mar­
care Claudio Sala da La Pal­
ma, invece che da Orlandini, 
ma non lo riteniamo un er­
rore: contro il capitano del 
Torino, quando è in stato di 
grazia, chiunque riceva la 
consegna di stargli addosso e 
destinato a sputare l'anima 
in campo. 

Mozzini ha cancellato Sa­
voldi, forse poco servito, men­
tre ha invece sofferto Dano-
va, portato a spasso da Speg-

giorin per tutta la partita. In 
netta difficoltà Vavassori a 
guardia di Graziani, generoso 
e impegnato anche in difesa 
quando il Napoli ha tentato 
il pressing. Mobile, ma im­
preciso, Pulici a cui Brusco-
lotti (suo marcatore abitua­
le) ha reso la vita difficile. 

Ivi << curva Filadelfia », pre­
sa d'assalto dai tifosi napo­
letani, era un mare in bur­
rasca di bandiere azzurre e 
il tifo si è acquietato solo 
al 90' (anzi al 93'), quando 
l'arbitro Menegali ha fischia­
to la fine. Il primo tempo è 
stato il più be.*o perchè le 
due squadre si sono date bat­
taglia senza risparmio e la 
stessa sequenza delle reti 
(prima Graziani, al 13", e poi 
Orlandini, al 23', e due minu­
ti dopo di nuovo il Torino, 
con Zaccarelli). dà il senso 
dell'agonismo in campo. 

Un « mani » involontario di 
Bruscolotti, su una rovescia­
ta a distanza ravvicinata di 
Pulici. offre motivo al 3' per 
i primi mugugni e al 4' Clau­
dio Sala, con un suo « sla­
lom », semina, i difensori par­
tenopei e di sinistro impe­

gna Carmignanl in tuffo in 
una difficile parata. Al 7' per 
poco non passa il Napoli: .su 
un lancio di Juliano, Capora­
le interviene di testa ma col­
pisce male e Massa è pronto 
al tiro m porta- Castellini 
riesce a parare senza tratto-
nere e Mozzini riesce a sal­
vare in extremis sull'accor-
rente Savoldi. 

Al 13" il Torino va In van­
taggio: Claudio Sala dalla tre 
quarti, a destra, raggiunge 
Mozzini elio si è sganciato 
sulla sinistra: colpo di testa 
dello stopper e palla al cen­
tro dell'area dove Pulici, con 
la nuca, serve Graziani all'in-
dietro marcato da Vavasso­
ri: controllo della palla e di 
destro Graziani insacca alle 
spalle di Carmignani: pallone 
tra le gambe. 

Al 23', mentre il Torino 
crede di poter giocare di ri­
messa, il Napoli pareggia: 
centro di Burgnich che Sa­
voldi dal limite smorza di 
testa. Zaccarelli si spinge m 
avanti per mettere m fuori­
gioco Orlandini, ma in posi­
zione ancora regolare, que­
st'ultimo raccoglie e batte 
Castellini. Passano due mi­
nuti e sulla destra Patrizio 
Sala e Graziani si fanno 
« sponda »: centro forte di 
Patrizio Sala in area e Zac­
carelli in tuffo, incorna, alla 
sinistra di Carmignanl. 

Nella ripresa il Napoli ten­
ta il « pressing » e Bruscolot­
ti, al 2', impegna Castellini 
in tuffo, ma si tratta di una 
pressione « prudente ». I-a 
paura del contropiede pare 
paralizzare il Napoli nella fa­
se conclusiva e Pesaola ha un 
bell'agitarsi sulla panchina. 

Al 13' il «pelisso» manda 
Orlandini su Claudio Sala e 
fa marcare Zaccarelli da Vi­
nazzani, che sostituisce La 
Palma. Al 25' e Massa che 
tenta di testa ma Castellini 
para a hi di palo. Pillici viene 
toccato duro da Bruscolotti e 
lascia il campo: al suo poste 
entra Garritano. 

Ormai il Torino controlla 
la gara, si è fatto guardingo: 
la squadra « tiene » la palla 
piii del necessario e attende 
il fischio finale. Quando Mene-
gali « chiude » in zona « re­
cupero » ì tifosi granata da 
alcuni minuti stanno urlando 
« Arbitro tempo, arbitro tem­
po ». E' questo il più bel 
complimento alla squadra 
napoletana. 

Nello Paci 

LA FIORENTINA RAGGIUNGE CON GRAN FATICA IL PAREGGIO (1-1) 

GENOA OVVERO LA CODA DEL DIAVOLO 
In vantaggio con una rete di Prnzzo, i rossoblu ancora una volta lasciano la vittoria per strada - Negato allo scadere del tempo nn rigore per fallo di mano di Galdiolo 

MARCATORI: nella ripresa si 
10' Frazzo, al 24' Rossinelli. 

GENOA: Girardi 6; Maggiori 
6: Rowtti 6 (dal 79' Oglia-
ri): Onofri 7. Mattanti 6. i 
Castronaro 6; Damiani 7. Ar- I 
coleo 6, Praz»» 6. Ghetti 5. 
Basilico 5 (n. 12 Tarocco: n. ! 
13 Urban). 

FIORENTINA: MaltolinI 7: 
Galdiolo 5, RossinelH 5: Pel­
legrini 5, Della Martin 6, 
Zuccheri 5; Caso 5, Gol» 5, 
Casarca 5. Antognoni 6. De­
solati 5 (n. 12 C.fmilfl, n. 13 
Tendi, n. 14 Rrstclli). 

ARBITRO: Gonella di Par­
ma, 6. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 28 novembre 

I rientranti Rossinelli e Go­
la sono stati i protagonisti del 
salvataggio della Fiorentina 
dal completo naufragio al co­
spetto di un Genoa quanto 
mai aggressivo e determina­
to a conquistare la prima vit­
toria di questo suo tormen­
tato torneo. 

Non hanno giocato bene l 
due viola, anzi! ma sono sta­
ti costretti dalle circostan­
ze a trovarsi al centro delle 
azioni determinanti della par­
tita. Rossinelli. che stava per 
lasciare il terreno di gioco 
dopo uno scontro che lo aveva 
costretto oltre il fondo le pro­
prio in questo momento il Ge­
noa era andato in vantaggio 
con una precisa zuccata di 
Pruzzo) non poteva cedere il 
posto a Tendi perchè la pal­
la continuava a rimanere osti­
natamente in campo e l'arbi­
tro non poteva di conseguen­
za consentire la sostituzione. 
Il gioco si spostava dunque 
in avanti e con esso anche 
Rossinelli. che finiva con l'ar­
rivare al momento giusto per 
mettere il piede sull'unica au­
tentica occasione della Fioren­
tina in tutta la partita, realiz­
zando il gol di un pareggio 
prezioso, salvato più tardi da 
Gola che. inconcludente e di­
sordinato per tutto l'incon­
tro, ha fermato sulla linea una 
palla ormai destinata al sac­
co, col bravissimo Mattolini 
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GCNOA-FIORENTINA — U rata 

inesorabilmente battuto dal ti­
ro ravvicinato di Maggioni in 
cruenta mischia. 

Il succo della partita è un 
po' in queste brevi note. L'in­
dirizzo e stato univoco, ar­
rembaggio costante del Genoa 
e Fiorentina a ribattere alla 
meno peggio. Un Genoa mai 
stanco, sempre sotto pressio­
ne a spingere, a portare e ro­
vesciare palloni avanti, a pre­
mere la Fiorentina e chiuder­
la alle corde per tempestar­
la di colpi. Purtroppo con 
troppi errori, ma anche tan­
ta sfortuna. 

La Fiorentina, che pure re­
cuperava per l'occasione ele­
menti validissimi come Gola, 
Rossinelli e Zuccheri, presen­
tandosi dunque in formazione 
pressoché tipo, ha deluso le 
aspettative: è apparsa squa-

J. 1 

dal pareggio viola di Mattinati!: nulla da far* par Girardi. 

dra spenta e annoiata, quasi 
si adagiasse fondamentalmen­
te sulla favorevole tradizione 
che la vuole imbattuta m tra­
sferta in questa prima parte 
del campionato. Non ha ru­
bato nulla, nel senso che non 
ha colpa del pareggio, ma se­
condo la giustizia sportiva 
(nel caso esistesse) o con de­
gli arbitri di pugilato, sareb­
be stata giudicata largamen­
te soccombente per k.o. tec­
nico. Ha avuto un unico acu­
ta ed è stato goL Poi abu­
lia. trascuratezza, noncuran­
za. rassegnazione quasi. - -

La partita in sé non varreb­
be più di tanto se a movimen­
tarla non ci fossero state le 
vampate rossoblu, le numero­
se occasioni del Genoa, il suo 
magnifico col valido, quello 
annullato, un rigore non con­

cessogli forse perchè allo sca­
dere del tempo. 

II Genoa voleva vincere e 
non ha smesso di cercare ca­
parbiamente il traguardo, dal­
l'inizio alla fine. Già al 1* 
ottiene un calcio d'angolo «ne 
collezionerà 9. contro due soli 
dei viola); al 6' Mattolini si 
salva in uscita col corpo, su 
un'incursione in area di Ba­
silico: all'»' Ghetti scodella in 
area una palla alta che Pruz­
zo. tutto solo, colpisce male 
di testa mandando alto. Al 
9' errore di Rossinelli e pal­
la a Pruzzo. che piomba in 
area e spara, ma Mattolini 
neutralizza. Tiro precipitoso 
di Ghetti un minuto dopo ed 
ancora Mattolini blocca a ter­
ra. 

Tira Arcoleo al 14' e final­
mente. al 20', la Fiorentina 

tocca l'area del Genoa, con 
Caso che « porge » a Girardi 
un docile pallone. Ottimo 
show di Antognoni che. al 28' 
conclude sul portiere da posi­
zione impossibile, e grandi in­
terventi di Mattolini al 36' e al 
39*. per alzare sopra la tra­
versa due bolidi su punizio­
ni di Ghetti e di Pruzzo. 

Nella ripresa la musica non 
cambia, il Genoa continua a 
premere e finalmente, al 10*, 
va in vantaggio. Scontro Basi-
Iico-Rossinelli ed angolo per 
i rossoblu. Rossinelli esce dal 
rampo col soprarcigho spar 
caio men're Basilico calcia 
dalla bandierina, testa di 
Pruzzo e gol- 1 0. 

\A Fiorentina è compieta-
niente in balia df-i rossoblu 
( he insistono e raddoppiano 
.il IX Ghetti lungo per Basi-
.n o. f entro che Pruzzo tra­
sforma :n noi. I/arbi'ro man-
<i.t al centro ma vede :1 segna-
l'.r.ff f̂ rrr.o e annulla per fuo 
r: gio< i» 

Rossinelli '.Manto sanguina 
e Mozzone da ide di sostituir­
lo S'.i jwr farlo. ma Tendi 
'.<r(la A preparar*!. il giofo 
• OIÌTT.U.J AiiTojjnoii; fx-v.i De-
Mt.rit; ron un passassio p*-n-
nrììa'o. l'ai.» fugge in drib­
bling sulla destra e centra 
teso. Ro««.ine]'i. «he aveva se­
guito l'azione dalia parte op­
posta. da il colpo di grazia 
ed e il pareggio 

Ora l'ex bluoerclr.ato non e-
sce più. Al 33' Casar.sa potreb­
be addirittura portare in van­
taggio la Fiorentina, ma dal pa­
lo destro spararrtv.a oltre quel­
lo sinistro sul fondo Ad un mi­
nuto dalla fine. Maggioni con­
clude a rete una gigantesca 
mischia In area viola. Matto-
lini questa volta e superato. 
ma sulla linea Gola respin­
ge. Il Genoa non si da per 
domato ed insiste: scodella al 
centro una palla tesa Damia­
ni. che Galdiolo intercetta con 
una mano; è decisamente ri­
gore. ma l'arbitro, il rigorista 
Gonella. non se la sente di 
chiudere in tal modo la par­
tita e anziché una. fischia 
tre volte, mandando tutti a 
casa. 

Stefano Porcù 

Anche Rossinelli stupito del pareggio viola 

«Dovevo uscire e invece 
ho segnato il gol!» 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 28 novembre 

» // termometro della nostra 
sfortuna — commenta amara­
mente ricali spoaltatot rosso­
blu Simani — e costituito dal 
fatto che Rossinelli da cinque 
muniti era m prtnintn di u 
sarr I. arbitro non ai eia ar 
Tfstnto ;l ijinto ;wr consenti 
re la sostituzione e lui e riu 
scita a zxiiiyqiare J> Per il He 
tiofl .-r risultato ia n-ramente 
molto stretto ani he se conti­
nua wui serie armai pretti ra­
pante »• infitti la quinta tol­
ta the i ro^sohiu ranno n 
rantaua'o e «: ranro po' ri 
montare II tnns'intirn e di 
tre si an'itte e due jxireqQi 

Neil altra spoaliataio Maz 
zone sentitissimo <: rallcara 
mre< e j>er lì purità conqut 
stato r E' stata una partita 
snjrrta rìa entrambe le squa­
dre — dice il tecnico noia — 
giocata ad un ritmo sostenuto 
Non taleramn lasciare l'inizia­
tiva al Genoa perche sapeva­
mo che altrimenti li arremmo 
fatanti* Mazzone spiega poi 
la vicenda di Rosunellt « Si 
era ferito al sopracciglio sini­
stro e gli avevo detto di gio­
care cinque minuti al massi­
mo ritmo e poi lo avrei sosti­
tuito Infatti avevamo già al­
zato il cartello col suo nume­
ro. quando si è avuta l'azione 
che ha portato al suo gol. A 
questo punto il giocatore si è 
galvanizzato e non potevo cer­
tamente umiliarlo con la so­
stituzione ». 

Rossinelli spiega poi il fat­
to di essere stato praticamen­
te determinante per entrambe 
le retv ci momento del van­
taggio rossoblu era infatti fuo­

ri dal campo proprio per la 
testata subita ed il palo sul 
quale si sarebbe messo in oc-
castone del corner e rimasto 
praticamente sguarnito. Poi è 
rientrato e quando stava per 
essere sostituito ha messo a 
segno il gol: « E' il primo tiro. 
ci! il primo atti t he faccio m 
questo tampionato — spiega 
— fieri 'te e mutata il mio gio-
ii> risjietto a quando ero nella 
SanifKloria ron questa sano 
pera i/in tinque 1 <jal in t ara-
pianati) < Rossinelli. a! quale 
i sanitari lalerano dare due 
fiunti ili sutura ha pera rifiu­
tati» l interi cntn. preterendo 
una 7,armale meditazione, te­
nendo i>ai a sottolineare di vo­
ler deduarr il aal a! portiere 
della Sampdaria Cacciatori 

Ir. iosa rossoblu, oltre al 
commento sintetica di Simon: 
latmosfera non e molto con­
tenta «i perla di sfortuna e 
ci si rammarica soprattutto 
per la mancata concessione dt 
un rigore alla scadere del 
tempo, da parte di Gonella. 
Pruzzo. dal canto suo. afferma 
di non poter giudicare se si 
trovava in posizione dt fuori 
gioco in occasione della sua 
rete annullata mentre per Ar­
coleo e Girardi il risultato è 
bugiardo « Vwfo come sono 
andate le cose in campo — 
dicono entrambi — dovevamo 
vincere con sicurezza invece 
abbiamo rischiato forte, ripe­
tendo la stessa gara con la Ro­
ma ». « In tutti gli episodi — 
aggiunge ancora Stmoni ~ c'è 
però lo zampino del diavolo. 
Sul gioco dei rossoblu non ho 
nulla da criticare ». 

Sergio Veccia 

Granata e avversari 

concordano 

Va tutto 
meglio con 

Claudio Sala 
in campo 

SERVIZIO 
TORINO, 28 novembre 

n « braccio di ferro » tra 
le due compagini torinesi 
continua: alla vittoria bian­
conera a Casena, il Toro ri­
sponde superando un astico 
Napoli. A rendere più viva 
l'attesa per questa partita ha 
contribuito notevolmente il 
ritorno di Claudio Sala. Ed e 
dal capitano granata che co­
minciamo: « Inutile dire che 
sono contento di essere ri­
tornato a giocare, della mia 
prestazione sono soddisfat­
to ». Il Napoli? « L'anno scor­
so ì partenopei rischiavano 
molto di più. nel senso che 
inserimenti dalle retrovie era­
no molto frequenti, di con­
seguenza riuscivano ad esse­
re più pericoloni malgrado 1 
rischi che torrevano. Mi pa­
re che invece quest'anno il 
Napoli badi molto di più ad 
amministrare il risultato 
Vorrei anche aprire una pic­
cola parentesi personale: non 
ho alcun rancore verso il Na-
JKIII perche mi cedette; io 
venivo dalla serie B e giocai 
ben 24 partite, non vedo ra-
ragione di lamentarmi ». 

Domenica ci sarà il derby. 
« Si>ero che sarà una partita 
giocata serenamente. Da par­
te nostra senz'altro. In que­
sti ultimi anni abbiamo gio­
cato alcuni derby con parec­
chi punti di ritardo rispetto 
alla Juventus, ora invece la 
diHerenza e solo di un pun­
to per cui .si giocherà più se­
renamente ». 

Radice, che al pari di Tra-
pattoni si aspetta una « stra-
cittadina » tranquilla e cor­
retta: «Complimenti al Na­
poli. e una bella squadra. II 
Tonno aveva bisogno di una 
controprova dopo l'opaca ga­
ra di Perugia ». Come giudi­
ca il rientro di Sala'' « Estre­
mamente positivo, a mio av­
viso il migliore il campo. Con 
Claudio il nostro gioco mi­
gliora qualitativamente, si 
ragiona meglio direi ». 

Per il reato Radice elogia 
la reazione del Toro dopo il 
paregjno momentaneo del Na­
poli Ci informa che Santin 
lamentava un indolenzimento 
all'adduttore della coccia de­
stra. e che il conseguente in­
serimento di Gorin non ha 
presentato problemi in quan­
to, nel Vicenza, era abituato 
a giocare contro i « mastri sa­
cri » del centrocampo (leggi 
Mazzola. Rivera. ecc.). per 
cui nessun problema per il 
suo impiego contro Juliano. 

Veniamo a sapere che Ca­
stellini e stato recuperato in 
mattinata. Pulici è uscito an­
zi tempo: «Ho ricevuto una 
forte botta ai fianchi, quan­
do scattavo mi facevano ma­
le. era meglio fare entrare 
Garritano. Del primo gol ho 
toccato la palla per orazia­
ni con la nuca » 

Zaccarelll ci descrive il suo 
gol vincente- « Il traversone 
di Patnz:o Sala era molto te­
so ed io sono entrato in velo­
cita, quindi ho impresso alla 
palla una notevole velocità 
riuscendo a metterla proprio 
nell'altro angolo ». Sull'altro 
fronte la sconfitta viene ac­
cettata abbastanza serena­
mente. Pesaola: « Il Torino 
non ha rubato nulla. Noi ab-
b.amo fatto la no.itra partita, 
the. tra l'altro, eravamo riu­
sciti a raddrizzare ad un cer­
to punto Ma ca?l come so-
.-tengo che :ì Toro ha monta­
to. ìAst .ate.Tii d:re che forse 
il risultato di parità non sa-
rebry stato scandaloso, pur­
troppo ubb amo sbagliato m 
due octa-s.oni favorevoli con 
Ma»a su'.io zero a zero e 
con Orlandini sull'I a 2 ». 

Cosa vi e mancato'* « Dicia­
mo la determmaz-.one II To­
rino. ad esempio, e una squa­
dra solida, compatta, che in 
campo fa sentire t'.itto il suo 
peso, o v e che il Napoli an­
cora non ha ». 

L'unica polcmichetta è di 
Bruscolotti. non sull'esito del­
la partila, bensì nei confronti 
di Pul:ei. Ricordiamo solo 
che il terzino si rifensce ad 
un epLsoaio avvenuto intorno 
alla meta del secondo tempo. 
« Puhci ha fatto la solita sce­
na. Ha tentato di colpire la 
palla con il pugno e poi ha 
avuto il coraggio di buttarsi 
a terra per simulare di aver 
subito un fallo». Chiude Or­
landini. che ha fallito una 
occasione d'oro per pareggia­
re. « La palla mi ha tradito 
con un mezzo nmbalzo e non 
l'ho potuta colpire perfetta­
mente. 

b. m. 
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A San Siro di bello c'è rimasto solo il pubblico 
L'l-1 DEL DERBY ACCONTENTA TUTTI, ALMENO PER UNA SETTIMANA 

Con Marini s'illude l'Inter 
ma poi Silva inventa il pari 

l* A K seguitare, entrambe di buona fattura, rappresentano gli unici « acuti» di un match complessivamente squallido • Contestazioni sul gol nerazzurro 

Soddisfalli malgrado lo spettacolo 

Chiappella: ho 
sognato a lungo 
Marchioro: mi è 

piaciuta la grinta 
MARCATORI: Marini ( I ) al 

44' del p.t.; Silva (M) al 37' 
del a.t. 

MILAN: Albertosl 6: Sabadini 
5, Maldera 5; Morinl 5, Bet 
6, Turane 6; Rivera 6. Bla-
aiolo 6, Calloni 4 (dal 19' 
del a.t. Vincenzi u.c.), Ca­
pello 5. Silva 6. 

INTER: Bnrdnn 6; fluida 6 
(dal 29 del s.t. Pavone n. 
e ) . Fedele 5; Orlali 6. fìa-
sparlili 6. Facchettl 6; Alia-
«tasi 5, Merlo fi, Mazzola 6, 
Marini fi. Muraro 5. 

ARBITRO: 
ma fi. 

Serafino di Ro-

NOTFJ: Rigido pomeriggio, 
dalle sfumature ormai tipica­
mente invernali. Leggera fo­
schia a tratti. Terreno in con­
dizioni più che discrete. Am­
moniti Fedele \xr gioco scor­
retto e Vincenzi jier prote­
ste. Spettatori 75.000 circa. 

MILANO. 28 novembre 
La banda, ottoni lucidi, di­

vise linde di bucato, aveva 
appena intonato « O mia bel­
la madùnina ». Una sorta di 
invocazione dunque, qualco­
sa di simile a sommesse spe­
ranze. I due capitani. Rivera 
e Mazzola, si erano stretti la 
mano, scambiandosi, oltre al 
gagliardetto di rito, chissà qua­
li convenevoli. Uno, il Gian­
ni, con quell'orrendo nume­
ro « sette » sulla schiena, da 
sempre aborrito, l'altro, il 
« baffo », con la maglia nu­
mero « nove » spesso indos­
sata controvoglia. 

Gran lavorio di fotografi e 
cineoperatori, qualche petar­
do di troppo, tribuna stampa 
affollata, spalti gremiti, an­
che se non al limite della 
saturazione, sufficienti co­
munque a garantire introiti 
più che dignitosi. Premesse, 
componenti di un appunta­
mento vissuto intensamente, 
coreografia obbligata di un 
derby, depresso quanto si 
vuole, ma pur sempre der­
by. 

Alla Milano calcistica ora è 
rimasto soltanto questo. Tut­
to quanto è coreografico, ap­
punto. ed un grosso pubbli­
co . Sovente critico ed indi­
spettito, più raramente be­
nevolo. Una smisurata platea 
comunque. Quanto al substra­
to, tecnico e spettacolare, di 
questa stracittadina — dei 
poveri o dei disperati, a se­
conda delle interpretazioni — 
s'è avuta conferma della po­
chezza di Milan e Inter. Del­
la loro insipienza, del diffici­
le colloquio con quell'aggeg­
gio rotondo chiamalo pallo­
ne. 

Il risultato, a differenza dei 
contenuti, accontenta invece 
un po' tutti. Un pareggio vuol 
dire un piccolo passo in avan­
ti, significa tranquillità garan­
tita per almeno sette giorni, si-
giùfica tante cose insomma. 
I disperati dunque, si dispe­
rano un po' meno ma re­
stano pur sempre poveri in 
canna. Poveri di gioco e di 
idee, poveri di tutto. 

Basta spulciare il notes per 
trovarne conferma. E' tutta 
una fitta serie di appunti ine­
renti castronerie, errori, scia­
gurate interpretazioni dello 
spirito del gioco. Inter e Mi­
lan hanno meritato il pari an­
che e soprattutto quanto a 
dabbenaggine. Né è servita, 
a tonificare l'ambiente, qual­
che leziosità di Rivera in fa­
se di costruzione oppure la 
schiumeggiante azione di un 
Mazzola in edizione econo­
mica. Si è fatto abuso, que­
s to s ì . di passaggetti laterali. 
scontati e di assoluto disim­
pegno. ed anche gii scarsi. 
isolati cambi di marcia, risul­
tanti da inventive personali, 
non hanno mai varcato l'am­
bito della più indisponente 
velleità. 

Chiappella si è valso del 
ruvidi bulloni di Fedele per 
rintuzzare e s t n e spunti di 
capitan Rivera. La mossa ha 
ovviamente privato la scac­
chiera interista dell' usuale 
propulsione a sinistra. E ' toc­
cato perciò ad Oriali atte­
starsi in zona, incrociando 
spesso il trotticchiare di Ca­
pello oppure i radi inseri­
menti di Biasiolo. Prevedi­
bili i compni e l'impiego de­
gli altri nerazzurri con Ma­
rini solito, generoso stantuf­
fo. inizialmen'o appiccicato a 
Maldera poi. con l'evolversi 
della situazione tattica, adi­
bito alla custodia di Morini. 
Cosi cosi Merio, sempre in­
decifrabile. spesso sognan­
te. buono Guida su Silva e 
tutto da gustare Gasparini al­
le prese con Calloni. 

Il Milan. ribadendo la « zo­
na », pareva un tantino me­
glio disposto, almeno a livel­
lo di intenzioni. Era facile 
per Bet tener d'occhio Ana­
stasi. mentre Sabadini, secon­
do difensore centrale, s'incol­
lava a Muraro. Mazzola me­
ritava le particolari atten­
zioni di Morini. attestato al 
centro dell'ideale « rettango­
lo * rossonero. con Biasiolo 
e Maldera sulle fasce ester­
ne. Rivera suggeriva e Capel­
lo faceva il pendolare, sculet­
tando compiaciuto. Silva infi­
ne. ingegnandosi di mettere 
a frutto quel poco di mobili­
ta che possiede, riusciva ad 
agitarsi, mentre Calloni ci 
pare non abbia individuato. 
una volta che è una. la porta 
di Bordon. Marchioro. dispe­
rato. l'ha poi cacciato prefe­
rendogli quel giocatorino che 

è Vincenzi. Di Calloni po­
tremmo aggiungere, forse con 
un pizzico di cattiveria, che 
gli e riuscito di esaltare il 
patetico Gasparini. Il che, in 
tutta onestà, è davvero note­
vole. 

Qualche brano di cronaca, 
giusto per dire dei due gol. 
due dignitosi col, e per con­
fortare qualche impressione. 
E' di Silva il primo proiet­
to a rete. Calloni sgomita 
con Gasparini in piena area 
nerazzurra. Un pallone va­
gante incoccia la sua fronte 
e finisce a Silva, appostato 
poco più in la. Guida, ovvia­
mente, non se l'aspettava. Si­
nistro di Silva e Bordon re­
spinge come può. E' il 14". 
Risponde l'Int'ir sette minuti 

f>iù tardi. Mazzola scende 
ungo Vout mancino e scara­

venta teso per Muraro la cui 
mezza rovesciata, apprezzabi­
le nelle intenzioni, si trasfor­
ma in un docile pallonetto 
per Albertosi. 

Divertente al 37*. Mazzola, 
poco oltre la sua area, lan­
cia lungo per Muraro il cui 
« a rondo » sororende tutti. 
Albertosi esce di piede ma 
si fa soffiare la palla da O-
riali. Conversione al centro di 
quest'ultimo e gran botta che 
la testa di Turone respinge 
in qualche modo. Ad un mi­
nuto dal riposo comunque 
« passa » l'Inter. Muraro cros­
sa dalla destra, Bet respinge 
come può e Marini, in splen­
dida quanto fortuita coordi­
nazione, fulmina Albertosi dal 
limite dell'area. Protestano i 
rossoneri per un presunto 
fuorigioco di Anastasi. Sera­
fino. consultandosi col guar­
dalinee interessato, convalida 
la segnatura. 

Nella ripresa un paio di epi­
sodi accendono le tribune. Le 
braccia di Sabadini e Turone 
incocciano, in breve lasso di 
tempo, il pallone. Siccome 
tutto succede entro l'area si 
invocano rigori a gran voce. 
L'involontarieta. la casualità 
dell'accaduto ci è parsa evi­
dente. 

Si diverte San Siro, ma 
solo per un attimo, allorché 
Mazzola se ne fugge per una 
ottantina di metri, palla al 
piede, con Rivera in veste di 
inseguitore. Si confonde il 
Sandrino una volta individua­
to il... tnllonarore misterio­
so. Pari del Milan un minu­
to più tardi, al 37* cioè. Mo­
rini dalla destra spedisce un 
pallone per Capello. « Assist » 
di quest'ultimo per Silva che, 
spalle alla porta, lascia che 
la sfera rimbalzi, si gira e 
spara a rete. Bordon. goffo. 
non accenna all'intervento. 
Uno a uno dunque, e tutti 
felici. Per un settimana al­
meno. 

Alberto Costa 
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MILAN-INTER — Mar in i t f t r r » il sinistro dal l imi le che andrà ad infilarsi all ' incrocio dei pali sorprendendo Turane, Bet • Biatiolo. In 
basso: il pareggio rossonero ad opera di Silva che evita l'accorrente Or ia l i . 

MILANO. 28 novembre | 
Chiappella ha sognato a lun­

go. Ci sperava davvero nel 
colpaccio. Marchioro. invece, 
ha sofferto parecchio. Ovvio 
che, percepito da vicino lo 
spettro della sconfitta, sia ben 
disposto, negli spogliatoi, con 
la stampa. « Sul piano più 
strettamente tattico — è que­
sto il suo esordio — il Milan 
mi pare abbia centrato tutti 
o quasi gli obiettivi prefissi. 
Ne è scaturita, a ben vedere, 
la prova più giudiziosa dei 
miei ragazzi. La grinta è quel­
la di sempre, quella che ci 
ha permesso. Bilbao a parte, 
di rimediare a parecchie situa 
zioni scabrose. E poi, dicia­
molo francamente, di sfortu­
na ne abbiamo avuto davvero 
tanta ». 

« Le polemiche — ha pro­
seguito Marchioro — mi dan­
no fastidio, questo è ovvio, 
ma non mi interessano affat­
to. Sia ben chiaro che pro­
seguirò con rigore per la mia 
strada ». 

« E il gol dell'Inter? Era 
fuorigioco? ». 

« E' difficile dirlo — am­
mette onesto il tecnico rosso-
nero —. Posso soltanto os­
servare che il guardalinee, do­
po la segnatura di Marini, se 
n'è rimasto immobile al suo 
posto... ». 

Silva, che contro l'Inter non 
fallisce mai il bersaglio: « Più 
che l'aver messo a segno il 
classico gol dell' "ex", sono 
felice per l'intera squadra. 
Questo pari ci consente di fia­
tare ». 

Chiappella. come detto, c'è 
rimasto male: « Era una parti­
ta già vinta — attacca —. Il 
pari non significa granché. 
ne per noi né per loro. Ci 
consente soltanto di tirare 
momentaneamente a campare. 
Il Milan comunque non si è 
smentito. E ' un complesso 
sanguigno. Anastasi? L'ho vi­
sto meglio altre volte ». 

Parlando di Merlo, anche og­
gi più misterioso che mai, il 
« trainer » di Rogoredo si scal­
da: « Merlo a me non dispia­
ce. Migliora con sicura pro­
gressione. Vedrete fra un po' ». 

Mazzola, richiesto di un pa­
rere in merito al curioso in­
seguimento con Rivera, dice: 
« Quando mi sono accorto 
che avevo il Gianni alle co­
stole. mi è venuto da ridere 
perdendo cos i in concentra­
zione ». 

Rimane, a completamento 
della panoramica. Fraizzoli: 
« Ho l'amaro in bocca — bor­
botta sibillino — ma non al­
ludo all'arbitro... ». Duina, tan­
to per rimanere in clima... 
presidenziale, ha disertato il 
derby: a Era affaticato», que­
sta la spiegazione ufficiale. 

Tulio facile per il Verona al «Bentegodi» 

Zigoni e Guidolin liquidano 
un inesistente Perugia: 2-0 

Gli uomini di Valcareggi trascinati da un eccellente Maddè - En­
trambi i gol nella ripresa - Agli umbri mancavano Nappi e Novellino 

MARCATORI: ZÌROII! 5*. Gui­
dolin 24' s.t. 

VERONA: Suprrchl fi: I-OROI-
20 fi. Franzot 7; Busatta 5. 
Bachlechner 3. Negrlsolo 6; 
Fiaschi .>. .Maddè 7. I.uppi 
ii. Guidolin 7. Zigoni fi. 12. 
l'orrino. 13. Sirena. 14. Pe­
trilli. 

PKRLG1A: Malizia 6: Nfeco­
la! 5 (dall'I 1' del s.t. Lupi­
ni n.R.). Occar in l 6: Frn-
MO 6. Berni 5. Aproppl 5: 
Scarpa 5. Ciri 6. Cinquctti 
6. Vannini I. Amenta 6. 12. 
Tinti. 13. I^nzi. 

ARBITRO: Trinchieri 5. 
NOTE — Giornata inverna­

le. Spettatori 20000 circa per 
un incasso di ìire 34 milio­
ni 844.700. 

SERVIZIO 
VERONA 28 novembre 

E' stata quella del Vero­
na una vittoria netta, sia nel 
punteggio quanto nel gioco. 
Gli uomini di Valcnresgi han­
no saputo ribadire la buona 
impressione destata al Comu­
nale torinese la domenica pre­
cedente. disputando una ga­
ra accorta, priva di mutili 
fronzoli, sfruttando in tutto 
la sua ampiezza il terreno di 
gioco guidati dalla sapiente 
regia di un Maddè sempli­
cemente eccezionale. 

Per contro, il Perugia ci è 
apparso irriconoscibile. Man­
cava. è vero, di dus pedine 
estremamente valide, quali 
Nappi e Novellino: ma suv­
via, giocare con ritmo son­
nacchioso e per giunta ac­
coppiato ad assoluta mancan­
za di determinazione su un 
campo difficile come quello 
del Bentegodi, equivale a cer­
to « suicidio ». Assegnare col­
pe specifiche è impresa ar­
dua. Il centrocampo degli 
umbri ha meritato abbondan­
temente l'insufficienza sia in 
fase di filtro sia in quella 
di disimpegno e vero, ma i 
gol dei veronesi sono stati 

; due autentici regali di NIc-
colai e Berni. ovvero, gli 

1 uomini su cui Castagner con-
: tava maggiormente per fer­

mare le mediocri punte ve­
ronesi e tornarsene a casa 
col punticino. 

La partita s in dalle prime 
battute ha fatto chiaramente 
capire quali erano le inten­
zioni dei due tecnici. Marca­
ture a uomo rigidissime in 
centrocampo e sulle punte. 
Il gioco si ravviva solo quan-

1 do la sfera capita sui piedi 
di Franzot. che opera peri­
colosi affondo sulla fascia la­
terale destra. Il Perugia inve­
ce cerca di giocare sotto 
ritmo e si rintana nei pressi 
della propria area. 

totip 
1) RIMEDIO 1 
1\ ANGUILLA • 

SiCONC* CG9S* 
1) RIVELINO 1 
2) FALCO POSSO x 

TE*::* CCSSA 
1 ) F * A G U 1 
2) CESILIANO 2 

QUARTA COSSA 
1) POOCROSO ' 3 
2) FftEGENC * 

QUINTA C09SA 
1) ECLETTICO - 1 
31 DE CAGNA - 3 

SESTA C09SA 
1) BAMZACHE » 
2- UMENIA 1 

Allenito riodici 17 540 731 IL 
r». Ai 41 ondici 407.••0 lira 
Ai S30 dieci 33 70» lire. 

Al 16' ennesimo pasticcio 
perugino. Stavolta i rei sono 
Frosio e Vannini. I due si 
ostacolano a vicenda favo­
rendo Bachlechner. che lascia 
partire un proietto bloccato 
con bravura da Malizia. Il 
portierino al 22' si ripete que­
sta volta deviando oltre la 
traversa una l«>rdata da lon­
tano di Guidolin. Il Perugia? 
Non esiste! Viene sballotta­
to contin-iamente. incapace 
della pur minima reazione. Al 
35" è Busatta a sciupare una 
buona palla, fornitagli da Zi-
gon:. Col risultato ad occhia­
li *i va ai r i p o r ­

lo inizio di ripresa dopo 
un tiro di Amenta fìni'o al­
to. il Verona al .V nassa a 
condurre. Fiaschi tenta un 
lancio su Z:goni. Nin-oSai rer-
ca l'entrata d'anticipu. ma bu­
ca in modo cl.sniornso favo­
rendo Zigoni. che da posizio­
ne diffìcile riesce a tr»>v.tre 
io spiraglio giusto per infila­
re Malizia. A questo punto. 
mentre la nebbia comincia a 
rendere precaria la visihihia. 
il Perugia accenna a reag.re. 
ma Io fa in modo talmente 
prevedibile che per i verone 
si è un gioco « arginare » e 
tentare il contropiede. 

AI 16*. si accende una mi­
schia paurosa nell'area pe­
rugina Battono a rete Fran­
zot. Fiaschi e Luppi. sinché 
Agroppi. sulla linea riesce a 
ciabattare lontano. Al 24". per 
il Verona giunge il meritato 
raddoppio. II cuoio perviene 
a Loppi sull'out di destra: 
B e m i gli si fa incontro ma 
non s i decide mai a contra­
starlo permettendo a Luppi 
di scodellare la palla al cen­
tro, questa viene rinviata 
dalla difesa ma vl?ne ripresa 
da Guidolin che dal limite in­
fila all'incrocio dei pali. Poi 
più nulla, solo nebbia e alcu­
ne plastiche parate di Super-
chi su tiri da lontano. 

Lino Rocca 

I PUGLIESI SUPERANO BRILLANTEMENTE (2-0) I BLUCERCHIATI 

Per il Foggia prima vittoria: 
la Samp si arrende nel finale 

Finora la squadra di casa non aveva mai ottenuto la posta piena • I gol 
all'6" e al lì del secondo tempo • Ai liguri non è servita la tattica difensiva 

MARCATORI: Plrazzinl (F.) 
alili ' e Bergamaschi al 32' 
del s.t. 

FOGGIA: Memo 6; Scala 7. 
Sali 6: Pirazzini 7. Bruschi­
ni fi. Bergamaschi fi: Rina 
8. Salvioni fi. Domcnghini 6. 
Del Neri 6. Bordon 7 (dal 
30" s.t. I livlrri non classi­
ficato). N. I» Villa; n. 13 
Cientilr. 

SAMPIHIRIA: Cacciatori 7 
(dal 30* s.t. Di Vincenzo 
non classificalo); Arnuzzo 
6. Ferrnni .1 (dal 30' s.t. I»e 
tiiorgis non classificato); 
Callinni fi. Zecchini 7. lap­
pi 6; Tuttino fi. Valente fi. 
Bresciani .>. Savoldi II 5. 
Naltutti 8. V 13 Rr. 

ARBITRO: Barbaresco di < or-
mons. «. 

SERVIZIO 
POCJGIA. 28 novembre 

E' venuta per il Foggia, a 
spese delia Sampdona. la pri­
ma vittoria d; campionato; 
ed è stata — come ha rile­
vato i<> Messo Berseiimi a 
lir.e partita — nc^r-i e meri­
tata. 

I-» squadra ligure era sce­
sa in campo con l'intenzio­
ne di strappare il pareggio 
e la s;ia condotta di gara. 
pertanto, era impostar:» con 
molta circospez:one. L'obiet­
tivo è saltato all"R" del secon­
do tempo per merito di ca­
pitan Pirazzini: calcio di Del 
Neri con palla tesa, il libe­
ro del Foggia si spinge in 
avanti e nonostante la « mar­
catura » di Bresciani racco­
glie l'invito e in diagonale 
batte il hravo Cacciatori che 
ha giocato per gran parte del­
la partita «sino alla sostitu­
zione» dolorante per aver bat­
tuto la gamba destra ad un 
palo. Una volta in svantaggio 
la Sampdoria non e stata in 
grado, per il netto predomi­
nio dei padroni di casa, né 
di riorganizzarsi ne di accen­
nare a qualche azione di un 

certo rilievo per tentare il 
recupero. 

Anzi, i blucerchiati hanno 
dovuto subire il secondo gol 
ai 32' dopo una discesa in 
tandem di IJlivieri «che due 
minuti prima aveva rilevato 
Bordon» con Bergamaschi: lo 
ex milanista ricevuto nuova­
mente il pallone benché con­
trastato da Arnuzzo e Zecchi­
ni. appena giunto in area ha 
lasciato partire una botta che 
il dodicesimo Di Vincenzo 
non ha saputo far altro che 
raccogliere in fondo alia rete. 

I! Foggia a questo punto a 
vrebbe potuto segnare ancora 
per la giornata di grazia che 
ha attraversato Ripa, ma : 

tato 
Catanzaro-Bologna 

Ce*ena-Jtr**ntue 

Foggi a-Sampdoria 

Genoa-Fiorentina 

Laiio-Rome 

Milan- lnter 

Torino-Napoli 

Verona-Perugie 

A«*Hino-Ceg(iarl 

Palermo-Monza 1 

S e m b e n a A m i« P n t a r a ' z 

IMineie-Lecco ' m 

Arezzo-Siena • 

I l monte premi M I mil iar­
do 7 * 5 mil ioni 7 3 1 . 4 1 * tiro. 

suoi compagni di linea non 
hanno saputo approfittare di 
alcuni suoi pregevoli traver­
soni. Alla Sampdoria qui in 
Puglia non è bastata la vo­
lontà. l'impegno dei suoi 
giocatori ed in particolare 
degli ex di turno iRe». Valen-
T^ iene ha giocato una par­
tita molto polemica e nervo­
sa tanto da lasciarsi ammo­
nire dall'arbitro». Bresciani e 
Saltili';, questi ultimi control­
lati bene dai rispettivi difen­
sori. Sano mancati agli uo­
mini di Bersei.ini le idee, ie 
necessarie triangolazioni e per­
fino gli spnnt: personali, e 
l";nere>so della p-intn De 
G:org:s n.»i ha risolto nie.-v ; 
te. Al contrario, il Foggia i 
ii.i lesirtimaTo la s'ia vino-
ria con una presrazione giu­
di/ iosa. con nn predominio al 
centrocampo e <r»n ntiti^-ro­
se azioni di sfond.tmmto. 

Già nei primo tempo al 19" 
la squadra <i: casa j*-r poco 
non scena- punizione d: Del 
Neri, grande bott.\ e palla che 
va a stamparsi sul pale» al­
la destra di Cacciatori che si 
infortuna nel l 'ardimentoso 
volo. 

Nella ripresa la danza è an­
cora tutta foggiana: la squa­
dra preme e passa, rome ab­
biamo detto, per ben due vol­
te F' un importante risulta­
to che conferma la validità 
del gioco del Foggia, la sua 
forza e la capacità di andare 
a rete anche con uomini del 
centrocampo. 

Buona è stara anche la pro­
va di Pirazzini e di Bruschi­
ni. mentre al centrocampo 
Salvioni e Bergamaschi han­
no fluidificato a.la maniera 
consueta: con eleganza, intel­
ligenza e senso di posizione. 
In avanti Villa e Bordon. as­
sieme a Domenghini. hanno 
tenuto alla frusta i forti lì­
beri Lippi e Zecchini. 

Roberto Consiglio 

La IMZIP ha battuto 'a 
Roma: non mi fu piacere 
ne dispiacere per il buun 
motivo che noti me ne im­
porta assolutamente men­
te /.' tutto sommato che 
sia finita cosi non mi sor­
prende neppure, non per­
ché pensi che la IAUIO sia 
più torte, ma perche — 
come dire.' — si presen­
tii meylio. Si due che i 
nomi non contano niente, 
ma ammetterete che per 
un estraneo a! dramma 
della tifoseria romanista. 
una squadra che — come 
la Lazio — ha in difesa 
acute che si chiama Am­
moniaci e Martini, nomi 
che danno un tono indi­
scusso: in nwz:o al vam­
po e là davanti gente che 
si chiama Manfredonia, 
Cordova e Giordano che 
suscitano una sensazione 
di vastità, di visioni di cit­
tà italiane e spai/noie, di 
fiumi mediorientu'i, non 
può che prevalere sulla 
Roma die — al contrario 

— ha toni quasi conven­
tuali. di ascetica rinuncia. 

Dite un po' come fa a 
non poraere l'altra yuan-
via una difesa che allinea 
Sandrcani i viene voalia di 
cercarlo sul calendario, 
questo San Drenili/, .San. 
turim. Sabatini che è un 
nome che sarebbe piaciuto 
a tirerà quando fui sco­
perto ali abatini: poi un 
centrocampista che si chia­
ma lioni. un altro clic .si 
chiama De Sisti iche /irò-
nuncinto di seguito vuol 
dire jnantulai e un attac­
cante che si chiama Pel-
leqrini e uno lo immagina 
scalco, digiuno e tremante 
nel saio. 

Insomma: ammesso che 
le due squadre si equi 
valgono non vorrei clic la 
Roma avesse ceduto per 
un complesso di interiori­
tà. per un fatto psicologi­
co anziché atletico: si sia 
comportata da predistina-
ta in attesa di più alte 
ricompense. 

MILAN INTER — Diverbio Fedele-Morini: occasione un presun­
to fallo di mano del rossonero. 

Altre riflessioni 
Due negazioni afferma­

no. ma due frane come 
Inter e Milan non affer­
mano niente: fanno una 
frana più grande. A Geno­
va. in circostanze come 
questa, dicono che è una 
gara tra i « 77iisci « e i 
« ma pigiate ». che sareb­
be come dire tra i senza 
un soldo e t malpresi. si­
tuazioni in cui c'è poco 
da stare allegri. E dilat 
ti a San Siro sono stati 
poco allegri- la cosa che 
ha esaltato di più le due fa­
zioni è stato il fatti) che 
Boninsrgna ha segnato, fi­
nalmente. ur; gol. Per gli 
interisti è stato un « man­
naggia se ce lo teneva­
mo' ». per i milanisti un 
« mummia se ce l'avevano 
ancora' >•. Perchè era un 
derby che viveva di rifles­
si. di ricordi e di ritti. 
pianti che sono dolorosi 
segni dì senilità. 

Comunque anche questa 
partita tra barboni del 
calcio ha avuto un mo­
mento commovente, lega­
to ai problemi del traffi­
co. al piatto regolatore, a! 
consumismo, alla politica 
di diffusione della moto­
rizzazione privata, insom­
ma. anche ieri e successo 
quello che accade sempre 
quando a San Siro c'è lol­
la: che parte di questa 
folla comincia a defluire 
prima che la partita sia 
finita, per evitare di tro­
varsi bloccata per ore. I-
nizialmente la gente co­
minciava ad andarsene 
cinque minuti prima del 
termine, ma a lungo anda­
re tutti hanno preso que­
sta abitudine e il casotto 
è tornato a formarsi- con 
un anticijìo di cinque mi-

Dunque uno che come 
me ama lì Genoa con la 
stesso desolato seniimen 
to di quello che canta «Si 
guorwV.a pallida ». cioè 
latto di passioni antiche. 
rimpianti, nostalgie, mo­
menti irreciifierabih: uno 
the ama il Genoa risolu­
tamente ultimo in classift 
cri ». (Hi anni e ì giorni 
;*issami. eguali grigi con 
monotonia *>. insomma con 
il campionato che ra a-
tanti r ti Genoa che ri­
mane il e non vince una 
juirtita nemmeno a scopo­
ne, uno cost, dicevo, sen­
te « Tutto il calcio minu­
to per minuto » e dallo 
studio centrale Roberto 
Bortoluzzi (ormai so tut­
to a memoria) che annun. 
cm- 0 A Genova- Genoa 
due. Fiorentina zero; ha 
segnato Pruzzn al 12' e al 
14' » cade dalla seduj, ba­
cia la radio, telefona agli 
amici che se non hanno 
impegni vadano a prende­
re qualche cosa da lui. 
Due gol di Pruzzo: il Ge­
noa ha i-into. il Pelè di 
Crocefieschi è quasi capo­
cannoniere: Torino, posa 
lì lo scudetto che ce lo 
prendiamo noi. Poi ascol-

nuti Allora i saggi hanno 
cominciato a fare le gam­
be dieci minuti prima: 
ma adesso comincia a ri­
costruirsi il problema, per 
cui tra poco i saggi anti­
ciperanno di un quarto di 
ora. poi di mezz'ora, poi 
guarderanno solo il primo 
tcm/Hi. poi solo il calcio 
d'inizio, poi non ci andran­
no per mente che tanto è 
lo stesso- a meno che le 
jkirtitc non peggiorino ul­
teriormente. che così il 
problema e risolto. 

Comunque sia ieri quel­
li che se andavano con 
dicci minuti d'anticipo a-
levano nella mente l'Inter 
vincitrice per uno a zero 
e stavano scendendo le 
quando hanno sentito l'ur-
letto per il gol del Milan: 
agli interisti ha preso un 
COIJHÌ. ai milanisti due: a-
levano patito per ,V5 mi­
nuti. avevano .speso una 
barca di soldi per sentir­
si sfottere dai nemici e 
nell'unico momento tu cui 
potevano prendersi una ri­
vincita stavano scendendo 
le scale. 

Tutto sommato, direte 
voi, e meglio starsene a 
casa e sentire le partite a 
n Tutto il calcio minuto 
per minuto » che li alme­
no — chiusi i figli in cu­
cina e invitata la moglie 
ad andare a trovare la 
mamma — non ci sono 
problemi di traffico e uno 
sa come vanno le cose sen­
za che gli prendano dei 
coccoloni e senza spende­
re barche di soldi. Invece 
è meglio non farne nien­
te perchè anche con la ra­
dio si rischia la pelle ed 
ara t i spiego perchè. 

Perché 
tiamo i risultati finali con­
vinti che nel frattempo la 
homba dell'Appennino (se 
lo sogna, la Juvc. che glie­
lo diamo'/ ne arra segna­
to un altro paio. Sorto-
lazzi due r. A Genova: 
Genoa e Fiorentina uno a 
uno » Mi siir.o ripreso dal­
lo stranmiglionc solo pen­
sando che poteva anche es­
sere stato un aliare il 
presidente del Genoa. Fos­
sati, ha latto ì soldi per-
the e un dritto, natural­
mente. e magari ha cedu­
to uno dei due gol alla 
Fiorentina in cambio di 
un'area fabbricabile terso 
le Cascine o nella carreg­
giata del Ponte Vecchio. 

Manco quello: il gol non 
C'era proprio staio, era 
stato annullato e il pareg­
gio lo arerà ottenuto Ros-
smelli. lex sampdoriano. 
che Pio lo perdoni. In­
somma. le fregature il Gè. 
noa le prende a gratis ma 
io le prendo a pagamento, 
perchè pago il canone ed 
è per questo che prego i 
colleght della RAI che 
quando sbagliano' a favo­
re del Genoa poi non si 
correggano mi lascino al­
meno ì illusione. 
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DOMINA LA ROMA MA IL DERBY VA ALLA LAZIO 
. . . . . > • m m 

Con un po' di fortuna è biancazzurri superano (1-0) i giallorossi 

Giordano inventa il gol-partita 
poi fa tutto il «portiere muro» 

Sembrava che la Koma dovesse aver facilmente ragione degli avversari, ma i suoi attaccanti hanno sbaglia­
to troppo - Kmozionato ("onlova nel suo primo incontro con la ex squadra - Forse in ol'fside la rete vincente 

Molti complimenti al portiere della Lazio 

Giallorossi all'unisono: 
«Che mostro quel Puliti» 

LAZIO-ROMA — L« rete di Giordano eh» ha assicurato il successo 
alla Lazio. 

ROMA, 28 novembre 
« Pulivi, dalla panchina, mi 

sembrata più alto di quello 
che è ». ha detto Liedholm 
commentando il derby. Ed ha 
detto giusto. 

Infatti, il bravo portiere 
biancazzurro oggi ha detto 
« no » ad almeno cinque imi-
le-goal scagliategli dagli at­
taccanti delta Faina in altret­
tante occasioni. 

« Un Pillici magnifico — ri­
pete Liedholm —, una presta­
zione davvero straordinaria 
quella del biancazzurro... ». 
Sul risultato, l'allenatore gial-
larosso non recrimina. Da 
buon sportivo accetta il ver­
detto del campo precisando 
che la Roma ita sviluppato 
molto gioco e non è apparsa 
inferiore ai suoi avversari. 

a Tutta la squadra ha gio­
cato una bella partita — ha 
spiegato Liedholm — Pur­
troppo molti giocatori sono 
giovani e in alcune occasioni 
hanno peccato di ingenuità. 
Anche la Lazio ha dei giova­
ni. ma la sua intelaiatura è 
più collaudata e la squadra 
ha saputo reggere fino al no­
vantesimo al " pressing " del­
la Roma ». 

Nella ripresa è sembrato 
che i suoi ragazzi fossero 
rassegnati alla sconfitta?, gli 
è stato chiesto. 

tt Anche nella ripresa — ha 
risposto Liedholm — non sia­
m o stati inferiori ai nostri 
avversari: tuttavia, nel pri­
mo tempo i ragazzi avevano 
speso molto in fatto di ener­
gie. Inoltre Pellegrini e Mu-
sicllo non hanno ancora una 
tenuta che permetta loro di 
giocare fino alla fine ad un 
gran ritmo ». 

/ / gioco della Roma — e 
stato fatto notare al tecnico 
romanista — all'inizio ha sor­
preso la Lazio creando nu­
merose occasioni favorevoli. 
Perché sono state sciupate 
tante azioni da goal'7 

<t Ci manca ancora la " rifi­
nitura " nell'area avversaria 
— ha precisato l'allenatore —. 
Però sto notando una cresci­
ta di partita in jxtrtita di mol­
ti giocatori e in particolare 
di Bruno Conti, che oggi e 
apparso più continuo ». 

Rammaricati dalla sconfit­
ta. ma non per questo ras­
segnati psicologicamente, so­

no ap/Hirsi quasi tutti i gio­
catori giallorossi. « Se era un 
incontro di pugilato avremmo 
sicuramente vinto ai punti 
— ha detta scherzosamente 
" Picchio " De Sistì —. ma 
trattandosi di una partita di 
calcio i due punti sono an­
dati a loro ». De Sisti ha an­
che aggiunto che la Roma vi­
sta oggi all'Olimpico fa ben 
sperare e lascia intravedere, 
per le prossime partite, pre­
stazioni di arunde rilievo che 
riporteranno fiducia r sereni­
tà nel clan guillorosso. 

« Hanno vinto immeritata­
mente ». ha atjermuto Di Bar­
tolomei. la giovane mezz'ala 
della Roma che oggi non ha 
potuto far sfoggio della sua 
bravura per lo stretto mar­
camento di Badiani. « Mi sen­
tivo emozionato — ha pro­
seguito Di Bartolomei —. Co­
munque ormai è finita: fac­
ciamoci un punto e da do­
menica ricominceremo la no­
stra marcia ». 

«r Mi dispiace molto per 
questa sconfitta che non me­
ritavamo — ha detto Boni —. 
Comunque sano soddisfatto 
perche abbiamo dimostrato di 
essere superiori per il gioco 
da noi svolto ». 

Il goal vincente di Giorda­
no sarebbe stato viziato, di­
cono alcuni giocatori roma­
nisti. da un precedente fuori­
gioco. Chiediamo precisazioni 
a Santarmi. che per primo ha 
reclamato nei confronti del­
l'arbitro e del segnalinee. 

« A imo giudizio — spiega 
il capitano giallorosso —. 
Giordano si trovava in " off-
side " quando Garlaschelli di 
testa ha smistato il pallone. 
Inoltre, al momento del tiro 
del centravanti biancazzurro. j 
lo stesso Garlaschelli era fi­
nito sulla linea di porta e 
quindi in fuorigioco di jxisi-
zionc » 

Tuttavia. Santarini non 
esclude che jxissa aver com­
messo un errore di valuta­
zione e rimanda alla movio­
la ti giudizio definitivo, a An­
che perché — tiene a precisa­
re il capitano — il signor 
Michelotti ha arbitrato in mo­
do eccellente evitando uno 
spezzettamento del gioco che 
avrebbe distrutto il valore 
spettacolare della partita ». 

Franco Scottoni 

MARCATORE: nel p.t. al 40' 
Giordano. 

LAZIO: Pulicl 10; Ammoniaci 
6, Martini 6; Wilson 7, Man­
fredonia 9, Cordova U; Clan 
laschelli 6. Agostinelli 7, 
Giordano 7, D'Amico 6 (dal-
l'80' Lopez n . c ) , Badiani 7. 
N. 12 Garella. 13 Pighin. 

ROMA: P. Conti 6; Maggio­
ra 7, Sandreani 7 (dal 77' 
Sabatini u.c.); Boni 6, San­
tarini 7, Munichini fi; B. 
Conti X, Di Bartolomei li, 
Musielln li. De Slsti 7. Pel­
legrini X. N. 12 Quintini, 
i:t Chinellato. 

ARBITRO: Mielielotti 7. 
NOTE: Spettatori 70 mila, 

dei quali 5Q.3fì3 paganti per 
un incasso di L. 216.642.800 
(quota abbonati L. 67.735.000). 

ROMA, 28 novembre 
Derby n. 105 quello della 

capitale, derby fortunato per 
le casacche biancazzurre gra­
zie all'« inventore » Bruno 
Giordano e al «muro» Felice 
Pillici. La Roma del primo 
tempo avrebbe meritato am­
piamente di andare al ripo­
so con almeno due gol nella 
scarsella, invece c'è andata 
rabbiosa per il gol — che si 
sarebbe poi rivelato vincente 
— del centravanti laziale non 
nuovo a simili imprese con­
tro la Roma, infatti nei sei 
derby giocati in primavera, 
aveva segnato cinque volte. 

Umi leggera preferenza era 
stata accordata, alla vigilia, 
alla Lazio di Vinicio per la 
serie positiva che durava da 
cinque turni e perché la Ro­
ma, salvo domenica scorsa col 
Foggia, non aveva molto con­
vinto. Ebbene, lina volta in 
campo, il pronostico si e an­
dato a far benedire. Non c'è 
da stupirsi perché i derby 
sfuggono ad ogni previsione. 
In verità che cosa è succes­
so perché la Lazio si trovasse 
in grande affanno, e la Roma 
dominasse per quasi tutto il 
primo tempo? E' presto det­
to. Cordova ha risentito, al 
di là del pensabile, dello choc 
di trovarsi dall'altra parte 
della barricata, D'Amico, che 
rientrava in squadra dopo l'in­
fortunio col Bologna, non è 
mai entrato nel vivo del gio­
co. per cui il filtro di centro­
campo laziale non ha funzio­
nato come in altre occasioni. 

In parole povere il centro­
campo era predominio dei 
giallorossi che avevano, nei 
momenti decisivi, un uomo 
sempre smarcato in grado di 
impostare le azioni per i com­
pagni in avanscoperta. 

E Pellegrini si vedeva quan­
to fosse in gran forma, an­
dando per ben tre volte vici­
no al gol. Una prima, al IH', 
colpendo di testa su imbecca­
ta di Boni, spedendo di poco 
a lato sulla destra di Pilli­
ci; altre due trovando sulla 
strada quel Pillici che si sa­
rebbe poi laureato il miglio­
re in senso assoluto. 

Quella di Felice è stata una 
prestazione eccezionale. Noi 
non siamo portati all'iperbo­
le e un 10 tondo non lo ab­
biamo mai assegnato ad alcun 
giocatore. Ma oggi ci dobbia­
mo sbilanciare, perché il 
guardiano laziale non soltanto 
è tornato nelle migliori condi­
zioni di forma (pensate che 
era in predicato per essere 
ceduto in estate), ma ha per­
sino superato l'annata dello 
scudetto. Dirà poi negli spo­
gliatoi, tra le lacrime, che 
questa prova l'ha dedicata al 
suo ex allenatore Maestrelli. 

E qui ci piace fare una 
breve parentesi, con la spe­
ranza che qualcuno non ci vo­
glia vedere una nota di sto­
nato patetismo. Pensate, per 
un momento, a quello che sof­
friva in campo Cordova che 
giocava, dopo nove anni di 
milizia giallorossa, contro i 
suoi ex compagni. Nell'inter­
vallo il giocatore ha confes­
sato all'in». Panierini — diri­
gente accompagnatore — cri 
sentirsi le gambe « molli », di 
dubitare di potercela fare fino 
in fondo. E non era una esa­
gerazione, la sua. Nel corso 
dei primi 45' si era visto chia­
ramente come fosse condi­
zionato psicologicamente tan­
to che persino un bambino a-
vrebbe potuto marcarlo. 

Detto ciò, torniamo all'in­
contro. La Lazio veniva presa 
d'infilata da una Roma più 
dinamica, più intraprendente. 
Il successo sul Foggia era tut­
to vero, e veniva legittimato 
dalla buona disposizione di 
tutta la squadra. 

Abbiamo detto delle occa­
sioni di Pellegrini, ma forse 
per meglio lumeggiare la su­
premazia giallorossa sani be­
ne descrivere le azioni-gol del 
primo tempo. E' al 10' il pri­
mo tiro insidioso di Bruno 
Conti, che va fuori di poco 
sulla destra pur se Pillici è 
ben piazzato. Al 15' Pillici si 
produce nel suo primo inter­
vento risolutore sui piedi di 
Musiello. Al 18' pallone cal­
ciato di poco fuori da Pelle­
grini che « liscia » una bella 
palla offertagli da Sandreani, 

e al 23' la grossa, duplice oc­
casione per andare in rete. 
Punizione: De Sisti « tocchet-
ta » per Di Bartolomei che 
lascia partire un bolide. Pil­
lici respinge, riprende Pelle­
grini e tiro d'acchito, ma Pil­
lici respinge ancora. Il guar­
diano laziale si produce in un 
colpo di reni alla Zoff. al 26". 
sul colpo di testa di Pellegri­
ni servito da Bmno Conti. 

A questo punto cogliamo 
qua e là occhiate smarrite dei 
tifosi di parte laziale. Si ve­
de lontano un miglio che la 
paura li divora e che aspet­
tano, come una sentenza, il 
gol dei giallorossi. Il monolo­
go shakespeariano della Ro­
ma continua. Al 35' ci prova 
Bmno Conti, sempre attivo, 
con un fulmine dal limite del­
l'area. Si trema: è gol? No. 
Pillici rimedia ancora speden­
do in calcio d'angolo. 

Ma quando tutti aspettano 
la stoccata decisiva della Ro­
ma. il destino beffardo e ci­
nico volta la schiena e rical­
ca pari pari il dramma del 
principe di Elsinore. D'Amico 
smarca Garlaschelli che di 
testa porge a Giordano. Sia­
mo al 40". Giordano scavalca 
dapprima Sandreani, poi fa 
una piroetta e lascia di stuc­
co Menichini. poi con un ti­
ro a parabola batte l'esterre­
fatto Paolo Conti che ha avu 
to la sventura ili non uscire 
dai pali. Scoppia la santabar­
bara dell'entusiasmo dei lazia­
li in campo e sugli spalti, 
che è pure una liberazione da 
un incubo che rischiava di 
far saltare le coronarie. Ora i 
tifosi di parte giallorossa 
guardano in cagnesco quelli 
avversari e intonano un coro: 
« ladri, ladri ». Si risponde 
con il riso e con la massima: 
« chi sbaglia paga ». 

Santarini dirà poi negli spo­
gliatoi che Giordano, al mo­
mento di ricevere il passag­
gio da Garlaschelli si tro­
vava in fuorigioco. Noi non 
lo abbiamo ravvisato. Ma se 
cosi fosse, ha fatto male a 
non insistere il « capitano » 
presso l'arbitro. Forse avrà 
pensato che c'era quasi un'ora 
per recuperare. La ripresa non 
ha avuto storia. I giallorossi 
erano ormai stanchi, anche 
se Felice Pulici ha dovuto in­
tervenire ancora su tiri di De 
Sisti. Pellegrini, Di Bartolo­
mei. La Lazio poteva così go­
vernare senza affanni la par­
tita e il risultato. 

Giuliano Antognoli 

LAZIO-ROMA — Una splendida deviazione di Pulici. Sullo sfondo Wi lson. 

Ipercritico nonostante la vittoria il tecnico biancazzurro 

Vinicio: «Abbiamo giocato male» 
Soddisfazione per il risultato ma non por il comportamento dei suoi uomini - Felice 
Pulici: «La mia più bella partita» - Giordano: «Con la Koma non sbaglio mai» 

LAZIO-ROMA — Cordova in azione contrastalo dal giallorosso Santa­
r in i . Per l'ex romanista il derby, malgrado la vittoria, non è stato 
particolarmente fortunato: una prestazione opaca, certo condizionata 
dall'emozione di trovarsi di fronte i compagni di squadra di tanti 
campionati. 

Primo tempo per il Catanzaro, ripresa tutta rossoblu: 2-1 

Alla distanza passa il Bologna 
MARCATORI: nel p.t. al 44* 

Bandii ( C ) ; nel s.t. al 30' 
Cozzato (B.) e al 35' Val-
ma-ssni (B . ) . 

CATANZARO: Pellizzaro B; 
Banelli 6. Ranieri 6; Braca 
6. Silipo 6, Vichi 6; Nico-
lini 6, Improta ti, Sperntto 
lì. Bocenlini 6, Petrini 5 
dal 42* del s.t. Palanca). N. 
12 Novemlire. n. 13 Maidrra. 

BOLOGNA: Mancini 6; Val-
massoi 7. Cresci 6; Batti-
sodo 6, Moversi 6. Paris 5; 
Rampanti 6. Masrlli fi. Cle­
rici 6, Nanni u.c. (dal 1' del 
s.t. Pozzato). Chiodi 6. N. 12 
Adani; n. 14 Grnp. 

ARBITRO: lazzaroni di Mi­
lano. 6. 
NOTE: giornata di sole, ter­

reno in buone condizioni; 
spettatori 20 mila circa; an­
goli 6-5 per il Catanzaro. Am­
moniti per scorrettezze Val-
massoi al 32' del p.t. e Ma-
selli al 39' del s.t. 

logna ha sconfitto il Catan­
zaro per '2-1. 

L'incontro nel primo tempo 
ha visto il Catanzaro conti­
nuamente proteso in avanti e 
il Bologna chiuso in area a 
difendersi. I petroniani sono 
apparsi troppo rinunciatari e 
il risultato che ha mandato al 
riposo le squadre è stato più 
che giusto. I calabresi, inlat­
ti. sia pure non facendo uni­

ci e Chiodi ben poco hanno 
potuto tare in tali condizioni. 
Anche i difensori sono appar­
si disattenti e troppe volte 
hanno fatto registrare clamo­
rosi buchi che solo la sfor­
tuna dei calabresi ha impe­
dito che si trasformassero in 
marcature. 

Dal canto suo, il Catanza­
ro del primo tempo, è sceso 
in campo con la determina-

vantaggio per 1 a 0: un ri- • zione dal limite. Il tiro spiove 
sultato avaro e piii che le- | in area e Banelli di testa 

la di esaltante, hanno cerca- | zione di vincere, e i suoi uo-
to di dar vita a buoni schemi i mini hanno tenuto permanen-
di gioco, mentre di contro, i temente in stato d'assedio la 

I DALL'INVIATO 
j COSENZA. 28 novembre 
i Partita dai due volti sul 
i neutro di Cosenza dove il Bo­

ll Bologna ha badato più a 
disfare il gioco degli avver­
sari che a crearne. 

IA compagine bolognese in 
questa prima parte della par­
tita è apparsa veramente ben 
poca cosa. La squadra, mal­
grado la buona volontà di 
alcuni suoi uomini che hanno 
tentato di conferirle almeno 
una parvenza di gioco, è ap­
parsa soprattutto mancante di 
un uomo d'ordine a centro 
campo, per cui sono del tut­
to mancati i collegamenti fra 
reparto e reparto. Troppo i-
solati gli attaccanti e Cleri-

rete avversaria. Boccolini ha { 
diretto le operazioni a cen- i 
tro campo con intelligenza e 
molte azioni pericolose sono 
partite dai suoi piedi. Alcu­
ne imprecisioni e ingenuità 
hanno negato alla squadra di 
Di Marzio di pervenire al suc­
cesso in almeno due circo­
stanze. Solo al 44' il Catanza­
ro ha visto premiati i suoi 
sforzi con un colpo di te­
sta di Bonelli. che ha schiac­
ciato in rete un pallone eal-

i ciato da Improta su punizio-
I ne dal limite. Il Catanzaro. 

g i t t i m o . 
Alla ripresa è cambiata la 

scena: il Catanzaro è scom­
parso e il Bologna ha dila­
gato. Le due squadre non so­
no sembrate più quelle del 
primo tempo, avendo inverti­
te) totalmente ì ruoli. Il Bo­
logna. con l'ingresso in cam­
po di Pozzato al posto di 1 
Nanni, è apparso più lucido 
e ordinato ed ha dato vita a 
delle trame di gioco che dif­
ficilmente sarebbe stato pos­
sibile immaginare dopo ave­
re assistito allo squallido pri­
mo tempo. 

Il Catanzaro, invece, si è 
letteralmente seduto. Logica 
conseguenza sono stati per­
tanto i due gol del Bologna 
al 30" e al 3.V. 

Una partita in definitiva dal 
risultato giusto, che punisce 
il Catanzaro per la sua tat­
tica rinunciataria adottata do­
po essere passato in vantag­
gio. 

I goals Primo tempo: al 

schiaccia nella rete di Man­
cini. 

Secondo tempo. Dopo una 
innumerevole serie di attac­
chi, al 30' il Bologna pareg­
gia: Pezzato, servito da Ram-

] panti, spara una fucilata da 
i fuori area che fulmina l'estre-
; mo difensore del Catanzaro. 

1 a 1. 
Al 3.V. infine, la rete che dà 

! la vittoria ai rossoblu: Val-
i massoi, servito da Rampanti. 
] inganna il portiere e insacca 

sulla destra. 
A questo punto la partita 

diventa nervosa e si registra­
no numerosi scontri in cam­
po. Dagli spalti piovono og­
getti sul manto erboso. Nel­
la bagarre termina la partita. 

Un risultato, dunque, che 
ha dato torto al difensivismo: 
nei primo tempo e stato pu­
nito il Bologna: nella ripre­
sa. e più severamente, il Ca­
tanzaro. 

i quindi, è andato al riposo in i 44' Improta calcia una puni- Marino Marquardt 

ROMA. 2» novembre 
Luis Vinicio: ovvero gioia 

e rabbia. Il successo dei biuti-
coazzurri lo esalta, perche 
spiana alla squadra ia strada 
verso traguardi ambiziosi di 
classifica, ma. nel contempo. 
la brutta jtartita giocata dai 
suoi ragazzi gli rovina in par­
te la festa, frena il suo entu­
siasmo. E onestamente negli 
spogliatoi non si lascia frusci 
tiare dal vortice impetuoso 
della prestigiosa vittoria, ina 
compie una scria analisi cri­
tica della partita. 

« Una vittoria importante — 
inizia il tecnico biancoazzur-
ro — che ci consente di con­
solidare la nostra posizione 
in classifica, però con il gioco 
non ci siamo affatto Mai ave­
vo visto i miei ragazzi gioca­
re così male, così nervosa­
mente: ma esiste un motivo 
e l'ho capito soltanto quando 
l'arbitro Michelotti ha chiuso 
la partita. Colpa del derby. 
Oggi ho veramente compre­
so cos'è un derby. Non pen­
savo proprio che potesse gio­
care simili scherzi. La mia 
sembrava una squadra di in­
gessati. incapace di volere ed 
intendere. Nel primo tempo 
abbiamo passato dei momenti 
terribili, senza riuscire a tro­
vare il filo conduttore Per 
fortuna sbloccati psicologica­
mente dal gol di Giordano sia­
mo riusciti a tornare ad un 
livello di gioco accettabile, an­
che se poco spettacolare ». 

A jxirtc la tensione che que­
sto tipo particolare di jxirtite 
suscita puntualmente negli a-
fleti, lei ritiene di aver indo­
vinato tutto? Se dovesse rigio­
care questi novanta minuti, 
apporterebbe qualche muta­
mento alla sua squadra'' 

« In un certo senso sì. Mi 
si può rimproverare di aver 
gettato nella mischia prema­
turamente un D'Amico reduce 
da un grave infortunio, ma 
questi sono rischi che nel cal­
cio si devono correre. Non si 
può sempre ragionare e agire 
con il bilancino del farmaci­
sta. Se si tanno a valutare 
tutti i prò e i contro si defi­
nisce ver essere dei moderati 
cronici. Io oggi ho azzardato. 
Vincenzino non ha giocato be­
ne. ma ho in compenso guada­
gnato un giocatore, che ora ha 
rotto il ghiaccio e non ha più 
problemi, cosa che ali consen­
tirà di affrontare le. prossime 
partite in crescendo, a comin­
ciare da quella di domenica 
prossima con l'Inter ». 

Ma la prova non esaltante 
del centrocampista ha finito 
per condizionare In squadra 
e anche la prova di Cordova. 

« Cordova non era in giorna­

ta. f" ancora attaccato alla 
Roma e in campo lo hanno 
visto tutti. Un giocatore della 
sua personalità non commette 
errori cosi puerili. Solitamen­
te gli ex attendono le parti­
te con la loro vecchia squadra 
per esaltarsi, almeno così ac­
cadeva a me. a lui invece fa 
un effetto tutto contrario. 
Questione di carattere. E' in­
dubbio anche che lo scarso 
aiuto di D'Amico ha contri­
buito in parte alla sua prova 
mediocre, spesso e venuto a 
trovarsi in una tenaglia, con 
De Sisti da una parte e Mag­
giora dall'altra. Comunque 
non ci sono stati solo risvolti 
negativi. Numerose sono le 
note positive. Pulici. Wilson. 
Manfredonia. Agostinelli so­
no stati grandi ». 

La Lazio con questa vittoria 
scavalca il Napoli e balza al 
terzo posto. Le ambizioni cre­
scono'' 

« Non vorrei pensarci e vor­
rei proprio che i ragazzi ri­
manessero tranquilli. Noi ab­
biamo impostato il campiona­
to senza porci dei traguardi: 
dobbiamo conservare questa 
tranquillità ». 

Dopo Vinicio alla ribalta i 
due personaggi chiave dell'in 
contro. Giordano e Pulici. Il 
portiere è stato grandisimo: 
ha parato tutto, anche l'im­
possibile. « Che dire, non lo 
so nemmeno to. Ho senz'altro 
fatto la più bella jxirtita da 
quando faccio il portiere. Mai 
mi era capitato di fare tan­
to ». 

A questo punto Pullct si 
blocca, l'emozione non lo fa 
parlare, mentre gli occhi si 
riempiono di lacrime quando 
fra i denti dice: « Ho dedi­
cato questa partita a Tom­
maso Maestrelli, e spero tan­
to che questa soddisfazione 
lo aiuti ». E si allontana fra 
i singhiozzi. 

Bruno Giordano è al cen­
tro dell'attenzione. RAI-TV. 
collcghi, tutti sono intorno a 
lui. « Con la Roma ci dice 
sempre bene — commenta 
soddisfatto — quando giocavo 
con la primavera su sei par­
tite ho segnato cinque gol. 
Oggi nel derby di campiona­
to. non sono mancato all'ap­
puntamento. Non c'è niente da 
fare, con la Roma non sbaglio 
mai. Mi dispiace per loro ». 

E il gol le serviva come il 
pane, per tirarsi su da un pe­
riodo di flessione. 

« A'orj la chiamerei proprio 
flessione, diciamo che ci so­
no state delle partite partico­
lari. nelle quali non sono riu­
scito ad esprimermi come a-
1 r r i voluto » 

Paolo Caprio 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologna-Catanzaro . . 2-1 

(giocata a Cosenra) 

Jtnr»ntu»-*C*s«na . . . 1-0 

Foggia-Satnpdoria . . 2 -0 

Genoa-Fiorentina . . . 1-1 

Lazio-Roma . . . . 1-0 

Milan-lnter . . . . . 1-1 

Torino-Napoli . . . . 2-1 

Verona-Perugia . . . 2-0 

SERIE « B » 

Atalanta-Ascoti . . . 2-0 

Avellino-Cagliari . . . 0 -0 

N o v a r a - ' B m c i a 24) 

Como-Modena . . . . 2-0 

Lecce-Varese . . . . 3-2 

Palermo-Monza . . . 1-0 

Rimini-Taranto . . . . 2 -0 

Sambenedettese-Pescara . 0-0 

Spal-Catania 1-1 

L.R. Vicenza-"Ternana 3-2 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 7 re t i : Saroldì e Betteoa; 
con 6 : Gra l ien i ; con 4 : Pulì* 
ci e Prvzzo; con 3 : Vannin i , 
Novellino, Zigoni, Desolati, Bo-
ninsegna. Giordano; con 2 : 
Clerici, Silva, Improta , Da­
miani , Musiello, Prat i , De Si­
sti, Anastasi, Libera, Luppi, 
Callioni, Orlandint; con 1 : 
Grop, Pozzato, V a l m n s o i , Me­
scili, Vignando, Banell i , Ma­
r in i , Pepe, Bonci, Macchi , Mar­
t in i , Badiani, D'Amico, Garla­
schelli, Wi lson, Re Cecconi, 
Vincenzi , Maldera, Capello, Bi-
gen. Masse, Speggiorin, La Pal­
ma, Di Bartolomei • a l t r i . 

SERIE « B » 
Con 11 re t i : Rossi P.; con 5: 
Altobell i , Bertuzzo e Braida; 
con 4 : Bellinazzi, BonaMi e 
Zandoli; con 3 : Chimenti . Fo­
gni , Gibell ini , Gori e Pìras; 
con 2 : Biagini, Casaroli, I r a n -
ceschelli, Mag is t ra l i , Sartori e 
Zanolla. 

CLASSIFICA «A» 

JUVENTUS 

TORINO 

LAZIO 

NAPOLI 

PERUGIA 

ROMA 

FIORENTINA 

INTER 

MILAN 

VERONA 

BOLOGNA 

SAMPDORIA 

CATANZARO 

FOGGIA 

GENOA 

CESENA 

r. 

14 

13 

10 

• 

7 

7 

7 

7 

é 

6 

6 

S 

5 

5 

3 

2 

O . 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

in casa 

V . N . P. 

3 0 0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

4 

3 

2 

2 

2 

0 

2 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

2 

0 

1 

1 1 

2 1 

2 0 

2 1 

2 1 

3 1 

1 3 

fuori casa 

V . N . P. 

4 0 0 

1 

2 

2 

0 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

2 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

3 

2 

0 

2 

1 

2 

1 

3 

2 

2 

3 

2 

F. S. 

14 5 

13 3 

9 4 

13 S 

8 7 

5 7 

6 « 

5 5 

I 10 

« 10 

7 12 

4 t 

5 9 

5 7 

7 11 

3 11 

CLASSIFICA «B» 

L. R. VICENZA 

CAGLIARI 

COMO 

MONZA 

ATALANTA 

ASCOLI 

TARANTO 

VARESE 

PESCARA 

LECCE 

PALERMO 

NOVARA 

CATANIA 

TERNANA 

BRESCIA 

MODENA 

AVELLINO 

14 

13 

13 

12 

12 

11 
11 

10 

10 

10 

10 

9 

9 

8 

8 

8 
8 

In caca 

V . N . P. 

SAMBENEDETTESE 8 

SPAL 7 

RIMIMI 7 

Avellino e Rimini una 

10 

I O 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

9 

10 

10 

9 

partita 

3 

2 

4 

4 

4 

3 

3 

2 

3 

3 

2 

2 

1 

3 

2 

2 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

3 

0 

0 

0 

2 

1 

Fuori casa 

V . N . P. 

2 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 
1 
0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

roti 

F. 5. 

17 11 

9 6 

10 5 

9 6 

14 13 

10 9 

8 8 
10 9 

9 9 

8 7 

5 7 

9 11 

5 8 
11 14 

9 13 

6 11 

8 6 

5 9 

8 8 

5 S 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Alessandria-Mantova 2 - 1 ; Bolzano-Serefno 2 -0 ; Padova-
Venezia 0 -0 ; Piaeenza-Albeie 2 -2 ; Cremonese-'Pro Patria 3 - 1 ; Pro Vercell i -
Triestina 1-0; S. Angelo Lodigiano-Biellese 3 - 1 ; Trevito-ClodiMOttomarina 
I - i ; Udinese-Lecco 0 -0 ; Juniorcasale-'Pergocrema 2 - 1 . 

GIRONE • B »: Ancenitana-Riccione 1-0; Arezzo-Siena 0 -0 ; Empoli-Grosse­
to 3 -0 ; Olbia Maisese 1-0; Parma-Livorno 3 - 1 ; Pisa-Reggiana 1 -1 ; Pistoiese-
Lucchese 2 -0 ; Sangiovannese-Giulianova 3-0; Spezia-Viterbesa 0 0 ; Tara-
mo-Fano Alma Juva 1 -1 . 

GIRONE m C »: Alcamo-Messina 2 -0 ; Bari-Paganese 1-0; Campobasso-Bar­
letta 2 -0 ; Marsala-Brindisi 1 -1 ; Nocerina-Matera 2 - 1 ; Pro Vasto-Salerni-
tana 0 -0 ; Regg-:na-Cosenza 2 -0 ; Siracusa-Crotone 0 -0 ; Sorrento-Trapani 
2 -0 ; Turris-Benevento 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Udinese e Cremonese p. 1 8 ; Lecco 1 7 ; Mantova 16 ; 
Pro Vercell i 15 ; Treviso. Piacenza, Bolzano, Juniorcasale, Alessandria e 
S. Angelo Lodigiano 1 3 ; Biellese 1 1 ; Pergocrema e Triestina 10 ; Albese 9 ; 
Venezia e Padova 8 ; Pro Patria, Servono e Clodiasottomarina 7 . 
GIRONE « B • : Parma p. 1 8 ; Spezia e Pistoiese 16 ; Reggiana 1 5 ; Tera­
mo 14; Grosseto, Livorno, Giulianova, Pisa, Siena, Arazzo e Olbia 12 ; 
Lucchese e Fano Alma Juva 1 1 ; Riccione, Viterbese e Anconitana 10 ; 
Sangtovannete 9 ; Massese ed Empoli 8 . 

GIRONE « C » : Bari p. 18; Crotone 1 6 ; Peganese 15 ; Siracusa, Campo­
basso e Sorrento 14; Trapani, Salernitana e Turris 13 ; Benevento, Bar­
letta e Nocerina 12; Reggina 1 1 ; Marsala 10 ; Matera, Messina a Pro 
Vasto 9 ; Brindisi 8 ; Cosenza e Alcamo 7. 
Trapani, Benevento, Reggina e Matera una partita in meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
(ottava giornata) 

Bologna-Genoa; Fiorentina-Foggia; Inter-Lazio; 
Juventus-Torino; Napoli-Cesena; Perugia-Catan­
zaro; Roma-Milan; Sampdoria-Verona. 

SERIE « B » 
( m d c f i i r . a c c r a r s ) 

Ascoli-Brescia; Cagliari-Catania; Como-Pescara; 
L.R. Vicenza-Palermo; Novara-Atalanta; Rimini-
Lecce; Spal-Sambenedettese; Taranto-Modena; 
Ternana-Monza; Varese-Avellino. 

SERIE « C » 
( : red tes ina gornara ) 

GIRONE « A >: Albese-Udinese; Biellese-Treviso; 
Clodiasottomarina-Piacenza; Juniorcasale-S. An­
gelo Lodigiano; Lecco-Bolzano; Mantova-Cremo­
nese; Pergocrema-Padova; Sercgno-Pro Patria; 
Triestina-Alessandrìa; Venezia-Pro Vercel l i . 
GIRONE • B »: Fano Alma Jwve-Livorno; Giù-
lianova-Riccione; Grosseto-Parma; Lucchese* 
Arezzo; Massese-Anconitana; Pisa-Pistoiese; 
Reggiana-Teramo; Siena-Olbia; Spezia-Empoli; 
Viterbese Sangiovannoso. 

GIRONE • C »: Barletta-Turris; Benevento-Mar­
sala; Brindisi-Bari; Cosenza-Siracusa; Crotone-
Campobasso; Matera-Messina; Nocerina-Pro Va-
sto; Reggina-Sorrento; Salcrnitana^eganese; Tra­
pani-Alcamo. 
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DAL TRIO DI TESTA SI SGANCIA IL VICENZA 
Partita grigia del Monza a Palermo (1-0) 

Il gol di Novellini 
stronca i brianzoli 

MARCATORE: Novellini (P) 
al 12' delia ripresa. 

PALERMO: Trapani; Vullo. 
CUterlo; Ijirliil (D'Agostino 
dal 39' dell» ripresa). Di 
Cicco, Cernutola; Novellini, 
Rrignanl, l'avalli. Majo, Osci-
lame. N. 12: Bra\i; 13: Pe-
r i s s inone 

MONZA: Terraneo; Vincenzi. 
Canina; De Vecchi, Pallavi­
cini (Multi dal 11' della ri­
presa), Fasoli; Antonelll, Bu-
rlanl, Braida, Beruatto, To-
setto. N. 12: Reali; 11: De 
Nadal. 

ARBITRO: Cinlll. di Roma. 
NOTE: Giornata di sole; 

•pettatorl paganti 10.774 per 
un incasso di 27.331.000 lire. 
Sorteggio antidoping negativo. 
Angoli 3-3 (2-1 per il Paler­
mo) . Ammoniti Vincenzi, De 
Vecchi, Vullo per gioco scor­
retto. Incidente a Larim — 
distorsione al ginocchio de­
stro — costretto a lasciare 
il campo al 3!!' della ripresa 
sostituito da D'Agostino. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO. 28 novembre 

11 Palermo ha battuto il 
Monza ed hu fugato momen­
taneamente lo spettro della 
c-risi. Il gol del successo e 
stato realizzato da Novellini al 
12* del secondo tempo, ma il 
risultato avrebbe potuto assu­
mere proporzioni più concrete 
se al 28'. sempre della ripre­
sa, lo stesso Novellini non a-
vesse dilapidato una palla gol. 
se al 31' Majo non avesse con­
cluso fuori una discesa coti 
dribbling vincente su un di 
fensore e se infine Iann i al 
33' non si fosse fatto cogliere 
in contropiede da un cross 
di Majo con Terraneo uscito 
a farfalle. 

Come dire che il Palermo 
prima ha vinto e poi ha meri­
tato la vittoria. Il primo tem­
po infatti e stato giocato dai 
rosanero all'insegna della pau­
ra ed il Monza finiva per su­
scitare una bella impressione: 
squadra veloce, dinamica. 
sciolta nella manovra, quella 
brianzola; centro campo asfit­
tico, consueti errori di impo­
stazione, previdibilità di ma­
novra, schemi del tutto estem­
poranei, attacco spuntato con 
un Novellini volenteroso e con 
Osellame del tutto opaco, quel­
la palermitana. 

Nella ripresa, quando tutto 
faceva credere m un crak ec­
co la trovata improvvisa del 
gol di Novellini che da quat­
tro metri spacciava Terraneo 
ribattendo in rete un tiro di 
Vullo respinto da Fasoli. La 
gara a questo punto si ani­
mava, l'arbitro era sovente co­
stretto ad intervenire per am­
monire prima Vincenzi, poi 
Vullo quindi De Vecchi per 
gioco scorretto. Il Monza in­
fatti, visto sfumare l'obiettivo 
del pareggio, si gettava con pi­
glio agonistico nel forcing ma 
i rosanero indomabili e come 
sempre decisi a non rovinare 
una vittoria già in tasca ribat­
tevano colpo su colpo. 

Nel primo tempo due sol­
tanto le occasioni da raccon­
tare: al 10' allorquando Toset-
to dribblava tutta la difesa 
rosa, portiere compreso, ed 
appoggiava indietro a Braida 
il cui tiro veniva ribattuto da 
Cerantola; al 43' quando No­
vellini. dopo un fraseggio con 
Majo, si faceva anticipare da 
Terraneo in uscita disperata. 
Nella ripresa, a parte le occa­
sioni per il Palermo già det­
te, il Monza si rendeva peri­
coloso al 14' su calcio di pu­
nizione dal limite di Pallavici­
ni bloccato a terra in due 
tempi da Trapani; al 30' con 
Buriani la cui conclusione dal 
limite era deviata di pugno 
m angolo dal portiere rosane­
ro e al 35' da Antonelli che 
tirava fiacco e a lato appena 
entrato in area. 

Negli spogliatoi a fine parti­
ta l'allenatore del Monza mol­
to sportivamente ha giudicato 
meritata quanto netta 1 affer­
mazione del Palermo. Non e-
rano di questo avviso invece i 
giocatori brianzoli. Braida in 
testa, che addirittura ritene­
vano fortunoso il successo del­
la squadra palermitana per­
chè il gol di Novellini, a loro 
parere, era stato realizzato 
:n posizione sospetta dì fuori­
gioco. 

Il Palermo, dicevamo, con 
questa affermazione mette per 
il momento a tacere le pole­
miche e fuga la crisi. Ora per 
l'allenatore De Bellis in rosa 
viene il difficile con la doppia 
trasferta di Vicenza e San Be­
nedetto del Tronto. Se i rime­
di ai guai sono stati momen­
tanei o duraturi lo sapremo 
presto. Intanto i dirigenti han­
no concesso un ulteriore pre­
mio di partita per il successo 
con il Monza. Ora è lecito at­
tendersi dai giocatori una tan­
gibile contropartita sotto il 
profilo di un gioco più duttile. 
Del Monza in giornata grigia 
da salvare De Vecchi. Bunani 
e Antonelli: del Palermo su 
tutti Trapani. Cerantola e 
Majo. 

Ninni Gerad 

Nuovo exploit del centravanti vicentino (2-3) 

A Terni splendida 
tripletta di Rossi 

cU 21 •: Portogallo 
batte per 2-1 

il Lussemburgo 
EàCH-SUR-ALZETTE 

(Lussemburgo). 28 novembre 
In una partita - del cam­

pionato d'Europa per rap­
presentative « under 21 », il 
Portogallo ha battuto il Lus­
semburgo per 2-1. Il primo 
tempo era terminato 2-0. 

MARCATORI: Rossi al 4', al 
10' e al 41' del primo tem­
po; nel secondo tempii 
Franzoni al 10' e Pezzato al 
4 r 

TERNANA: De Luca; Rosa. 
Moro, Casone; Masiello 
(franzoni dal 1' s.t.). .Min­
ni; Vaia, Crivelli, /aiutila. 
Rosi e Pezzato. N. 12: 
Itiaiuhi, 13: Catterina. 

VICENZA: Calli; Lell. Maran-
goti; Douina, Dolci (Prestan­
ti dal 32' s.t.). Carrera; Ce­
rili!, Salvi, Rossi, Faloppa. 
Filippi. N. 12: SuUaro. 14: 
Verza. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo­
gna. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI. 28 novembre 

Un Vicenza senz'altro forte 
ma indubbiamente anche for­
tunato in molte circostanze e 
protetto du una scandalosa 
direzione di gara del bologne­
se Heguinni, ha battuto sul 
terreno del Liberati la più 
bella Ternana [in qui rista. 
Basta scorrere le note che ab­
biamo segnalato sul nostro 
taccuino per rendersi conto iti 
chr riii-ninbolesco modo il Vi 
ce;:,~i. ita conseguito questa 
preziosissima vittoria: dopo 
soli 4 minuti Rossi batte De 
Luca per la prima volta su­
scitando vivaci polemiche net 
difensori rossoverdi che han­
no reclamato verso l'arbitro 
un tallo subito da Masiello. 

Passano 6' minuti e Rossi in 
una veloce azione di contro­
piede concede al pubblico lo­
cale un bis non richiesto 
sfruttando una grossa inde­
cisione di De Luca e infilan­

dolo in diagonale. La Terna­
na non demorde e riparte or­
gogliosamente all'attacco: al 
13' Galli si oppone di intuito 
ad una staffilata ravvicinata 
di Rossi quindi al 23' si ripe­
te su una mezza rovesciata di 
Mtani. Al 29' Filippi in piena 
area colpisce il jxillone con 
la mano, per l'arbitro e tut­
to regolare. Poco più tardi 
Reggiani trasforma un rigore 
per i rossoverdi per mani di 
un difensore in area in una 
punizione dal limite mentre 
al IV al contrario assegna al 
Vicenza la massima punizio­
ne per atterramento di Filip­
pi ainenuto sul limite della 
area e non all'interno di essa. 
Ratte Rossi e terzo centro 
per il fortissimo centravanti. 

Ripresa tutta Ternana che 
per due. volte va in gol: al 
W con Franzoni che racco­
glie una corta respinta di 
Halli e al 4J' con Pezzato che 
risolve una delle innumerevo­
li mischie che si sono create 
in area vicentina nel primo 
come nel secondo tempo. IM 
jxirtita e tutta qui e come si 
può dedurre facilmente la 
Ternana e stata ingiustamen­
te castigata da un Vicenza 
che troppo presto si e trova­
to m vantaggio e che pertan­
to ha rinunciato a mostrarsi 
la squadra spettacolo che tut­
ti conosciamo. 

Di contro la Ternana oggi 
l'fui sovrastato in gioco ed 
agonismo, purtroppo però la 
squadra ha denunciato scom­
pensi in difesa che gli sono 
costati i primi due gol vicen­
tini anche se sul primo c'è 
il dubbio di un fallo. 

Adriano Lorenzoni 

Il Brescia sconfitto in casa 

Ha fatto tutto 
il Novara (2-0) 
MARCATORI: Giavardi al 28' 

del p.t.; Bacchin al 12' della 
ripre>a. 

BRESCIA: tafani: Vigano. 
Berlanda; Podavini. Cagni 
(dal 18' Biancardi); Bussati­
mi: Salvi. Aristei. Fiorini. 
/anott i . A!tondi! (n. 12 Gar-
zelli; n. 13 Besozzi). 

NOVARA: Buso: Fumagalli. 
Lugnan; Fahhian, Veschrtti, 
Ferrari: Giavardi. Guidetti. 
Bacchili. Muletti. Toschi (dal 
Ufi' del s.t. Cavallari) (n. 12 
Nasiielli: n. 13 Vriz). 

ARBITRO: tanghi di Roma. 
NOTE: ammoniti Lugnan. 

Bussatimi. Biancardi e Aristei. 
Calci d'angolo 10-5 «primo 
tempo 4-3) a favore del Bre­
scia. Spettatori: 10 mila di cui 
6217 paganti per un incasso 
di 17 milioni 814 mila e 100 
lire. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 28 novembre 

Brescia « scacciacrisi »: ma 
per gli altri. Prima della par­
tita i commenti erano su Gior-
gis, allenatore del Novara, che 
a Brescia giocava la panchina, 
mentre al termine dei novanta 
minuti a «scot tare» è stata 
quella di Angelino. Anche se 
non è successo niente di stra­
ordinario: in fondo ha vinto 
la tradizione. Per il terzo anno 
consecutivo il Novara incame­
ra al Rigamonti i due punti. 
Ed anche questa volta senza 
dannarsi eccessivamente. Con 
i « vecchietti » Lodetti e To­
schi impegnati m velocità e 
sempre vittoriosi, con i giova­
ni azzurri. Sono bastati due 
tiri (il primo parabilissimo) 
per forare la difesa azzurra 
che non ha giovato del rientro 
di Bussahno. distintosi soltan­
to in falli 

Un Brescia che ha giocato j 
una brutta partita. Solo tre 
o quattro uomini — Salvi, Ari­
stei. Altobelli, Vigano e nel 
finale Fiorini — a sono gua­
dagnati la sufficienza. Unica 
attenuante l'infortunio di Ca­
gni; uno stiramento alla coscia 
destra al 18' del primo tempo 
per cui Angelino ha dovuto 
spostare Podavini a stopper 
affidando la cura di Bacchin. 
uno dei migliori novaresi, a 
Biancardi. Il falso centravan­
ti piemontese ha avuto ampi 
spazi per costruire le azioni 
della squadra e segnare poi 
nella ripresa la seconda rete. 
- La cronaca della partita è 
circoscritta dalle due reti. Gio­
co alterno, abbastanza mono­
tono per tutto il primo tem­

po. E' il Novara a imporre 
il suo ritmo e il Brescia non 
riesce a costnnre azioni pe­
ricolose per la porta dell'at­
tento Buso. Al 28" la rete. A-
zione di Guidetti che supera 
Berlanda. stringe al centro e 
tira: Cataro respinge con dif­
ficoltà e per Guidetti è facile 
riprendere e mettere a se­
gno. Show di Bussalino al 32' 
con due entrate fallosissime 
su Bacchin prima e. subito 
dopo, su Ferrari. Il nervosi-
s ismo nelle file del Brescia 
aumenta. 

Nella ripresa il Brescia si 
fa più aggressivo, ma al 12' 
Bacchin chiude definitivamen­
te la partita con la seconda 
rete. E ' Guidetti a togliere la 
palla all'incerto Bussalino. 
passarla a Toschi che allun­
ga prontamente in avanti a 
Bacchin: il centroavanti stop­
pa di petto, se la appoggia 
sul piede e fulmina imparabil­
mente Cafaro. 

Carlo Bianchi 

Fulmineo uno-due dei bergamaschi ; 

L'Atalanta liquida 
un timido Ascoli (2-0) 

MARCATORI: I g n a r o (As) 
autorete al 20'; Brrtuzzo 
(At) al 22' del s.t. 

ATALANTA: Cipollini; Mei. 
Andena; Rocca, .Marchetti, 
Tavola: Fauna. Mongardi, 

' Ptga. Festa, Bertuzzo. N. 12 
Meraviglia, n. 13 Scala, n. 
14 Mastropasqua. 

ASCOLI: Grassi; Leguaro, Ali-
zlvino; Scorsa, Mancini, Mo­
rello; Villa (Magherini dal 
1' del s.t.). Sulwiri, Moro, 
Vivant. Zandoli. \ . 12 Siine-
chini, n. 13 Perico. 

ARBITRO: Sehena di Foggia. 
NOTE: terreno perfettamen­

te agibile. Ammonito Anzivi-
no per gioco scorretto. Spet­
tatori 20 mila (11.931 pagan­
ti) per un incasso di 32.510.000 
lire. Calci d'angolo 11-2 per 
l'Atalanta. 

DAL CORRISPONDENTE ' 
BERGAMO. 28 novembre 

L'Ascoli si e presentato li 
nudamente in punta di piedi. 
In tutta umiltà sembrava 
chiedere l'elemosina di un pa­
reggio. Oggi la squadra ili Hu-
cumini ha riconfermato di es­
sere priva di una adeguata 
carica agonistica; molti suoi 
uomini, a cominciare da Ade­
lio Moro spaesato davanti al 
suo vecchio pubblico, non so 
no riusciti ad inserirsi nel 
gioco sempre orientato sulla 
difensiva. Salvori. ex atalanti­
no come il portiere Glassi. 
non è più il cursore che ri­
cordavamo ed insieme agli al­
tri centrocampisti si limitava 
a frenare l'azione atalantina 
che mostrava di soffrire le 
marcature rigide su Bertuzzo 
e Piga. Soffriva invece Alle­
vino nel controllare il poten­
te ed estroso Fauna. 

Per tutto il primo tempo 
l'Ascoli, interpretando alla 
men peggio i suoi schemi, e 
riuscito a cavarsela per il rot­
to della cuffia. E' stato gra­
ziato al 9' da Piga che sfrut­
tava sottoporta una posizio­
ne di Mongardi con un secco 
tiro al volo finito sul fondo 
per una questione di centi­
metri, mentre al 18' per un 
intervento pericoloso di Piga 
ai danni del portiere l'arbi­
tro non convalidava una rete 
di Bertuzzo. 

L'Atalanta — come dirà poi 
il suo allenatore Titta Rota — 

\ -"' -TI 

ATALANTA-ASCOLI — Piga impegna d* pochi p i n i Gra t t i . 

stava hi volimelo ai fianchi lo 
avversario nella fiducia di po­
ter vibrare presto o tardi il 
colpo decisivo. Memore di 
qualche brutto scivolone non 
voleva assolutamente arri­
schiare sottoponendo ,i rigo­
rosa vigilanza le punte asco­
lane Villa e Zanrioh del re­
sto scarsamente e malamente 
sei vii e. Qualcosa cambi.iva 
nella ripresa con l'innesto di 
Magherini al posto dell'infoi-
tonato Villa ma l'accentuazio­
ne difensivistica dell'Ascoli 
subiva quasi subito un duro 
contraccolpo. Una distorsione 
al ginocchio rendeva pratica­
mente inutilizzabile An/ivino. 
Saltava cosi una marcatura 
essenziale mentre l'Atalanta 
aumentava in vitalità e deci­
sione. 

Segnale d'allarme al Ili' con 
Panna in discesa irresistibile. 
pasticcio difensivo con Gras­
si fuori porta e Marchetti 
«•he sbaglia il pallonetto riso­
lutore. E siamo al fulmineo 
uno - due dell'Atalanta. Ai tre 
quarti Tavola conquista una 
palla trascinata con veemen­
za in area da Fauna che bat­

te in diagonale eliminando il 
portiere: sulla linea ipressato 
da Piga e completamente fra­
stornato) lagnarti devia in re­
te »20'i. Segue dopo due mi­
nuti il bis Lancio di Mongar­
di j»er la solita galoppata sfie-
na!a di Rocca seguita da un 
t ravvisimi' che con grande a-
bilita e raciolto di testa e 
trasformato in goal da Ber­
tuzzo. 

1 neiaz./uin hanno vinto 
con pieno mento senza inai 
lasciarsi vincere dalla tenta­
zione di forzate ì tempi del­
l'azione a scapito di lina Si­
cilia e precisa esecuzione. Co 
minutile ancora un pizzico di 
esuberanza m più di Rocca 
al quale ha tatto riscontro 
un tm ttoppo pacato e rifles­
sivo Mongardi. 

Ancoia ima volta ha fatto 
spicco Panna, finissimo e lu­
cidissimo con i suoi spunti 
estrosi e che all'improvviso 
si trasforma in un Attila cal­
cistico mettendo a ferro e 
fuoco le cittadelle difensive. 

Aldo Renzi 

Il Cagliari si è mostrato squadra bene impostata 

Anche all'Avellino 
non dispiace lo 0-0 

AVELLINO: Plnottl; Schicchi. 
Caiaslu (dal 74' Cavalieri); 
Nobile. Farro. Reali; Tir-
vtsanrllo I, Grltti, Capone, 
Lombardi, Traini. N. 12 tu-
•nardi, il. 14 Ferrara. 

CACI,UHI: Corti; Ciampoll. 
I.ongobiu-ro: Casagrantle, 
Valeri. Roffl; Roccotelll. 
Ojiagllor/I. Ferrari (dall'*»' 
l'i ras). Hritgnera, Vlrdls. N. 
12 (Inulina, n. 13 l-amagnl. 

ARBITRO: Terpln di Trieste. 
NOTE. giornata fiedda; 

campo in buone condizioni. 
Spettatori tredicimila circa. 
Angoli B a 2 per l'Avellino. 
Cavasm e stato sostituito al 
29' del secondo tempo da 
Cavalieri par infortunio di 
gioco. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 2« novembre 

II pubblico ha salutato con 
un applauso lo 0-0 con il 
Cagliari, conscio che il risul­
tato va ascritto alla bravura 
del reparlo difensivo dei sur 
di Ma. se il Cagliari si è 
difeso bene. I Avellimi ha te­
nuto ti campo con baldanza. 
in ah uni momenti addirti tu­
ia ha dominati) andando 
spesso vicino al goal Intuiti. 
al 'JU' poteta seguine 'l'unni. 
su paletto inviti) di Tievi.su-
nello. ma il colpo di testa del­
l'ala attlni ei sai ii tutto lo 
speicluo della }toi ta sema 
entrarvi A: •'./' Capone, uno 
dei migliori in campo con il 
cagliaritano (Quaglio:-:!, anco­
ra su invito di Trevisanello. 
sbucciala Ut palla da 'ai tu e 
cole posizione, mandando mo­
ri 

A! .tv" in'i un fo 'o spetta 
colme Corti si opponeva ad 
un bolide di lìritti. indirizza­
to sotto la travet sa. e devia­
ta in annoio A" s' del se 
condii tempo età C>IUIIIIHK:I 
ad avere la /Milla buona, ma 
una beliti parata di Ptnotti 
impediva un noni che sarebbe 
staio una beffa Al '-'<>' un anni 
tiro di Cupone leniva dei tu 
lo da I.ongobiicco. riprende-
ut Trami di testa, ma sulla 
linea Rotti riusciva a respin­
gere e a salvare sull'ultima 
occasione buona per iAreni­
no. 

Antonio Spina 

ÀI Rimini basta un tempo (2-0) 

Fagni-Russo: 
Taranto out 

MXRCATORI: Fagni (RI al 
1(1'. Russo (R) al :<r del p.t. 

RIMIVI: Tancredi; Agostinel­
li. Raffaeli!: Sarti. Rossi. 
Berlini: Fagnl (dal 31' del­
la ripresa Rumami). Di Ma 
io. l'elli//aro. Russo, Carne-
\ali . V 12 Recehi. u. 11 
Marchi. 

TARANTO: Trentini: ( . iman 
none (dal '-•"»' della ripiesu 
Bosetti). Cimenti: Nartlello. 
Spanto. Capra; (uni . Fault. 
.larnniU7/i. Roman/ini. .la-
coioiie. N. 12 Degli Schiavi. 
n. 13 Biondi. 

ARBITRO: Toimliiii. da Mi­
lano. 

SERVIZIO 
R1M1NI. 28 iiovemiue 

La partita ha spalancato la 
scatola delle inceitezze e del 
le sorprese nel pi lino tempo 
e col calcio malto che ne e 
uscito le pi ole/ le del mago 
hanno lasciato ani O H ;1 -.e 
gno Matto ma non iH.«|>: i<> 
illogico, o aimeiiu non bugiai 
<to. .mciie -e il punteggio >- io 

j 11.1 IllllMi .1 Mop|»> M-Wl.i ;>el 
, la sipi.ulta pugliese Due _o. 

mei ceptbih. intatti uno ino. 
Io bello pei piecisione e si e! 
ta (Il tempo. 1 alt lo acid'.] Uni 
i.i lì lesisi ibile. e mi tempi 
• ile i ottono Iman'o tavolo-" 
Pero, se 11 pillilo lietsagllo 
renliuto dai lomagnoh e sia 
Io pieci-tinto e in un i el to 
senso aiutato da alenile e\ i 
denti indecisioni (ielle ietto 
vie del Taranto, mal ilispo 
ste all'avvio - prima « he Se 
ghedoni decidesse di inverine 
1 ruoli fra ('iiovallllone e Spa 
ilio, o w e i o quando quello 
sgusciarne e turbo e impilici 
bile rompiscatole che e il i>e-

Gli emiliani avrebbero meritato un pareggio 

Generoso ma sfortunato 
il Modena a Como: 2-0 
MARCATORI: Bonaldl al 1' 

p.t., Guidetti al 46' s.t. 
COMO: Vecchi; Mrlgrati. Gar-

barin!: Volpati. Fontnlan. 
Guidrtti: Raimondi. Corren­
ti. Bonaldi. Inchini (al 17' 
s.t. Gabbana). Casaroli. 12. 
Pintti. 14. Pozzi. 

MODENA: Tanl: Manunza. 
Parlanti: Bell ino. Canr.stra-
ri. Plaser; Colombini. Piro-
la, Bellinazzi, Zanon. Frr-
radini. 12. Geromrl. 13. Sas­
sone. 14. Ferrante. 
ARBITRO: (Marci " di FI-
rrnze. 

NOTE: campo in ottime con­
dizioni. spettatori 5 mila cir­
ca. angoli 8-7 per il Modena. 
Espulsi Raimondi del Como 
e Parlati del Modena. Ammo­
niti Canestrari. Bellotto. Co­
lombini del Modena e Gabba­
na e Correnti del Como. 

SERVIZIO 
COMO. 28 novembre 

Non sono passati che SO" 
e il Como è già in vantaggio. 
Malgrati batte una punizione, 

0-0 fra Somb e Pescara 

Una brutta partita 
è finita in parità 

SAMBENEDETTESE: Pozza-
ni; Spinomi, Odorizzi; Coz­
zi, Agretti. Martelli; Mar­
ch*! (Giani dal 30' del *.t.), 
Catania, linimenti. Vantilo, 
Colomba. N. 12 Pigino', n. 13 
Berta. 

PESCARA: Piloni; Motta. Mo­
sti; Zucrhini. Andrrurza. 
Mancin: Orazi. Galbiati. Di 
Michele. Nobili (Santucci 
dal 3 2 ) , La Rosa. N. 12 
Giacomi; n. 14 Repetto. 

ARBITRO: Panali-» di Catas­
terò. 

SERVIZIO 
S. BENEDETTO 

DEL TRONTO, 28 novembre 
Ennesimo pareggio casalin­

go della Sambenedettese con­
tro il Pescara. Il risultato di 
parità non fa una grinza. Con 
un gioco a metà campo da am­
bo le parti, fatto di manovre 
lente, elaborate, non si po­
teva pretendere di andare a 
rete tanto più che le punte 
apparivano prive di spunti va­
lidi. 

La Sambenedettese pur di­
mostrando maggiore predo­
minio territoriale ha disputa­

to una partita deludente. So­
prattutto è apparsa senza la 
spinta necessaria nella zona 
nevralgica tanto importante 
per lanciare a rete i van Chi-
menti. Catania. Colomba. Ci 
hanno provato o d . m / i e Vi­
nello con tiri da .ontano, ma 
l'attento Piloni piirava con fa­
cilita 

I". Pes, ara r.el finale ha a-
j vi ito un felice spunto che 
i ha visto Santucci protagoni-
! sta di un bel cross che Zuc­

rhini di testa mandava ba­
nalmente sopra la traversa. 
In precedenza la Samb. su 
bella azione Vanelì&Catania-
Chimenti sciupava un'occasio­
ne favorevole. Altri spunti fe­
lici da registrare nel nostro 
taccuino non ce ne sono, an­
zi c'è da dire che per tutto 
il periodo del primo tempo ",e 
due squadre non hanno ef­
fettuato un tiro in porta. 
Quindi il pareggio calza bene 
sia per i sambenedettesl che 
oer i pescaresi. Pessimo l'ar­
bitraggio del signor Panzino 

di Catanzaro 

Ettore Sciarra 

la sfera giunge a Iachtnt che 
centra. Manunza è sulla traiet­
toria. la palla gli batte sul 
petto e giunge a Bonaldi che 
la ferma poi m giravolta e 
fa partire ii tiro che batte 
sui montante e termina in 
rete. Tripudio sugli spalti per 
l'insperato vantaggio Sembra 
vita facile per i iariani che 
si distendono alla ricerca «iel 
grosso bottino ma col passa­
re dei mintili visto vano un 
attaccare che ruz/a contro 
la terrea barriera emiliana. 
pensano bene, o meglio, male. 
d: aspettare gh ospiti sulla 
trequarti per poi imbastire 
azioni m contropiede. 

Questa tattica agevola co­
si gli ospiti che in diverse 
occasioni mettono alla corda 
ì comaschi. E' inspiegabile 
come una squadra che va 
per la maggiore non riesca a 
comandare il gioco e questo 
e il caso del Como in van­
taggio che contro una squa­
dra non trascendentale su­
bisce la pressione degli ospi­
ti per buona p a n e del primo 
tempo e per tutto il secon­
do. 

Il Modena meritava almeno 
un pareggio che forse accon­
tentava tutti, ma il gioco del 
calcio a volte è cattivo e tut­
ti gli sforzi operati dagli uo­
mini di Cancian non hanno 
approdato a niente di fatto, 
vuoi per la bravura di Vec­
chi e vuoi per una buona 
dose di sfortuna. 

Abbiamo detto che 11 Co­
nio e passato :n apertura e 
per colmo ha raddoppiato in 
zona recupero con una puni­
zione calciata da G-r.detti con 
palla che p a c a v a so**o :I cor­
po di Tur.-. vanamente prote­
so ir. *u'fo Purtroppo il gio­
co del ca ino è fatto anche 
d: q.it-ste ::.gr.is*iz:e. spia.-e 
ci.e a pagare sia st3'a una 
sq latìr.» ce ha .o:ta*o per 
cercare di approdare a .n .mo 
a dividere la posta :*~. palio 
e lo avrebbe sicuramente ot­
tenuto se dalla loro parte la 
dea bendata fosse stata più 
sincera 

D nostro tabellino. oltre al­
la segnatura in apertura an­
notata. al 16' grossa occasio­
ne per il Modena che attac­
ca. Ferradmi libero sulla si­
nistra spara su Vecchi in u-
scita. la palla perviene a Co­
lombini che sciupa mandan­
do sul fondo. Al 34' Bellinaz­
zi al centro per Piroia. pron­
ta girata e Vecchi blocca. Al 
36' il Como si sveglia e Bo­
naldi crea una grossa occa­
sione, ma sulla linea Parlan­

ti devia sopra la traversa. Al 
3*i' un tiro di Zanon colpi­
sce la parte superiore della 
traversa e termina sul fondo. 
Al 44' Volpati centra per Ca-
saroli che sbaglia clamorosa­
mente l'aggancio e l'azione 
sfuma 

Ripresa con tutto ti Mode­
na in avanti e al IO' solo una 
prodezza di Correnti a por­
tiere battuto salva sulla li­
nea una bella girata di testa 
d: Manunza. Il Como si scuo­
te dal letargo a! 21', portan­
do due consecutive e perico­
lose incursioni che la defesa 
del Modena salva a stento. Al 
43' al Como si presenta la 
più grossa occasione ma Ca-
saroli ben lanciato da Bo­
naldi e liberissimo non fa 
altro che tirare rontro 31 por­
tiere. Poi al 46' la rete del 
2 0 su punizione di lachini 
per Guidetti che punisce ol­
tre misura la squadra emi­
liana. 

Osvaldo Lombi 

In casa contro il Catania 

Delude ancora 
la Spai (1-1) 

MARCATORI: Paina (S) 38' ; 
del p.t.: Ili Gennaro (C) al 
là' tirila riprrsa. 

SPAI.: Grosso; Prini. Tassa­
re: Bollirmi. . tirili. Fasola-
to: Gihellini. Bianchi. Pai- | 
ila. Manfrin (.Inculino dal i 
3F v t . ) . CasrHU. (n. 12 O- i 
razi. n. 13 lionati). 

CATANIA: Prtnnir; Di Grn-
naro. Imbrocca: Angrlozzi. 
Dall'Oro (Chiaiaro dal 17' | 
p.t.). Berlini: Fusaro. Bar- | 
ladina . Motti. Panizza. 
Troja. (n. 12 Dal Pozzetto. 
li. 14 Marche*!). 

ARBITRO: Agate di Torino. 

SERVIZIO 
FERRARA. 28 novembre 

Doveva essere la partita 
della riconciliazione tra la 
Spai ed il suo pubblico. In­
vece. manco a farlo apposta. 
è stata la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. Vn vaso 
pieno di amarezze e sconfor­
to che racchiude in se tutta 
la serie negativa di risultati 
e vicende che la Spai ha. dal­
l'inizio del campionato, colle-

I salentini vincono per 3-2 

/ / Lecce rimonta 
a spese del Varese 
MARCATORI: al 21' l.otti <I_). 

al 26* Crisrimanni (V ). al 
29* antorrte di Giannattatio 
(I..) drl p.t.; Montenegro 
(I. ) al 2X*. Lotti (I_l al 31' 
della riprrsa. 

I.KCC'K: Nartlln: l.oni*»o. Cro­
ci: ttiannattjsin. /agami, 
Pcrzrlla: Sartori. Biondi 
Il annito dal 1' tirila ripre­
sa) . lo t t i . Fata. Montrnr. 
erti. ìi Vannini i; ]:{. Ina­
griti. 

VARESE: Marcella: Mavuimi. 
Magnocavallo: Prrego, Arri­
ghi. Ginvannelli: Maniirli. 
Criscimanni. Ramrlla. Cirrri. 
Franrrvhell i (dal i V della 
riprrsa Ferrarlo). 12. Iteli» 
Corna: 13. He l.orrntis. 

ARBITRO: Piai, di Genova. 

LECCE. 2R novembre 
Il Iiecce con una prova di 

carattere mette in ginocchio 
il Varese che a circa un quar­
to d'ora dalla fine conduceva 
l'incontro per 2-1. La partita, 
in un certo senso, è stata de­
cisa nella ripresa dalle pan­
chine. Da una parte l'allena­
tore Renna ha azzeccato la 
mossa vincente mandando in 

campo il giovane Cannilo al 
posto dell'affamato Biondi. 
dall'altra Maroso, nella spe­
ranza di conservare il vantag­
gio. ha mandato negli spoglia 
to: una punta. Franre-chelli. 
S'isTi'iirnrio'.a con un difenso. 
rr •Ff-rrar:i>* 

Frn da ì> pnn .e battire :• 
lt- <e mostra chi.«r.tm«-rrr ci. 
-.olerr fare sii,, l'ini otr.tro do 
p-> aver tentato la via della 
m e al 16' e al 18" con Monte­
negro. segr.a il primo goal ai 
21' con Lotti che raccoglie 
una punizione battuta in area 
da Fava 

li Varese si n p ^ n d e subi­
rò. e nel giro di due minuti 
tal 26" r- al 28'» batte il por 
t:ere Nard:n. prima con Crisci­
manni e poi un autorete di 
G:annattasio 

Nella ripresa la svolta de­
risiva. Al 28' Montenegro rac­
coglie im passaggio di Croci, 
e di testa spedisce imparabil­
mente in rete. Dopo appena 
due minuti il goal del leflni-
tivo vantaggio per la squadra 
leccese. E' ancora Lotti che 
va a segno. 

zumato come si collezionano 
francobolli 

II risultato di pam» non e 
andato a genio a Carmelo 
Di Bella che. negli .spoglia 
toi. asseriva d'essersi lascia 
ro malamente sfuggire la vit 
torta, per aver giocato meglio 
de l l 'avwisano Dalla b.irnca 
ta opposta, venivano voci più 
0 lilr'io uguali IVr Capello 
era la Spai < he doveva la 
»nar>: dei iisultato finale 
non tallio per aver dovuto 
giocare olire mezz'ora del se 
rondo tempo m dieci uomini 
• espulsione di Tassami, iien-
si per aver cie.ito p;u azioni 
da lete che a.i etnei 

E veniamo ai fatti Parte 
in quarta la Spai con Glbelll-
ni • II»*» che spedi-,-»* di poco 
a lato su passaggio dell otti­
mo Burnì hi. IV ":.« vol'a di 
Pania il.Vt a mancale l.i re 
te su allenante servizio ri: 
Gibellm: e ^p:it.irc inalameli 
te a'.'.e s-elle Al .'Uì. Cnscella 
- - come al solito "toppo rinb 
bloinatie - - smis-.i m are.» 
per l'ac.-orren'e Pania. Il ceri 
travanti. da tempo a digiuno 
col gol. questa volta non si 
fa pregare e fa (entro, con 
un tiro rabbioso e violento. II 
Catania, si fa vivo con Bar-
lassina allo v-ariere del pri­
mo tempo. L centrocampista 
spara forte dalla lunetta, ma 
Grosso. b»n apposT;,t,, p a r a 

All'inizio della ripresa. \;x 
Spai potrei»":»» raddoppiare 
con Bian. hi. ma la sf^ra vie 
ne n h a ' r r a dal palo Tre 
minut: dopo, al '.*' 1:1 ri.feti 
sore i a ' a n f f resp,nge s-i la 
linea una 'oorriaTa d: Mar.irir, 
1 gio-"a'or: ^pal!:n: rei Limano 
lì gol. ma 1 anv.'ro e d'oppo 
sto parere Tasserà già ani 
moni'»», fa un mutile fallo 
su Barlass;:.;, ili»", e ciò gli 
<«>s*a la v:a degl; spoaLa'n; 
anzitempo II Catania r.e ap 
prof;**a. e dopo 're minu': s-i 
cali ai rì"angol" ri: Pamzz.i 
t;i':>:"!iC a. j>.i:»-j MI ATore 
del gol e il >r/':i .) D. Ceti 
turo • :if. r.nc.il'.i Li sf>r,, m 
mezzo ,:d "Hi ^MJIIMIH (ti gin 
ca'o: . Li s;>ed!«- e i..e s-).i! 
le di Grosso con uti pre-;s<> 
colpo d: tes'a. 

IJI squadra etnea adesco 
spinge di più s'ill'ar < f-leratore 
e pn'reh;»*- raddoppiare se i 
santi protettori non aiutas­
sero il portiere spallino, sia 
ai 18. su tiro di I.abr<vea che 
al 2ft' s-i fiondata di Panizza 
m diagonale Î t Spai cerca 
di replicare con FasolaTo. ma 
Petrovic alza sopra la traver­
sa Ultima occasione per il 
Catania con Barlassina che 
spara da fuori area una mici 
diale sventola, ma questa vol­
ta Grosso non si fa sorpren­
dere ed il risultato finale è 
di parità. 

Ivan Marzola 

lato bagni toccava ancora In 
i iistodia a ( iiovannone ami­
che al giuntisi» ed esperto 
Spaino , la iiconfernia del­
la squillila di casa, col siluro 
i he mandava del miti vanirmi» 
a picco io scalo lai untino, è 
venuta quando attorno al sa­
gace Itoman/ini la squadra si 
eia iioiganizzata. assumendo 
liei iMimeute l'iniziativa. 

Su,mezze del tool ball, ma 
intanto il Kiniini. che con 
Il II a dettale psicologia, se 
non a moditii aine l'impalca 
' m a . s'a ì(salendo la china 
una riomctiii'u dopo l'altra, 
può I legai si le mani .soddi-
slatto, meni le il Taranto, le 
mani, deve liattetsele sul pet­
to e meditale su qualche llll-
|H-lilonai)ilt' inculili lui slitta­
tila sa lai gioco, tirava buo­
na spinta da', leivore di Fall-
'l e (la! lavino dello zazzeruto 
(•oli : siiggei unenti di Ro-
ui.ui/ini (ialino il t imbio del 
oiion senso [e incursioni di 
.I.n nvone s; ispnatio alla es-
si-nzi.ilita e .lacomuzzi rap-
oies»-ni.i Una (hscieta alter­
nativa m tase tiltensiva. ma 
• •gin latito la dite.su si distrae. 
sliauria. e il centiocampo Si 
la nova le sbilanciato e scar­
samente dis|>osiii ai contrasti, 
::isoinma non •< hlMa » l'ag-
gtessione avveis.uia 

Il l'immi. t osi. scattato In 
.canti al fischio nuziale del 
d.scuiibile Tonolmi. gli ha 
I ittii M'iiccliioi.tie in fretta 
le giunture e al Iti' gitele ha 
latte saltare, l'n tallo di Fan-
M >u Russo, sulla sinistra del­
l'attacco tumiifse. e stato pu­
nito dallo stesso Russo Una 
palla caltbiata. pulita, e stata 
in.uni.ita a spiovete iti mezzo 
all 'alci , dove l'agni le il suo 
« contiol loie »• ' i e saltato |>er 
schiacciale ili testa e battere 
mipaiabilineiiie Trentini E 
un alluno tlo|H>. col Taranto 
ancoia intoni i!u. Berlini ha 
colpito la t iaveisa. mentre la 
litania dei in iners continua­
va a sgianarsi a favore dei 
biancoiossi. 

Attorno al quarto d'ora Spa­
ino si piazzava alle costole 
di Fagm e Ciovanuoue veniva 
dirottato su Carnevali. Conse­
guenza o coincidenza non sa-
piemmo dire. céYlo e che da 
quel momento il Taranto in 
cominciava a cambiar volto. 
Volente o nolente, il Umilili 
si e chiuso nelle vicinanze di 
casa e ha cavato le unghie 
liei colitene! e l'aggressività 
dei pugliesi, i quali andava 
no ad una spanna dal pareg­
gio al L'2" con un tiro di .la 
covone, al 24' con una sven­
tola ancora di .lacovone --
deviata in angolo con un gran 
balzo da Tancredi, al XV 
quando una marchiana spinta 
in area di rigore di Sarti a 
danno dell'ala sinistra taran 
tuta veniva ignorata dall'ar-
itilio e quindi con Jacomuz-
zi che centrava la traversa su 
passaggio ili Capra. 

Si era nel bel mezzo dello 
inseguimento del Taranto, il 
Kimim serrava i denti per 
difendere orgogliosamente n 
piezioso malloppo ma awer 
tiva il pencolo e riduceva al 
minimo gli sganciamenti Pni 
denza. i^-ro. ma non rimiti 
i la assoluta se si presentava 
la possiiiihta di punzecchia 
re i tai.numi, o anche solo 
ri 1 alleggerire il carico dei 
pi opri difensori Al .'<"" si av­
viava cosi una manovra che. 
m un batter d'occhio, da a 
zione d. (iisimjM-gno si tra 
sformava in « v e n a madre», 
incendiando d'entusiasmo le 
gradinate dello stadio roma 
gnolo e sperimelo definitiva 
mente k o. il Taranto. Fagni 
e Di Maio attraversavano la 
striscia di mezzocampo, seni 
bravano volersi gingillare, ma 
improvvisamente il capitano 
innestava la presa diretta. 
("apra veniva scavalcato di 
forza e da fondo campo D: 
Man» operava uri traversone 
a rientrare b r i n a n d o tutti. 
Russo si catapultava e con 
•m gran colpo di testa sca­
gliava la palla nel sacro. 

Mancava quasi un'ora ai Si­
pario. ma ì protagonisti ave­
vano già sciolto ogni dubbio 
Tentava ostinatamente di r. 
mettersi in piedi il Taranto. 
ma era ancora il Rimini a 
portare le pm consistenti mi-
micie. t.n'.oL.i frustrate dalla 
r.i eri a nel p-rfeziomsmo. tal 
a.tr.i ' u-'.c ola*»- » dalla to'. 
ler.inz.» nell'arbitro, il cui f: 
scoiei'u non impediva nel fi 
naie una sene di scontri ner 
•.osi e incomprensibilmente 
ca'tr. : 

Giordano Marzola 
9 prOll-Alo — I* .^zinnale d: 
b-nann «v. I»-T ic.4 .li malato ha 
tu': ;'<i q >-li.4 <n>-rxiird per f> a 
4. in un inrontro J IJI*. Vrjra* r: 
wruto »!I<« <̂ .T»soria etri massim: 

D * i n« Ù-A'\ i • .,rp7«*sa U VT 
'«.ri-t *r*f-ir«;iH-rir,ir.<i J.mmy Clark 
»: punti «-ut .jminiifr europeo 
Knnrrr, Irut/r.yari «• q iella (V: n̂ s 
so IV'̂ r 7-ifv »u]i .irtirrirano Mar­
vin Stia«oti 
f) ATLETICA lKr.Or-.RA — li 
brlira Emilr Patternari» ha dorrur.» 
to i! eros? tntemaz-.or.ale d» G» 
leshead < Inghilterra i perronendo 
1 I" chilometri 'ti 'JZ"Xl"t, e pre 
cedendo (li :ntte-i Simmorj, 
Black, Ford • àU'.er. 

\ }• 
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è accadu to nel campiona to di serie C 
K • .•-. i J", } . \ . ri. 

Vani gli assalti dei padroni di casa 
; > • : / 

Lecco-bunker 
a Udine: 0-0 

UDINESE: .Mari-atti; fiorii. 
I.nraontr: Torraen. Croppi, 
Apostoli; Basili, (iiuHtinetti. 
PflItKrin (Lovison dal l'tiri­
la ripresa). fiatassi), Sartori. 

LECCO: Nava/ziittl. (instine»-
ti. Santi: Filai-i-liiotif. Ratti. 
Volpi (Honlni rial 42' p.t.): 
Marchi, Ai-anfora. Corti. Po-
ta, ZandfKÙ. ; 

ARBITRO: D'Ella, di Salerno.' 

. SERVIZIO 
UDINE, '28 novembre 

Uno a zero a zero che al 
Lecco calza come un guanto 
ed è perciò giustificato l'en­
tusiasmo dei giocatori laria 
ni al termine della partita. I.a 
loro quadrata dife.su. rafforza­
ta per l'occasione da qualche 
uomo d'attacco, ha permesso. 
anche se con un certo affan­
no. di portarsi a casa un pre­
zioso pareggio the già a me 
tà del primo tempo sembra­
va impossibile. 

I friulani invece si mordono 
le mani: hanno assunto fin 
dall'inizio un ritmo aggressi­
vo che ha inchiodato gli av-

Cìclocross: Flaìban 
vince a Gorgonzola 

GORGONZOLA. 2H novembre 
Giovanni Flaiban ha vinto 

con leggero margine l'odierna 
gara di ciclocross svoltasi a 
Gorgonzola. Per il friulano 
trapiantato a Milano si tratta 
del secondo successo stagio­
nale. , 

Ordine di arrivo. 1. Giovan­
ni Flaiban (GBCi; 2. Paolo 
De Capitani (Giiardi); 3. Fran­
cesco Coglie (Pedale Casale-
se». 

versari costantemente entro la 
propria metà campo e se, per 
la verità, i padroni di casa 
non hanno eccelso nel tiri a 
rete, hanno avuto dalla loro 
anche un po' di sfortuna. Il 
presidente dimissionario San-
son si è fatto vedere in tribu­
na e ciò fa supporre che si 
siano definitivamente appiana­
te le divergenze con gli « Udi­
nese Club » che avevano por­
tato vicino alla crisi della so­
cietà. I fatti della scorsa set­
timana non hanno comunque 
turbato la serenità della squa­
dra che oggi ha reso molto, 
mettendo in luce un buon gio­
co. 

Apre le ostilità Basili al 21' 
lanciato verso rete in coppia 
con Sartori: Pota lo atterra 
senza complimenti. Al :«)' lun­
go lancio ili Tornien in area; 
Basili di petto mette a rete, 
ma ostacolando il portiere. 
Due minuti dopo Sartori di 
testa obbliga Navazzotti a un 
difficile intervento sulla linea 
ili porta e lo stesso deve usci­
re poco dopo sui piedi di Ga­
lasso. La rete è nell'aria, ma 
la nutrita difesa del Lecco 
regge bene, anche dopo la per­
dita di Volpi. Sono gli ospiti. 
al 45', a far correre con Zan-
degù un serio pericolo alla 
porta bianconera. 

Continua la pressione udi­
nese anche nella ripresa, pu­
re se con minore lucidità. 
Milite le occasioni per Basili. 
Groppi e perfino il terzino 
Corti che. solo davanti al por­
tiere. si impappina sprecando 
la iniglioaL delle occasioni. 
Ma di r e " neanche l'ombra 
e in testa alla classifica è an­
cora tutto da chiarire. 

Rino Maddalozzo 

Il Parma (3-1) sempre fortissimo In cosa 

per il Livorno 
MARCATORI: nel p.t. al T 
, Turell» (P), al Z&' Tur ella 

(P),; nel a.t. mi 38' Orazia­
ni su rigore (L). al «V Bor-

« ioni (P) . -•••-• • • ~ -- -
PARMA: Benrvelll; Zanutto, 

Cavaulnl; < Colounelll, Ver-
dlanl, Benedetto; Turella, 

. Daollo, Borioni, Torresani, 
. Rlaxatl. 12. Zecchini, 13. 

Carrera, 14. Rossi. 
LIVORNO: Fabrla; Martin. 

AMMII; Cappelletti, • Brilli. 
Benlnc*M: Mondello, Vitti-

. Uno, Ciantelli. Poletto, Gra-
alanl. 12. Mattanti. 13. Fer-
raro, 14. Bertoci-o. • 

ARBITRO: signor Migliore di 
. Salerno. ,» . . 

SERVIZIO 
PARMA. 26 novembre 

Anche il Livorno ha dovu­
to lasciare il « Tardini », co­
me tutte le squadre che già 
l'avevano preceduto, con in 
bocca l'amaro sapore della 
sconfitta. Gli ospiti sono sta­
ti liquidati con un perento­
rio 3 1 che non ammette di­
scussioni e che dice esat­
tamente della differenza di 
valore e di potenziale delle 
due squadre. Il Livorno, a 
parziale scusante, può Invo­
care il gol subito « a fred­
do » dopo appena due minu­
ti di gioco anche se. come 
squadra, è sembrato caren­
te in attacco e, in particolar 
modo, in diresa: gli ospiti 
sono apparsi formazione dal 
gioco ben impostato, bello a 
vedere, ma novo redditizio. 

Per contro il Parma, que­
st'anno, e sicuramente for­
mazione da primato in pos­
sesso di individualità che le 

altre direte pretendenti alla 
promozione sicuramente non 
posBono vantare. •-> 

Il Parma dopo due minuti 
grazie ad un exploit di Tu­
rella è passato in vantag­
gio: punizione, di Colonnelli 
che faceva partire un erosa 
verso l'area dove erano ap­
postati Martin e Turella, l'ala 
crociata, grazie ad uno stac­
co eccezionale, si elevava del­
l'intero busto sul difensore 
e di testa metteva nel sette 
alla sinistra di Fabris. 

Al 22' il Livorno capitola­
va per la seconda volta. Era 
Rizzati che sulla sinistra, do 
pò aver triangolato con Tor-
resani. entrava in area e fa­
ceva partire un centro teso 
sul quale si lanciava Turella. 
oggi in veste di match wim-
nier che anticipando tutti 1 
difensori, con un delicato toc­
c o - d i prima. metteva alle 
spalle dell'estremo taVensore 
ospite. L'incontro si trascina­
va con il trascorrere dei mi­
nuti senza emozioni verso la 
fine quando ci pensava l'ar­
bitro a ravvivarlo conceden­
do un rigore apparso ai più 
inesistente, agli ospiti al 38' 
per una fantomatica spinta 
di • Verdiani a Oraziani. Era 
lo stesso n. 11 labronico che 
trasformava rimettendo in 
forse l'esito della partita. A 
questo punto, quando tutti 
attendevano il forcing degli o-
spiti era invece il Parma che 
prendeva in mano le redini 
dell'incontro e dopo aver con­
trollato. praticamente sem­
pre la palla, all'ultimo minu­
to andava ancora in goal con 
Borzoni. 

g. e. e. 

il campionato di basket 
Nulla da fare per la Xerox contro i varesini: 82-93 

Morse dà la sveglia 
alla risorta Girgi 

sene A: si fa sotto la Cremonese 
B: insiste la Pistoiese 
C: allunga il passo il Bari 

Nel girone A i friulani 
dunque continuano ad a-
vere una classifica alquan­
to difficile e adesso che 
accenna a cedere il Man­
tova e che il Lecco è sta­
to contenuto con un pa­
reggio a reti bianche nel 
confronto diretto a Vdi-

• ne. si fa sotto la Cremo­
nese che a Busto Arsizio 
ha riportato una sonante 
vittoria a spese della Pro 
Patria. Nelle valutazioni 
dei tecnici le due squadre 
maggiormente considerate 

• in grado di guadagnare la 
promozione sono l'Udine­
se e il Lecco, mentre a 

' Cremonese e Mantova vie­

ne concesso il credito di 
a outsiders ». 

Il Padova resta l'unica 
squadra di serie C a non 
aver ancora mai vinto 
poiché nel derby con il Ve­
nezia giocato all'» Appia­
ni » non ha saputo andare 
oltre lo zero a zero. ; _., 

' " * . ' • " * 

iYef girone B il Parma. 
vittorioso sul Livorno, al­
lunga il passo e adesso in 
classifica ha due punti di 

.vantaggiò sulle immediate 
insegultrici che sono- la 
Pistoiese, ieri vittoriosa 
sulla Lucchese, e lo Spe­
zia, che sul proprio cam­
po è stata costretta allo 

zero a zero dalla sempre 
sorprendente Viterbese. 

Da segnalare* le vittorie 
di Empoli e Sangiovanne-
se. le due ultime in clas­
sifica che hanno entram­
be vinto con squadre di 

• una certa caratura con 
' punteggio assai -vistoso: 

tre a zero t'una e l'altra. 
l'Empoli contro it Gros­
seto e la Sangiovannese 
contro il Giulianova. ,. - . 

. . . - • • • • • • » . . . * • : • . - . ' • - , \ , 

Nel girone C il Bari al­
lunga il passo e consoli­
da la sua posizione di lea­
der della classifica grazie 

.al successo ottenuto sulla 
• Paganese e al pareggio 

(zero a zero) di cui ha 
dovuto accontentarsi il 
Crotone a Siracusa. La 
classifica dice adesso Ba­
ri e a due punti Crotone, 
quindi Paganese e Siracu­
sa. 

La squadra di Losi, tut­
tavia. nonostante il mo­
mentaneo miglioramento 
della sua posizione di fug­
gitiva. non può certo an­
cora alimentare soverchie 
illusioni, ma intanto le 
sjxranze è giusto che au­
mentino. di pari passo con 
l'incremento del suo van­
taggio. 

Romano Fiorentino 

XKROX: Papcttl. (tiroidi (4). Lui-
itali (9). Farina (18). Jura (33). 
Boa* (S | , Gttiatl (ì. (10). N. 
Corallini, Antonucci e Magflot-
to. Ali.: Guerrieri. 

MOBII.GIRCÌI: Irlllni (18), Kanat-
ta (4). Morse (34). Ossola (4). 
Ueneibin (18). Ul>*ou (4). Hli-
i | (13). S . Modini. Maranconl 
e Bernini. Ali.: (iamba. 

ARBITRI: Burro»tota t Znnon di 
Vernata. 
NOTO} Uri Uberi: IO JU 19 ptr 

la Xerox e 10 su 18 per la Girvi 
Meneghin <G» uscito per cinque 
falli a 3'34" dalla fine sul punteg­
gio S2 n 74 a favore della sua 
squadra. Palanetto quasi esaurito: 
im pubblico valutabile attorno al­
le 5.000 uulU 

MILANO. 28 novembre 
Non c'è proprio stato nulla 

da fare per Jura. Il figlio del­
lo sceriffo di Schulyer (Ne­
braska) ha dovuto alzare an­
cora una vulta bandiera bian­
ca. Poteva andare meglio per 
lui, e quindi per tutta la Xe­
rox, in quanto la compagine 
meneghina va identificata qua­
si esclusivamente nel suo pre­
stigioso americano, ed invece 
la Girgi (doverosamente rive­
rita all'uscita del «e Palalido » 
dal punteggio di 93-82) gli ha 
messo ancora una volta il ba­
stone tra le ruote. Peccato, 
sempre per Jura naturalmen­
te, perchè forse la fase fina­
le del campionato di basket 
perderà un uomo ricco alla 
nausea di risorse di eccelsa 
levatura. 

La Xerox ha perso, diceva­
mo ma ha ceduto i galloni di 
prima della classe ad una 
squadra risorta, ad una com­
pagine che sa quello che vuo­
le e che certamente darà vi­
ta ad un prosieguo di cam­
pionato tutto da seguire. Do­
po quello che hanno fatto ve­
dere oggi i ragazzi di Gam­
ba. dai varesini c'è da aspet­
tarsi di tutto, anche della ri­
conquista di un titolo che per 
due anni se lo sono intascati. 
quasi come logico ma tempo­
raneo passaggio di consegne, 
Forst e Sinudyne. 

I cinquemila che hanno as­
siepato gli spalti del « Palali­
do » hanno assistito ad una 
buona partita, degna di nota 
e quindi di apprezzamenti. La 
Xerox navigava in cattive ac­
que. la Girgi era alla dispera­
ta ricerca di rivincite, anche 
in camno nazionale, dopo i 
troppi intoppi: i presupposti 
non mancavano e alla fine. 
una volta tirate le somme, si 
può solo sostenere che lo 
spettacolo ha appagato le a-
spettative. 

I milanesi, cioè Jura. hanno 
resistito per una quindicina di 
minuti (dal 15' del primo tem-
poi il sorpasso sul punteggio 
di 28-27). fintanto cioè che la 
Girgi ha attuato una difesa 
a uomo sotto il suo tabellone 
e finche non è riuscita a tro­
vare il « risolutore » che sa­
pesse perforare una sorta di 
zona mis'a in attacco. Morse. 
certamente non inferiore dal 
punto di vista squisitamente 
tecnico al tanto osannato con­
nazionale e oggi suo diretto 

rivale, ha poi suonato la sve­
glia togliendo da un preoccu­
pante torpore anche « baffo » 
Bisson, ma soprattutto Iellt-
nl. La carta di Farina, infine, 
giocata forse un tantino trop­
po tardi da quel buon uomo 
che è Guerrieri, ha sovvertito 
solo di poco i plani della pan­
china bianconera. 

Gamba, in precedenza, ' si 
era già premurato di schiera­
re una difesa a « zona » (2-1-2) 
spegnendo d'un botto le poche 
luci che ancora illuminavano 
il gran lavoro dell'asse Roda-
Jura. Per la Xerox il match 
era già chiuso all'inizio della 
ripresa e il ritardato impie­

go di Farina « mano felice » 
(ottimi e ripetuti i suoi centri 
dalla media distanza), non de­
ve certo far trascorrere not­
ti insonni ai coach della pan­
china milanese. 

Dopo rincontro odierno, 
quindi, la Xerox resta nelle 
posizioni più scomode della 
classifica e uscire in fretta 
dalla crisi necessita come non 
inai. La Girgi, da parte sua, 
ha ritrovato la forza dì un 
tempo e a giusta ragione Gam­
ba sostiene di poter allaccia­
re di nuovo un discorso al 
vertice, del torneo finale na­
turalmente. 

Angelo Zomegnan 

La spuntano i canturini 96-86 

Brava F Alco 
Abile la Forst 
FORST: Nitallul. Kr< alcali (13). 

Meucfhel (4). Della Fiori (31). 
Tombolato ( I ) . ('attlni (2). Min­
go (18), Marzor.ttl (26). 

ALCO: Staimi (K). Orlandi (2). 
Casanota (6). Iconard (12). 
Biondi (4). lUinamlro (II) . Raf­
faeli! (29). Renelll (7). Arrleoni 
(4). 

SERVIZIO , 
CUGGIAGO. 28 novembri* 

Diciamocelo subito; La Forst 
ha vinto perchè « doveva » 
vincere (il pronostico è sacro 
nel basket) via chi meglio ne 
esce da questa partita (finita 
96 a 86). nonostante tutto, so 
no i bolognesi dell'Alvo, co/'. 

Sinudyne-Snaidero 95-93 

La Sinudyne 
affannata 
la spunta 
nel finale 

SIMIIVNK: Cantieri* (10), Valen-
ti. Alitimeli! ( i l ) . Sacco (2). 
Vlllalta (6). Martini. Serafini 
(1). Frilrotll (13). Bertolottl 
CMi). l'orto 

SNAIUKRO: Andreanl (7). Savio. 
tiiomo (6), Viola, Cagliano (12), 
Tognazzu (8), Riva. Melchlnnnl 
(24). Klt-ltchrr ( I I ) . Milani (22). 

ARBITRI: Basso e Montella 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 28 novembre 

L'affannata Sinudyne (sen­
za Driscoll) rischia parecchio: 
a 45 secondi dalla fine è an­
cora in parità 91 a 91, poi 
riesce a prevalere allo sprint 
sulla volitiva Snaidero per 95 
a 93. Se la Sinudyne come 
complesso non ha per niente 
incantato, il successo di oggi 
va ascritto alle superlative 
orove di Bertolotti, implaca­
bile nel tiro (17 su 25), e di 
Antonelli. 

Dall'altra parte Melchionni 
e Miteni si sono dati da fa­
re e per lunghi tratti pareva 
che alla Snaidero riuscisse il 
gran colpaccio. 

Punteggio a lungo in equi­
librio: 14 pari al 5', ancora 
parità al 10': 28 a 28, poi al­
lunga la Snaidero trascinata 
da Milani, Melchionni e Ca-
gnazzo (38 a 30 al 13'); intor­
no al quarto d'ora la Sinudy­
ne, pilotata da Bertolotti, 
riesce con un'aggressiva «zo­
na » a recuperare 

Nella ripresa ancora un al­
lungo della Snaidero che al­
l ' ir è sul 75 a 65. E* soltan­
to la grossa prestazione di 
Bertolotti e Antonelli e la 
buona prova di Pedrotti a da­
re alla fine il successo ai bo­
lognesi. 

f . V . 

Pagnossln-Canon 77*80 

I goriziani 
pasticciano 
e la vittoria 

è della Canon 
PAONOSSIN: Savio (14). (iarrett 

(20). Soro (2). (iregorat N'-K., 
Ardevi! (14). Fortunato (2). Ca­
tari (4). Fittiti* (7). Beretta, 
Bruni (14). Allenatore: Benve­
nuti. 

CANON: La Corte (9). Ceron. 
l'ulattl, Carraro (10), Suttle (31), 
llonlrl ( I I ) , l'irric (6). Rlro 
(ti). Barbatili, «iorghrtlo (4). Al­
lenatore: Zorzl. 

ARBITRI: t e r n a n o di Roma e 
Fllippone di Itoma. 

SERVIZIO 
GORIZIA, 28 novembre 

Ha vinto la squadra che ha 
saputo ragionare di più. In 
questo fatto la Canon Venezia 
ha saputo giocare la palla fino 
al limite dei 30" e ta gara è 
stata vinta meritatamente. La 
Pagnossin, dal canto suo, non 
ha saputo rallentare il gioco 
nelle pochissime occasioni in 
cui è stata in vantaggio. 

La cronaca. La Pagnossin 
parte bene e il risultato per 
tutta la prima parte della ga­
ra è in perfetto equilibiro. 8-8 
al 5" 18-18 al 10' e 26-30 a cin­
que minuti dalla fine del tem­
po. Qui la Canon allunga e 
chiude 45 a 37 in suo favore. 

Nella ripresa la musica non 
cambia: Pagnossin sempre pa­
sticciona e la Canon più ra­
dunata e stretta. Al 5' 45-56, al 
10' 58-62 e a cinque minuti dal­
la fine 62-70. In questa frazio­
ne di gioco i goriziani si por­
tano a un solo punto, ma com­
mettono falli, ingenuità e po­
co gioco, così la Canon si por­
ta a casa i due punti vincendo 
ta partita per 80-77 tra lo sbi­
gottimento del pubblico. 

Manlio Menichino 

Jolly-Sapori: 79-76 

Vittoria 
sofferta 

per i 
forlivesi 

JOI.I.YCOI.OMBAM: Allionlco 2. 
Quercia (23). Siili ritti (2). /tin­
ta (16), Fatili-, (R). IlosMttl (2). 
Dal Seno (fi). Miti tuli (22). 

SAPORI: Frati. Santoro (2). Cec­
cherini (24). ClliMarinl (K). 
JohliMin (17). Boviuie (11). Uni­
ti (2). Barraco. Ilanuzzl (12). 

ARBITRI: Casamas«lnia di Caiitù 
e Faronelll di Busto Ar*izio. 
NOTE: tiri Uberi 11 su 1B per 

la Jolly. IH su 2(1 r,er 11 Snport. 
Usciti per falli: Mitcheli. Johnson. 
Ranuzzi, Dolfi e Glusturini. 

SERVIZIO 
IMOLA, 28 novembre 

La Jollycolombani si è con­
gedata dal pubblico di Imola 
(domenica prossima si torna 
a giocare al Villa Romiti) con 
un successo ancora una volta 
assai sofferto. 

Dopo aver dominato con 
notevole autorità i modesti 
avversari per tutto il primo 
tempo i gialloneri di Paganel­
li. tanto per non smentirsi, 
hanno trovato il modo di ri­
mettere per due volte in di­
scussione un risultato che a-
vrebbe dovuto essere molto 
più largo. 

In inizio del secondo tem­
po c'è stato un lungo mo­
mento di sbandamento dei for­
livesi che dopo 4' e 30" han­
no visto il loro cospicuo van­
taggio ridursi dalle tredici 
lunghezze iniziali ad appena 
quattro punti (56-52). 

Tuttavia Mitchell e compa­
gni riordinavano le idee e ri­
stabilivano a loro favore le 
distanze e chiudevano l'in­
contro col punteggio 79 a 76. 

g. m. 

fermatisi non solo squadra 
tra le più promettenti ma an­
che sicuri protagonisti in veste 
di « outsider » di questo cam­
pionato. 

L'Alvo Bologna è rimasta in 
vantaggio per tre quarti di 
/xirtita. lavorando a lungo e 
silenziosamente ai fianchi del­
l'avversario, mostrando una 
qualità tecnica di gioco più 
che accettabile e andando in­
fine a perdere travolta dal­
l'orgoglio avversario un po' 
per inesperienza un po' per 
timor reverenziale. Raffacili. 
Bonamico, Benelli si sono 
mostrati giocatori di grandi 
promesse e se in loro aiuto a-
vesserò avuto un Léonard me­
no ingenuo (4 falli già verso 
la metà del primo tempo) le 
cose sarebbero potute andar 
diversamente. 

Tra i tanti temi di questa 
partita è venuto a mancare 
proprio il duello tanto atteso 
tra i due neri americani, sot­
totono il « bolognese » e in­
costante H'i'igo della Forst. 
che ancora risente dei postu­
mi di un incidente e che quin­
di si è tenuto un po' in di­
sparte, sfoderando solo nel 
caldo finale le sue solite e tra­
scinanti acrobazie. 

Chi invece tra t canturini ha 
dato buona mostra di sé è 
stato il « vecio v Recalcati, che 
per tutto il periodo in cut è 
rimasto sul campo ha dato al. 
la sua squadra la testa che 
oggi mancava (Marzorati oggi 
è risultato sì preciso nel tiro 
ma non altrettanto nel guida­
re e organizzare il gioco). 

L'Alco. come si è detto, è 
andata subito in avanti con 
decisione e sfruttando ogni 
S/HIZÌO lasciato dalla non mol­
to attenta difesa avversaria: 
dalla sua ha avuta anche una 
lunga serie di tiri e passaggi 
sbagliati o non « tenuti » che 
i canturini hanno infilato. Il 
risveglio dei padroni di casa 
è giunto a cinque minuti dal 
termine quando grazie all'ine­
sorabile lavoro di Della Fio­
ri sono riusciti a raggiunger* 
e superare i botognesi. 

Mirko Majetta 

Risultati e classifiche 
SF.RIF. A-l: Urlll-IBP 91-K (91-

39); Font-Alto <*6S< (38-43); Jol-
lycolombanl-Saport 78-76 (S4-41) 
giocata in campo neutro; Canon 
Pafftiossin 80-77 (15-37); SUIWIJWJ 
Snaidero 95 M (50-51); Mobilfirrt-
Xero* H3-82 (41-35). 

CLASSIFICA: Slnudjne 1«. P o n t 
14. MohllRlnd, Alco 10, Canoa 8. 
l'arnosMn, Brlll. Sapori. IBP. Jol-
lycolomhanl 6. Snaidero. XarM 4. 

SKRIE A I : Clniann-Brindlat M-
65 (51-Zfi); Brina-Chlnamartlrrt *0-
89 (45-45); Vidal-Scavolini 81-85 
(53-38); Fernet Tonic-Coaatto 115-
79 (52-38) clorata sabato: GBC-
Trleste 78-71 (34-33); EmmoB-O-
limpla 88-62 (45-27). 

CLASSIFICA: Fernet Tonte M, 
Cinzano. Kmeraon 12. Brina, VI-
dal 10. Chfnamartlnl. Trieste, GBC 
8. Scavolini 6, Olimpia 4, CoMttO 
2. Brindki 0. 
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Nel settore del trasporto da 5 a 131, una serie di veicoli industriali completamente innovativi per sicurezza, confort e redditività. 

Nuovi SAVIEM serie J: gli autocarri una generazione avanti. 
per ma 

Pensati e costruiti come dei grandi stradali, 
i nuovi autocarri SAVIEM serie J sono la risposta 
più avanzata ai vostri problemi dì trasporto da 5 
a 13 tonnellate. Una risposta che è il frutto della 
grande esperienza europea SAVIEM (è dal 1903 
che costruisce solo •eicoli industriali). 

Nuova è ta sicurezza: la strattura derla cabina, 
realizzata con la tecnica aeronautica dei corpi 
cavi, offre la maggiore resistenza. La visibilità, 
: ;?:*«•'' . '7 mq. i'. »iir?rficie vetrata, risulta 

eccellente. L'impianto frenante idropneumatico 
a doppio circuito, conforme al codice europeo, 
garantisce una- frenata sempre efficace su ogni 
percorso e con ogni tempo. 

Confflt M*a\7MtkWÌflM7 
Ogni dettaglio della cabina della serie J è 

stato studialo per dare il maasimo confort: stru-
mentaziooe esclusiva, susotuTnaamente ricca e 

micireaphbffimOrttctedjrezkMai 
Particolarmente interessanti sortole soluzio­

ni innovative dell'isolamento acustico - parago­

nabile a quello delle migliori autovetture - e della 
climatizzazione, addirittura superiore alle severe 
norme svedesi (+34" alTintemo con -20° al­
l'esterno). 

I modelli della serie J sono eo îipaggiati con 
delle nuove versioni dei collaudatìssnni motori 
Diesel a 4 o 6 rfindri che banno dato prova in 
tutto il mondo, conquistasi efima e sotto ogni 
latitudine, detta loro txxTTJonaln resistenza ed 
eiorjGflM nei consumi. 

Senza precedenti, per questa categoria di por­

tata, sono anche la concezione "da gamma alta" 
del telaio, adattabile nel modo più economico a 
tutte le applicazioni di carrozzerie specifiche, e 
la cabina ribaltabile fino a 52?. Il ribaltamento si 
effettua con una sola mano anche sulle strade in 
pendenza; ciò facilita le ispezioni agli organi mec­
canici 

nane specializzate SAVIEM, pronte ad assistervi 
con rapidità ed efficienza in tutta Italia. 

Con Saviem andate sul sofiefd. 

l^serieJSAVIEM.indifcisirixtdeffiepassT, 
ha alte spalle u n grande gai*uóa;kCoiXcssio-

SAVIEM 

http://dife.su
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Il detentore della Coppa del Mondo ha vinto lo slalom speciale del Trofeo Livfgno v ' > • 
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Stenmark è subito imbattibile 
• v • • - . « • • . - .-, •.? .; • e • ' • 

davanti alla «valanga azzurra» 
Dietro allo svedese si sono classificati i soliti Gros e Tlioeni - Quarto Franco Bieler, quinto 
Paolo De Chiesa, settimo Diego Amplatz • Oggi attesa rivincita con la disputa dello slalom gigaute 

L 
LIVIGNO — Incarnar Stenmark in aziona duratila il vittorioso ila-

di Llvigno. 

CINZANO SPORT CINZANO SPORT 

basket cinzano 
all'arrembaggio 

La scorsa stagione può consi­
derarsi chiusa con un bilancio 
positivo, visto che durante la 
gestione precedente la compa­
gine era stata privata di pedi­
ne importanti. La vittoria nel­
la Coppa delle Coppe, agli ef­
fetti del prestigio, può pertan­
to compensare un campionato 
svoltosi in tono minore, con 
il risultato del momentaneo 
« ristagno » in A2. Quest'anno 
nell'intento di risalire e di 
raggiungere la posizione che 
alla Cinzano, squadra di ran­
go. compete, il regista Rubini 
ha apportato pochi ma es­
senziali accorgimenti atti a 
rinforzare l'intelaiatura del 
« team». 

E' ritornato dal prestito, dopo 
una esperienza preziosa, in al­
tra squadra, il valido Vecchia-
to; il nuovo americano Lars 
Hansen. pivot della nazionale 
canadese, ha !e carte in rego­
la per sostituire senza rim­
pianti Robbins; ottimo sen­
z'altro l'oriundo Menatti. 
Nel frattempo i giovani del vi­
vaio stanno crescendo e vo­
gliono fortemente dimostrare 
che la fiducia in loro riposta 
è ben meritata. 
Attendiamoci dunque un buon 
campionato che possa riscat­
tare in parte le occasioni per­
dute. anche se di un sol sof­
fio. nella scorsa stagione. An­
che da noi quindi un augurale 
a Cinzano ole! ». 

Cinema ASTRA 
MILANO - CORSO VITTCaiO EMANUELE. 11 . TEL. 70 02.29 

SE AVETE RISO C O N 
«FRANKENSTEIN J U N I O R » 

RIDERETE ALLA FOLLIA C O N ... 

^v .̂ MEl aROOKS.aiiWA HJLLIA a MEL B R O O K S ^ « , 
- ,MART> FELDMAN-OOMDelUKE .»»•.«MEI SROQKS 

:, mUlO m M : « » IS . U.45 • 1 M $ - 20.J3 . 22,40 
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LIVICtNO. 2B novembre 
Lo svedese Ingemar Sten­

mark ha vinto lo slalom spe­
ciale (tra i pali dello « spe­
ciale» il biondo scandinavo è 
davvero imbattibile) dell'or­
ami classico « Trofeo Livi­
ano ». disputato oggi nella bel­
la località della Valtellina in 
iuta splendida giornata di so­
le. 

La gara — valida per i pun­
ti FISI e per designare le 
formazioni partecipanti alle 
« World Series » che si dispu­
teranno tra martedì prossimo 
« domenica ad Aprica, Bormio 
e Saint Moritz — ha aperto 
ufficialmente la stagione dello 
sci. . 

Stenmark ha preceduto di 
AH centesimi di secondo Pie­
ro Gros e di poco meno di un 
secondo Gustavo Thoeni. Gli 
italiani, rispettando il titolo 
di « valanga azzurra », hanno 
piazzato quattro atleti nei pri­
mi cinque, ma questa volta 
non si è trattato di una «va­
langa » vincente. 

Gli azzurri finiti alle spalle 
di Gros p di Thoeni (e ovvia­
mente di Stenmark» sono 
Franco Bieler e Paolo De Chie­
sa. Al sesto posto si è piazza­
to l'ottimo slalomista del 
Liechtenstein Andreas Wenzel. 
mentre ul settimo posto c'ò 
ancora tui azzurro. Diego Am­
platz. All'ottavo il primo dei 
francesi. Alain Navillod. men­
tre gli austriaci devono con­
tentarsi — a conferma che il 
loro slalom non vale nemme­
no metà della discesa — di 
Othmar Kirkbaumer al de­
cimo posto e Hans Enn al 
dodicesimo. 

Sempre valido il cecoslovac­
co Miroslav Sochor (undicesi­
mo ). 

Gli altri italiani hanno avu­
to questi piazzamenti: il gio­
vane Mauro Bernardi al quat­
tordicesimo posto e Tino Pie-
tragiovaimu al 15'. Sono lincia­
ti maluccio Sepp Oberfrank e 
Bruno Noeckler ( rivelazione 
della scorsa stagione a Monte 
Cavallo, sopra Vipiteno), «sal­
tati» nella prima manche. 

Ingemar Stenmark era già 
nettamente in testa nella pri­

ma discesa. Nella seconda e 
stato superato solo da Tlioe­
ni (lento nella prima man­
che) ma Ita complessivamente 
consolidato il successo. Nella 
prima discesa solo due atleti 
sono stati capaci di scendere 
in meno di 40 secondi, men­
tre nella seconda prova Gu­
stavo, vincitore di quattro cop­
pe del mondo, è sceso in 50" 
netti. 

Stenmark ha confermato il 
pronostico che lo voleva già 
in forma alla prova d'avvio o 
deciso a confermare il trion­
fo in Coppa del mondo a spe­
so di Piero Gros e Gustavo 

Hockey: il 
Bolzano è solo 

al comando 
Nella quinta giornata del 

campionato italiano di hockey 
su ghiaccio, il Bolzano non ha 
avuto difficoltà a battere la 
matricola Val Ppllice per 9-3 
ed è ora solo al comando del­
la classifica generale seguito 
da Alleghe. Gardena e Corti­
na. L'Alleghe ha battuto (5-2) 
ad Ortisei i campioni d'Ita­
lia, al termine di un avvin­
cente incontro, nel corso del 
quale sono bastate poche a-
zioni ben decise per mettere 
in ditlicoltà il Gardena che 
un mese fa aveva inflitto agli 
agordini un secco 9 0. Il Cor­
tina. in buona ripresa. Ita in­
fine, battuto il Brunico per 
0-2. con quattro reti nel pri­
mo tempo (tre ud opera di 
Savaris ed una di Costanti­
ni). Ha riposato il Renon. 

La classifica: Bolzano punti 
8; Alleghe e Gardena fi; Cor­
tina e Brunico 4; Renon '2; 
Val Pellice 0. 

Prossimo turno (mercoledì 
1 dicembre): Renon-Alleghe; 

j Val Pelllce-Cortina; Brunico-
ì Boìzano. Riposa il Gardena. 

Thoeni. Lo svedese indubbia­
mente Ila nervi di acciaio e 
una tecnica esemplare che lo 
fa apparire redditizio — ma 
non a scapito dell'eleganza — 
in ogni occasione. 

Domani a Llvigno si gareg-
gerà tra ì paletti più larghi 
dello slalom gigante. Questa 
è una prova che Gustavo — 
eccellente discesista — gradi­
sce ancor più dello speciale. 
Anche Gros, irruento tra i pa­
letti stretti dello «speciale», 
si trova assai bene in « gigan­
te ». Sarà una gara tutta da 
vedere. Anche perchè Franco 
Bieler pare intenzionato a met­
tersi in mustm e confermare 
la bella gam di oggi. 

Poi toccherà alle « World 
Series » e. infine, ci sarà il 
gninde avvio in Val d'Isère, 
col « Criterium della prima 
neve », in Coppa del mondo. 
Ma. comunque, il carosello è 
già iniziato. E sarà tutto da 
seguire. 

Classifica dello slalom spe­
ciale: 

1) Ingemar Stenmark (Svc) 
(48"19 •}- 50"13) S8":«/100; 2) 
Piero Gros (It) (48"30 -} 50" e 
50) 98"80: 3. (instavo Tlioeni 
(10 (49"-,»8 -+• 50") 99"28; 4) 
Frane» Bieler (It) (49"24 -*-
50"49) 99-73; 5) Paolo Ile Chle-
sa (It) (49"57 f 51") I00"57; 
ti) Andreas Wenzel (I.icclit) 
(49"I3 » 5»"22) 101"35: 7) 
Diego Amplatz (K) (49"42 -j-
52"13) I01"55: 8) Alain Navil­
lod (Fr) (49"«1 ->• 52"13) 101" 
e 74; 9) Torsioni .lacolisson 
(Svc) (49"(i9 } 52"K8) 101" e 
77; 10) Othmar Kirkhauim-r 
(Ali) (50"02 -f 51"55) 101"97; 
11) Miroslav Sochor (Cec) 
(49"99 4 52"I8) 102'TÌ: 12) 
Hans Knn (Au) (50"47 + 52" e 
14) I02"(il; 13) Willy Frolli-
nul i (Liecht) (49"98 -f 52"68) 
102* Mi: 14) Mauro Bernardi 
(IO (50"69 -+ 52"04) 102"73; 
15) Tino Pietroginvanna (It) 
(52"25 + 5l"Gl) 102"84. 

:$ 

Nella chiusura invernale alle Capannelli davanti a Sangineto 

Follonica a sorpresa 
vince il «Settecolli» 

Hanno deluso i favoriti Darione e Cutins - l i cavallo vincènte pagato al 
botteghino 89 a uno • Nuova vittoria di Tiziana Sozzi nel premio Museo 

Brillante successo del figlio di Quicksong a San Siro 

Gran ritorno di Patroclo 
ieri nel Premio dei Miler 

MILANO. 28 novembre 
Patroclo diritto al bersaglio 

nel Premio dei Miler oggi a 
San Siro. Il sette anni della 
scuderia Cesar ha ritrovato la 
via della vittoria dopo un pe­
riodo non molto felice. Nelle 
mani di Sergio Brighenti. il 
figlio di Quicksong era ricom­
parso domenica scorsa nel 
Gran Premio delle Nazioni, e 
non aveva avuto fortuna: però 
aveva dimostrato di aver rag­
giunto una già discreta con­
dizione. Alla riprova si è cosi 
imposto in un miglio tutto di 
testa per contenere nel finale 
il serrate non troppo travol­
gente di Freight Major. 

Cinque i cavalli scesi in pi­
sta a disputarsi gli otto mi­
lioni messi in palio; Patroclo 
della scuderia Cesar. Florinda 
della scuderia Reda. Thornhill 
dell'Allevamento San Marone, 
Freight Major della scuderia 
Alma, Berna Hanover della 
scuderia Castleton OM. Favo­
riti <a l̂SO contro 100» Patro­
clo e Freight Major, mentre 
gli altri erano dati a cifre 
nettamente più alte. 

Al via Patroclo è il più 
svelto allo steccato. Lo rag­
giunge all'esterno Freight 
Major che non insiste e la­
scia passare in seconda posi­
zione Florinda. Davanti alle 
tribune Patroclo sfila dunque 
prima su Florinda, Freight 
Major, Thornhill e Berna Ha­
nover. Via cosi in fila indiana 
fino alla retta di fronte, dove 
Freight Major punta deciso in 
avanti per giocare la sua car­
ta. Il cavallo guidato da D'An­
gelo si porta nella scia di 
Patroclo e in retta tenta il tut­
to per il tutto. Qui però Bri­
ghenti dà il via a Patroclo 
che si stacca con sicurezza per 
vincere nettamente su Freight 
Major. Terzo si mantiene Flo­
rinda e quarta Berna Hanover. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Favella <2" Olimpia»; 
Cambling <2" Marachucos»; 
Aggressivo <2" Aspro»; Guar-
rana «2* Bulbo»; Fragu i2» 
Ceciliano); Bend Cris i2~ Fi­
scher l; Jacopo della Quercia 
«2- Papiro». 

Valerio Setti 

Nel rally intemazionale Du Var 

Per la nuova Alpine 
subito una vittoria 

SERVIZIO 
ST. MAXIME «Cannes*. 

28 novembre 
L'Alpine A. 31(K al debutto 

al rally intemazionale Du Var 
ha colto un lusinghiero suc­
cesso con Giù Frequelin che 
ha preceduto nell'ordine Be-
guin. Bondil e Lunel tutti su 
Porsche Carrera. 

La vittoria dei pilota dell'Al­
pine è stata messa in discus­
sione dal solo Andruet. vinci­
tore delle prime due prove 
speciali con la Porsche, poi 
ritiratosi per rottura del cam­
bio. 

Sfortunato Darmene con la 
Lancia Stratos, che dopo un 

inizio deludente è stato co­
stretto al ritiro per noie al­
l'alternatore. 

Forte di questo successo la 
casa francese costruirà quat­
trocento esemplari della nuo­
va. A. 310-6 per ottenere l'o­
mologazione nei gran turismo 
e avere una valida vettura 
da contrapporre alla Lancia 
Stratos. 

Leo Pittoni 
CLASSIFICA GENERALE: 

1. Frequelin (Alpine) 3 ore 
24*25"; 2. Beguin ( Porsche > 3 
ore 27*28"; 3 Bondil (Porsche) 
3 ore 29* 0"; 4. Lunel (Por­
sche) 3 ore 29"37"; 5. Clarrh 
3 ore 30-24". 

ROMA, 28 novembre 
Chiusura « invernale » oggi 

alle Capannelle, con il pre­
mio Settecoili: l'ippodromo 
romano riaprirà il 23 dicem­
bre per la parentesi natalizia 
con in scena i saltatori. 

La giornata odierna, di or­
dinaria amministrazione, si 
imperniava, come accennato, 
sul premio Settecolli, che ve­
deva in lizza sulla distanza 
di 1600 metri in pista grande 
tredici concorrenti di due an­
ni dopo il forfait di Polaire, 
Altomonte e Via del Tabacco. 

Tanti puledri a tentar l'av­
ventura per una moneta tutto 
sommato modesta 13.640.000). 
E' un buon segno per l'ippi­
ca capitolina, un segno di 
vitalità. 

Sulla carta le maggiori pre­
ferenze andavano a Darione, 
a Sangineto per la sua buo­
na prova fornita nei « Fiuggi », 
che avrebbe potuto vederlo 
assai meglio piazzato all'ar­
rivo senza la distrazione avu­
ta a metà dirittura, ed a Cu-
tino. alla ricerca di una prova 
d'appello. De; tre soltanto 
Sangineto ha mantenuto «a 
metà» le promesse della vi­
gilia. essendo terminato nella 
scia di Follonica che ha for­
nito una mezza sorpresa frut­
tando ben « 89 lire » ai suoi 
estimatori al « botteghino ». 
Al terzo posto Taide. 

Da segnalare, prima di pas­
sare ai dettaglio tecnico, una 
nuova vittoria di Tiziana Soz­
zi. che rispettando le previ­
sioni ha portato alla vittoria 
Vaillanl nel premio Museo 
11600 metri in pista piccola), 
corsa di apertura della riu­
nione. Al secondo posto si è 
piazzato l'altro favorito Fivng 
Cheetah. 

Ed ecco il dettaglio: 
Prima corsa I. Yaillant: 2. 

Fiyning Cheetah: totalizzatore: 
vincente 17; piazzati 12.12; ac­
coppiata 23. 

Seconda corsa: 1. Nino: 2. 
Salone; 3. My Tower; vìncen­
te 60; piazzati 16.13,19; accop­
piata 68 

Terza corsa 1. Petit Andre; 
2. Drago; 3. ex aequo: Citta­
dino, Scene; vincente 29: piaz­
zati 11.15,12.11; accoppiata 87. 

Quarta corsa: 1. Castel Di 
Ieri; 2. De Hooeh: vincente 
18; piazzati 10.11; accoppiata 
17. 

Quinta corsa: 1. Follonica; 
2. Sangineto; 3. Taide; vincen­
te 89; piazzati 22,1835; accop­
piata 137 (gruppo 7 1). 

Sesta corsa: 1, Baffoblu: 2. 
Seres: 3. Acatene; vincente 34; 
piazzati 14,23.17; accoppiata 
161. 

Settima corsa: 1. Nagabel-
la; 2. Oh Calcutta: 3. Nautica; 
vincerne 31; piazzati 13,17,13; 
accoppiata 56. 

Presentati dal la FIAT al l 'EIMA di Bologna 

Due maneggevoli trattori 
per vigneti e frutteti 
I « 460 » e « 460 DT » sono mossi da un motore di 46 CV 
Modesto ingombro, grande capacità di lavoro, buona stabilità 

Alla Esposizione interna­
zionale macchine agricole, 
tenutasi recentemente a Bo­
logna, la Fiat non solo era 
presente in forze con la 
sim produzione — l'intera 
gamma e costituita da 50 
modelli a ruote e a cingo­
li — ma ha anche esposto 
due modelli Inediti: il Fiat 
«460 Vigneto» e il Fiat 
«460 DT vigneto», simili 
nell'aspetto, nella motoriz­
zazione (sono mossi da un 
motore di 46 CV). nel nu­
mero delle marce (sei a-
vanti e due Indietro) nelle 
prese di forza (Indipenden­
ti, a 5J0 giri/minuto con 
motore a 2258 giri) e nel 
sollevatore idraulico e di­
versi solo per le dimensio­
ni, che sono Indicate nel 
disegni a fianco. 

Questi due nuovi model­
li di trattore sono stati 
pensati e realizzati tenendo 
conto del fatto che in Ita­
lia il vigneto e il frutteto 
coprono il 9,75° o delle aree 
coltivate e che per mecca­
nizzare la loro conduzione 
sono necessari trattori « su 
misura » in considerazione 
della localizzazione, della 
ristrettezza degli spazi di 
manovra e delle prestazio­
ni richieste alle macchine. 

Sino ad oggi, per l'impie­
go in questi particolari set­
tori dell'agricoltura il mer­
cato non offriva altro che 
mini-trattori, con potenza 
insufficiente, assenza o Ina­
deguatezza del sollevatore, 
scarsità di confort del po­
sto di guida, relativa insta­
bilità. Anche le soluzioni di 
ripiego, come l'adattamen­
to. con il restringimento 
della carreggiata, di model­
li di serie normalmente im­
piegati in altre lavorazioni. 
comportavano ingombri ec­
cessivi. scarsa stabilità, in­
sufficiente maneggevolezza. 

Con i Fiat « Vigneto » 
questi problemi sembrano 
ora essere risolti, almeno 
se si comparano le caratte­
ristiche di questi nuovi 
modelli a quelle dei tratto­
ri delle altre marche più 
d'Ause. Grosso modo si 
può dire che il trattore 
« 460 » è uno tra i più bas­
si, e il più stretto a parità 
di pneumatici, non ha biso­
gno di zavorre pur vantan­
do una elevata stabilità 
grazie alla perfetta distri­
buzione del peso sugli as­
sali. E ' superato da alcuni 
modelli della concorrenza 
per il numero delle marce 
i molti ne hanno otto ed al­
cuni addirittura dodici) ma 
mentre per i « Vigneto » 
c'è la possibilità di inseri­
mento di un super ridutto­
re, questa possibilità non 
esìste per gli altri trattori 
sul mercato. Le marce del 
«460» e del «460 DT» so­
no comunque ben distribui­
te. In prima si raggiungo­
no gli 1.88 chilometri ora­
ri, i 3,35 in seconda, i 5,31 
in terza, i 6.86 in quarta, i 
12.17 in quinta e i 19.32 in 
sesta. Con la prima retro­
marcia si possono raggiun­
gere i 3,72 chilometri orari 
e con la seconda i 13,54 
chilometri l'ora. 

La potenza del collauda-
tissimo motore Diesel a 4 
tempi a tre cilindri ad inie­
zione diretta consente ogni 
t p o di impiego: dalla fre­
sa. agli aratri polivomere 
agli erpici a dischi con ve­
locità di lavoro minime di 
23 chilometri l'ora. 

Si aggiunga, inoltre, che 
grazie al sistema di guida. 
agli angoli caratteristici ed 
alla geometria dei tiranti, 
particolarmente studiati per 
l'impiego in spazi limitati 
ricchi di ostacoli, i «460» 
e «460 DT» possono vantare 
doti di maneggevolezza non 
ottenibili sulle versioni mo­
dificate degli altri modelli 
di questa classe di poten­
za. Il raggio di sterzata 
13.35 metri senza freni» in­
fatti dei « 460 » è media­
mente inferiore del 20 per 
cento rispetto a quello dei 
diretti concorrenti. 
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Nella foto in alto un Fiat « 460 vigneto » al lavoro. Ne! disegni 
le dimensioni dei due trattori. Sopra quelle del « 460 vigneto » 
con pneumatici 5.00-15 e 11.2/10-28; lotto quelle del « 4 6 0 DT 
vigneto» con pneumatici 6.00-16 • 11.2/10-28. 

P«r eccesso di velocità 

6000 francesi 
rischiano 
il ritiro 
della patente 
Sono stati sorpresi du­
rante l'ultimo lungo 
« ponte » 

Circa 6 mila automobili­
sti Iraiuesi rischiano entro 
tu line dell'unno il ritiro 
della patente per aver .su­
perato i limiti di velocità 
ptescritti dal Codiee stia 
dille: 00 chilometri orari su 
strade nazionali v 130 su 
autostrade. 

Durante il lungo « ponte » 
dui primo al 4 novembre 
scorso, gli agenti hanno e-
levato 5871 contravvenzioni 
pei eccesso di velocità ed 
inviato copia delle Messe 
alU competenti commissio­
ni dipartimentali. Secondo 
le ultimo disposizioni del 
ministro dell'Interno Mi­
ci. el l'oniatowski, le com­
missioni presiedute dai pre­
fitti dovranno, entro :t set­
timane. giudicare « con la 
massima severità » i tra­
sgressori. 

Poniatowski, preoccupato 
per l'aumento delle vittimo 
d'incidenti stradali (Ht.B'o 
nei primi !• mesi di que­
st'anno rispetto allo stesso 
periodo del 1975). ha deci­
so di prendere una serie di 
misure per combattere gli 
eccessi di velocità che rap­
presentano — a suo giudi­
zio — la causa principale 
degli incidenti mortali. 

Tra queste misure, oltro 
ai controlli moltiplicati in 
tutti i dipartimenti france­
si. c'è anche la richiesta di 
una maggiore severità nel 
ritiro delle patenti ai tra­
sgressori. 

0 l-a « Volkswaueii » sin lavo 
raiutu al li) sviluppo ili un ino 
Iure e turbina in i-oUutwrtuioun 
con i levitici della coiiiociata 
« Audl-NSU ». 

Tre automobili con molo-
ri modificati hanno comple­
tato in Brasile un percor­
so di óOOO miglia «8000 chi­
lometri circa» per pubbli 
rizzare il sistema di alimen­
tazione ad alcool come al­
ternativa alla benzina. Le 
tre macchine hanno conclu­
so il collaudo senza incor­
rere in alcun inconveniente 
ed il consumo è stato regi­
strato e calcolato nel se­
guente modo; 36 miglia per 
gallone su asfalto e 30 mi­
glia per gallone su strada 
in terra battuta (un gallo­
ne americano corrisponde 
H circa litri 3.79, un miglio 
a circa 1609 metri). 

Il carburante era compo­
sto per U 90* e di alcool eti-

L'ultimo modello messo in commercio dalla Lancia 

Il nuovo coupé 1300 rispetta 
la tradizione della Fulvia 
Le caratteristiche sportive della vettura messe in risalto dalla 
quasi totale assenza di cromature - Molto buone le prestazioni 

Ul I-anna ha già messo 
in vendita — il prezzo di 
listino è di 4.750.000 lire — 
i! coupé 1300 di cui ci sia­
mo sommariamente occu­
pati in occasione della sua 
presentazione al Salone di 
Torino. 

Il 1300 è in pratica l'ere­
de della Fulvia coupé, usci­
ta di produzione alcuni me 
si fa. dopo 11 anni di suc­
cessi commerciali e sporti­
vi E' caratterizzato da una 
linea estetica sobria e al 
tempo stesso aggressiva, 
sottolineata dalla quasi to 
tale assenza di cromature. 
La calandra, le cornici dei 
quattro fari circolari, le u-
scite d'aria poste alla ba-
s»; dei montanti posteriori, 
le spazzole dei tergicristal­
lo sono infatti nere e con­
tribuiscono a dare una ini 
p r o n t a particolarmente 
sportiva — sottolineata an­
che dall'allestimento inter­
no — alla vettura. 

Il coupé 1300. che è lun­
go 3995 inni come la Ful­
via coupé, è largo 1655 mm. 
è alto 1285 nini, ha un pas­
so di 2350 mm e pesa 980 
chili. Può trasportare 4 
persone più 80 chili di ba­
gaglio e trainare fino a 840 

. i-hili. Il bagagliaio ha una 
capacità di 360 litri, supe­
riore quindi a quello di 
molte berline. 

Vista da fuori, la nuova 
• lancia può apparire di di­

mensioni superiori a quel 
le reali, ma. seduti al vo­
lante. si constata all'istan­
te come essa sia di misure 

., esterne contenute e come 
I sia facile guidarla nel traf-
' fico dei nostri giorni e par-
! cheggiarla senza faticose 
I manovre. 
• II motore 'diametro 76 
-, corsa 71,5 > ha la cilindrata 
. di 1297 eme con 82 CV Din 
! a 5R0O giri. Regime massi 
; ino 6400 giri. Coppia mas-
, sima 11 kgm a 3300 giri. La 
< potenza fiscale è di 15 CV. 
j I freni sono a disco sulle 
; quattro ruote. 

Con due persone a bor-
i do. il coupé 1300 passa da 
; 0 a 400 metri in 18 secon-
• di. da 0 a 1000 metri in 34 
i secondi. Per passare da 0 
j a 100 chilometri orari oc-
'. córrono 13 secondi. Sono 
i prestazioni più che soddi-
; sfacenti. 

La velocità di punta, in 
' quinta velocità, supera i 
! 165 km ora. I-a pendenza 
' massima superabile, in pn-
• m% marcia, con 4 persone a 
i bordo più 40 chili di baga-
i glio è del 44 per cento e 
ì del 24 per cento con 4 per-
i sone a bordo più 40 chili 
{ di bagaglio più peso rimor-
; chiabile di 840 chili. 

Il consumo del coupé 
| 1300, secondo le norme 
j CUNA, è di litri 8,2 ogni 
j 100 chilometri. Questi i 

consumi a velocità costan­
te per 100 chilometri: a 60 
orari, litri 53; a 80, litri 
6.4; a 100, litri 7.1; a 120, 
litri 8^; a 140, litri 10.3, a 
160. litri 13. 

Nella feto in alto il nuovo coupé 1300 Lancia vitto potterior-
mente. Natia feto in batto l'accogliente abitacolo della vettura 
eh» ha par i posti pcstariori un unico sedile. 

Le ricerche di alternative al petrolio 

Tre auto In Brasile per 8 . 0 0 0 Km 
con motori alimentati ad alcool 
I brasiliani, che importano l'80 per cento del petrolio loro neces­
sario, pensano di sfruttare le possibilità offerte dalle piantagioni 
di canna da zucchero 

lieo e per il 10'» di acqua. 
L'idea del motore ad al­

cool non è nuova e non si 
tratta quindi di una inven­
zione brasiliana, ma il Bra­
sile importa Ì W » del suo 
fabbisogno di petrolio, per 
cai una alternativa al co­
stoso carburante tradizio­
nale è considerata necessa­
ria dalle autorità brasilia­
ne. le quali sperano di po­
ter trasformare molta del­
la canna da zucchero pro­
dotta in abbondanza nel 
Paese in alcool etilico. 

Oltre alle ragioni econo­
miche, i sostenitori dei mo­
tori ad alcool ricordano 
che il carburante ad alcool 
non è inquinante come i 
prodotti e i derivati dal pe­
trolio. 

Diesel Volkswagen 
per le VOITO 1240» 

La Volvo ha rajtxiwuo un ac­
cordo con la VolkswaB*ii AG 
per la progettazione, lo svilup­
po e la produzione di motcri 
Diesel per le Volvo s«ie «2«»H. 
Le prime consegne di questi mo­
tori alla Volvo sono previste nel 
197*. 

Robert Dethorey. direttore del­
la Volvo Car Ulvision. ha com­
mentato questo accordo affer­
mando che le nuove Volvo con 
motore Diesel Tuff oreranno e 
impileranno la pnvnt Volvo au­
mentando quindi i volumi di 
produzione. Con questo accordo. 
la Volvo sarà m (rado di ga­
rantirsi una maggior penetrazio­
ne su tutti 1 mercati. 

•Rubrìca a cura di Fernando Strambaci J 
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Poste le condizioni per partecipare al referendum 
•. * • » ' » Ì t \ / r • , . / • » <J i f * , , , T 

Unaninie l'opposizione spagnola 
contro la discriminazione del PCE 
Solo il riconoscimento di tutti I partiti — si afferma nel documento conclusivo del «vertice» di Madrid — pud dare 
credibilità al programmi di riforma e alle elezioni • Continuano le persecuzioni contro militanti comunisti e democratici 

MADRID, 28 novembre 
Il riconoscimento di tutti i 

partiti politici e di tutte le 
organizzazioni sindacali è la 
condizione fondamentale per 
la legalità democratica del 
referendum e delle elezioni 
generali in Spagna. E' questa 
la rivendicazione primaria che 
l'opposizione democratica ha 
indicato al termine di un ver­
tice che ha riunito ieri a 
Madrid i rappresentanti di 
una cinquantina tra partiti ed 
organizzazioni politiche che 
vanno dai comunisti ai demo­
cristiani per discutere e con­
cordare un atteggiamento co­
mune nei confronti del refe­
rendum sulla riforma politica 
in Spagna indetto dal governo 
per il 15 dicembre prossimo. 

Con una dichiarazione ap­
provata all'unanimità dopo li­
na intera giornata di dibatti­
to, l'opposizione democratica 
pone il governo dinanzi ad 
una piattaforma che si arti­
cola in sette punti e che co­
stituisce la base per un even­
tuale negoziato con il gover­
no Suarez. Condizione prima­
ria, come si è detto, affinchè 
il referendum sui programmi 
di riforma e le elezioni pre­
viste per l'anno prossimo ab­
biano piena « legalità » de­
mocratica, è che il governo 
riconosca tutti i partiti (quin­
di anche i comunisti, nei con­
fronti dei quali come è noto 
si vorrebbe mantenere una 
netta discriminazione) e le 
rappresentanze operaie. Inol­
tre si sostiene che: per assi­
curare al referendum e alle 
elezioni una autentica libertà 
è necessaria « quella vera am­
nistia politica di cui il Paese 
ha bisogno», il governo osservi 
una effettiva neutralità politi­
ca e garantisca un giusto uso 
di tutti i mezzi di comunica­
zione, attualmente monopoliz­
zati in gran parte dal gover­
no; sia garantito a tutti i li­
velli, sia in sede di elezioni 
parlamentari che di referen­
dum « un controllo democra­
tico della neutralità e della 
libertà »; il governo tratti con 
l'opposizione le norme proce­
durali delle consultazioni. In­
fine si impone urgentemente 
la revoca di tutte le misure 
repressive delle libertà civili 
al fine di rendere possibili i 
necessari negoziati tra gover­
no e opposizione democratica 

Mercoledì il vertice dell'op­
posizione tornerà a riunirsi 
per formare la delegazione 
che dov*à condurre le tratta­
tive con il governo... se que­
sto accetterà il negoziato con 
l'intero fronte dell'opposizio­
ne, inclusi quindi i comuni­
sti, che restano per ora l'uni­
co partito politico ancora il­
legale in Spagna. 

Il primo ministro Suarez si 
appresta frattanto ad intra­
prendere contatti con i rap­
presentanti democristiani: per 
domani, si prevede un suo in­
contro con i dirigenti di cin­
que gruppi. Dal colloquio do­
vrebbero emergere indicazio­
ni sulla risposta di Suarez 
alla presa di posizione del 
summit di Madrid. 

In relazione al referendum, 
socialisti e comunisti hanno 
già annunciato che chiederan­
no agli elettori di astenersi 
perchè l'opposizione non è sta­
ta consultata sul piano di ri­
forme politiche. 

Tra i partiti politici e le 
organizzazioni operaie che 
hanno partecipato al summit 
figuravano il Partito Sociali­
sta Operaio, il Partito Comu­
nista. l'Organizzazione delle 
commissioni Operaie, l'Allean­
za liberale, la Federazione de­
mocratica popolare, il Partito 
Liberale, il Movimento comu­
nista, la Federazione dei par­
titi socialisti, e altri gruppi 
provenienti dalla Catalogna, 
dalle Canarie, dalle Baleari. 

Òggi intanto si è avuta no­
tizia di una nuova grave per­
secuzione poliziesca contro il 
PCE: tre membri del Partito 
comunista spagnolo tra i qua­
li uno dei suoi dirigenti. Si­
mon Sanchez Monterò, mem­
bro del comitato esecutivo 
del partito, sono stati arre­
stati questa mattina presso 
Madrid: condotti nella capita­
le spagnola, a tarda sera sono 
stati tutti e tre rilasciati. 

Monterò e un altro mem­
bro del comitato esecutivo. 
Jalme Ballesteros Pulido. e 
un terzo funzionario del par­
tito erano stati fermati in mat­
tinata dalla guardia civile a 
Torrejon de Ardoz. presso Ma­
drid. mentre distribuivano tes­
sere del partito. 

A Ei Ferrol. in Galizia, cit­
tà dove nacque Franco, la po­
lizia ha arrestato oggi una ven­
tina di persone quando alcune 
centinaia di dimostranti han­
no manifestato a favore dell'a­
stensione in occasione del re­
ferendum del prossimo dicem­
bre per la ratifica delle rifor­
me politiche. 

Carter: perdono 
solo ai renitenti 

del Vietnam 
PLAINS (Georgia) 

28 novembre 
Il presidente eletto Jimmy 

Carter ha affidato ad uno dei 
suoi principali assistenti il 
compito di studiare in quale 
forma potrebbe essere con­
cesso U perdono senza condi­
zioni ai renitenti alla leva 
dell'epoca della guerra nel 
Vietnam. 

Durante la sua campagna 
elettorale Carter aveva pro­
messo una tale misura non 
appena insediato alla Casa 
Bianca. Sembra però che il 
perdono totale previsto da 
Carter riguardi soltanto i re­
nitenti alla leva e non i di­
sertori. 
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Conclusa l'Intemazionale socialista 

Interessanti 
novità ma non 

una svolta 
Problemi economici, distensione, diritti civili e rapporti 
con i PC nei documenti del congresso di Ginevra - Gon-
zales: « Progetti che rischiano di restare illusioni » 

BELFAST — La grande ma-
nlfettaiiona par la pace nal-SPERANZE DI PACE E SANGUE NELL'ULSTER 

l'Ulster «voltati sabato nella centrala Trafalgar Square di Londra (nella foto) non e servita a impe­
dire nuovi episodi di terrorismo nella regione: Philomena Green, 16 anni, è rimasta uccha dallo 
scoppio di una bomba, che ha anche ferito una sua compagna di 18 anni, a Down, presso Belfast. 
Un'altra bomba ha causato un morto • un ferito a Londonderry. 

DALL'INVIATO 
GINEVRA. 28 novembre 

Il XIII congresso dell'In-
ternazionalo socialista si è 
concluso questo pomeriggio. 
dopo il dibattito sull'ultimo 
punto all'o.d.g.. « La socialde­
mocrazia e i diritti dell'uo­
mo » con l'approvazione di 
una serie di dichiarazioni (sul­
la situazione politica, sulla 
solidarietà economica interna­
zionale, sull'America Latina, 
ecc.) che dovrebbero costitui­
re nel loro insieme il bilan­
cio di 3 giorni di lavori. 

Tutto sommato, il primo 
giudizio du noi formulato nei 
giorni scorsi, su alcune reali 
novità di accenti e di inten­
zioni ma sull'assenza di una 
vera e propria svolta, ci sem­
bra possa essere ripetuto in 
questa sede conclusiva. Non 
a caso il segretario generale 
del Partito Socialista Operaio 
Spugnolo, Gonzales ha parla­
to stamattina di « progetti 
che rischiano di restare delle 
illusioni ». 

Sul primo punto in discus­
sione. il « nuovo ordine eco­
nomico » come presa di co­
scienza e di rapporti più giu­
sti che il mondo industrializ­
zato deve stabilire con i Pae­
si in via di sviluppo e come 
le socialdemocrazie intendo­
no operare per realizzare 
questo obiettivo, abbiamo as­
sistito certamente al momen­
to più interessante del dibat-

IN UN'INTERVISTA AL «SUNDAY TIMES» 

Sadat chiede la normalizzazione 
dei rapporti tra Egitto e URSS 

Il presidente egiziano rivela di aver inviato in tal senso un messaggio personale al leader sovietico 
tramite il maresciallo Tito - Azione diplomatica siriana per comporre i contrasti fra Paesi arabi 

LONDRA, 28 novembre 
In un'intervista al corrispon­

dente del settimanale londi­
nese Sunday Times il Pre­
sidente egiziano Sadat ha di­
chiarato di avere inviato, tra­
mite il Presidente Tito, un 
messaggio ' personale a Brez­
nev suggerendo che l'URSS e 
l'Egitto normalizzino le loro 
relazioni. Il settimanale scri­
ve: « Nel messaggio Sadat di­
chiara che desidera incontrar­
si con Breznev per stabilire 
relazioni normali, ma ad una 
condizione: "Che egli mi ac­
cetti come sono e non come 
egli desidera che io sia"». 
Sadat ha dichiarato al Sun­
day Times che per l'incontro 
con Breznev non è stata fis­
sata alcuna data. In merito 
al Medio Oriente Sadat ha 
dichiarato che un mediatore 
americano è essenziale per i 
negoziati di pace con Israe­
le. 

Secondo Sadat la Conferen­
za di Ginevra sul Medio Ca­
riente potrebbe essere convo­
cata come prossimo passo 
verso una soluzione. Sadat 
ha dichiarato inoltre che sa­
rebbe lieto se Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Francia e Lo­
ntane Sovietica garantissero i 
confini aggiungendo di non a-
vere nulla in contrario ad una 
eventuale partecipazione cine­
se. Sadat ha messo in rilie­
vo che la partecipazione so­
vietica a futuri negoziati co­
me garante di un accordo sa­
rebbe essenziale. 

* 
GINEVRA. 28 novembre 

H Primo ministro israelia­
no Yitzak Rabin ha commen­
tato favorevolmente il proget­
to attribuito al Presidente li­
banese Elias Sarkis di sta­
zionare una • forza indipen­
dente libanese » ai confine con 
Israele. Sarebbe, ha detto Ra­
bin. «il modo migliore» per 
evitare nuovi conflitti nella 
zona. 

Il Primo ministro ha poi 
detto che Israele è pronto a 
riprendere la Conferenza di 
pace di Ginevra sul Medio O-
riente. Quindi ha ribadito il 
rifiuto opposto da Israele al­
la risoluzione dell'ONU che 
prevede la creazione di uno 
Stato palestinese in Cisgior-
dania e a Gaza. 

DAMASCO. 28 novembre 
li Presidente siriano Assad 

ha dato il via a una inizia­
tiva diplomatica intesa a com­
porre i contrasti interarabi e 
a promuovere un dialogo ira 
gli arabi e le maggiori poten­
ze del mondo. Secondo fun­
zionari siriani, l'iniziativa mi­
ra a creare un fronte arabo 
unificato prima di procedere 
a un nuovo approccio per la 
pace con Israele. LI dialogo 
coinvolgerebbe USA, Inghil­
terra. Francia e altre poten­
ze. In vista di ciò, il mi­
nistro degli Esteri siriano 
Khaddam ha visitato alcune 
capitali arabe, mentre Assad 
andrà in Giordania e in Egit­
to entro dicembre. 

Il quotidiano governativo 
Tishreen scrive che «contatti 
ad alto livello sono avvenuti 
fra Siria, Egitto, Giordania e 
l'Organizzazione per la libe­
razione della Palestina al fi­
ne di coordinare le posizioni 
verso una soluzione (con I-

)». 

« Non si deve colpire a morte, come facevano i quattro » 

Chiesta «moderazione» 
nella critica in Cina 
Un editoriale del « Quotidiano del popolo » • Par­
ticolari sull'operazione dell'esercito nel Fukien 

PECHINO, 28 novembre 
Un editoriale del Quotidia­

no del popolo esorta oggi a 
a portare fino in fondo la de­
nuncia della banda dei quat­
tro », ma raccomanda mode­
razione nei confronti di colo­
ro che si sono fatti sviare 
dalla « cricca antipartito ». 

• Verso chi ha commesso 
errori, anche gravi, bisogna 
applicare l'insegnamento co­
stante del Presidente Mao; 
correggere gli errori perchè 
non siano ripetuti, curare la 
malattia per salvare il mala­
to», dice l'editoriale. Questo 
invito alla moderazione fa 
supporre che si siano mani­
festate tendenze alla « resa 
dei conti ». L'editoriale racco­
manda: « Non si devono for­
mare fazioni, non si devono 
formare gruppi di combatti­
mento di qualsiasi sorta ». La 
direttiva dell'editoriale è che 
« la denuncia e la critica del­
la "banda . dei quattro", de­
vono avvenire sotto la guida 
esclusiva dei comitati di par­
tito ». 

Si ricorda anche l'insegna­
mento del Presidente Mao se­
condo cui « all'interno della 
classe operaia non vi sono 
fondamentali conflitti di in­
teresse», l'accento deve esse­
re posto • sull'opera di edu­
cazione », dice l'editoriale. 
«Tutto va bene se si permet­
te che gli errori vengano cor­
retti. non bisogna colpire la 
gente a morte, alla maniera 
della "banda dei quattro" ». 

• * 
" HONG KONG. 28 novembre 

Nuovi particolari si sono in­
tanto appresi da Radio Fu­
kien, qui ascoltata, circa l'in­
vio di contingenti dell'eser­
cito cinese in quella provin­
cia. 

Secondo - l'emittente «un 
gran numero » di soldati so­
no stati inviati negli uffici 
amministrativi, nelle fabbri­
che. nelle scuole e nei vil­
laggi-

Le truppe sono composte di 
imita di «propaganda e di 
lavoro di massa» e agiscono 
dietro ordini diretti del Pre­
sidente Hua Kuo-feng e del 
Comitato Centrale del Parti­
to Comunista Cinese, ha ag­
giunto la radio della provin­
cia. Quest'ultima ha precisa­
to anche che l'esercito ha a-
dottato misure — presumibil­
mente arresti — « contro un 
piccolissimo numero di perso­
ne» le quali sostenevano atti­
vamente Chiang Ching e i 
suoi amici, ossia Chang Chun-
chiao. Wang Hung-wen e \ a o 
Wen-yuan. 

Alcuni viaggiatori giunti a 
Hong Kong hanno anche nar­
rato di aver visto nel Fukien 
alcuni tazebao nei quali la 
«cricca antipartito» sarebbe 
accusata di aver causato la 
morte del generale Pi Ting-
chun avvenuta il 7 luglio. 
Qualche tempo fa erano cor­

se voci di un possibile colle­
gamento tra questa morte e 
quella del leggendario e an­
ziano maresciallo Ciu Teh (90 
anni» avvenuta il giorno 6 del­
lo stesso mese. Dopo la de­
nuncia dei « quattro » sareb­
bero anche apparsi manifesti 
murali nei quali la stessa fi­
ne del maresciallo era attri­
buita alla « banda di Chiang 
Ching ». 

Dure pene 
a oppositori 
di Taiwan 

TAIPEI. 28 novembre 
Il tribunale militare di 

Taiwan ha condannato a pe­
ne varianti da sette a quindi­
ci anni di carcere, sei uomi­
ni accusati di • avere tentato 
di rovesciare il governo ». 

Una donna, processata as­
sieme ai sei uomini sotto la 
stessa accusa, è stata condan­
nata a tre anni di riformato-
nò « a causa della sua gio­
vane età e per il fatto che 
agiva senza essere del tutto 
consapevole ». 

Un comunicato del gover­
no precisa che i sei uomini 
sono stati condannati, non 
solo in base alle prove accu­
mulate contro gli imputati 
ma anche per loro esplicita 
confessione; a causa del lo­
ro « pentimento ». aggiunge il 
comunicato, i sei uomini sono 
stati condannati a pene de­
tentive e non alla pena capi­
tale prevista dalla legge mar­
ziale. . 

Rientrata 
da Pyongyang 

delegazione 
di Italia-Corea 

ROMA, 28 novembre 
Una delegazione culturale 

dell'Associazione Italia-Corea, 
composta dai professori uni­
versitari Ettore Biocca, Aldo 
Bernardini, Giovanni Someg­
gi, dal vice direttore dell'Uni­
tà (edizione romana) Massi­
mo Chiara, e dalla segretaria 
Maria Ippolito, ha recente­
mente compiuto un lungo 
viaggio di studio nella Repub-
Democratica Popolare di Co­
rea, visitando città, scuole, 
campagne e fabbriche, secon­
do un programma stabilito 
dalla delegazione stessa. 

La delegazione ha cosi po­
tuto conoscere direttamente 
un Paese in cui sono stati 
completamente eliminati l'a­
nalfabetismo. la miseria e le 
grandi malattie infettive e pa­
rassitarie — tremende piaghe 
del passato — in cui i ritro­
vati della tecnica e delia 
scienza — dalle modernissime 
linee metropolitane di Pyong­
yang alla televisione a colo­
ri — sono a disposizione di 
tutti i cittadini, in cui tutti i 
giovani hanno garantite dalla 
collettività le massime possi­
bilità di sviluppo fisico e in­
tellettuale. in cui esiste un 
grande rispetto dell'igiene, 
dell'ambiente e della natura. 

Rientrando in Italia. la de­
legazione sente il dovere di 
dirigere il suo appello alle 
autorità politiche e a tutto il 
popolo italiano affinchè siano 
al più presto stabiliti rappor­
ti diplomatici, economici e 
culturali tra l'Italia e la Re­
pubblica Democratica Popo­
lare di Corea. Paese di altis­
simo livello culturale e di 
grandi ricchezze naturali e 
produttive, con il quale mai 
nel passato sono esistite ra­
gioni di incomprensione, ma 
con il quale esistono solo ra­
gioni di collaborazione e di 
amicizia nel reciproco interes­
se dell'Italia, della Corea e 
della pace nel mondo. 

DOVEVANO BrtOMK 45 ORI M fUSTKO 

Sventato in Jugoslavia 
un piano terroristico 

BELGRADO. 28 novembre 
Le autorità Jugoslave hanno 

sventato un piano terroristi­
co mirante a far esplodere 
esplosivo plastico per com­
plessivi 45 chili in alcuni dei 
centri più popolosi del Paese. 
Lo ha reso noto il ministro 
dell'Interno Franje Herljevic 
in una intervista al giornale 
Politika. n mancato attenta­
tore. secondo il ministro, por­
tava un passaporto tedesco 
falsificato. 

Herljevic ha citato 0 caso 
nell'inustrare le attività terro­
ristiche e di spionaggio di­

rette contro la Jugoslavia, at­
tività che. egli ha detto, si 
inquadrano nelle pressioni 
« mai rallentate » contro que­
sto Paese. 

Secondo il ministro nel 1973 
sono stati intercettati un cen­
tinaio di individui che proget­
tavano azioni terroristiche. 
propagandistiche e criminali. 
Nell'anno passato e quest'an­
no, sono state sventate 17 gra­
vi azioni terroristiche che, se 
attuate, avrebbero avuto gra­
vi conseguenae per la vita 
dei cittadini e 1 beni sociali, 
ha detto Herljevic 

tito. E' in questa sede che ab­
biamo ascoltato non soltanto 
il duro intervento di Schmidt, 
portavoce dell'ala più conser­
vatrice e più « integrata » al 
sistema capitalistico, ma an­
che le repliche appassionate 
di Palme, di Krelsky, di Ro-
card, di Sarugat, di Jorghens-
sen e di altri che per la pri­
ma volta in una sede corno 
questa hanno denunciato i 
guusti interni e internazionali 
di un sistema economico, po­
litico e sociale, il sistema ca­
pitalistico, con il quale molti 
partiti socialdemocratici « so­
no vissuti in osmosi » per lun­
ghissimi anni e che oggi « non 
è più ftj«pace di superare la 
crisi prodotta dalle sue stesse 
scelte ». 

Interessante ed ampio è 
stato anche il dibattito su 
« Helsinki e dopo », cioè sul­
la distensione internazionale 
e la cooperazlone in vista del­
l'imminente conferenza di 
Belgrado. Uno dei padri del­
l'Ostpolitik, Egon Bahr, ha 
messo in guardia il congresso 
da un eccesso di entusiasmo 
per « il nuovo ordine econo­
mico» che a suo avviso resta 
condizionato allo sviluppo del-
la distensione e del dialogo 
tra Est e Ovest. 

I sociuldemocraticl ricono­
scono che la distensione è 
stata mantenuta « grazie alla 
partecipazione effettiva delle 
due grandi potenze» ma rifiu­
tano di riconoscere la divi­
sione del mondo in due bloc­
chi ravvisando in essa « una 
base permanente di tensione 
e di scontri pericolosi ». 

In questo quadro dobbia­
mo citare l'intervento di Ra­
bin che ha chiesto alle so­
cialdemocrazie di operare per 
una conferenza sul Medio O-
riente sul modello di Helsinki 
e con sede a Ginevra. Rabin 
è arrivato alla conclusione, 
assai tardiva ci sembra, che 
« le guerre non risolvono i 
problemi » e che bisogna « di­
scutere con gli interessati ». 
Ma in 20 minuti non è riusci­
to a dire una sola parola sul 
popolo palestinese, quasi che 
questo e il suo problema na­
zionale non esistessero. 

E' in questo senso — il di­
vario tra le tensioni e realtà, 
tra progetti e illusioni — che 
la discussione sull'ultimo 
punto all'ordine del giorno, 
« I diritti dell'uomo », ci è 
parsa la più deludente nel 
suo bellissimo involucro di 
discorsi elevati e di disegni 
tecnici come quelli di Mitter­
rand o di Gonzales. 

Mitterrand si è limitato a 
porre ai socialisti una serie 
di temi di riflessione: l'am­
pliamento delle libertà «bor­
ghesi » svuotate di senso dal­
la classe dominante, il rico­
noscimento di nuovi diritti 
individuali e collettivi dell'uo­
mo, la difesa della natura 
dalle rapine e dalle distru­
zioni del capitalismo, il con­
trollo della scienza e delle 
tecniche. Gonzales ha traccia­
to i principi giuridici di una 
astratta società socialista de­
mocratica di domani dimen­
ticando quasi completamente 
che la Spagna è ancora ma­
lata di franchismo e tacendo 
con quali forze i socialisti 
spagnoli vogliono conquista­
re per il loro popolo un re­
gime veramente democratico. 
Ad un certo punto del suo 
discorso egli ha tuttavia, am­
messo che l'eurocomunismo, 
pur restando « indefinito e 
ambiguo», ha compiuto una 
critica importante dei mo­
delli socialisti dell'Est e che 
i socialdemocratici debbono 
impegnarsi maggiormente co­
me difensori delle libertà de­
mocratiche «per far fronte 
anche su questo terreno al­
la concorrenza di certi par­
titi comunisti occidentali ». 

A questo proposito diremo 
che è venuto completamente 
a mancare, in un discorso 
aperto da Willy Brandt sul-
l'« eurocomunismo » e sui rap­
porti tra socialisti e comuni­
sti in certi Paesi, il contributo 
dei socialisti francesi. Attac­
cato nel 1972 per avere fir­
mato un programma comune 
con il PCF. eppur confor­
tato dagli eccellenti risultati 
che i socialisti e la sini­
stra francese hanno ottenuto 
grazie a questa unità. Mitter­
rand ha del tutto evitato di 
riproporre all'Intemazionale 
socialista questo problema che 
era stato ripreso, dopo Wil­
ly Brandt, da Saragat. da 
Kreisky. da Sorsa, da Romita 
e in senso più negativo da 
Soares. 

Si può capire la prudenza 
di Craxi. forse, ma non quel­
la del primo segretario del 
Partito Socialista Francese 
che s'è accontentato di con­
siderare acquisita da parte 
dell'Intemazionale la scelta 
strategica del suo partito nei 
confronti del PCF. ma ha 
finito per rinunciare con ciò 
a presentare gli aspetti spe­
cifici di un socialismo fran­
cese rinnovato che addirittu­
ra si era fatto promotore di 
una strategia unitaria delle si­
nistre per i Pacs. dell'Euro­
pa mediterranea. 

Le vere novità sono state 
registrate sul piano organiz­
zativo con la nomina di Wil­
ly Brandt a presidente del­
l'Internazionale, l'allargamen­
to del numero dei vice presi­
denti. la nomina del nuovo 
segretario generale nella per­
sona della svedese Ben Cari-
sson (dunque un certo ridi­
mensionamento del potere ef­
fettivo della SPD) la quasi 
totale scomparsa del laburi­
smo britannico come elemen 
to dinamico dell'Intemaziona­
le e infine la elezione di un 
comitato di presidenti d'ono­
re che include tra gli altri 
Saragat, Nenni, Golda Meyr 
e Mansholt. 

Auguste PancakR 

dalla prima pagina 
Cile 

vuole essere un atto nega­
tivo. Il nostro atteggiamento 
viceversa, ha osservato il pre­
sidente della Giunta regiona­
le. vuole ribadire l'unità di 
tutte quelle forze che si bat­
tono nel mondo per la liber­
tà dei prigionieri attualmente 
rinchiusi nei lager fascisti di 
Pinochet. 

Un applauso scrosciante e 
commosso, con i presenti In 

filedi, ha accolto sul palco 
I giornalista sportivo Guiller-

mo Torres, per due aimi in­
carcerato nelle prigioni del 
regime e torturato dalla poli­
zia fascista, mentre la pre­
senza in sala del vecchio par­
tigiano Dino Grassini, cieco 
per le sevizie subite dagli a-
genti dell'OVRA. stava a sim­
boleggiare il tributo di dolo­
re e di sangue pagato alla 
tirannide fascista dalla popo­
lazione italiana. Torres ha de-
nimclato come anche lo sport 
rappresenti in Cile un'espres­
sione del terrore e della fa­
me provocati dal fascismo. La 
mia prima prigione — ha det­
t o — è stata una palestra co­
perta: « Lo stadio Chlle ». Per 
di là sono passati migliaia e 
migliaia di prigionieri. Molti 
sono stati assassinati, come 
Victor Jara, il cantante po­
polare torturato fino alla mor­
te negli spogliatoi di quello 
stadio. 

Il compagno Gian Carlo Pa-
jetta nel suo discorso ha mes­
so in risalto l'importanza di 
un netto isolamento della po­
litica infame di Pinochet an­
che ai fini di uno sviluppo 
positivo delle situazioni esi­
stenti negli Stati del cosiddet­
to « cono sud »: Brasile, Ar­
gentina, Uruguay e Perù. La 
pioggia di interrogazioni — 
ha ricordato poi Pajetta — 
che sono state presentate in 
Parlamento da tutti i gruppi 
costituzionali impone che il 
governo si pronunci con deci­
sione per il «no» alla tra­
sferta dei tennisti a Santia­
go. Nessun prestigio potreb­
be venire all'Italia da una 
coppa di tennis vinta contro 
simili avversari, mentre è im­
portante che il nostro Paese 
si aggiudichi la « coppa della 
libertà e dell'umanità ». E' 
importante — ha affermato lo 
oratore, mentre il grido « Ci­
le libero » e gli applausi dei 
presenti quasi coprivano le 
frasi conclusive — che gli i-
taliani siano i primi nella ga­
ra dell'internazionalismo, per 
la libertà dei popoli. 

Il saluto del PSI è stato 
portato da Gabriele Moretti. 
della Direzione, che ha rile­
vato come oramai sia impro­
crastinabile un pronunciamen­
to del governo sulla questio­
ne del viaggio a Santiago. Non 
è possibile — ha detto tra lo 
altro — che si continui a i-
gnorare la volontà espressa 
ogni giorno in mille modi e 
occasioni dal popolo italiano. 

Prima di lui un dirigente 
delle ACLI. De Matteo, ave­
va messo in risalto lo scarso 
significato sportivo di una e-
ventuale vittoria ottenuta con­
tro una squadra arrivata in 
finale della Coppa Davis non 
per proprio merito ma in vir­
tù dell'isolamento cui è stata 
costretta dalle altre nazioni. 

Anche il cantante Domenico 
Modugno ha voluto portare 
un proprio contributo di so­
lidarietà con la lotta del po­
polo del Cile, cantando di 
fronte a una folla attenta «La 
ballata della Coppa Davis », 
una canzone scritta apposita­
mente per protestare contro 
l'invio della compagine azzur­
ra nel Paese di Pinochet. La 
manifestazione è stata conclu­
sa da una esibizione degli ar­
tisti Charo Cofrè e Hugo 
Arevalo che hanno cantato 
canzoni di lotta della resi­
stenza cilena. 

Polemiche 
creta azione economica e poli­
tica. fondata sull'intesa tra 
tutte le forze democratiche: è 
questa un'altra occasione per 
chiame che il governo di so­
lidarietà democratica è la ri­
sposta più adeguata alle far­
neticanti minacce della nuova 
destra ». 

Anche i socialisti si rivolgo­
no alla DC partendo da una 
certa analisi della controffen­
siva di destra. De Carolis è 
isolato, essi dicono, ma le ma­
novre continuano. E il diret­
tore dellVlrajifi/. Paolo Vitto-
relli. coglie l'occasione per ri­
volgere un esplicito invito a 
Moro ad uscire dal suo silen­
zio. che ormai dura ininter­
rottamente dal 20 giugno. « E-
gli — scrive — non può la­
sciare Zaccagnini e Andreotti 
a combattere da soli, anche 
contro alcuni degli uomini 
che più contribuirono a deter­
minare questa soluzione poli­
tica al congresso de e dopo. 
Altrimenti il suo silenzio fa­
rebbe pensare che egli non 
crede più alla stessa ispirazio­
ne che seppe dare alla DC in 
questi ultimi anni ». 

Molto vivace è la polemica 
di La Malfa, che aveva già in­
dividuato la « nuova destra » 
milanese come espressione di 
un disegno di arretramento 
politico nel quale non è diffi­
cile riconoscere anche espo­
nenti ben più importanti di 
De Carolis. Parlando a Bolo­
gna al congresso regionale del 
PRI, il leader repubblicano ha 
detto: « A'oi non andremo mai 
con i De Carolis. Noi siamo 
dei democratici, abbiamo il 
dovere di difendere la demo­
crazia Questa è la nostra tra­
dizione: non è il PRI che ha 
sbagliato, è l'on. Bucalossi che 
ha sbagliato, e resterà solo 
nella sua battaglia ». (Bucalos­
si. attuale vice-presidente del­
la Camera, aveva parlato nello 
stesso congresso il giorno pri­
ma, ed è noto del resto da 
tempo per atteggiamenti che, 
in taluni momenti, hanno e-
spresso una certa consonanza 
con le iniziative della «nuova 
destra » de milanese). La Mal­
fa ritiene che al termine di 
un processo inflazionistico ga­
loppante sia possibile preve­
dere. sulla base dell'esperien­
za, una crisi istituzionale: « Di 
questa — egli sostiene — co­
mincia ad esserci in Italia 
qualche segno di non trascu­
rabile entità». 

Tra gli interventi interni al­
la OC, il più importante re­

sta senza dubbio quello del 
presidente del Consiglio, che 
ha polemizzato in modo tra­
sparente con Fanfani rilascian­
do un'intervista al Giornale 
nuovo di Indro Montanelli. Il 
presidente del'Consiglio difen­
de l'equilibrio parlamentaro 
su cui si regge il suo mono­
colore (« Il solo oggi possibi­
le», egli dice). CTè, afferma 
Andreotti, imo stato di « re­
sponsabilità diffusa » che 6 es­
senziale anche perchè ci ven­
gano doti « gli aiuti finanzia­
ri per salvare la lira ». « Chi 
invece lavora in senso opi>o-
sto — soggiunge —, gluoca 
pericolosamente a una ignota 
avventura ». Iti un altro pas­
saggio dell'intervista, la pole­
mica del presidente del Con­
siglio con Fanfani si fa più 
diretta: « Ritengo — egli affer­
ma —, con molta franchezza, 
che accentuare l'eccezionalità 
della "non sfiducia" sia legit­
timo ed anche ovvio. Ma in­
sistervi senza avere una stra­
da di ricambio e rifiutando 
quella del governo di emer­
genza, è motivo di confusio­
ne » (siccome questo è il ca­
so del sen. Fanfani, è chia­
ro che l'accusa di seminare 
confusione è rivoltu proprio a 
lui). 

SARAGAT E BOBBIO 
Alcune recenti prese di po­

sizione di esponenti del mon­
do politico e culturale italia­
no hanno avuto per oggetto 
la politica e la funzione dei 
comunisti italiani. Da sottoli­
neare sono le dichiarazioni 
del senatore Saragat a Gine­
vra, durante i lavori dell'In­
ternazionale socialista. Pur ri­
petendo tesi in parte non nuo­
ve e comunque discutibili, il 
leader della socialdemocrazia 
italiana ha detto che il co­
munismo italiano presenta sue 
peculiari caratteristiche, e ciò 
« non costituisce un ostacolo 
insormontabile e cioè suscet­
tibile di impedire la presenza 
del PCI nell'esecutivo ». E ' Sa 
prima volta che in una sede 
autorevole la socialdemocrazia 
italiana si pronuncia esplici­
tamente in questo senso. 

Sempre a questo proposito, 
è interessante anche un arti­
colo del prof. Norberto Bob­
bio, che conclude sulla Stam­
pa di Torino una discussione 
sul pluralismo miziatasi da 
tempo (sostanzialmente, que­
sto dibattito prese l'avvio al 
Festival dell'Unità di Napoli). 
L'illustre studioso si riferisce 
in particolare alle tesi svolte 
dal presidente della Camera, 
compagno Pietro Ingrao, e da 
La Malfa. Nell'articolo di In­
grao pubblicato recentemente 
dalla Stampa Bobbio sottoli­
nea soprattutto tre punti: 
« Il richiamo alla Costituzio­
ne e alla indubbia concezione 
pluralistica cui essa è ispira­
ta, l'affermazione di fatto che 
rispetto alla tradizione "non 
siamo stati fermi" e quella 
sul principio "sinmo laici" 
perchè "non crediamo che e-
sistano carismi né per noi né 
per gli altri"»; infine il rico­
noscimento di alcune ambi­
guità che restano nei partiti 
politici moderni. Bobbio dà 
ragione a La Malfa, quando 
dice che la posizione espres­
sa da Ingrao testimonia su di 
un « salto enorme » del pro­
cesso di elaborazione del PCI. 

Roma 
« volanti » della polizia: ma i 
vandali hanno fatto in tem­
po a darsi alla fuga, dopo 
aver bloccato un autobus del­
la linea « 32 » per cercare di 
strappare le bandiere sporti­
ve impugnate dai passeggeri 
del mezzo. 

Gli agenti, tuttavia, hanno 
avviato una fitta ricerca nel 
quartiere e sono riusciti a 
rintracciare a poca distanza, 
in piazza Bainsizza, alcuni dei 
teppisti. Uno di questi. Ve­
rnerò Di Luzio. nato a Bolo­
gna 16 anni fa, aveva con sé 
una pistola ed è stato quin­
di immediatamente arrestato, 
mentre sotto una vettura par­
cheggiata nelle vicinanze gli 
agenti hanno trovato due pi­
stole lanciarazzi, due coltelli, 
biglie di ferro e bulloni. 

I successivi episodi, che 
hanno portato all'arresto del 
maggior numero di teppisti. 
hanno avuto tutti per epicen­
tro l'asse di via Nazionale, 
percorsa da molti bus diret­
ti all'Olimpico. E' stato pro­
prio in via Del Traforo, una 
traversa di via Nazionale, che 
sono state fermate e arresta­
te. tutte assieme. 46 perso­
ne: tutti passeggeri di un bus 
della linea « 64 » e tutti pro­
tagonisti. secondo la polizia. 
dello squallido pestaggio del 
conducente del mezzo. Alber­
to Antonini, 33 anni, ora ri­
coverato con cinque giorni di 
prognosi all'ospedale S. Gia­
como. 

Secondo una prima ricostru­
zione dei fatti, l'autista a-
vrebbe invitato i passeggeri 
a smetterla con gli schiamaz­
zi e le gazzarre a cui si ab­
bandonavano: per tutta rispo­
sta. i teppisti lo hanno ag­
gredito e picchiato con una 
sbarra di ferro. 

Quando gli agenti sono in­
tervenuti, hanno trovato ad­
dosso al gruppo di provoca­
tori armi improprie di ogni 
genere e bottiglie incendiarie: 
ed è infatti questa, assieme 
a quelle di lesioni personali 
e interruzione di pubblico 
servizio, una delle imputa­
zioni per l'arresto. 

Pressoché contemporanea­
mente. altri tre giovani, tra 
i 17 e i 19 anni, venivano ar­
restati in via Nazionale per 
avere opposto resistenza agli 
agenti che li invitavano a se­
guirli dopo averli trovati in 
possesso di armi improprie. 
Altri due. Mario Coltellese. 20 
anni, e Roberto Fidanza, 22 
anni, sono stati infine arre­
stati poco prima di mezzo­
giorno per detenzione di ar­
mi da fuoco: sono stati sor­
presi a sparare in aria con 
pistole lanciarazzi. 

Non ci sono stati invece 
incidenti, come abbiamo det­
to, ne durante né dopo la 
partita. Un tentativo, a «der­
by» concluso, di alcuni giovi­
nastri di bloccare i mezzi 
dell'Azienda tranviaria nei 
pressi dello stadio in piazza 
Maresciallo Giardino, è rapi­
damente rientrato. 

Donne 
siglio, che ha volutamente im­
postato il suo discorso per la 
maggior parte sulle linee ge­
nerali dell'azione di governo 
(dagli investimenti, soprattut­
to nel Mezzogiorno, alla rovi* 
stono della leggo sulla finanza 
locale, allo leggi per l'equo 
canone e per una ripresa del­
l'edilizia sovvenzionata o con­
venzionata. allo leggi sulla 
promozione agricola o sul col­
locamento), affermando che 
nella « logica por sostenoro 
gli investimenti o l'occupazio­
ne tutto ciò elio ha fatto e 
farà e evidentemente compiu­
to anche a favore dell'occupa-
zlono femminili! ». 

Lu convinzione che questo 
basti non ò condivisa da mol­
te purti, oltre che dal PCI: 
ò emerso tra l'altro nell'in­
tervento, per la Federazione 
CGIL, CISL e UIL. di Ploro 
Boni e nelle convinzioni e-
spresse da Giuseppina Ser-
nesl, del PRI. 

Per quanto riguarda le pro­
spettivo di sviluppo del la­
voro femminile, il presidente 
del Consiglio non è andato 
piii a fondo di una enun­
ciazione di principio sul fat­
to che una società non in 
grado di dare lavoro a una 
donna che lo vuole, è una , 
società da sottosviluppo (una 
delegata ha gridato « voglia- • 
mo il lavoro », un gruppo di 
donne fuori lo ribadiva a 
gran voce). 

Lo schema di decreto sul­
la parità — sul quale tornere­
mo ancho per confrontare le 
proposte presentato su que­
sto tema consiste In 13 arti­
coli e sostituisce con normo 
nuove la legge 26 aprile 1934, 
di cui è prevista l'abrogazio­
ne. Nel complesso si tratta 
di norme che hanno molti 
punti in comune con la pro­
posta di legge del PCI, già 
presentata (del resto su tut­
ti I terreni le iniziative dei 
comunisti sono apparse antici­
patrici di tendenze e di richie­
ste emerse in questa sede». 
tranne per quanto riguarda 
un elemento inserito proprio 
nell'articolo 1) e che potreb­
be inficiare le successive nor­
me. Sul delicato plano della 
parità nelle assunzioni — che 
riguarda in particolare l'in­
dustria dove è avvenuto il 
processo di espulsione della 
manodopera femminile — si 
ammettono, infatti, « eventua­
li deroghe » al principio, per 
le attività dove « in consi­
derazione dell'organizzazione 
tecnico-aziendale connessa con 
le condizioni di esercizio, il 
sesso rappresenti un elemen­
to determinante ». 

Nella proposta è poi previ­
sto tra l'altro che il periodo 
di ore notturne proibito alle 
donne si concentri dalle 24 
alle 6: si va cosi incontro a 
una richiesta espressa anche 
nei lavori delle commissioni 
per correggere una iperpro-
tezione che si 6 ritorta contro 
le masse femminili. 

L'on. Tina Anselmi era in­
tervenuta prima di dare la 
parola al presidente del Con­
siglio, difendendo la Conferen­
za in polemica con chi ha 
scritto che si è trattato di 
un'iniziativa inutile. Ella ha 
detto che questa è stata l'oc­
casione « per andare al fon­
do dei problemi che sono di 
tutto il Paese », problemi dei 
quali fanno parte il lavoro 
nero e il part-ttme (quest'ulti­
mo visto in quanto realtà di 
oggi che « sarebbe stato ipo­
crita Ignorare » e non più co­
me ipotesi di sbocchi lavora­
tivi per domani). In effetti 
la conferenza si è rivelata un 
utile strumento di confronto, 
a partire dal tema del part-
time: un tema che ha avuto 
molto spazio e che ha sot­
tratto tempo ad altri punti 
del dibattito, ma che ha con­
sentito di respingere a gran­
de maggioranza (e non da un 
punto di vista ideologico) una 
via pericolosa e di segno con­
trario al « posto » che si vuo­
le dare alla donna nella pro­
duzione e nella società. 

Il dibattito aperto (con l'i­
solamento dei fascisti) e il 
confronto reale ci sono stati 
(anche gli scontri, e anche le 
proteste, come quella del Mo­
vimento di liberazione della 
donna, che definisce « atto in­
qualificabile » della presiden­
za della Conferenza il non 
aver dato la parola in assem­
blea a una sua rappresen­
tante). E' stato cosi possibile 
verificare — soprattutto nei 
lavori di commissioni, viva­
ci. pieni di indicazione opera­
tive concrete, di neasi preci­
si tra richieste specifiche e 
linee generali per 'mo svi­
luppo davvero nuort — una 
maturità e una evoluzione del 
mondo femminile e anche 
ima notevole convergenza ne­
gli orientamenti. Restano ora 
da sviluppare la discussione 
e le lotte per costruire pro­
spettive concrete, reali per la 
occupazione femminile, se 
davvero non si vuole — come 
ha detto l'on. Andreotti — 
che una terza Conferenza (la 
prima è stata nel '68) debba 
rendere note delle statisti­
che « che danno tristezza a 
chi le studia e di più a chi 
le vive ». 

anche a casa 
offri agli amici 

Amaro 
del Piave 
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